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Da oggi battaglia ) 
al Senato sugli aumenti 

agli alti funzionari 
A pag. 2 aa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fermi oggi i trasporti 
a Roma e nel Lazio: 

alle 9,30 corteo da S. Giovanni 
A pag. 8 

In campo aperto 
•t 

:*.i 

DEL SEGNO conservatore 
e restauratore che carat­

terizza il governo Andreot-
ti-Malagodi, dei pericoli di 
cui è portatore, dei danni 
che ha già arrecato, della 
minaccia che costituisce per 
le istituzioni .democratiche 
hanno ormai una qualche av­
vertenza persino forze, grup. 
pi e correnti interni alla 
attuale maggioranza, e dun­
que nella DC. Fra costoro 
serpeggiano e di tanto in 
tanto affiorano atteggiamen­
ti critici, anche di polemica 
aperta, e, comunque, di pre­
sa di distanza nei confronti 
del governo di centro destra. 
Simili atteggiamenti si sono 
fatti più frequenti nelle ul­
time settimane tanto da far 
scrivere, con tono preoccu­
patissimo, all'organo dei so­
cialdemocratici che « le gran­
di e piccole manovre in cam­
po de per far cadere An* 
dreotti si stanno sviluppan­
do in modo inarrestabile. 
Solo l'approssimarsi della 
consultazione elettorale am­
ministrativa parziale trattie­
ne ancora ai limiti della de­
cenza gli avversari del go­
verno Andreotti all'interno 
della maggioranza ». (Ma, 
come è noto, non tutti i so­
cialdemocratici sono preoc­
cupati di salvare Andreotti, 
come l'estensore dell'artico­
lo dell'Umanità...). 

Per quanto ci riguarda non 
trascuriamo e non sottova­
lutiamo nessuno di questi 
atteggiamenti di fronda an­
tigovernativa, convinti come 
siamo che ogni energia deve 
essere impiegata per far ca­
dere Andreotti e che la lot­
ta per ottenere tale risultato 
richiede l'apporto di tutte le 
forze democratiche, anche di 
quelle che sono all'interno 
della maggioranza. > 

E' chiaro, purtuttavia, che, 
da sole, critiche e insoffe­
renze di queste forze rimar­
ranno sterili o velleitarie. 
Per porre in crisi e deter­
minare la caduta di questo 
governo la leva fondamenta­
le e decisiva è quella che noi 
comunisti abbiamo indicato: 
è la leva di una lotta sempre 
più accentuata e più estesa, 
che' si esprima — come si 
sta già esprimendo e sem­
pre più deve esprimersi — 
in possenti e profondi mo­
vimenti politici e sociali di 
massa. Sono questi che pos­
sono spostare i reali rap­
porti di forza, indicando i 
contenuti di una alternativa 
reale al centro destra; so­
no questi gli unici capa­
ci di costruire, e far agire 
in modo aperto, nuovi orien­
tamenti e nuovi schieramen­
ti nei partiti politici e quin­
di nel formarsi delle mag­
gioranze. 

IN EFFETTI, per impulso 
in primo luogo della no­

stra ' iniziativa, il paese ve­
ro, quello vivo, vitale e de­
mocratico, quello che guar­
da all'avvenire, sta reagen­
do alla politica di Andreot­
ti, dal Nord al. Sud, dalle 
fabbriche alle scuole, alle 
città, alle campagne. E non 
si tratta più soltanto delle 
grandi lotte sindacali uni-
tarie per i contratti di la­
voro ma di movimenti per 
difendere e > conseguire ira-
portanti conquiste politiche, 
culturali, oltre che economi­
che e sociali: conquiste, in 
breve, davvero democratiche 
e di rinnovamento. Anzi, bi­
sogna dire che, proprio per 
questi obiettivi politici su 
cui sono incentrate, proprio 
per gli strati sociali che 
coinvolgono, queste lotte 
vengono anche apportando 
arricchimenti e correzioni 
— quanto mai necessari — 
rispetto a limiti ed insuffi­
cienze, rispetto ad errori che 
hanno avuto i movimenti e 
le lotte degli anni scorsi. 

Da questa autocritica pra­
tica — che è positiva e rin-
novatrice — ricevono più 
slancio e maggiore incisivi­
tà i movimenti politici di 
massa in corso nel Paese. 
Essi pesano sempre di più 
« sempre di più si fanno 
sentire. Anche in Parlamen­
to. Tant'è vero che per o-
gnuno dei provvedimenti a-
pertamente conservatori pre­
disposti dal governo si pro­
fila una opposizione più ri­
soluta e più efficace, tale 
da renderne problematica la 
approvazione. E perchè, dun­
que, Andreotti che pure do­
vrebbe saper valutare i fatti 
« concreti », e che • comun­
que non può ignorare il cre­
scente moto di ostilità al suo 
governo - — nel Paese, nel 
Parlamento, tra le stesse 
forze della sua maggioran­
za —, perché proprio in que­
sti giorni presenta dei prov­
vedimenti tanto impopolari? 
e tanto osteggiati da quasi 
tutte le parti politiche? Im­
popolari sono cortamente — 
per fare un esempio — i 
provvedimenti volti a molti­
plicare le indennità degli 
alti dirigenti dello Stato 

. (tanto più che soltanto po­
chi Blesi fa si sono respinte 

le più modeste e umane ri­
chieste dei pensionati); e da 
quasi ogni settore politico 
è già ' stato osteggiato . — 
per fare un altro esempio 
— il provvedimento liberti­
cida sul fermo di polizia, 
sul quale, tra l'altro, il PCI 
ha dichiarato ufficialmente 
che « si batterà sino in fon­
do per impedire che passi »: 
e che cosa significhi e com­
porti un simile impegno no­
stro, ogni uomo politico re­
sponsabile dovrebbe ben ca­
pire. , 

LA VERITÀ' è che ormai 
esistono nella politica di 

Andreotti elementi di pro­
vocazione e di sfida: sfida 
verso le forze di opposizio­
ne, sfida verso molti setto­
ri degli stessi partiti che 
gli hanno votato la fiducia, 
sfida verso quelle forze del 
mondo produttivo che han­
no interesse a che l'econo­
mia italiana sia finalmente 
liberata dagli anacronismi e 
dai privilegi, -antichi e re­
centi. E contemporaneamen­
te esiste l'intendimento, sem­
pre più preciso, di rivolger­
si direttamente a forze so­
ciali • e politiche - operanti 
fuori del Parlamento, di sol­
lecitarne l'appoggio — quel­
l'appoggio che gli viene sem­
pre più a mancare tra i par­
titi - politici — di stabilire 
con i gruppi economici più 
retrivi, con i settori più rea­
zionari dell'esercito, della 
polizia della magistratura,. 
dell'alta burocrazia rappor­
ti speciali, scavalcando le 
Camere e calpestando ogni 
corretto metodo democrati­
co, sino a far balenare con­
tinuamente l'ipotesi ed il ri­
catto di un nuovo scioglimen­
to anticipato del Parlamen­
to. - \ v 

Ecco dove sta la gravità 
eccezionale della situazione. 
Su di essa dovrebbero riflet­
tere coloro che — a propo­
sito dell'ingresso dei libe­
rali nel governo — predica­
vano la inutilità di una po­
lemica • sugli schieramenti, 
e invitavano a giudicare una 
politica solo per i suoi con­
tenuti e non anche per le 
formule in cui si esprime. I 
fatti dimostrano ad usura e 
confermano che ad una for­
mula di centro destra cor­
risponde una concreta politi­
ca moderata e conservatrice; 
e anzi provano che l'alleanza 
della DC con il PLI ha por­
tato ad una involuzione pro­
gressiva, à una accelerazio­
ne verso destra, che ha fatto 
di questo governo < uno dei 
peggiori, dei più avventuro­
si e pericolosi che l'Italia 
abbia avuto . dalla Libera­
zione in poi ». Un governo, 
perciò, da battere al più pre­
sto, per liberare il Paese da 
minacce che potrebbero por­
tare la crisi che attraversia­
mo a sbocchi drammatici. : 

À UNA SERIA riflessione 
dovrebbero perciò esse­

re indotti tutti coloro che 
non condividono, all'interno 
della maggioranza, la politica 
di Andreotti e dell'attuale 
gruppo dirigente della DC: 
se ci sono si facciano vivi, 
scendano in campo aperto. 
Questo è il momento. An­
che l'alibi di attendere il 
congresso socialista eviden­
temente ora non regge più: 
il congresso c'è stato, ed ha 
ribadito che la fine del go­
verno Andreotti e la liquida­
zione della « cinica » pratica 
della intercambiabilità delle 
alleanze (liberali o socialisti 
fa Io stesso!) possono avve­
nire solo sconfiggendo la li­
nea dell'attuale direzione del 
partito democristiano, non­
ché la pretesa di ritornare 
alla vecchia ed assurda li­
nea dei governi di un pas­
sato ormai consumato, fon­
data sulla rigida autosuffi­
cienza della - maggioranza, 
sulla pregiudiziale ideologi­
ca anticomunista. • ,. 

Ma sin d'ora, se bene in­
tendono le conseguenze io 
atto della politica di centro 
destra e le prospettive ro­
vinose che essa prepara per 
l'economia italiana e per la 
democrazia italiana, tutte le 
forze democratiche — com­
prese quelle presenti nei 
partiti dell'attuale maggio­
ranza — possono contribui­
re ad arrestarne il corso. La 
realtà del Paese dice che si 
può bloccare, e anzi inver­
tire, la tendenza in atto; che 
si può dar • luogo ad una 
fase intermedia, a una solu­
zione di passaggio, che rap­
presenti innanzi tutto una 
netta chiusura a destra, che 
costituisca quindi un passo 
in avanti e non un ritorno 
all'indietro, e che per con­
seguenza awii il nostro pae­
se verso una direzione del 
tutto diversa. 

Armando Cossutta 

Vasta eco in tutto il mondo al successo elettorale del partito di Brandt 

La dura sconfitta della DC di Bonn 
incoraggia la distensione in Europa 

Generale l'arretramento della CDU-CSU che perde considerevolmente anche nelle sue tradizionali roccheforti 
Disorientamento nelle file del partito di Barzel e Strauss che accusa il colpo - Ha vinto il realismo contro le inti­
midazioni e i ricatti dei revanscisti - Dichiarazioni del cancelliere e di Scheel - I commenti della stampa 

Un telegramma dei compagni Longo e Berlinguer 

Le congratulazioni del PCI 
per la vittoria di Brandt 

Dichiarazione del segretario generale del Partito comunista italiano: 
«Un buon auspicio per la sicurezza e la cooperazione in Europa» 

I compagni Luigi Longo e Enrico Ber­
linguer, presidente e segretario generale 

del PCI, hanno inviato il seguente tele­
gramma al presidente della SPD. Willy , 
Brandt: « Congratulazioni vivissime, a no­
me dei comunisti italiani e nostro perso- „ 
nàie, per la brillante vittoria elettorale 
della SPD. che premia importante contri- -
buto del Suo partito e del governo da lei 
diretto alla affermazione in Europa di una 

: politica di distensione e di pace. Luigi : Longo. Enrico : Berlinguer ». 
II compagno Berlinguer ha rilasciato la 

seguante dichiarazione: 
«La grande vittoria elettorale della SPD 

di Willy Brandt e della FDP di Walter 
Scheel è motivo di profonda soddisfazione 
per tutte le forze politiche che hanno 

-operato con coerenza e continuità, in Eu­
ropa .e anche nel nostro paese, per la 

rcostpùzjoha- sul nostro continente di rap­
porti nuovi tra gli" StatJ. fondati sili rico: 
noscimento della realtà e. quindi, sul ri-

; conoscimento dell'esistenza di due Stati-
, tedeschi. E* motivo, in particolare, di sod-. 
. disfazione per il nostro partito che sin • 

dall'inizio, e in un momento difficile, ha 
-prontamente colto i nuovi orientamenti 

che si andavano delineando a Bonn e li 
ha autonomamente favoriti con l suoi con­
tatti e le sue iniziative. Questa vittoria è 

: di buon auspicio anche per 1 negoziati, 

che Inizieranno mercoledì a Helsinki, sul- . 
la preparazione di una prima conferenza 
europea sulla sicurezza e la cooperazione. 
- « La - dura sconfitta subita dai demo­
cristiani di Strauss e di Barzel costituisce 
una sconfitta anche per i dirigenti della 
Democrazia - cristiana italiana, che ave­
vano appoggiato in ogni modo, contro gli. 
interessi del nostro paese, la campagna 
elettorale della CDU-CSU. L'onorevole An­
dreotti e il gruppo dirigente della DC si 
attendevano, da un ritorno al potere dei 
democristiani tedesco-occidentali, • un ap­
poggio al rafforzamento del governo di 
centro-destra e. più in generale. la affer­
mazione. in Eurooa occidentale, di una 
spinta conservatrice. Questo calcolo è an­
dato in frantumi, e ora si pone, con ancor 
maggiore urgenza, l'esigenza di un imme­
diato riconoscimento della Repubblica de­
mocratica tedesca e. più in generale, di 
un governo italiano che sappia.fare una 
politica attiva di distensione e di coope­
razione in Europa». VJ- -.-: 
' Un telegramma • di congratulazioni : è • 

stato inviato dal compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione esteri del PCI, 
a Hans Eberhard Dlngels, capo della se­
zione relazioni internazionali della pre­
sidenza del Partito socialdemocratico te­
desco. . . ...-.....• 

•\ -Un trionfo superiore alle-previsioni ha dato al cancelliere .Brandt, al suo partito/ al suo governo e al suo stesso paese 
un profilo politico nuovo. Questa mattina i 55 milioni di'-cittjàdint della vRFf si sonò svegliati scoprendo che la Germania 
di Adenaùer, dr Erhard e di Kieshiger, la Germania dei vecchi, rabbiosamente ripiegata sulla difesa di un passato spesso ; 
nefasto, e sull'ansia di impossibili recuperi egemonici e territoriali, è stata ricacciata ìndètro. Non si può dire che non 
esista più, perché su 38 milioni di voti, quasi 17 sono sèmpre andati alla CDU-CSU. ma la sua fase declinante testi­
moniata dalla. votazione del 1969. ha ricevuto una importante conferma ieri. L'auspicio è che il processo continui e lia 
: ' ••- • '•' " : • - ' ' • •' ' , ' ; - ' • irreversibile. Il quadro genera-

Una nuova grande iniziativa nazionale per un diverso sviluppo economico 

DOMANI MANIFESTAZIONE DEI METALLURGICI 
A MILANO PER IL CONTRATTO E LE RIFORME 
I lavoratori proverranno da tuffa Italia - A Milano importante documento di appoggio alla manifestazione da parte di PCI, PSI, DC - Adesioni della 
Confesertenti, UDÌ e Alleanza contadini • Fermi gli edili in numerose regioni - Iniziata la settimana di lotta nelle campagne - Lo sciopero degli statali 

FORTE RISPOSTA DEI LAVORATORI ALLA FI AT RI YALTA CONTRO LA REPRESSIONE 

Attacchi irresponsabili 
Sarà interessante vedere 

con quale /accia gli esponen­
ti democristiani, socialdemo­
cratici, repubblicani, i quali 
hanno unito la loro voce alla 
campagna reazionaria e pa­
dronale contro i metalmecca­
nici, torneranno a parlare nel 
futuro delle questioni del 
Mezzogiorno. E sarà interes­
sante vedere come su questi 
temi oseranno tornare quei 
m grandi giornali » che di tale 
campagna si sono tatti por­
tatori. Pur avendoci costoro 
abituati a tutto, ci sembra 
Che raramente si sia giunti 
a simili aberrazioni politiche, 
e a un simile disprezzo per­
fino per la logica formale. 

La situazione, è, in fondo. 
molto semplice. In stretto 
collegamento con la propria 
lotta contrattuale, i Ire sin­
dacati metalmeccanici hanno 
posto unitariamente Vesigen-
za di una radicale modifica 
della politica di investimenti 
nel Sud: nella giusta consa­
pevolezza che, senza una 
svolta rinnovatrice della linea 
economica generale, anche i 
problemi immediati delle ca­
tegorie lavoratrici (a comin­
ciare da quello dell'occupazio 
ne) non possono trovare sta­
bile e soddisfacente soluzio­
ne. A tal fine hanno aperto 
una vertenza cori la contro­
parte più ovvia, cioè con quel­
le aziende a partecipazione 
statale URI, ENI. EFIM) che 
possono e devono essere stru­
menti validissimi di un effi­
cace impegno industriale nel­
le regioni meridionali. E' que­
sta una prova di alta coscien­
za nazionale, che rappresen­
ta un esempio ammirevole 
della maturità del movimen­
to sindacale. Il tatto che lo 
sciopero di domani e la gran­
de manifestazione annunciata 
a Milano affianchino atte ri-
vendicaziont contrattuali gli 
obiettivi di riforma e, appun­
to, la richiesta di un deciso 
orientamento degli investi 
menti verso il Mezzogiorno 

costituisce un organico svi­
luppo della piattaforma emer-
sa nelle indimenticabili gior­
nate di Reggio Calabria. . 

Ebbene, siamo all'assurdo. 
Non soltanto la Con/industria. 
non soltanto i settori più 
smaccatamente conservatori 
del centro destra, ma anche 
personaggi che — nella DC, 
nel PRI, nel PSDI — hanno 
sempre rivolle ipocrite lezio­
ni ai sindacati, invitandoli a 
e farsi carico»'-dei grandi' 
problemi nazionali, partono 
lancia in resta: ma di cosa si 
impicciano i metalmeccanici. 
come osano •scavalcare» le 
Confederazioni (il che tra 
VaUro è del lutto falso, in 
quanto le Confederazioni han­
no già dichiaralo il loro ac­
cordo e la loro solidarietà 
con la categoria), perchè non 
lasciano queste faccende al 
governo, come ardiscono di­
sturbare VIRI e VENI? 

Siamo in presenza di un 
episodio davvero illuminante: 
sia perchè ìndica molto bene 
da che parte sia il vero e da 
che parte il falso meridiona­
lismo: sia perchè rivela il 
tentativo - di rinchiudere il 
sindacato in un orticello cor­
porativo. staccandolo dai te­
mi di fondo della vita nazio­
nale. Lo sciopero e la mani-
festaziohe di domani costitui­
ranno una poderosa risposta 
a questo tentativo. Il movi­
mento sindacale italiano ha 
già ampiamente dimostrato 
la propria volontà e la pro­
pria capacità di non lasciar*! 
ingabbiare. 

r P.S. — Tra le dichiarazioni 
di attacco ai metalmeccanici 
per la loro vertenza con le 
aziende a partecipazione sta­
tale, se ne sono lette — con 
viva sorpresa — tre di parte 
socialista. Cf deve essere qual­
che equivoco, che sarebbe 
opportuno venisse rapidamen­
te dissipato dall'Acanti/ 

• Domani per le vie di Mila­
no sfileranno decine e decine 
di migliaia di metalmeccanici 
provenienti da ogni • parte 
d'Italia. Nuova politica eco­
nomica, riforme, investimenti 
nel Mezzogiorno, rinnovo del 
contratto: questi I temi del­
la giornata di lotta nazionale 
dei metalmeccanici. 
• La grande manifestazione 
promossa dalla • Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
segna un momento di grande 
importanza nella lotta che si 
sta sviluppando in tutto il pae­
se e che vede uniti operai, 
contadini, braccianti. Sarà 
nello stesso tempo una ferma 
risposta agli attacchi contro 
la Rom. la Firn e la Oilm, che 
avrebbero « osato » chiedere 
un confronto con gli enti del­
le Partecipazioni statali per 
una revisione del programma 
di investimenti nel Mezzogior­
no. Un documento di appog­
gio è stato approvato dalle or* 
ganizzazioni milanesi del PCI, 
PSL IXX 
. Questo movimento di lotta 
avrà oggi espressione negli 
scioperi regionali degli edili 
che si battono per il contrat­
to, l'occupazione, una nuova 
politica della casa, 

Ieri intanto è iniziata la set­
timana di lotta per l'affitto 
agrario, le riforme in agricol­
tura promossa dai sindacati 
confederali e dalla federazio­
ne CgiI, Cisl, Uil cui hanno 
dato l'adesione l'Alleanza con­
tadini, l'Uci, le Acli. Sempre 
ieri 1 metalmeccanici della 
Fiat di Rivalla hanno incro­
ciato le braccia per una o due 
ore nei reparti meccanica, car-
rozzatura e verniciatura con­
tro la repressione, chiedendo 
la scarcerazione dei quattro 
delegati che venerdì scorso 
erano stati in modo pretestuo­
so arrestati. Da domani infine 
ha inizio un nuovo sciopero 
degU statali. . 

A PAGINA 4 

Primo colloquio 
a Parigi 

tra Le Due Tho 

> I due negoziatori hanno iniziate ieri a Parigi il confronto 
che dovrebbe essere risolutivo per la pace nel Vietnam 
Hanoi invita Washington ad attenersi al realismo e 

alla logica che hanno portato agli accordi di ottobre, se 
: veramente vuole tener fede agli ' Impegni e giungere 

alla soluzione del conflitto A PAGINA 12 

le registra un marcato som­
movimento in atto nell'intero 
Paese che i puri dati riassun­
tivi non traducono esattamen­
te. Nella Nord Renania-West-
falia la regione più popolosa 
della RFT, la SPD diventa il 
primo partito guadagnando il 
3.6%. laddove la CDU ha per­
duto il 2,6%: i liberali dal can­
to loro hanno qui progredito 
del 2.4%'. La socialdemocrazia 
è il partito più forte anche nel­
la bassa Sassonia (più 4.3%). 
Notevole il fatto che la SPD 
abbia ' ottenuto guadagni di 
gran lunga superiori alla me­
dia federale (3.2%) in tre 
laender dove le perdite della 
CDU sono state le più alte: 
Schleswig-Holstein (PSD+5.1; 
CDU-4,2): Brema (SPD+6,1. 
CDU — 2.6). Saar (SPD + 8.0. 
CDU —2.7); in Baviera dove 
pure il partito di Strauss era 
riuscito a mantenere le sue 
posizioni (con un aumento di 
appena Io 0.11%) la SPD ba 
registrato una vigorosa avan­
zata: 3.6%. 

In sintesi la SPD ha ora la 
maggioranza in sette laender 
su dieci. 

La cronaca della prima gior­
nata post-elettorale registra 
le riunioni dei direttivi dei tre 
partiti, una dichiarazione di 
Brandt alla presidenza della 
SPD: il cancelliere si è com­
piaciuto « per il più grande 
successo ottenuto nei 110 anni 
di storia del partito socialde­
mocratico di Germania». : ~ 

Il nuovo governo si presen­
terà al Bundestag a metà di­
cembre. Il borgomastro di Mo­
naco. Vogel lascerà la scena 
della politica comunale per 
assumere un incarico ministe­
riale. I liberali chiederanno, si 

prevede, un quarto ministero 
oltre a quelli detenuti in pas­
sato (esteri, interni e agricol­
tura). Puntano, a quanto è da­
to sapere, a quello dell'econo­
mia o delle finanze attraverso 
il quale evidentemente voglio­
no inserire la « componente li­
berale » promessa da Scheel, 
in funzione di freno alle pre­
sunte spinte riformistiche pro­
venienti dalla SPD. Le tratta­
tive fra i due partiti della coa­
lizione, in vista della forma­
zione del nuovo governo, non 
dovrebbero comunque incon­
trare grossi scogli. 

In una conferenza stampa il 
portavoce Conrad Ahlers ha 
confermato il proposito del go-

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO: giu­
bilo e soddisfazione dopo la 
brillante vittoria elettorale del­
la coalizione Hberal-socJaldemo-
cratica. Il cancelliere Brandt 
parta al suoi sostenitori subi­
to dopo l'annuncio del succes­
so. Gli sono accanto (da sini­
stri) lo scrittore Gunther Grass, 
il vice cancelliere e leader del 
partito liberale Walter Scheel, 
Il presidente dei giovani social­
democratici (Juso), Wolfgang 
Roth. 

A Pag. 11 le reazioni 
in Italia e nel mondo 
g) Forte delusione e contrasti 

nella DC e f ra i sostenitori 
del centro-destra 

# Soddisfazione a Macca, 
Varsavia, Berlino, Praga 

- e Parigi 

OGGI €C escalation 
SBAGLIEREMO. ma la 
** nostra idea è che il po­
vero Girolamo Domestici. 
direttore, e forse già ex 
direttore, del « Resto del 
Carlino», è ormai bollito. 
L'ingresso di Enrico Mat-1 
tei nel quotidiano bolo­
gnese non poteva non vo­
ler dire qualche cosa di 

. assai più grosso che la 
semplice ' acquisizione di 
un nuovo collaboratore nel­
le vesti di corsivista Mat-
lei aveva cominciato non 
diremo con timidezza, sen-

, timenlo delicato che non 
alberga neWanimo di que­
sto nostro illustre collega, 
sibbene con cautela; ma 
ben presto la sua presenza 
si è fatta soverchiante. Il 
Domestici, meschino, tor­
se credeva che Mat tei si 
sarebbe limitato a riscri­

vergli gli articoli, metten­
doglieli. come si dice, o si 
diceca, a scuola, « in bel­
la*: invece appare sem­
pre più verosimile che il 
rientro nell'impero del ca­
valiere del lavoro Monti 
dell'ex direttore della « Na­
zione », sia stata la prima 
mossa di un gioco più va­
sto. nel quadro della mar 
eia a destra della politica 
governativa italiana. 

* Alla luce di questa sem­
pre più vistosa « escala 
tion» dt Enrico Maltei, 
appaiono assai divertenti 
le parole da lui scritte due 
settimane fa (8 novembre) 
quando sul « Carlino » voi 
le spiegare la sua inopina > 
ta presenza. Egli parlò di 
sé come di uno che non 
« ha mal accettato colla­

borazioni che non gli fos-
' sero state offerte dal di­
rettore del giornale, il so­
lo che a suo giudizio può 
offrirle ». Dichiarazione la 
quale ci fa immaginare il 
Domestici che la mattina 
presto telefona in casa 
Monti: a C'è Attilio? ». « Il 
cavaliere riposa ». « Sono 
Domestici. Svegliatelo ». 
(Pausa. Viene al teletono 
il cavaliere). « E" lei. Mon­
ti? Sono Domestici. Senta: 
ho deciso di chiamare a 
collaborare al 7Carlino" 
Enrico Matlei ». « Ma, ve­
ramente... ». « Niente ma e 
niente se Chi comanda qui 
sono io. Voglio Maltei e 
Matlei sarà. E* già molto 
che l'abbia avvertita, cava­
liere. Buon riposo ». (Si 
sente, dall'altra parte del 
telefono, un singhiozzo, fi* 

Monti che piange. Questo 
Domestici gli ha tempra 
messo i piedi sulla testa). 

Ma il cavaliere Monti, 
' come tutti sanno, è un uo­
mo fortunato. Col richia­
mo dei marines dal Viet­
nam. anche il marine Do­
mestici verrà forse richim-
moto da Nixon ih Ame­
rica, dove l'agonizzante di­
rettore. che è già il « di* 
ben so fantesma» del 
« Carlino », è andato Veltro 
giorno magari a cercarsi 
casa. Intanto Enrico Mattei 

• probabilmente si dimette-
: rà, perché lui non transi­
ge: se non lo assume il di­
rettore non Ce verso di 
fargli accettare un incari­
co. Uomini così non ce ne 
sono più. 

Fortebraccie 
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In Commissione al Senato uno dei provvedimenti più antipopolari di Andreotti VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 26 NOVEMBRE 
» i | | ; , , M >- * * * ' ' "» 

LO SCONTRO SUI 
Si discute la richiesta del governo per 
blica amministrazione -Imbarazzo di 
mani il CC socialista - I parlamentari 

un prolungamento della delega sul riordino della pub-
Andreotti - Anche Piccoli chiede il congresso de - Do-
del PCI rifiutano l'invito per il ricevimento a Suharto 

/ .̂  

Umbria: legge 
* * * 

della Regione 

per la medicina 

sociale 
*• • . « 

Previsto un fondo di 150 mi­
lioni per interventi a difesa 
della salute nel luoghi di la­
voro • Il ruolo dei Comuni 

e delie Province 

Dal noitro corrispondente 
PERUGIA. 20 r 

La Giunta regionale ha va­
rato una importante legge per 
la tutela della salute dei la­
voratori. Si tratta di un fondo 
di 150 milioni di lire per in­
terventi di medicina preventi­
va e sociale nel luoghi di 
lavoro. Beneficeranno del fon­
do i singoli comuni, i con­
sorzi comunali, gli enti ospe­
dalieri e le amministrazioni 
provinciali, cui spetterà 11 
compito di varare programmi, 
di intervento per l'analisi, la 
prevenzione e la cura delle 
malattie dei lavoratori nelle 
zone di propria competenza 
territoriale. - - , -

In tal modo l'intervento sa­
rà articolato in due diverse 
istanze: la prima a livello 
comunale o comprensoriale, la 
seconda a livello provinciale. 
La Regione avrà il compito 
di coordinare - il lavoro su 
scala regionale e di appron­
tare un preciso piano di inter­
venti. Sarà lo stesso Consiglio 
regionale a stabilire — sulla 
base del programmi " locali 
presentati — la destinazione 
degli interventi finanziari pre­
visti dal fondo. - , 
' Questa legge viene a com­

pletare un primo ciclo legi­
slativo della Regione in ma­
teria di assistenza, ciclo av­
viato dall'approvazione di al­
tri due provvedimenti sul fi- • 
nanziamento di servizi di me­
dicina preventiva e sul rim­
borso delle spese di cura e 
di assistenza ai lavoratori au­
tonomi. 

Quale sarà, in particolare, 
la destinazione dei fondi sta­
biliti dalia legge regionale? 
Una parte dell'intervento fi­
nanziario sarà impiegata per 
l'acquisizione delle attrezzatu­
re tecniche e scientifiche atte 
al controllo del grado di salu­
brità dell'ambiente di lavoro e 
della salute dei lavoratori. Al­
tri fondi verranno utilizzati 
per coprire le spese per il 
personale medico e tecnico e 
per favorire l'attività di ri­
cerca scientifica e per la spe­
cializzazione del personale. 

Sono inoltre previsti — cosi 
come richiesto dalle organiz­
zazioni sindacali — interventi 
finanziari in favore delle or­
ganizzazioni operaie di fab­
brica. Come si vede, il prov­
vedimento legislativo della 
Giunta regionale — che do­
vrà ora essere trasmesso al 
Consiglio per la definitiva ap­
provazione — affronta uno dei 
problemi più acuti del mondo 
del lavoro-I! nostro paese van­
ta, In questo campo, un tri­
ste primato, essendo tra quelli 
• più elevata incidenza di ma­
lattie professionali e di in­
fortuni. •. . 

In Umbria controlli sulle 
condizioni dell'ambiente e sul­
la salute del lavoratori sono 
già in atto ad opera delle 
amministrazioni provinciali in 
alcune industrie e cioè alle 
Acciaierie di Terni, alla Pozzi 
di Spoleto 

La Giunta regionale ha an­
che presentato un ddl per la 
ripartizione tra le comunità 
montane dei 775 milioni di lire 
assegnati all'Umbria in base 
alla legge 1102 del 1971. 

I. C. 

La RAI-TV 
e le donne 

l dirigenti della RAI-TV 
eerte occasioni, per ribadire 
alcune loro idee di fondo. 
non se le lasciano mai sfuggi­
re. E un chiodo fisso della 
nostra TV (battuto e ribattu­
to, da MCarosello* al «3131») 
è che la donna italiana se ne 
deve stare da brava a casa, 
fra figli e fornelli, senza trop­
pi grilli per la testa tra i 
quali — dannoso guanti altri 
mai — quello di andare fuori 
a lavorare. Questa teoria da 
m angelo del focolare » è stata 
ribadito l'altra sera, nel corso 
della trasmissione «La paro­
la ai partiti», censurando un 
brano di un discorso della 
compagna Adriana Sereni. 
Proprio un brano, vedi caso, 
che rivendicava alle donne 
quel diritto al lavoro che è 
uno dei pilastri per l'emanci-

femminile. •• • 

Le questioni del super-sti­
pendi e del «fermo» di poli­
zia continuano a scottare per 
il governo . di centrodestra. 
Sul carattere dei due provve­
dimenti non esistono dubbi; e 
le polemiche di questi giorni, 
del resto, hanno servito a chia­
rire a fondo i problemi. La 
risposta del governo — e per­
sonalmente di Andreotti — 
alle critiche che giungono an­
che da diversi settori della 
maggioranza è sempre più 
contorta ed affannosa. 

Il governo, tra l'altro, è 
stato costretto nei giorni scor­
si a fare una lunga serie di 
precisazioni sul provvedimen­
to per l'alta dirigenza stata­
le, dando così una nuova pro­
va degli errori e dell'ambigui­
tà del decreto approvato nel­
l'ultima riunione del Consi­
glio del ministri. La questio­
ne sarà sollevata nuovamente, 
a partire da oggi, in sede par­
lamentare, per iniziativa dei 
comunisti. Presso la Commis­
sione Interni ed affari costi­
tuzionali del Senato, infatti, 
va in discussione questo po­
meriggio la richiesta governa­
tiva di una proroga della de­
lega per il riordino della pub­
blica amministrazione. 

I senatori comunisti sono 
orientati a dare una risposta 
negativa al governo. Ciò che 
il centrodestra ha fatto in 
questo campo è, Infatti, me­
ritevole solo di censura. Per 
un largo settore di problemi, 
la delega non ha avuto attua­
zione; per una parte, invece, 
l'attuazione è stata distorta e 
manchevole (il conflitto del 
governo con le Regioni lo 
sta a dimostrare). In sostanza, 
Andreotti ha dato la prece­
denza alla questione dei su­
per-stipendi per l'alta dirigen­
za. E tale scelta assume quasi 
il carattere di simbolo di tut­
to un indirizzo. '<• * 
- Andreotti ha parlato Ieri 
pomeriggio dei problemi del­
l'amministrazione dello Stato 
In occasione dell'apertura dei 
lavori del Consiglio superiore 
della pubblici» amministrazio­
ne. SI è trattato, in grande 
misura, di un discorso elusi­
vo. L'ultimo argomento affron­
tato dal presidente del Consi­
glio è stato quello della co­
siddetta « onnicomprensività » 
dei nuovi stipendi degli alti 
dirigenti statali. Andreotti ha 
detto che questo principio — 
che fissa sostanzialmente in 
una sola voce la retribuzio­
ne dei dipendenti dello Stato 
- «deve essere effettivo e 
deve resistere agli abili as­
salti a che verranno portati 
per attenuarlo di fatto. Se­
gno. dunque, che perfino An­
dreotti dubita delle reboanti 
affermazioni del proprio go­
verno: anch'egli prevede che 
la selva delle indennità spe­
ciali, scacciata a parole da un 
lato, può tornare nella prati­
ca dall'altro. 

Per quanto riguarda il go­
verno e l'attuale situazione 
interna della DC. vi è da regi­
strare un discorso del capo­
gruppo democristiano, Piccoli, 
il quale ha chiesto la convo­
cazione del congresso del Par­
tito a primavera, e quindi — 
ha detto — «l'apertura di un 
ampio dibattito interno che 
fissi non soltanto i temi e i 
modi della presenza governa­
tiva della DC. ma soprattutto 
i temi e i modi di essere del­
la DC». (Anche Panfani. l'al­
tro - giorno, aveva sollecitato 
il congresso democristiano, do­
po aver fatto cenno al recente 
congresso socialista). Nel di­
scorso pronunciato ieri, l'ono­
revole Piccoli ha detto che 
l'atteggiamento de è a uguale » 
a quello che è stato tenuto 
nel corso della campagna elet­
torale politica: * Solo chi ten­
de al bipolarismo politico — 
ha detto, polemizzando con la 
sinistra de (e forse anche con 
altri) — può suggerire l'imme­
diata ripresa di una collabora-
sione che non sia chiara e 
coerente, ma fondata su ele­
menti spuri di un passato re­
cente: e cioè sull'equivoco, 
cioè su un'ulteriore definitiva 
dimostrazione di incompatibili­
tà fra la DC, le forze che con 
essa collaborano e il PSI». 
E* logico, quindi, l'elogio al 
governo Andreotti-Malagodi, 
p:r il suo a serio impegno». 

nCL rjl Domani pomeriggio 
si riunirà all'EUR il nuovo 
Comitato centrale socialista. 
All'ordine del giorno figura un 
unico punto: l'elezione della 
Direzione del Partito. Nessun 
problema, -quindi, dovrebbe 
sorgere in questa sede, poiché 
la nomina del nuovo segreta­
rio politico e degli organi di­
rigenti nazionali dovrebbe av­
venire da parte della Direzio­
ne appena eletta. 

- L'elezione di De Martino, 
candidato della corrente di 
maggioranza relativa, viene 
data per scontata. Non si sa 
ancora, tuttavia, come avrà 
luogo questa elezione, poiché 
le varie correnti non hanno 
stabilito in modo definitivo 
quale sarà il loro atteggia­
mento. E* ovvio, d'altra parte, 
che anche l'elezione di De 
Martino sarà condizionata da 
un eventuale accordo (o disac­
cordo) riguardo a tutte le al­
tre questioni dell'assetto del 
Partito. Numerosi incontri so­
no previsti per oggi. In vista, 

' .** . t t t i-vì 

"Viterbo : voto comunista 
contro il connubio DC-MSI 
Una affermazione della sinistra potrà evitare la 
ciale aperta ai fascisti — Che cosa significa I' 
nuovo assetto ! territoriale, una reale, riforma 

gestione commissariale o una giunta provin­
ce alleanza antimarxista» — La lotta per un 
dell'agricoltura, un serio decollo industriale 

. * • J V V « 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tenuti ad es­
tere presenti a partire dal­
ia seduta di oggi. 

'' I sonatori comunisti sene 
impegnati ad essere pre­
senti alla seduta pomeri» 
diana di oggi ed a quelle 
di mercoledì. - - - • - -

appunto, della riunione del Co­
mitato centrale. Mancini, tra 
l'altro, si incontrerà sia con 
Bertoldi, sia con De Martino, 
L'on. Menchinelli, del gruppo 
Bertoldi, ha detto Ieri di non 
avere avuto l'Impressione che 
vi sia da parte del gruppo 
Mancini un atteggiamento di 
pregiudiziale rifiuto-nel con­
fronti della proposta di un uf­
ficio politico unitario, cioè 
comprendente tutte le compo­
nenti del Partito. Un altro 
esponente dello stesso gruppo 
di Menchinelli, l'on. Manca, si 
è detto favorevole alla propo­
sta dell'Ufficio politico o co­
munque a un'altra soluzione 
che garantisca una « gestione 
unitaria ». Manca ha soggiun­
to che le difficoltà derivano 
dalla pregiudiziale posta dalla 
destra « autonomista » per la 
nomina di Nenni alla presi­
denza del Partito. 

jUHAKIU ^ presidenze d e l 

gruppi parlamentari del PCI 
hanno deciso che i senatori e 
1 deputati comunisti non ac­
colgano l'invito del presidente 
della Repubblica a partecipare 
al ricevimento al Quirinale 
che avrà luogo il 23 novem­
bre in occasione della venuta 
in Italia del Presidente della 
Repubblica di Indonesia. Il ri­
fiuto dei comunisti di pren­
dere parte a questa e a qual­
siasi altra manifestazione per 
Suharto vuole rinnovare la 
condanna più netta nel con­
fronti del responsabile di uno 
dei più orribili massacri del­
la storia recente e di una per­
secuzione politica che contì­
nua ferocemente nei confron­
ti dei comunisti e di grandi 
masse di lavoratori e di in­
tellettuali dell'Indonesia. C'è 
da augurarsi che alla protesta 
e alla decisione di isolare un 
tale massacratore si uniscano 
tutti i democratici e gli anti­
fascisti del nostro Paese. 

C. f. 

Contro la base USA alla Maddalena r̂:SS..7*nSi: 
ca alla Maddalena,' per Iniziativa delle organizzazioni giovanili comunista, democristiana, so­
cialista, repubblicana, sardista e aclista, è stata un altro segno dell'ampio schieramento che 
lotta contro la base per sommergibili atomici, concessa agli USA dal governo di centro­
destra. Anche nelle sue dichiarazioni programmatiche il presidente della Regione, Spano, 
ha rinnovato la richiesta dell'allontanamento dalla Maddalena e dalla Sardegna della base 
americana. Nelli foto: un gruppo di giovani de alla manifestazione della Maddalena 

Dopo la grave condanna dei giovani antifascisti 

Studenti in sciopero a Firenze 
La protesta stamane anche per il processo contro due sindacalisti - Grave atto repressivo in una 
scuola di Parma: sospesi tre studenti da 15 giorni sino a 1 anno! - Combattiva assemblea a Milano 

I gravi attacchi antidemo- , 
cratici contro gli studenti e | 
gli operai e il loro diritto ad 
organizzarsi si ripetono nel 
Paese. Ieri a Parma il consi­
glio dei professori dell'istituto 
per geometri «Rondoni» ha 
sospeso dalla scuola per perio-

. di varianti da 15 giorni a un ' 
anno tre studenti, due dei qua­
li dirigenti della PGCI. La no­
tizia del grave intervento re­
pressivo ha suscitato viva in­
dignazione in tutta la città, 
e si preannunciano forti ma­
nifestazioni unitarie di pro­
testa. 

Intanto oggi, a Firenze, il 
movimento studentesco scen­

de in sciopero contro la repres­
sione, il fascismo, per la demo­
crazia nelle fabbriche e nelle 

scuole, per un diverso svilup­
po : sociale e economico del 
paese. La manifestazione se­
gue di poco la condanna 
pronunciata dal tribunale con­
tro quattro studenti che ma­
nifestarono il - loro sdegno 
contro la chiara apologia del 
fascismo che veniva fatta nel 
corso di un comizio da un 
oratore missino durante la 
scorsa campagna elettorale. 

Lo sciopero coincide anche 
con il processo che inizia do- I 
mani mattina in tribunale ' 
(presidente dottor Piragino; 
all'ultimo momento il presi­
dente Gambogi che aveva pre­
sieduto tutti T processi contro 
gli antifascisti si è fatto sosti­

tuire) contro gli operai Piero 
Tognarelli e Michele Zappulla 
(quest'ultimo licenziato dalla 

Negli interventi dei comunisti 

Governo sotto accusa al Senato 
per la situazione degli aeroporti 

Le pesanti responsabilità del 
governo in ordine alle nume­
rose sciagure aeree verificate­
si in diversi aeroporti italiani 
per mancanza e insufficienza 
di attrezzature e per l'uso si­
stematico di aerei assoluta­
mente . inadeguati sono state 
energicamente denunciate ieri 
pomeriggio al Senato dai com­
pagni intervenuti nel dibattito 
dopo un generico ed elusivo 
discorso del sottosegretario ai 
trasporti, COTTONE. 

II compagno PELLEGRINO 
ha rilevato, in particolare, che 
dal 16 aprile al 30 ottobre di 
quest'anno si sono verificati 
4 incidenti aerei con 170 mor­
ti ed ha sottolineato le gravi 
colpe degli organi governativi 
preposti alla vigilanza e ai 
controlli. Pellegrino ha Inoltre 
denunciato il fatto che su 4 
sciagure ben 3 sono occorse 
ad aeroplani di tipo Fokker. 
Poiché il sottosegretario ave­
va affermato che si trattereb­
be di aerei sicuri, il senatore 
comunista ha infine rilevato 
che tra le cause degli inciden­
ti va annoverata, e in primo 
luogo, l'usura eccessiva dei 
mezzi e degli uomini. 

A sua volta, il compagno 
MARI ha definito assolutamen­
te insoddisfacente la risposta 
del rappresentante del gover­
no rispetto alla grave situazio­
ne degli aeroporti italiani. 

Riferendosi fra l'altro all'In­
cidente di Corato, il compagno 
Mari ha detto che il governo 
scarica sulla commissione di 
inchiesta l'inquietudine e la 
protesta dell'opinione pubbli­
ca, ma possiamo esser certi — 
ha aggiunto — che, cosi come 
è già avvenuto per altri inci­
denti (Amaseno e Punta Rai-
si), col passare del tempo tut­
to rimarrà avvolto nel nulo e 
nel più profondo segreto. • 
- Dopo avere denunciato che 
sia per l'incidente di Corato, 

che per quelli precedenti con 
estrema e sbrigativa facilitai 
si tende ad addossare tutte le 
responsabilità al piloti, senza 
peraltro ascoltarne le severe 
critiche all'organizzazione ae­
roportuale italiana e ai servi­
zi di sicurezza. Man ha citato 
un - giudizio espresso dalla 
commissione presieduta dal 
generale Lino sull'aeroporto di 
Barj.Palese. L'aeroporto — ha 
detto Mari — è stato definito 
« non adeguato alle < attuali 
esigenze del trasporto aereo 
in quanto le deficienze tecni­
che limitano pesantemente la 
agibilità dell'aeroporto stesso». 

Il senatore comunista, elen­
cando quindi le numerose e 
gravissime insufficienze dello 
aeroporto barese, ha sostenuto 
che il governo dovrebbe sen­
tirsi in dovere di chiudere al 
traffico gli aeroporti che pre­
sentano gravissime carenze 
tecniche e di attrezzature re­
lative all'assistenza ai voli, 
in attesa che venga provvedu­
to, e ha criticato infine l'im­
pegno di spesa che il governo 
si appresta a predisporre, 
considerandola assolutamente 
inadeguata per far fronte alle 
necessità rese più evidenti e 
drammatiche dagli incidenti. 

In apertura della seduta, il 
sottosegretario COTTONE ha 
risposto in modo evasivo e di­
simpegnato a una interroga­
zione comunista relativa alle 
cause della sciagura ferrovia­
ria accaduta sulla cCumana» 
il 22 luglio scorso e che ha 
causato la morte di 5 persone. 

n compagno PAPA ha de­
nunciato lo stato assai preca­
rio della ferrovia In questione, 
gestita con criteri privatistici, 
alla cui base stanno II super-
sfruttamento del personale e 
una politica di «risparmio» 
per quanto riguarda strutture 
e impianti. 

sir. se. 

Quentin). Con un provocatorio 
provvedimento, i due operai 
furono arrestati in occasione 
di un picchettaggio davanti al­
la fabbrica di Sesto Fiorenti­
no durante uno sciopero 

I due sindacalisti sono difesi 
dal compagno Umberto Ter­
racini, dal professor Vassalli, 
e dagli avvocati del Foro di-
Firenze Pasquale Filastò e 
Franco Pacchi. - : 

Sempre domani mattina ' 1 
lavoratori della Quentin in oc­
casione del processo scende­
ranno in sciopero per ribadire 
la loro condanna contro • la 
repressione e il fascismo. Al 
processo saranno presenti an­
che rappresentanze sindacali 
dei diversi Consigli di fab­
brica 
- L'azione repressiva di alcu­
ni settori della magistratura 
e della polizia è stata denun­
ciata dal comitato regionale 
toscano della CGIL che in un 
comunicato afferma: « Dopo 
la denuncia degli ammini­
stratori pubblici di Pontede-
ra e l'arresto dei due operai 
sindacalisti, giungono ora a 
togliere ogni dubbio sulla vo­
lontà che anima questi settori. 
la serie di pesanti condanne 
contro i giovani rei di aver 
partecipato agli incidenti veri­
ficatisi in occasione di un co­
mizio fascista il 2 . maggio 
scorso ». 

A Milano, oltre duemila stu­
denti hanno partecipato ieri 
mattina all'assemblea genera­
le delle facoltà umanistiche 
all'Università Statale. Dato il 
permanente divieto delle au­
torità accademiche di tenere 
assemblee e riunioni all'inter­
no dell'università, gli studen­
ti, d'accordo con i docenti del­
la facoltà di scienze politiche. 
si sono dapprima riuniti nel­
l'aula 208. come per una nor­
male lezione. Ha quindi preso : 

per primo la parola un docen- ; 
te di scienze politiche il qua­
le. illustrata brevemente la 
gravissima situazione della. 
facoltà e di tutto l'Ateneo e -
la conseguente impossibilità. 
di tenere corsi regolari, ha in­
vitato a trasformare la lezio­
ne in una assemblea sui pro­
blemi dell'università. Dato 
l'elevato numero di persone 
presenti, è stata presa la de­
cisione di trasferirsi nell'aula 
magna. •• 

Ha aperto il dibattito un 
esponente del movimento stu­
dentesco. che ha ribadito i no­
ti punti rivendicativi in meri­
to al ripristino dell'agibilità 
politica e all'apertura serale 
dell'università, ed ha quindi 
presentato una mozione, poi 
passata a larghissima maggio­
ranza, nella quale si prean. 
nuncla l'organizzazione, nella 
settimana tra il 27 novembre 
e il 2 dicembre, di assemblee 
in tutte le facoltà dell'ateneo 
sul problema della democra­
zia nell'università; si prean­
nuncia una assemblea di lavo­
ratori studenti per venerdì 
prossimo alle ore 19 e si indi­
ce uno sciopero di tutte le fa­
coltà umanistiche per merco­
ledì 22 novembre. 
' L'intervento del compagno 
Ligas della cellula di scienze 

politiche della sezione Ho Chi 
Min, si • è invece incentrato 
sui problemi del diritto allo 
studio e del diritto al lavoro 
che — ha detto Ligas — devo­
no - costituire l'asse portante 
della battaglia all'interno del­
l'università. • - ' -* •- - -
«II dibattito è stato quindi 

concluso, come d'abitudine, 
da Mario Capanna, il quale ha 
sottolineato con forza l'impor­
tanza decisiva del - momento 
politico e della battaglia per 11 
ripristino delle libertà demo­
cratiche all'interno della Sta­
tale. Dopo avere ribadito la 
volontà unitaria del movimen­
to studentesco. Capanna ha 
quindi polemizzato piuttosto 
grossolanamente con il nostro 
partito, con il PSI e la CGIL 
Scuola, in merito alla adesio­
ne al comitato interpartitico 
per i problemi dell'università. 
Secondo Capanna infatti, par­
tecipare ai lavori di questo 
comitato (che ha l'indiscusso 
merito di costrìngere tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
ad un concreto confronto sui 
problemi dell'università) si­
gnificherebbe o scegliere la 
strada dell'alleanza con forze 
antipopolari come la DC e il 
PLI ». 

Da segnalare infine un gra­
ve comunicato fatto diffonde­
re dal rettorato, in merito al­
la assemblea svoltasi in mat­
tinata. In tale comunicato il 
professor Schiavinto. dopo a-
ver accusato gli studenti «di 
avere manomesso con cesoie i 
tre cancelli di accesso dell'au­
la magna», ricorda come sia 
tuttora in vigore la delibera 
liberticida emanata dal senato 
accademico dopo i fatti del 16 
giugno. Il rettore inoltre, non 
si fa scrupolo di riesumare 
argomenti cari alla destra più 
reazionaria, tentando di far 
credere che la mancata solu­
zione dei problemi dell'univer­
sità sia dovuta alla presenza 
di * gruppi eversivi » che con­
durrebbero * pesanti azioni di 
disturbo, di sopraffazione e di 
intimidazione ». 

Condannato 
l'avvocato 

fascista trovato 
con le armi 
, . / RIMINI. 20. 

L'avvocato della destra fa­
scista Giuseppe Pasquarella. 
trovato in possesso di armi. 
è stato condannato questa se­
ra, per direttissima, a nove 
mesi di reclusione con l'ag­
gravante della recidiva gene­
rica. Al Pasquarella, che era 
in stato di arresto, è stata con­
cessa la libertà provvisoria. 
Come si ricorderà nella villa 
dell'esponente della destra 
— già implicato nelle indagi­
ni del giudice Stlz — furono 
trovate due carabine Winche­
ster e una pistola calibro 38 
lungo. . 

Dal nostro inviato 
VITERBO, 20 

Riporta testualmente il 
«Tempo», sempre pronto a 
dare spazio sulle sue pagine, 
a Roma come qui a Viter­
bo, al comunicati dei suoi ami­
ci fascisti: «La Federazione 
provinciale del MSI comunica 
ai suoi elettori e alla popola­
zione di avere accolto l'appel­
lo di tutte le forze antimarxi­
ste per liste comuni nel ̂  se­
guenti tre paesi... ». E di se­
guito il nome di questi tre co­
muni, ' che * sono Caprarola. 
4.500 abitanti circa, economia 
agricola ma con serie possi­
bilità di sviluppo ' turistico; 
Fabrica di Roma. 3.000 abi­
tanti, dove si sono insedia­
te da qualche tempo alcune 
fabbrichette di ceramica; 
Marta. 3.200 abitanti, retto 
ormai da diect anni da Giun­
te di sinistra. E' chiaro l'ob­
biettivo di queste liste «anti­
marxiste »: in queste zone. 
in una provincia dove la'-DC 
è stata capace di allearsi con 
i fascisti per continuare ad 
esercitare il suo monopolio del 
potere, sta crescendo la già 
grande forza del PCI, si stan­
no estendendo le esperienze 
e le liste unitarie. 

La provincia di Viterbo tor­
na alle urne il 26 novembre. 
E' la quarta volta nello > spa­
zio di otto anni; un autentico 
record negativo che ha porta­
to a ben tre gestioni commis­
sariali. al blocco quasi totale 
dell'attività della amministra­
zione e che trova la sua spie. 
gazione negli slogan eletto­
rali del 1970. «Chi vota de, 
vota commissario», ripeteva­
no allora i volantini del PCI. 
E cosi, è stato. Adesso i com­
pagni ripetono che lo slogan 
e valido anche per questa 
nuova consultazione ma che 
c'è un aspetto, un pericolo, 
ben più grave: chi voterà de, 
rischìerà di votare per una 
nuova Giunta nera, aperta. 
cioè al fascisti. D'altronde le 
premesse ci sono tutte: e non 
solo perchè nei tre comuni di 
Caprarola, Fabrica di Roma, 
e Marta sono state presenta­
te queste liste comunali «an­
timarxiste» (i fascisti candi­
dati sono tutti iscritti al MSI; 
uno di essi, in lista a Fab­
brica, se ne va in giro por­
tando al collo un enorme me­
daglione con l'immagine di 
Mussolini), ma anche perchè 
nella lista de per la Provin­
cia praticamente non c'è nem­
meno un nome nuovo, non 
compromesso con un passato 
cosi vergognoso. 

Gilberto Pietrella, ex presi­
dente della Giunta DC-PRI-
PSDI sorretta dai voti deter­
minanti dei fascisti, è ancora 
l'uomo di punta della DC; è 
presidente in pectore della 
Giunta che dovrebbe uscire 
dalle elezioni, sempre che i 
conti tornino per gli uomini 
dello scudo crociato. D'al­
tronde ha in mano tutte-1 le 
leve di potere che, in una'z* 
na dove la DC ha sempre go­
vernato usando i sistemi dèi 
clientelismo, della assunzio­
ne elettorale, del favore per­
sonale. possono garantirgli lo 
obiettivo: è presidente della 
fantomatica Libera Università 
della Tuscia, è presidente del­
la Federcaccia locale, è pre­
sidente dell'ONMI viterbe­
se (e. in questa carica, si è 
distinto per non avere mai 
convocato il Consiglio di am­
ministrazione). 

Pietrella fu eletto presiden­
te della Provincia con 1 vo­
ti determinanti del tre consi­
glieri missini. Due bilanci di 
previsione, due atti fondamen­
tali cioè dell'amministrazione, 
poterono passare solo per lo 
apporto dei suffragi della de­
stra. E ancora loro, 1 fascisti, 
avallarono le dimissioni di Pe-
trella, quando questi capi che 
il pateracchio stava per tra­
volgerlo e decise di e abban­
donare»; si dimisero a loro 
volta, insieme a democristiani 
all'unico consigliere liberale. 
all'unico consigliere social­
democratico di - modo che il 
Consiglio - venne automatica­
mente sciolto. Questa fu. ed 
è come denunciò a suo tem­
po il PCL l'ennesima confer­
ma della stretta alleanza tra 
DC e le forze reazionarie del­
la peggiore specie, un'allean­
za pagata bene in termini di 
sottogoverno e di favori per­
sonali. Un esempio solo, tra 
tanti: un caporione fascista. 
notissimo, proprietario di cen­
tinaia di ettari ha ottenuto 
delle -varianti di PRG per 1 
suoi terreni, che sono alla pe­
riferia di Viterbo e che sono 
diventati cosi edifìcabili. 

Viterbo. la sua provincia, i 
suoi lavoratori. la sua popola­
zione — 234 mila abitanti. 
complessivamente — hanno 
bisogno di ben altro. La zona 
è tra le più depresse d'Ita­
lia. è all'ottantasettesimo po­
sto di questa triste gradua­
toria; gli abitanti diminuisco­
no giorno dopo giorno, undi­
ci comuni hanno meno resi­
denti di cento anni fa; l'agri­
coltura. che rimane la risorsa 
principale della zona è in 
crisi spaventosa per la man­
canza di aiuti e di servizi 
(l'occupazione nelle campagne 
si è ridotta in sette anni de] 
50 per cento; i poderi condot­
ti a mezzadria nello stesso 
arco di tempo sono passati da 
6163 a 3209; la fuga dei gio­
vani è continua); ci sono mil­
le e cinquecento edili disoc­
cupati. Il discorso, dunque. 
per uscire da una situazione 
economica cosi drammatica, 
non passa certo attraverso le 
impostazioni « politiche » e le 
beghe di potere della DC che, 
approfittando della rissa 
«Ideologica» tra I fascisti. 
sta facendo anche l'occhiolino 
a coloro che slnora hanno vo­
tato MSI; non passa attra­
verso la paralisi del Consiglio 
provinciale, che è stato convo­

cato solo >di rado, e spesso 
rinviato con incredibili prete­
sti, per paura di una boccia­
tura clamorosa; non passa at­
traverso 11 blocco delle opere 
pubbliche, i cui • progetti — 
per ben diciannove miliardi 
— sono tenuti nel cassetti 

La ripresa del Viterbese. 
passa Invece attraverso i 
grandi temi di un nuovo as­
setto territoriale, della pro­
grammazione, di una reale ri­
forma dell'agricoltura, di un 
serio decollo -industriale. E' 
un discorso che- il PCI ha 
iniziato da tempo e portato 
avanti prospettando iniziative 
e possibilità, con coerenza; è 
anche il tema centrale • del 
programma, che I nostri com­
pagni hanno discusso e pre­
sentato e che gli elettori sa­
ranno chiamati ad approvare 
con il voto. Neanche questo 
discorso serio smuove dal tra­
dizionale e colpevole immobi­
lismo la DC locale. Stando 
al fatti, il problema principale 
che hanno di fronte I demo-. 
cristiani in questi giorni è 
l'assunzione elettoralistica di 
una ottantina di cantonieri; o 
ancora l'assunzione, allo stes­
so scopo, di decine di portan­
tini nei sei ospedali dei pae­
si della provincia per i quali 
il commissario prefettizio, ap­
pena eletto e andando oltre i 
suol poteri, ha Immediata­
mente nominato 1 consiglieri 
di ' amministrazione, tutti di 
estrazione de. 

Insomma ancora una volta 
è questo il terreno preferito 

dalla DC che, assieme al PLI, 
al PSDI, al PRI e forse in 
base ad un preciso accordo 
denunciato dal nostro Partito 

, sta tentando di ovattare la 
campagna elettorale per far 
dimenticare il passato; e che 
si guarda bene Invece dall'ac-

' cettare un confronto aperto 
con il PCI. Di tutto questo 
la popolazione, protagonista di 
grandi lotte unitarie per le ri­
forme e I temi più generali, 
si rende conto; c'è, per que­
sto motivo, molto entusiasmo, 
e tanto ottimismo nei Comu­
ni rossi della provincia (co­
me Civita Castellana, Soria­
no nel Cimino e Marta, dove 
si rinnoveranno anche 1 Con-
sigli comunali). 

Nando Ceccarini 

I comizi 
del partito 

OGGI 
Novara, Berlinguer; An-

dria, Amendola; Campagna 
(Salerno)/ Alinovi e DI Gio­
vanni; Tropea (Catanzaro), 
Ingrao; Lecce-Racale, Relch-
Un; Gallipoli, Romeo; Sapri, 
Amarante; Gela, Colajannl; 
Siano (Salerno), Di Marinò; 
Guardavalle (Calabria), Li­
bertini; Pletrasanla, G. Pa­
letta; Sandonaci, Somma. 

Battaglia alla Camera 
per il decreto su Ancona 

Alla Camera sono stati ieri 
illustrati i numerosi emenda­
menti al decreto in favore del­
le popolazioni- marchigiane 
colpite dal terremoto. L'inte­
resse di questa fase della di­
scussione consiste non solo 
nella importanza per le popo­
lazioni interessate, delle pro­
poste migliorative, ma nel fat­
to che • la quasi totalità di 
tali proposte è stata avanzata 
sia dai deputati della opposi­
zione, che da quelli di mag­
gioranza eletti nelle Marche. 
Si tratterà, ora, di vedere co­
me si comporterà il governo 
di fronte ad esigenze solleva­
te anche dai suoi sostenitori. 

Allo stato attuale sembra 
che esso sia orientato a re­
spingere ogni richiesta. Si pro­
fila, quindi, un conflitto al­
l'interno della • maggioranza 
Fra gli emendamenti più rile­
vanti c'è quello — presentato 
dai soli comunisti — che pre­
vede che l'esercizio dei prov­
vedimenti previsti dal decreto 
sia affidato in esclusivo al­
la Regione, a favore della 
quale dovrebbe, quindi, esse­
re aperto il relativo credito. 1 Ed ecco le proposte comu­
ni di più rilevante significa­
to. Un articolo aggiuntivo pre­
vede lo > stanziamento di 56 
miliardi nel giro di 10 anni 
(in luogo del miliardo e mez­
zo previsto) per l'ampliamen­
to e l'ammodernamento del 
porto di Ancona; un altro ar­
ticolo del PCI e del PSI pre­
vede 20 miliardi in quattro 
anni - per l'ammodemamento 
dei cantieri navali. Una ulte­
riore proposta di tutti i grup­
pi prevede il blocco dei con­

tratti di locazione fino alla 
•fine del '73 anche quando su­
bentrino nuovi inquilini. 

Altri provvedimenti sodali 
proposti sono: l'estensione del 
contributo « una tantum » 
anche ai pescatori, la conces­
sione di un contributo di 100 
mila lire ai pensionati del-

ITNPS, l'aumento dell'indenni-
. tà di disoccupazione di 400 
' lire al giorno, l'estensione del­
l'esenzione fiscale IGE anche 
al momento dell'introduzione 
dell'rVA. 

I comunisti hanno inoltre 
proposto che il massimo del 
contributo per chi ricostrui­
sca la casa distrutta sia por­
tato da 5 a otto milioni. 

e. ro. 

E' morto 
il compagno 
Gaetano Lisi 

NAPOLI, 20 
Si è spento improvvisamen­

te a Napoli il compagno Gae­
tano Lisi, che fu per lunghi an­
ni collaboratore medico del­
l'Unità, Per i suoi acuti arti­
coli di medicina apparsi sul 
nostro giornale, il compagno 
Lisi, stimato ed apprezzato ne­
gli ambienti medici e scienti­
fici, vinse il premio giornali­
stico Saint Vincent. 

In queste ore dolorose giun­
gano ai familiari le condo­
glianze dell'Unità e del par­
tito 

Enciclopedia 
dela 
Letteratura 

Ifl dà 
in irate fittteaima pagine gli autori di tutti I 

te novità in •oreria, gR avvenimenti • i tatti 
datai Storte l a t t a r c i predatorie! di tut­
to te tettar atunt dal mondo (noia! aooonda 
parte dat ¥otum>); animarlo aMtaopani 
più importanti • pJu tetto, con Qjuafttrooan* 
to aoaurtenW riamai» (noto pàgina ro—). 
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Nuovi contributi a un lungo dibattito 

Intellettuali 
e capitale 

Le modifiche indotte dai processi produttivi - Crisi dell'interclassismo e della 
condizione corporativa • L'analisi sociologica di Simonetta Piccone Sfella 

C'è ancora molta riluttan­
za ad applicare agli intellet­
tuali (ma la categoria sta 
toccando di questi tempi il 
massimo della indetermina­
tezza) il principio materia­
listico enunciato da Marx 
nella Prefazione del '59 alla 
Critica della economia poli­
tica, secondo il quale gli 
uomini non si giudicano da 
ciò che pensano di essere. 
Nella interminabile discus­
sione che, almeno a partire 
dal Politecnico e dall'inter­
vento di Togliatti, ha inve­
stito negli ultimi venticinque 
anni la natura degli intellet­
tuali, la loro collocazione e 
funzione nel blocco storico, 
troppo spesso è stata accen­
tuata soltanto una delle coor­
dinate della rilevazione 
gramsciana. 

La lezione 
di Gramsci 

« Ogni gruppo sociale "es­
senziale" — dice Gramsci — 
emergendo alla storia dalla 
precedente struttura econo­
mica e come espressione di 
un suo sviluppo... ha trova­
to, almeno nella storia fino­
ra svoltasi, categorie intel­
lettuali preesistenti e che 
anzi apparivano (la sottoli­
neatura è nostra, n.d.r.) co­
me rappresentanti una conti­
nuità storica ininterrotta 
anche dai più complicati e 
radicali mutamenti delle for­
me sociali e politiche ». 

Qui Gramsci — che fa lo 
esempio degli ecclesiastici — 
tematizza, cioè definisce lo 
oggetto della sua ricerca, gli 
intellettuali, sotto il profilo 
di una categoria con carat­
teri che la differenziano ri­
spetto ai gruppi sociali detti 
« essenziali ». Questi ultimi, 
dice ancora Gramsci, nasco­
no « sul terreno originario 
di una funzione essenziale 
nel mondo della produzione 
economica >, si definiscono 
cioè in base alla collocazione 
nei rapporti di produzione, 
sono, in sostanza, le classi. 
Questa coordinata della ana­
lisi gramsciana definisce gli 
intellettuali in base a una 
relativa autonomia funziona­
le. L'autonomia sembra es­
sere, appare, dice Gramsci, 
una differenza specifica del­
le categorie intellettuali ri­
spetto alle classi sociali. E 
in che cosa è specifica? Nel 
suo apparire come una diffe­
renza. Le categorie intellet­
tuali si percepiscono come 
autonome. Gramsci prende 
in esame, cioè, l'ideologia 
di una differenza. L'autono­
mia della funzione intellet­
tuale si svela allora come il 
guscio, non mistico, di un 
nocciolo sostanzioso: il pri­
vilegio corporativo annesso 
alla gestione dei servizi per 
conto della classe domi­
nante. 

L'altra coordinata della 
rilevazione gramsciana è 
quella che definisce le con­
dizioni in base alle quali il 
rapporto delle categorie in­
tellettuali con i gruppi so­
ciali < essenziali » è un rap­
porto organico o, come dice 
sempre Gramsci, di « stretta 
connessione ». Questo avvie­
ne tanto più quanto più il 
gruppo - sociale « essenzia­
le », nel caso nostro la clas­
se operaia, perviene ad eser­
citare un complesso di fun­
zioni intellettuali che ne au­
mentano la coesione e la ca­
pacità di presa sull'insieme 
del corpo sociale (l'egemo­
nia). Se si prescinde da que­
sto — e per molte ragioni 
ciò è successo assai spesso 
almeno fino alla fine del de­
cennio appena trascorso, si 
rischia di smarrire il senso 
del blocco storico. Quello de­
gli intellettuali diventa allo­
ra soltanto un problema di 
alleanze (la cultura antifa­
scista trovò qui i suoi punti 
di forza e la ragione delle 
sue irrisolutezze). Inevaso 
resta il compito di saldare i 
diversi livelli del blocco, da 
quello produttivo a quelli 
degli istituti politici e della 
produzione teorica. 

Le lotte 
di massa 

Se la classe operaia è Io 
•gente e il veicolo di un 
nuovo rapporto di produzio­
ne, l'operazione di saldatura 
è per eccellenza il compito 
nuovo ed esige l'emèrgere 
dal tessuto sociale dì nuove 
funzioni intellettuali. Questa 
emergenza si definisce per 
Gramsci nella tipizzazione 
del partito come intellettua­
le collettivo. Il partito è per 
Gramsci l'organo della sal­
datura fra i differenti livelli 
del blocco storico. Insieme, 
questa è anche una riformu­
lazione radicale — in termi­
ni di massa e di classe — 
della questione degli intel­
lettuali. 

Fuori di questo quadro di 
riferimento, non si capisce 

8iù il leninismo di Gramsci. 
ì fsjà accadere, come acca­

de a Simonetta Piccone Stel­
la in un saggio per molti 
versi penetrante come Intel-
lettuali e capitale (De Dona­
to, pp. 282, L. 2000) di con­
siderare Gramsci un socio­
logo alla stregua di Michels 
e di Mannheim e di liqui­
dare gli appunti sugli intel­
lettuali come e ormai ritenu­
ti unanimemente non più va­
lidi per impostare corretta­
mente lo studio del rapporto 
fra produttori di cultura e 
società in questa fase dello 
sviluppo economico-sociale ». 
Che è un giudizio quanto 
meno infondato e soprattut­
to autocontraddittorio nel 
corpo di una ricerca che, 
dice la Piccone Stella, inten­
de definire funzione e ruolo 
degli intellettuali a partire 
dagli « aspetti socio-struttu­
rali » e non dalla tematizza-
zione ideologica che l'intel­
lettuale fornisce di se stesso. 

Da questo punto di vista, 
lo spartiacque è effettiva­
mente il 1968-69, il punto 
cioè in cui taluni processi di 
trasformazione molecolare 
del tessuto sociale affiorano 
al piano della lotta politica 
di massa. Pensiamo agli esiti 
della lotta per la scuola, ad 
esempio. 

Cosa si accerta in primo 
luogo? Che il problema degli 
intellettuali non è più quello 
della funzione di élites e di 
singole produzioni ideologi­
che, ma, appunto di masse e 
di nuovi compiti collettivi di 
conoscenza. Correlativamen­
te si contrae lo spazio in cui 
si aggirano i grandi chiens 
de garde, alla Benedetto 
Croce, per intenderci, i cani 
da guardia o i giannizzeri 
della borghesia, come li chia­
mava Kautsky. Alla ribalta 
è il rapporto stretto con il 
processo produttivo (non so­
lo con l'industria culturale); 
con gli apparati ideologici 
(la scuola, per esempio); con 
ampie zone del terziario, in 
particolare di quello che vie­
ne chiamato il < terziario su­
periore >, la radiotelevisione 
ad esempio. 

Nei ranghi 
dell'industria 
In secondo luogo, la fun­

zione intellettuale si scom­
pone in mansioni. Ciò com­
porta uno spostamento del 
fuoco dell'indagine: si trat­
ta di affrontare la questione 
del lavoro intellettuale. Qui 
bisogna partire dalla modi­
ficazione del rapporto fra la­
voro produttivo e lavoro im­
produttivo. Il che significa 
analizzare il rapporto fra la­
voro intellettuale e capitale 
e accertare in quali limiti si 
possa pervenire alla defini­
zione di < forza-lavoro » in­
tellettuale. Per esempio, se 
si considera, con Marx, la­
voro produttivo il lavoro 
salariato che, nello scambio 
con la parte variabile del ca­
pitale, non solo riproduce 
questa parte del capitale 
(cioè il valore della propria 
capacità lavorativa), ma ol­
tre a ciò produce plusvalore 
per il capitalista, sembra dif­
fìcile definire erogazione di 
forza-lavoro intellettuale la 
prestazione dell'insegnante. 
Anche nel caso che si voles­
se — prematuramente — 
considerare la scuola, come 
taluni fanno, una frazione 
del capitale costante collet­
tivo. 

Siamo, come si vede, al 
cuore del dibattito sulla 
e proletarizzazione » che la 
Piccone Stella ha il merito 
di sottrarre al discorso me­
ramente analogico che in 
questi anni è stato fatto, sul­
la scomposizione del lavoro, 
sulla parcellizzazione ecc., in 
sostanza su una fase ulterio­
re di socializzazione dei pro­
cessi produttivi, in cui entri­
no e si combinino, con le 
altre, anche quote nuove di 
lavoro intellettuale. Che è 
quanto definisce, per esem­
pio, il ruolo nella produzio­
ne dei tecnici. 

Va detto, d'altra parte, 
che la proletarizzazione defi­
nendo il rapporto in cui il 
detentore della merce forza-
lavoro entra con il capitale, 
non ha troppi riguardi per i 
ruoli professionali, neanche 
quelli delle professioni libe­
rali o legati in ogni modo 
alla funzione intellettuale. 
Questo potrebbe voler dire 
che l'ingresso di quote più 
rilevanti di lavoro intellet­
tuale nella composizione del­
le forze produttive sociali 
non coincide con una « pro­
letarizzazione » degli intel­
lettuali, ma piuttosto con la 
scomparsa o la riduzione 
di alcune figure intellettua­
li tradizionali, socialmente 
scompensate rispetto alle 
forze produttive. E che non 
esiste, con particolare, rile­
vante drammaticità, una 
« questione degli intellettua­
li ». O, se esiste, esiste come 
coscienza infelice nell'umani­
sta « separato », che è la fi­
gura sociale analizzata in 
modo penetrante dalla Picco­
ne Stella. 

Di fatto, se l'interclassi­
smo è in crisi, entra in cri­

si anche la possibilità di ge­
stire corporativamente la 
condizione intellettuale. E* 
un punto a sfavore del go­
verno di centro-destra (che 
ha in Andreotti oltre che un 
capo manovriero, anche un 
esemplare cultore di studi 
clerico-umanistici). La cin­
ghia di trasmissione ideolo­
gica viene disinnescata. Ma 
non perché l'accumulo di 
« coscienza infelice » in al­
cuni interstizi del sistema 
(dalle case editrici agli uf­
fici studi degli enti della 
pianificazione economica o 
territoriale) consenta o de­
termini esso stesso la gene­
ralizzazione di fatti di < resi­
stenza » intellettuale. Tutt'al-
tro. La cinghia di trasmis­
sione si sfilaccia e salta 
quando accade che il lavoro 
intellettuale venga incorpo­
rato come uno dei dati ca­
ratterizzanti la nuova fase 
di sviluppo della forza pro­
duttiva principale, il prole­
tariato industriale, per esem­
pio nella piattaforma per il 
contratto dei metalmeccanici 
(la richiesta di garanzie per 
lo studio e l'inquadramento 
unico operai-impiegati). Non 
per caso la Federmeccanica, 
l'organizzazione padronale di 
settore, reagisce irosamente 
e respinge, per bocca di uno 
dei suoi vicepresidenti inter­
vistato da 11 Sole-24 Ore, le 
spese di «. acculturamento », 
così le chiama. Meglio, mol­
to meglio, sostengono i pa­
droni, « migliorare la pro­
pria cultura fuori della fab­
brica ». 

Scavalcate dalla nuova di­
slocazione del lavoro intellet­
tuale, le libere professioni, 
che sono di un corporativi­
smo ombroso, possono adon­
tarsene. A maggior ragione, 
se ne adonteranno gli stati 
maggiori della FIAT o della 
Fondazione Agnelli costretti 
a cooptare nei loro ranghi 
— o a comprare, di questi 
tempi — i rappresentanti 
del tradizionale trasformi­
smo intellettuale, cioè una 
specifica categoria di lavo­
ratori improduttivi. E* quel­
lo che Marx chiamava il di­
sonore dei letterati. La Pic­
cone Stella documenta pun­
tigliosamente negli ultimi 
due capitoli della sua ricerca 
come l'industria, anche l'in­
dustria di Stato (dalla RAI-
TV agli istituti di ricerca, ai 
vari enti della Cassa del Mez­
zogiorno) consenta la ripro­
duzione dell'intellettuale-la-
voratore improduttivo in un 
ruolo burocratico-parassita-
rio quanto alla formazione 
del reddito, naturalmente, e 
quanto alla funzione di or­
ganizzatore del consenso in­
torno ai piani di investi­
mento dell'azienda. Qui 
Gramsci ha alcune annota­
zioni sul ruolo degli intellet­
tuali urbani che aspettano 
ancora di essere sviluppate. 

I nuovi mandarini non so­
no nuovi proletari. Si limi­
tano a mettere in circola- I 
zione su commissione quelle 1 
parole che, come diceva mol­
to tempo fa quel grande rea­
lista che fu l'inglese Francis 
Bacon, « sono i gettoni cor­
renti e accettati per i con­
cetti, come le monete per i 
valori ». E' il filo che lega i 
vecchi letterati - rentiers 
(ne sopravvive, con ferina 
vitalità, più di uno) agli ex 
avanguardisti dei primi anni 
sessanta ormai assestati nel­
le accademie, nell'editoria, 
nell'impiego pubblico. In 
fondo, l'immaginazione, se 
vogliamo chiamarla cosi, è 
già andata al potere. Anche 
questa è una lezione (postu­
ma) del '68. Il movimento 
operaio, a scanso di equivo­
ci, l'ha assimilata bene. 

Franco Ottolenghi 

A colloquio con il generale Vladimir Grekov 
uno dei protagonisti della battaglia di Stalingrado 

COMBATTIMENTI NELLE STRADE DI STALINGRADO NELL'INVERNO DEL '42 

ir 19 novembre 1942 la più spietata 
delle guerre cominciò a 
mutare di segno con i nazisti 
bloccati sul Volga dalla 
controffensiva dell'esercito sovietico 

La fabbrica di trattori: 
un'isola di lavoro nella città 
sconvolta dai combattimenti 
casa per casa - La tenaglia 
di ferro e di fuoco che .,.,._.. ,. > 
stroncò Von Paulus e le sue armate 
Sono passati esattamente 

trent'anni da quella mattina. 
L'abbassamento repentino del­
la temperatura faceva salire 
dall'immenso Volga una col­
tre di fitta nebbia, quella 
che per tre mesi' era stata 
come un'immensa scena aper­
ta sulla quale solo di notte 
si poteva sperare di passare 
inosservati al nemico, appari­
va in quell'alba disperatamen­
te mimetizzata dai vapori. 
Poi, col sole che si alzava al­
l'orizzonte l'aria si mosse un 
po' aprendo squarci di visi­
bilità. Allora un tuono senza 
fine e senza eco squarciò il 
cielo da nord a sud. Era il 
19 novembre 1942 e il nazi­
smo cessò di vincere. Davanti 
a Stalingrado, la più spie­
tata delle guerre cominciò 
a cambiare di segno. L'eser­
cito sovietico passò alla con­
troffensiva. 

Sono stati scritti decine di 
libri, migliaia di articoli, di 
saggi tecnici, di testimonian­
ze. Il cinema ci ha restituito 
infinite immagini. Ma forse 
si continuerà ancora per se­
coli a estrarre dall'epopea di 
Stalingrado momenti di vita 
e di morte, brani di trage­
dia, sentimenti di dolore, pie-
truzze di un mosaico, di un 
racconto su tutte le luci e 
tutte le oscurità della condi­
zione umana. Stalingrado sa­
rà a lungo Io specchio su cui 
l'uomo andrà a riconoscere il 
suo volto. Pur conoscendo tut­
to di quella vicenda—premes­
sa, andamento, punto di appro­
d o — è impossibile evitare 
un'ultima emozione quando a 
descrivere quei fatti è un uo­
mo che li visse direttamen­

te e tutti: il generale Vladi­
mir Grekov, venuto in Italia 
in questi giorni per rievocare 
fra i militanti del movimento 
operaio la vittoria di trenta 
anni or sono. 

Grekov è uno di quei figli 
di contadini e di operai che 
il socialismo ha lanciato alla 
testa di avvenimenti grandio­
si, in rapida sequenza dal­
l'isbà alla scuola di villaggio, 
all'università, ad alte respon­
sabilità sociali. Quando venne 
sul fronte di Stalingrado co­
me commissario della 124. 
brigata aveva trent'anni. Da 
un anno e mezzo combatte­
va nella regione di Mosca. 
laddove — nell'inverno fra il 
1941 e il 1942 — si combatté 
la prima battaglia decisiva 
che valse a frenare la «guer­
ra lampo » di Hitler. « La bat­
taglia di Mosca — dice — fu 
la premessa di quella di 

Stalingrado. Essa dimostrò che 
la macchina di guerra tede­
sca poteva essere fermata. Il 
suo risultato rincuorò tutto 
un popolo e costituì la pre­
parazione pratica delle vitto. 
rie che seguirono». 

La difesa 
popolare 

All'inizio del 1942 fu chiaro 
che la direttrice principale 
dei nazisti non sarebbe stata, 
come previsto, quella di Mo­
sca. ma quella da Kharkov 
a Voronezh, nel Sud. verso 
Stalingrado. Volga e Caucaso 
erano i punti di riferimento 
strategici dei tedeschi. I so­
vietici ne furono sorpresi: le 

IL GENERALE VLADIMIR GREKOV 

loro riserve erano andate ac­
cumulandosi, appunto, nel 
fronte centrale. Bisognava di­
slocare di nuovo le forze, ap­
prestare misure del tutto im­
previste mentre un milione e 
mezzo di chilometri quadrati 
di territorio (le parti più pro­
gredite del paese) erano in 
mano al nemico. I tedeschi 
dovevano essere fermati sul 
Volga: «Dietro -Stalingrado 
non c'è più terra», fu detto. 
- La battaglia di Stalingrado 
cominciò il 23 agosto con un 
attacco lampo delle unità co­
razzate tedesche che di slan­
cio varcarono il Volga e con 
un'ampia manovra avvolgente 
lambirono la periferia della 
città. Poteva risultare un'ope­
razione quasi banale, ma ac­
cadde qualcosa di straordina­
rio. 

Grekov ricorda quel perio­
do come il più esaltante, al di 
là del suo rilevante significa­
to militare: « Arrivai a Stalin­
grado il 28 agosto. Da cinque 
giorni la città resisteva. Al 
suo intemo non c'erano vere 
e proprie unità militari, ma 
solo reparti complementari. 
La difesa aveva i caratteri di 
ima spontanea rivolta popo­
lare, con in più una lunga 
esperienza organizzativa. Per­
no di questa difesa era la 
grande fabbrica di trattori, il 
primo stabilimento del gene­
re che fosse stato edificato 
negli anni '30». 

Il racconto dell'ex commis­
sario alterna, a questo punto. 
richiami alla situazione gene­
rale («Stavamo completando 
la militarizzazione dell'eco­
nomia. cominciavamo a di­
sporre di armi più numerose 
e moderne; i tedeschi erano 

IMPROVVISA SCOMPARSA DELLO SCRITTORE A ROMA 

È MORTO ENNIO FL Al ANO 
Lo scrittore Ennio Flaiano è 

morto ieri a Roma, nella cli­
nica « Villa del Rosario » do­
ve era stato ricoverato quat­
tro giorni fa in seguito ad un 
attacco cardiaco. 

- Ennio Flaiano era nato a 
Pescara nel 1910. Aveva fre­
quentalo la Facoltà di archi­
tettura dell'Università di Ro­
ma, iniziando l'attività lette-
rana intorno al 1940 come cri­
tico teatrale del settimanale 
« Oggi ». Dopo la guerra per 
gualche tempo Flaiano è sta­
to redattore del quotidiano « Il 
Risolgimento liberale» e ha 
collaborato ad altri periodici 
come critico cinematografico. 
E" stato tra i più validi sce­
neggiatori del nostro cinema 
e ha collaborato a film im­
portanti come «Roma città 
aperta», «Anni facili», « / vi­
telloni ». «La dolce vita ». Nel 
1947 ebbe il Premio Strega per 
il romanzo Tempo di uccidere. 
Ha poi pubblicato Diarie not­
turno e Una e una notte, e 
nel 70 II gioco e il massacro 

I che ottenne il Premio Compio-
! ne ed entrò nella selezione del 
I premio Campiello. Del 11 è 
I Un marziano a Roma che rac­

coglie alcune sue commedie e | 
farse. Il suo ultimo libro è 
Le ombre bianche, del 1972. -

L'elzeviro, il soggetto cine­
matografico. il teatro, il rac­
conto. infine il romanzo: la 
poligrafia di Fiatano si vale­
va con assoluta, elegante indif­
ferenza, di una tastiera deci­
samente varia, che trattava 
con uguale sapienza. Un'ele­
ganza e una sapienza, si direb­
be, che col passare degli anni 
si sono sempre più tramutate 
in una sorta di smagata abi­
tudine. quasi di « obbligo » che 
troppo spesso io vedeva, un 
po' malinconicamente, obbedi­
re al clichè del moralista che 
appuntava i suoi strali sugli 
aspetti più effimeri (e talora 
più propri) del nostro costu­
me e della nostra pratica so­
ciale: del «causeur* a caccia 
della battuta facile; delTauto-
re faceto per il quale qual­
siasi materia poteva prestarsi 
a una catena di considerazio­
ni, di apologhi in cui l'ama­
rezza di fondo non di rado si 
scoloriva m un qualunquistico 
rifiuto del mondo e delle al­
ternative a questo stesso mon­
do. Ftaiano ha avuto il merito 
comunque &* satireggiare la 

stoltezza della nostra società, 
senza però troppo preoccupar­
si di indagarne le cause pro­
fonde: probabilmente faceva 
un affidamento esagerato sul 
potere dell'intelligenza in 
quanto tale convinto che essa 
non potesse avere segni di­
stintivi. 

In questo Flaiano si scopre 
un tipico intellettuale borghe­
se, i cui veleni non hanno il 
potere corrosivo capace di far­
lo uscire dalla propria classe, 
dai suoi riti e dai suoi miti. 
E' indubbio che lo scrittore 
macinasse da anni una sua 
privata disperazione, tutto rac­
colto in un chiuso gioco di 
interrogativi e di spiritosa tri­
stezza. Flaiano intuiva il bal­
bettio insensato e l'insulsa mi­
seria della sua « xoay of life »: 
e ne sforzava i finti splendori 
e la rispettabilità fasulla con 
un'ironia sempre più stanca, 
come accade in libri dal titolo 
emblematico: Il giuoco e il 
massacro del 1970, e Le ombre 
bianche del 1972. Eppure, que­
sto autore che si è tanto di­
sperso e ha, in certo senso, 
polverizzato il suo talento, ha 
all'attivo un romanzo, quel 

Tempo di uccidere del 1947, 
davvero insolito nella narrati­
va italiana contemporanea per 
il genere, il taglio, lo stile: 
allegoria avventurosa e ironica 
elaborata su un tessuto spesso 
crudamente realistico. 

Flaiano amava dire: «Poco 
m'importa la menzogna, ma 
detesto l'inesattezza» ripren­
dendo un aforisma di Samuel 
Butler. Ed è appunto sull'esat­
tezza di certi particolari sfug­
genti e minori della nostra 
realtà che, forse anche per la 
influenza del suo intenso la­
voro di soggettista e sceneg­
giatore cinematografico (con 
Rossellini e Fellini, soprattut­
to), Ennio Flaiano ha speso la 
maggior parte delle sue facol­
tà di osservatore grottesco, di 
moralista, di satirico. La cro­
naca del costume, in cui tan­
te volte ha affondato le un­
ghie, ha finito in un certo 
senso per ottundere il taglio 
del suo bisturi, che negli ulti­
mi anni sembrava acconten­
tarsi di. sempre meno impe­
gnative chirurgie. 

Mario Lunetta 

all'apice della loro forza aven­
do spostato in URSS nel cor­
so dell'estate i tre quarti del 
loro intero potenziale milita­
re») e immagini ravvicinate 
della lotta sulle rive del 
Volga. 

« Quando arrivammo alla 
fabbrica dei trattori — ricor­
da — gli operai ci salutarono 
dicendo: bene, siete arrivati, 
ora andate a respingere il ne­
mico che noi dobbiamo con­
tinuare a lavorare. Ogni ope­
raio aveva sul suo posto di la­
voro il fucile. Ma anche noi 
non potevamo fare molto: ini­
zialmente non avevamo unità 
corazzate e, del resto, la con­
figurazione della zona era 
diffìcile: la città si dilunga 
per decine di chilometri lun­
go il fiume, la visuale è del 
tutto scoperta. La navigazione 
fluviale dei natanti (portava­
no soldati e ripartivano con 
i feriti) era ostacolata dai 
ghiacci vaganti. Non c'era mo­
do di nascondersi se non 
dietro le costruzioni urbane, 
ma queste erano troppo in 
posizione arretrata». 

In settembre Von Paulus 
radunò le sue forze migliori: 
la VI armata e la IV coraz­
zata. Prima tentò di far avan­
zare i fianchi del suo dispo­
sitivo (vi operavano romeni 
e italiani) ma vedendo che 
non riusciva a progredire ten­
tò di assestare un colpo de­
ciso, coi mezzi corazzati, al 
centro del fronte: furono tre 
settimane di tentativi. «Affron­
tavamo un carro dopo l'altro, 
li inchiodavamo con ogni mez­
zo: cannoni, mine, bombe a 
mano, assalto diretto. Questo 
insuccesso portò alla sostitu­
zione del comandante del 
XIV Corpo d'armata». 

Grekov evoca ora il mo­
mento più delicato dell'offensi­
va tedesca. «A metà settem­
bre la grande pressione, da 
Sud, delle unità corazzate te­
desche ci costringe a ripiega­
re all'interno della città. La 
battaglia cambia volto: i mo­
vimenti si misurano in decine 
o al massimo in centinaia di 
metri. Si combatte casa per 
casa, maceria dopo maceria, 
stanza dopo stanza. Sapeva­
mo che alle nostre spalle si 
stava accumulando una riser 
va potente di forze e ferma­
re anche solo per qualche ora 
un carro armato in un cro­
cevia, inchiodare una pattuglia 
sulla riva, riconquistare un 
immobile significava impan. 
tonare il nemico per preziose 
frazioni di tempo. E c'era da 
difendere quella irrinunciabi­
le "isola lavorante" che era 
la fabbrica dei trattori: 
tre chilometri di impianti ove 
a nessun costo i tedeschi do­
vevano penetrare: 11 si lavo­
rava per sopravvivere giorno 
dopo giorno, cosi come nelle 
retrovie si lavorava per il 
grande contrattacco. Poteva­
mo muoverci, nottetempo, sul 
fiume solo con piccole bar­
che da pesca: le acque erano 
falciate costantemente dalla 
mitraglia- La guerra casa per 
casa si ripeteva nei villaggi 
attorno alla città. Ogni fami­
glia si era organizzata come 
un'unità tattica promiscua: i 
ragazzi difendevano la casa, 
la mamma lavorava, il padre 
usciva in azione sul campo 
aperto. Ne ricordo ima di 
queste famiglie: si chiamava 
Lagutin». 

Il Comando supremo, a Mo­
sca. decide che la grande of­
fensiva invernale debba es­
sere condotta nel bacino Vol-
ga-Don. Zhukov e Vassijev-
ski vengono inviati per una 
ispezione. Ogni Stato maggio 
re viene invitato a elaborare 
sue proprie proposte operati-
ve per perfezionare il piano 
generale. Tutto si svolge nel 
più stretto segreto. Il e colpo» 
doveva essere recato dai tre 
«Pronti» della zona: Stalin­
grado. Don. e Sud-Ovest su 
un'estensione di 400 km. e per 
una profondità di 120440. Que­
sta operazione fu chiamata 
« Urano ». 

I tedeschi erano raccolti in 
un'area vasta ma abbastanza 
compatta fra i due grandi 
fiumi: fu cosi concepita la 
Idea di un'enorme sacca. 
• « Qui — nota il generale 

Grekov — potemmo osservare 
l'abilità del nostro Comando 
generale. In pratica le forze 
ai equivalevano: 1 tedeschi 

erano un po' più forti nella 
aviazione, noi nei carri arma­
ti. Eppure quando, il 19 no­
vembre. demmo 11 colpo in 
direzione dell'armata romena 
la nostra capacità di fuoco. 
grazie ad una giudiziosa con­
centrazione. risultò tripla ri­
spetto a quella del nemico. Si 
mossero per primi i Pronti 
del Don e Sud-occidentale; 
poi toccò a noi. Partimmo a 
tenaglia sempre tenendo con­
centrato l'urto in modo da 
non poter essere frenati. E 
quattro giorni dopo le no­
stre ali poterono ricongiun­
gersi alle spalle del nemico, 
70-80 chilometri ad ovest del 
Volga. Dentro quell'anello di 
acciaio e di fuoco c'erano 22 
divisioni tedesche. Le colpiva­
mo duramente ma avevano 
ancora qualche possibilità di 
movimento. Allora, nella setti­
mana successiva, facemmo 
grandi sforzi per accorciare 
il periplo. Alla fine di novem­
bre la VT armata di Von 
Paulus, la IV corazzata e il 
Corpo romeno (più di 300.000 
uomini) si trovarono stretti 
in una superficie di appena 
1500 chilometri quadrati. In 
pratica, ovunque sparassimo 
eravamo certi di colpire. E 
cosi fu rapidamente consuma­
to il più grande annientamen­
to militare: Von Paulus non 
aveva scampo». 

Lettere 
non spedite 

Grekov estrae altri ricordi 
dal vorticoso caleidoscopio di 
quei giorni. Fra i più scolpiti 
nella sua memoria sono quel­
li — una lunga serie — che 
testimoniano la progressiva 
frantumazione del « morale 
teutonico» del soldato tede­
sco. Mentre la terribile morsa 
si chiude sulle tre armate. 
partono gli ultimi aerei della 
« Luftwaffé » con i feriti, i do­
cumenti militari e i plichi po­
stali. Molti di questi aerei ven­
gono abbattuti; da quelli che 
non s'incendiano vengono e-
stratti i piloti che saranno 
poi i testi di tante confessio­
ni. Col passare dei giorni la 

speranza scema nelle lettere 
dei morituri: «Hitler ci sal­
verà ». si scrive qua e là, ma 
sempre più spesso appaiono 
frasi di una lucida agonia: 
«Qui è l'inferno, lo abbiamo 
costruito con le nostre mani. 
Sarebbe ingiusto che non lo 
vivessimo fino in fondo», «Do­
ve siamo giunti, e perché, per 
chi? ». 

Eppoi il caso di quel «pi-
dato tedesco che si fa iniifa ; 
tore di una campagna vosco 
i suoi compagni per farla sfi­
nita con Hitler, a cui n» ••&>£ 
guiranno altri sempre piftfr»rè 
merosi e autorevoli; tinefem. 
quello di Von Paulusehe|s§fr& 
glie la strada di una cèpn**: 
zione costruttiva, 

Alla metà di dicemtaeji 
verifica la - seconda 
battaglia della fase cont 
siva. I tedeschi mandano 
settore di Stalingrado*1 
ciò che possono dal frónte-
centrale, dal Caucaso, perfino'-
dalla Francia: sperano di-spez-. 
zare l'accerchiamento. VI ftr 
un momento in cui i tede­
schi accerchiati poterono vài* 
re il cannone dei tedeschi che 
premevano alle spalle dell' 
l'anello sovietico. I sovietici 
reggono per venti giorni poi 
scagliano il loro secondo con-
trattacco generale che, questa 

volta, investe il fronte sud-oc­
cidentale dove ci sono anche 
gli italiani. Il tentativo di 
spezzare l'accerchiamento fafr 
lisce e per Von Paulus è la 
fine. «Ormai — nota Grekov 
— alla magnifica fabbrica dei 
trattori di Stalingrado non 
giungeva neppure la più lon­
tana eco del combattimento»^ 

L'ultimo tema del nostro* 
colloquio con il veterano di 
Stalingrado è quello dell'in­
fluenza che la storica batta­
glia ebbe in Italia. Essa non 
segnò solo la sorte di una 
guerra ma l'espandersi nella 
dimensione di tutto il nostro 
popolo della coscienza di ciò 
che era il fascismo e di ciò 
che avrebbe dovuto essere la 
sorte futura del paese. 81 
sarebbe visto poco tempo do­
po, nella Resistenza, che quel* 
19 novembre aveva illuminata' 
le coscienze anche in Italia. 

Enzo Roggi 

Assegnati i Premi 
Goncourt e Renaudot 

I vincitori sono Carrière, per « Lo sparviero di Ma-
heux », e Frank per « La notte americana » 

Dal «ostro corrispondente 
PARIGI. 20 

' TI festival dei grandi Premi 
letterari, e cioè l'inizio della 
stagione più intensa della vi­
ta culturale parigina e fran­
cese, è cominciato oggi, con 
rassegnazione del Prix Gon­
court e del Prix Renaudot. 
Lunedi prossimo sarà assegna­
to il Premio «Foemina» e il 
Premio * Interallié ». 

TI Premio Goncourt. la mas­
sima onorificenza delle lette-
te francesi che assicura all'au­
tore e all'editore premiati una 
tiratura di almeno 250.000 co­
pie. è stato assegnato a Jean 
Carriere, per il romanzo Lo 
sparviero di Maheux edito da 
Jean Jacques Pauvert: uno 
scrittore pressoché sconosciu­
to. insomma, ed un editore 
che non fa parte dei « grandi » 
dell'editoria francese. 

Jean Carriere, che ha 40 
anni ed è al suo secondo ro­
manzo. è nato nel sud della 
Francia, e si considera il fi­
glio spirituale di Jean Giono, 
uno dei più solidi scrittori del­
l'Alta Provenza. In effetti, il 
romanzo si colloca nelle vec­
chie terre ugonotte delle Ce-
vennea. nel villaggio di Ma­
heux dove I vecchi muo'ono 
e 1 giovani se ne vanno altro­
ve a cercare di vivere o so­
pravvivere. e dove Abel Rell-
han resta solo nel suo tenta­
tivo inutile e dtsoerato di ri­
vivere un mondo paesano e 
puro che la vita moderna ha 
condannato a morte. Combat­
tente solitario e senza spe­

ranza. come è senza speranza 
la lotta che egli conduce con­
tro gli sparvieri che roteano 
sul suo villaggio. Reilhan Im­
pazzirà. prima di morire tra 
le sue vecchie pietre. 

n Prix Renaudot è andato 
allo scrittore anglo-franeese 
Christopher Frank per la 
Notte americana pubblicato da 
Seuil. Frank è nato 30 anni fa 
a Beaconsfield. in Inghilterra, 
ha fatto i suoi studi in Fran­
cia. a Decauville, è stato re­
gista al «Rovai Court Thea-
tre» di Londra ed è attual­
mente interorete presso 4*am-
ba^iata di Malaysia a Parigi. 

La Notte americana è la sto­
ria di un incontro tra un fo-
toreDorter e una attrice, e del­
la ossessione per questa don­
na che perseguiterà il perso-
navsrio principale fino alla so­
luzione drammatica della vi­
cenda. Si tratta, dicono i giu­
dici del Premio, di un roman­
zo orieinale. condotto con una 
rapidità nevrotica e racconta­
to attraverso punti di vista 
diversi e ambienti diversi; un 
romanzo, in sostanza, costrui­
to a differenti piani che poi 
si mescolano e si confondono 
in una narrazione che non la­
scia resoiro. 

Anche Chrlstooher Frank, 
sebbene autore di un primo 
romanzo già coronato dal Pre­
mio Hermes nel '68 e di due 
opere teatrali, è praticamente 
sconosciuto nel mondo delle 
lettere francese. 

Augusto Panarteli 
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Grande manifestazione nazionale per il contratto e il Mezzogiorno 

6 CORTEI DI METALMECCANICI 
DOMANI PER LE VIE DI MILANO 

La lotta per una nuova politica economica sulla base delle scelte di Reggio Calabria - Forte ri­
sposta ai gravi attacchi contro i sindacati - Con treni e pullman giungeranno da ogni parte d'Italia 

Si è aperta la settimana di lotta promossa dai sindacati confederali 

Forte movimento per i fitti 
e le riforme nelle campagne 

Fitto programma di iniziative unitarie in decine di città e province • Duro giudizio sul grave tenta­
tivo del governo di affossare le riforme • Giovedì sciopero regionale in Sicilia • Venerdì si fermano 

i braccianti e i forestali calabresi • Manifestazione a Catanzaro con il compagno Rossitto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Grande Incontro unitario dei 
metalmeccanici — e con l'ade­
sione di altre categorie, forze 
sociali, forze politiche — sulla 
base delle scelte di lotta fatte 
alla Conferenza di Reggio Ca­
labria, avrà luogo a Milano, 
nel centro del triangolo Indu­
striale, dopodomani. Qui mi­
gliaia e migliaia di operai, 
impiegati e tecnici confluiran­
no da tutta Italia. Non sa­
rà una « parata » di protesta. 
ma la riaffermazione precisa 
di una volontà chiara: quella 
di portare fino in fondo gli 
obiettivi prescelti per 11 con­
tratto e per le lotte sociali. 
per mutare l'organizzazione 
del lavoro in fabbrica, per ot­
tenere nuovi Investimenti nel 
Mezzogiorno, per aumentare 
i livelli di occupazione, per 
Impostare una politica di con-
sumi sociali. Non è una « stra­
da» intrapresa per soddisfa­
re 1 bisogni di una «catego­
ria». è l'unica strada aperta 
per uscire dalla «crisi» che 
attanaglia il Paese. L'altra 
strada — quella additata dal 
governo Andreottl-Malagodi e 
da una parte del grandi indu­
striali — è quella del ricorso 
ai metodi antichi: la repres­
sione in fabbrica, l'intensifica­
zione dei ritmi, il «no» alle 
riforme. 

Qui a Milano, nelle sedi del 
sindacati metalmeccanici fer­
vono i preparativi, si danno le 
prime cifre. E' previsto l'ar­
rivo, già ora — ma le notizie 
si infittiscono di minuto in 
minuto — di dieci treni: dal 
Veneto, da Genova, da Asti, 
da Varese, da Lecco, da Villa-
dossola, da Torino, da Berga­
mo, da Brescia. Le autocor­
riere saranno oltre quattro­
cento; una cinquantina solo 
dal Sud; 120 solo dall'Emilia; 
60 solo da Torino. 

Con 1 metalmeccanici saran-
no anche gli edili della Lom­
bardia, in sciopero per II con­
tratto. 

Sono inoltre previste delega­
zioni della Confesercenti, del­
l'Alleanza contadini, di altri 
movimenti. I cortei che sfile­
ranno per Milano saranno sei. 
Ad ogni punto di ritrovo sarà 
presente l'apposito servizio 
d'ordine. Alla 9,30 operai, im­
piegati e tecnici cominceran­
no a dirigersi verso la piazza 
del Duomo dove alle 10,30 
si terrà il comizio. Parlerà per 
primo un operaio, poi i tre 
segretari generali della PLM 
(Trentin, Camiti e Benvenu­
to) e quindi un rappresentan­
te della Federazione tra le 
confederazioni. 

Sarà una risposta di mas­
sa alle grida isteriche solleva­
te in questi giorni da taluni 
esponenti della DC, del PLL 
del FRI, del PSDI e. purtrop­
po, anche del PSI, perchè 
i metalmeccanici hanno osa­
to aprire una vertenza con 
gli enti di gestione delle 
aziende pubbliche (ENI, IRI. 
EPIM) per una revisione del 
piani di investimento nel Mez­
zogiorno. 

E' da sottolineare — a que­
sto proposito — che le forze 
politiche sopraccennate non 
sono certo compatte attorno 
a questa posizione di incom­
prensione nei confronti di chi 
lotta, tra l'altro, per propor­
re soluzioni concrete ai pro­
blemi del Mezzogiorno. Infat­
ti, proprio oggi a Milano, le 
forze politiche di maggior ri­
lievo (il PCI, la DC. Il PSI, 
hanno unitamente sottoscritto 
un documento di grande Im­
portanza in cui «salutano 1 
lavoratori metalmeccanici con­
venuti da tutti i centri Indu­
striali per dar vita a una 
manifestazione nazionale uni­
taria e porgono ad essi il 
benvenuto di una città che ha 
sempre dato dei contributi 
decisivi durante la battaglia 
per la difesa dei valori de­
mocratici e per l'elevazione 
delle condizioni dei lavora­
tori». 

« Le forze politiche della cit­
tà di Milano —- prosegue il 
documento — sulla base di 
un confronto avuto con le or­
ganizzazioni sindacali dei me­
talmeccanici, affermano che 
oggi come ieri le lotte del 
mondo del lavoro per l'otteni­
mento di migliori trattamen­
ti economici e normativi as­
sumono un valore generale in 
relazione all'obiettivo della 
massima estensione della par­
tecipazione di base, della qua­
lificazione dello sviluppo eco­
nomico, della difesa e del raf­
forzamento degli istituti de-
inocraticl cui oggi attentano 
le criminali imprese delle 
bande fasciste». 

«Le forze politiche ricono­
scono il valore delle rivendi­
cazioni contrattuali dei metal­
meccanici, in quanto corri­
spondenti ad aspirazioni pro­
fondamente sentite dal mon­
do del lavoro. Su questa ba­
se esse chiedono che si in­
stauri al più presto tra le 
parti direttamente interessate 
un concreto confronto di me­
rito, per superare le pregiu­
diziali poste dalle organizza­
zioni padronali». 

«Le forze politiche — dice 
il documento — riconoscono 
l'esigenza che le rivendicazio­
ni e le conquiste contrattua­
li si collochino in un quadro 
che garantisca il potere di 
acquisto del salano e l'occu­
pazione e che risolva le più 
stridenti contraddizioni e le 
Ingiustizie sociali. Questo o-
fciettivo deve realizzarsi at­
traverso una incisiva politica 

, delle riforme sui temi della 
«Ma, dei trasporti, della sani­
tà, della scuola; attraverso la 
difesa intransigente dei li-

velli di occupazione e contro 
l'aumento dei prezzi; attraver­
so un rilancio qualificato del 
programma di investimenti 
pubblici, collocato prevalente­
mente nel Mezzogiorno d'Ita­
lia. capace di creare un po­
sto di lavoro in patria alle 
popolazioni meridionali ». 

Altre adesioni, abbiamo det­
to. sono venute dalla Con­
fesercenti. I metalmeccanici 
hanno tra l'altro deciso di 
compiere un'azione capillare, 
negozio per negozio, onde far 
affiggere locandine che ricor­
dano come 1 lavoratori lotti­
no anche per bloccare « 11 rin­
caro del costo della vita di 
cui sono responsabili la gran­
de speculazione, la politica de­
gli agrari e del monopoli». 

Un documento d'appoggio è 
venuto anche dall'UDI. «Le 
donne — esso dice tra l'altro 
— sono le prime ad essere 
colpite da una politica di pro­
fitto capitalistico». 

Migliala di volantini, prece­
duti da Incontri e riunioni, 
sono stati diffusi davanti al­
le scuole. 

Cosi Milano si appresta a 
ricevere la grande manifesta­
zione nazionale di dopodoma­
ni. A Milano anche perchè 
qui — come ricorda un car­
tello murale: «parlano I me­
talmeccanici» — «al culmine 
dell'autunno caldo che signi­
ficava unità, grande capacità 
di lotta per conquiste sinda­
cali e sociali » è iniziata la 
« strategia della tensione » con 
l'obiettivo di «colpire il pote­
re del lavoratori e frenare 
la loro avanzata». 

Bruno Ugolini 

Imponente sciopero per l'occupazione e le riforme 

15.000 in corteo ad Agrigento 
Combattiva manifestazione per le vie cittadine - Da tutti i comuni della provincia braccianti, ope­
rai, pensionati, studenti e intere famiglie - Nel comizio La Porta ribadisce gli obiettivi della lotta 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 20. 

Combattiva e imponente partecipa­
zione del lavoratori e degli studenti 
allo sciopero generale per lo svllup-
pò economico e sociale della provin­
cia di Agrigento promosso dalla Fe­
derazione unitaria CGIL, CISL e UIL 
e a cui hanno aderito le ACLI, la 
CNA, la Lega Cooperative, l'Alleanza 
coltivatori siciliani, la Confesercenti 

Oltre quindicimila erano i lavora­
tori giunti da tutta la provincia per 
rivendicare la rinascita del comuni 
montani; erano i braccianti di Palma 
Montechiaro, le donne di Bivona, i 
contadini, erano i pensionati beffati 
dal governo, i terremotati del Belice 
che aspettano ancora la ricostru­
zione, gli edili senza lavoro, gli operai 
della Keramos, di Piedigrotta rima­
sti disoccupati per la chiusura delle 
loro fabbriche, le loro famiglie, era 
la popolazione che chiedeva il lavo­
ro, le riforme, un nuovo sviluppo 
socioeconomico. Massiccia anche la 
partecipazione degli studenti e degli 
insegnanti delle scuole del capoluogo 
per rivendicare la riforma della scuo­
la e chiedere più democrazia, per il 
diritto allo studio e al lavoro. 

Il lungo corteo, attraversate le vie 
principali della città di Agrigento, si 
è concluso in piazza Porta di Ponte, 
dove è stato tenuto il comizio dai 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali. Ha concluso la manifesta­
zione Il segretario regionale della Fé 
derbraccianti compagno La Porta, che 
ha detto tra l'altro che la lotta del 
lavoratori si collega alla lotta di tutta 
le categorie e del paese per rivendi 
care un nuovo processo di sviluppo 
economico e sociale che verrà solo 
conquistato se si continuerà a raffor 
care sempre più il vasto e articolato 
movimento di lotta che contrasti, con 
la mobilitazione popolare, le scelta 
chiaramente antimerldionallste del 
governo Andreottl-Malagodi, responsa­
bile della disoccupazione, del conti 
nuo spopolamento del Sud, dell'au­
mento vertiginoso dei prezzi e della 
crisi in generale di cui l lavoratori 
del Nord e del Sud, le loro famiglia 
e la gente più diseredata fanno ama­
ramente le spese ogni giorno. 

Passando poi alle proposte che sono 
al centro della grande giornata di 
lotta. La Porta ha detto che occorre 
battere il governo Andreottl-Malagodi 
perché avvenga anche in provincia di 
Agrigento la ripresa economica e la 

ricostruzione del nuovi centri abitati 
nelle zone terremotate; che si proceda 
6Ubito all'attuazione del plani zonali 
di sviluppo agricolo, si finanzino le 
opere prioritarie approvate dalle con-

1 sulte zonali dell'ESA; si acceleri l'at­
tuazione del programma del 20 mi 

- liardi dell'Ente minerario siciliano in 
provincia di Agrigento, per la valoriz 
sazione e lo sfruttamento del salgem­
ma, si affronti, da parte della Regio­
ne siciliana, una nuova legge per 11 
settore zolfifero che, garantendo l'oc 
cupazione dei lavoratori, determini il 

-- riordino della gestione delle miniere 
e il finanziamento pluriennale per 
nuove iniziative indispensabili nei cen-

• tri minerari; si predisponga un piano 
straordinario di interventi pubblici 
per dotare la provincia delle neces 
sarie infrastrutture civili (ospedali, 
scuole, strade, acqua, porti, ecc.) as­
sicurando nel contempo l'integrale ap­
plicazione della legge sulla casa. 

Infine si chiede di approntare mi­
sure atte a sostenere la ripresa eco­
nomica della provincia e lo sviluppo 
delle aziende artigianali e commercia­
li, nel quadro di una nuova politica 
per il Mezzogiorno. 

Giovanni Chiodo 

Prende il via un intenso programma di lotta contrattuale 

EDILI IMPEGNATI IN SCIOPERI REGIONALI 
LE TRATTATIVE RIPRENDERANNO IL 27 

Oggi fermi i lavoratori del Veneto, Trentino-A.A., Friuli-V.G., Umbria • Manifestazioni unitarie con le altre ca­
tegorie - Una nuova trattativa il giorno 27 - tn azione lapidei, cementieri, laterizi, manufatti in cemento 

Oggi prende il via il pro­
gramma di scioperi regionali dei 
lavoratori edili, proclamato si­
multaneamente allo sciopero na­
zionale svoltosi con successo 
il giorno 16 scorso dalla Fede­
razione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni FILLEA-FILCA-
FENEAL. 

L'azione odierna investirà ì 
cantieri e le imprese edili del 
Veneto. Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia. Umbria. 
Domani scenderanno in sciope­
ro i lavoratori edili della Li­
guria, Lazio. Puglie. Abruzzo, 
Molise. Lucania. Lombardia. 
Piemonte; giovedì quelli della 
Valle d'Aosta, Marche. Campa­
nia, Calabria. Sicilia. Sardegna 
e venerdì quelli della Toscana 
e dell'Emilia-Romagna. 

L'articolazione della lotta a 
livello regionale è ormai una 
componente sperimentata e va­
lidissima nell'azione complessi­
va degli edili per la conquista 
del contratto e per il rilancio 
produttivo del settore, lo svi­
luppo dell'occupazione, gli in­
vestimenti nel Sud. le riforme. 
Questo tipo di lotta, è ciò che 
più disturba i piani del padrona­
to. che non a caso, nel corso 
dell'ultima fallita sessione di 
trattative, aveva chiesto, come 
condizione per proseguire gli in­
contri, la sospensione di ogni 
forma di lotta. Allora, lo ri­
cordiamo ì sindacati risposero 
energicamente a questa provo­
catoria richiesta, che seguiva 
oltretutto - una completa indi-

Per il Mezzogiorno 

Alimentaristi 
aprono vertenze 

con aziende 
pubbliche 

«Concrete iniziative po­
litiche per un radicale mu­
tamento delle linee di azio­
ne e sviluppo dell'industria 
alimentare nel Mezzogior­
no». sono state esaminate 
nel corso di una riunione 
unitaria dei dirigenti pro­
vinciali delle sezioni meri­
dionali dei sindacati ali­
mentaristi della PJlziat-
Cgil. Fulpia Cisl e Uilia Uil. 

Nel corso del dibatti­
to — informa un comuni­
cato della Federazione uni­
taria degli alimentaristi 
(Filia) — sono state avan­
zate « proposte » ed ana­
lizzate « Iniziative ». già in 
atto a livello regionale, di 
vertenze sull'occupazione, 
oltre agli « investimenti 
nell'industria alimentare In 
funzione dell'agricoltura ». 
In particolare, tali inizia­
tive sono volte a far as­
solvere « una diversa fun­
zione delle partecipazioni 
statali iSme. Efim. Flnam, 
Ati) alle regioni ed enti 
locali, all'intervento pub­
blico nell'economia agrico­
la meridionale e nella in­
dustria di trasformazione 
del prodotti agricoli». 

sponibilità dell'ANCE (Associa­
zione costruttori edili) e della 
Intersind rispetto alle principa­
li rivendicazioni contenute nella 
piattaforma. 

La segreteria della Federazio­
ne dei lavoratori delle costru­
zioni si è riunita per esaminare 
le vertenze in corso in partico­
lare quella degli edili, in rela­
zione all'iniziativa assunta dal 
ministro del Lavoro Coppo di 
convocare le parti. 

L'incontro, che ha avuto luo­
go presso il ministero del La­
voro ieri sera alle ore 20, si 
è concluso con l'invito del mi­
nistro alle parti interessate al 
rinnovo del contratto collettivo 
nazionale dei lavoratori dell'edi­
lizia, di dare luogo in sede sin­
dacale ad una sessione di trat­
tative con inizio dal 27 novem­
bre prossimo venturo. La se­
greteria della Federazione, ac­
cogliendo l'invito del ministro 
a riprendere le trattative, nel 
confermare le azioni sindacali 
di sciopero programmate a li­
vello regionale dal 21 al 24 no­
vembre e tenuto conto della 
nuova situazione venutasi a de­
terminare ha deciso di rinviare 
la manifestazione nazionale già 
fissata a Roma per il 29 novem 
bre ad una nuova data che la 
Federazione si è riservata di 
stabilire in relazione all'anda­
mento delle previste trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

L'intento con il quale la Fe­
derazione ha ritenuto di acco­
gliere l'invito del ministro Cop­
po è teso all'obiettivo di perve­
nire nel corso della prevista 
nuova sessione di trattative sin­
dacali ad un confronto serrato 
e concreto con l'ANCE. 

Nel corso degli scioperi re­
gionali in programma sino da 
oggi, i laboratori edili si tro­
veranno in molte città a fianco 
di altre categorie, impegnate 
anch'esse — come i metalmec-
can'ci — oer il contratto, eli m 
vestimenti e l'occupazione. Do­
mani. ' ad esempio, durame la 
grande manifestazione dei me­
talmeccanici a Milano, saran­
no presenti gli edili in sciopero. 
Così con gli alimentaristi e I 
contadini. 

LAPIDEI - Anche gli 80 mi­
la lavoratori del settore, dopo 
Io sciopero nazionale di 48 ore 
di mercoledì e giovedì scorsi. 
proseguono razione attraverM» 
un intenso programma di lotte 
articolale per tutto il mese ai 
novembre. L'obiettivo è la ri­
presa delle trattative per la con­
quista del contratto. 

CEMENTIERI - Oggi ripren­
derà la trattativa e proseguirà 
anche domani. Rimane inalte­
rato il programma di lotta (8 
ore di sciopero settimanali) dei 
30000 del settore. 

LATERIZI — Proseguono le 
azioni articolate di sciopero dei 
50 mila lavoratori laterizi. 
mentre giovedì riprendono le 
trattative per il contratto 

MANUFATTI IN CEMENTO -
Anche i 70 mila del settore pro­
seguono nella lotta articolata, 
in attesa della nuova sessione 
di trattativa contrattuale pre­
vista per il 27. 

Nuovo sciopero di 48 ore per la piattaforma rivendicativa 

Domani fermi 300 mila statali 
Astensione anche giovedì - Nuove azioni se « manche­
rà una qualche risposta positiva da parte del governo » 
I 300 mila lavoratori statali 

dei ministeri, dei monopoli e 
dell'ANAS. 1 vigili del fuoco 
si preparano al nuovo sciope­
ro nazionale di 48 ore che do­
mani e giovedì fermerà ogni 
attività nella Pubblica ammi 
nistrazione. Lo sciopero, pro­
clamato dalle Federstatali 
CGIL-CISL-UIL, pone al suo 
centro la richiesta che il go­
verno affronti immediatamen­

te In termini concreti 1 punti l 
della piattaforma rivendicati­
va della categoria, da tem­
po presentata, abbandonando 
quindi l'atteggiamento di so­
stanziale chiusura fin qui as­
sunto nei confronti dei sinda­
cati. Inoltre l'azione costitui­
sce una prima manifestazione 
di protesta della categoria 
contro il decreto legge appro­
vato dal Consiglio dei mini-

Sciopera oggi 
il personale 

dell'ISES 
LTSES (Istituto per lo svi 

luppo dell'edilizia sociale) en 
te pubblico interessato alla 
riforma dell'edilizia pubblica 
si trova nella condizione di 
dover chiudere 1 suoi cantie 
ri (oltre 300 in tutta Italia* 
per l'inerzia del governo nel 
confronti delle riforme II per 
sonale dell'ISES sciopera oggi 
per indurre il governo ad 
uscire da tale inerzia che si 
riflette anche negativamente 
sul personale a cui non sono 
riconosciute le proprie spet­
tanze, 

Confermato 
lo sciopero 

nelle Università 
Il sindacato nazionale scuo­

la CGIL, CISL-Università, 
UIL-Università hanno confer­
mato per il 28 e 29 prossimi 
lo sciopero del personale do­
cente in tutte le sedi univer­
sitarie. In numerose città si 
effettuerà inoltre uno sciopero 
unitario insieme al personale 
non docente il 22 e 23 novem­
bre. Le segreterie nazionali 
dei sindacati scuola si riuni­
ranno dopo l'effettuazione di 
questa fase di lotta per deci­
dere l'ulteriore intensificazio­
ne dell'iniziativa e dell'azione 

stri, che concede — come è 
noto — scandalosi aumenti di 
stipendio agli alti dirigenti 
statali. 

Subito dopo le due giornate 
di sciopero, il giorno 24, si 
riuniranno le segreterie della 
Federazione statali per deci­
dere di estendere il piano di 
scioperi anche al mese di di­
cembre, se «mancherà una 
qualche risposta positiva da 
parte del governo». 

Ricordiamo che le richieste 
della categoria riguardano la 
contrattazione triennale; la 
qualifica unica; nuovi criteri 
di avanzamento e qualificazio­
ne per gli operai; l'indennità 
perequati va pensionabile sosti­
tutiva degli attuali trattamenti 
accessori; l'applicazione dello 
gli statali chiedono un con­
creto avvio della riforma della 
pubblica amministrazione, che 
il governo invece sembra in­
tenzionato a bloccare. 

Allo sciopero non aderiscono 
Statuto dei lavoratori. Inoltre 
1 funzionari direttivi statali di 
« Nuova Dirigenza » in quanto 
— informa un comunicato sin­
dacale — i contatti svoltisi fra 
Nuova Dirigenza e Federstata­
li «non hanno ancora eviden­
ziato una comune reale dispo­
nibilità a risolvere il proble­
ma della dirigenza statale e 
delle sue connessioni con l'at­
tuale carriera direttiva in ter­
mini nuovi e giusti». 

In un documento unitario della segreterìe nazionali 

I sindacati RAI denunciano 
le manovre contro la riforma 
Confermato l'impegno a difesa del monopolio contro il quale operano forze all'in­
ferno ed all'esterno dell'azienda • Le responsabilità della direzione dell'ente 
Gli attacchi contro le Ipo­

tesi di riforma democratica 
della Rai-TV e. quindi, per la 
rottura del monopolio — at­
tacchi che provengono dallo 
estemo e dall'interno stesso 
dell'azienda — sono stati de­
nunciati dalle segreterie na­
zionali delle organizzazioni 
sindacali Rai della FilsCgil, 
FulsCisl. Uil Spettacolo e 
Snater. 

Dopo aver denunciato l'al­
larmismo delle « voci di licen­
ziamento e di passaggio a cas­
sa Integrazione salari di lavo­
ratori dipendenti », I sindaca­
ti «confermano 11 loro impe­

gno per la difesa del monopo­
lio e denunciano a tutti i la­
voratori ed all'opinione pub­
blica il comportamento della 

.classe dirigente aziendale che 
si risolve in un aiuto a quanti 
dall'esterno lavorano per la 
privatizzazione del servizio ». 

Si segnala in particolare la 
« politica di parte dell'infor­
mazione e dello spettacolo che 
non risponde alla domanda 
culturale e politica della clas­
se lavoratrice »; la « politica 
gestionale che ha portato ad 
una situazione economica gra­
vissima con un deficit che si 
ingigantisce ad ogni bilancio »; 

« la risposta negativa, alla ri­
chiesta delle organizzazioni 
sindacali, di predisporre un 
piano di riorganizzazione del 
lavoro, basato sul rientro del­
la produzione e sul decentra­
mento». 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano anche «Il prolun­
gamento delia convenzione per 
un anno, che allontana il tem­
po della riforma, lasciando 
spazio allo lottizzazione del 
potere all'interno della socie­
tà »; « la convenzione Stato-
Stet che sembra privare la 
Rai di un importante strumen­
to di espansione psr il futuro». 

IL 15 E 16 DICEMBRE 

Convegno nazionale 
sulla condizione 
delle braccianti 

H 15 e 
luogo una 

16 dicembre avrà 
conferenza nazio­

nale. Indetta dalla Federbrac-
clantl - CGIL, sulla condizio­
ne della donna bracciante La 
conferenza alla quale parteci 
peranno oltre 250 delegate, sa­
rà preparata in tutte le re­
gioni interessate, con Inizia­
tive aziendali, zonali e pro­
vinciali. 

Con questa iniziativa la Fe-
derbraccianti si propone di 
affrontare la grave condizio­
ne — In termini di occupa­
zione, salario, qualifiche, ga­
ranzia del lavoro — di circa 
700 mila lavoratrici agricole 
e di individuare gli obiettivi 
di Impegno e di lotta per 

questo drammatico aspetto 
del lavoro bracciantile. 

Al sottosalario, la sottoccu­
pazione e la dequalificazione 
si deve aggiungere la grave 
situazione in cui versano le 
strutture civili delle campa­
gne (casa, scuola, strade, ospe­
dali. trasporti) che contribui­
scono a rendere più pesante 
la vita della donna bracciante. 

In particolare il convegno 
affronterà il tema della crisi 
dell'occupazione che oggi col­
pisce la classe operaia e In 
modo più diretto le lavora­
trici, alle quali è da sempre 
assegnato sul mercato del la­
voro il ruolo di manodopera 
di riserva a basso costo. 

La sospensione e ti rinvio del dibattito parlamentare sugli affitti rustici che sposta an­
cora più nel tempo II periodo « di vuoto legislativo » l'Indeterminatezza del tempi parlamen­
tari necessari al completamento dell'iter legislativo, la posizione del governo riconfermata negli 
incontri tra il ministro Natali e i sindacati, di appoggiare il disegno di legge già in discus­
sione alla Camera e soprattutto il grave stato di disagio di affittuari, mezzadri e coloni 
esposti a pressione, minacce e ricatti della proprietà in una situazione estremamente delicata 
di carenza legislativa, sono 
fatti che — è scritto in un co­
municato della Federazione 
CGIL, CISL e UIL e delle or­
ganizzazioni contadine aderen­
ti — accentuano le preoccupa­
zioni delle organizzazioni con­
tadine confederali e che saran­
no posti al centro insieme agli 
altri punti della piattaforma 
unitaria, della settimana di 
lotta iniziata ieri e alla quale 
hanno aderito l'Alleanza con­
tadini, UCI e ACLI. In tutto il 
paese si preparano manifesta­
zioni e iniziative che caratte­
rizzano la settimana nel corso 
della quale accanto al coltiva­
tori, affittuari, mezzadri e co­
loni saranno presenti braccian­
ti, edili, operai dell'industria 
e impiegati. Inoltre continua­
no le iniziative tese ad allar­
gare 1 consensi alla settimana 
di lotta. A Bologna il consiglio 
provinciale ha indetto un in­
contro con le forze politiche. 
sociali e 1 parlamentari. Sem­
pre a Bologna è stato inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio ed ai gruppi 
parlamentari nel quale si chie­
de la riconferma della mezza­
dria con l'adesione di uno 
schieramento di forze che ar­
riva fino alla Coldiretti di 
Bonomi. Ad Ascoli Piceno è 
prevista una manifestazione 
con la partecipazione delle 
amministrazioni comunali di 
Servigliano, Massa Permana, 
Selerone e di delegazioni di 
operai dell'industria. Domani 
una manifestazione provincia­
le con la partecipazione oltre 
che di mezzadri, di braccianti 
ed edili avrà luogo in pro­
vincia di Forlì. 

Sempre domani a Macerata-
Feltrei (Pesaro) avrà luogo una 
manifestazione di zona dei 
mezzadri a cui hanno aderito 
i braccianti e saranno presen­
ti i rappresentanti dei lavora­
tori dell'Industria. Fitto il pro­
gramma di iniziative nel corso 
di tutta la settimana. Assem­
blee e manifestazioni avran­
no luogo in decine e decine 
di città: da quelle toscane (Fi­
renze, Grosseto, Livorno, Pi­
sa, ecc.) a quelle delle Marche 
o dell'Abruzzo, a quelle lazia­
li. Scioperi locali si intrecce­
ranno con quelli provinciali, 
o regionali. Cosi se a Orvieto 
avrà luogo un'Iniziativa di zo­
na, astensioni provinciali so­
no previsti a Siena, Bologna, 
Parma, Ravenna, Pesaro, ecc. 
Il 25 la lotta investirà l'Abruz­
zo con manifestazione a Pe­
scara; il 24 a Modena con 1 
contadini saranno i metalmec­
canici, gli edili, gli alimentari­
sti gli statali e i parastatali. 

Particolare rilievo assume 
lo sciopero regionale dei brac­
cianti siciliani fissato per gio­
vedì 23 al quale parteciperan­
no coloni, mezzadri, compar­
tecipanti. Sono in programma 
manifestazioni di zona in pro­
vincia di Trapani, Alcamo, Ca-
stelvetrano e Marsala. 

Nel quadro dell'ampio movi­
mento di lotta che investirà 
in questi giorni le campagne 
va ricordato anche lo sciope­
ro regionale, di venerdì 25 dei 
braccianti e forestali calabre­
si. Una manifestazione si svol­
gerà a Catanzaro ove parlerà 
il segretario generale della Fé-
derbraccianti • Cgil Feliciano 
Rossitto. I lavoratori lottano 
sulla base di una piattaforma 
comune per la conquista di 
tre contratti provinciali del 
braccianti e per l'elaborazio­
ne di piani zonali e settoriali 
di sviluppo. I forestali da par­
te loro chiedono che si giun­
ga ad una diversa gestione del­
la legge speciale per la Cala­
bria al fine di assicurare la­
voro ad almeno 15 mila ope­
rai 

Sul provvedimento 

di riassetto 

Parastato: chiesto 

dai sindacati 

urgente incontro 

al governo 
Un urgente colloquio è sta­

to cniesto. in un telegramma 
inviato al presidente del Con­
siglio And reotti e al ministro 
del Lavoro Coppo, dalle Fe­
derazioni parastatali della 
CGIL, CISL e UIL, allo scopo 
di avere un chiarimento cir­
ca la volontà del governo ri­
guardo al provvedimento di 
riassetto del parastato di cui 
•a categorìa attende da mesi 
l'approvazione. Il telegramma 
è stato inviato al termine del­
la riunione svoltasi sabato tra 
le segreterie delle tre fede 
razioni, le quali hanno anche 
deciso di proclamare uno 
sciopero qualora, di qui a die­
ci giorni, il governo non ac­
cordi il colloquio richiesto. 

Nel telegramma si esprime 
una «vibrata protesta contro 
l'indifferenza manifestata dal 
governo riguardo ai proble­
mi emersi in sede di com­
missione parlamentare refe­
rente sul a.d.l di riassetto 
dei parastatali a 303. Analo­
ga insensibilità il governo ha 
dimostrato in merito agli im­
pegni assunti per discutere 
con le organizzazioni di ca­
tegoria della CGIL, CISL e 
UIL le modifiche al provve­
dimento medesimo». 

L'on. Natali sotto accusa alla CEE 

Il governo difende 
gli speculatori 

sull'olio di oliva 
Ritardo nel pagamento dell'integrazione - Più 
colpite le zone meridionali - Proposto un siste­
ma che premierebbe gli agrari assenteisti 

Recentemente l'on. Natali, 
di ritorno da Lussemburgo, si 
è vantato di aver vigorosa­
mente respinto le accuse di 
frode che la CEE ha mosso 
al nostro paese a proposito 
dell'erogazione dell'integrazio­
ne di prezzo per l'olio di oliva. 
L'atteggiamento del nostro 
governo ha fatto si che anche 
per quest'anno resterà In vi­
gore l'attuale sistema che tan­
te proteste provoca tra tutti 
gli olivicoltori e che ha con­
sentito agli agrari di far soldi 
in modo fraudolento, alle spe­
se della collettività, inflazio­
nando le domande d'integra­
zione, 

La combattività che questa 
volta l'on. Natali ha mostrato 
a Lussemburgo, a tal pro­
posito, certo meritava una mi­
glior causa. 

Gli imbrogli, le frodi e le 
speculazioni ci sono state In 
proporzioni gigantesche, si so­
no realizzate alle spalle delle 
stesse commissioni provinciali 
e di esse sono state vittime 
i contadini e In particolare 
il Mezzogiorno. 

Non va dimenticato che la 
olivicoltura nel nostro paese 
è concentrata in gran parte 
in Puglia e in Calabria e 
che il Mezzogiorno partecipa 
per circa 1*80 per cento alla 
superficie specializzata totale. 

L'enorme ritardo nel paga­
mento dell'Integrazione e ser­
vito agli agrari e agli indu­
striali dell'olio per speculare e 
frodare 
L'on. Natali non può ignorare 

che a tutt'oggi è stato pagato 
il 73 per cento delle domande 
di integrazione per la campa­
gna 1970-71, mentre per II 
frodotto dell'annata 1971-72 si 

appena agli inizi. Questo 
per i contadini significa ri­
nunciare alla remunerazione 
del proprio lavoro, significa 
indebitarsi e subire ricatti di 
ogni genere. 

Dinnanzi a questo scandalo 
non si può rispondere attri­
buendo responsabilità generi­
che alla burocrazia e agli enti 
pubblici prepostL Da chi di­
pende la mancata ristruttura­
zione dellAlMA. degli ESA, 
dello stesso ministero della 
Agricoltura, se non proprio da 
una specifica volontà colitica 
messa in atto da parte del 
governo e dallo stesso mini­
stro? Non si può far finta di 
essere offesi e indignati come 
ha fatto strumentalmente lo 
on. Natali, per andare a Lus­
semburgo a difendere supina­
mente l'attuale sistema, senza 
avanzare alcun suggerimento 
di modifica. 

Dopo la denuncia delle frodi, 
le autorità comunitarie nanno 
proposto un metodo forfetta­
rio e centralizzato a Bruxelles. 
Un sistema, quello ideato dal­
la CEE che. corrispondendo 
le integrazioni al produttori 
senza tener conto della reale 
quantità di olio prodotto, pre­
mierebbe gli agrari assente! 
sti, cioè proprio coloro che 
non coltivano con cura il pro­
prio olivete che non occupano 
manodopera, che non proce­
dono a trasformazioni e che 

' sono I primi e fondamentali 
protagonisti delle frodi di que­
sti anni 

L'onere della Comunità per 
l'Integrazione del prezzo del­
l'olio prodotto In Italia si è 
aggirato, in media, su cento 
miliardi di lire l'anno; adesso 
a Lussemburgo l'integrazione 

è stata portata a 28.187 lire 11 
quintale e questo lieve au­
mento farà salire ancora la 
cifra complessiva dell'integra­
zione. Questa spesa, si disse, 
doveva servire a contenere 
I costi di produzione e di 
commercializzazione e a mi­
gliorare e rinnovare le strut­
ture produttive delle regioni 
olivicole, soprattutto meridio­
nali. 

Ma tutto ciò non si è veri­
ficato perchè non si sono vo­
luti accogliere i suggerimenti 
e le proposte del movimento 
contadino e associativo uni­
tario che hanno rivendicato, 
da sempre, che l'integrazione 
comunitaria fosse considerata 
per 1 coltivatori, mezzadri e 
coloni, come un elemento del­
la remunerazione del lavoro, 

La stessa normativa per lo 
accertamento della produzione 
e per la corresponsione del­
l'Integrazione, non può trovare 
II suo centro a Bruxelles cosi 
come essa è attualmente. 

Anche qui è da tempo che 
U movimento contadino riven­
dica una nuova normativa de­
mocratica, snella ed efficace, 
che punti sulla Regione, sul 
suoi strumenti operativi, af­
fiancando ad essi l'azione di 
apposite commissioni comuna­
li, ampiamente rappresenta­
tive. 

Soltanto cosi si potrà giun­
gere ad un sistema che, pog­
giando su cooperative e asso­
ciazioni democratiche di oli­
vicoltori. può consentire anche 
la realizzazione di quel cata­
sto olivicolo, di cui da tempo 
si parla, necessario per com­
battere le frodi e la cui man­
canza rappresenta un'ulteriore 
grossa inadempienza del go­
verno italiana 

Angiolo Marron! 

I comunisti 
denunciano il 
disimpegno 
governativo 

Il compagno Mari si è di­
chiarato ieri sera al Senato 
profondamente insoddisfatto 
della risposta fornita a una 
sua interrogazione dal sotto­
segretario Venturi circa il pa­
gamento delle integrazioni co­
munitarie sul prezzo dell'olio 
di oliva. 

Per quanto riguarda più 
specificatamente la situazio­
ne della Puglia, Mari ha de­
finito assolutamente insuffi­
cienti %ìi stanziamenti finora 
effettuati e gli stessi impe­
gni annunciati dal governo, 
considerando che rispetto a 
un ammontare totale delle 
integrazioni riconosciute — 
pari a 60 miliardi 835 milioni 
di lire — complessivamente, 
anche con I nuovi annunci, gli 
stanziamenti effettuati non 
saranno sufficienti. 

Il senatore Mari ha poi de­
nunciato come, nonostante le 
varie promesse e I numerosi 
Impegni. all'ATMA non risul­
ta accreditata neanche una 
lira e che pertanto a tut­
t'oggi sono stati pagati al pro­
duttori soltanto 18 miliardi 
300 milioni rispetto atfl oltre 
60 miliardi nece 
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In Cassazione la testimonianza che discolpa un lavoratore accusato 

dell'uccisione di un agente dopo l'attentato a Togliatti 

« Lo accusai di omicidio 
costretta 

Ugo (.azzeri, ex operaio dei cantieri navali di Livorno, ha chiesto la revisione del processo al termine 
del quale 23 anni fa fu condannato a sei anni e sei mesi di reclusione - Fra i funzionari che l'avevano 
Interrogato l'attuale questore di Napoli - Oggi il PG deposita il suo parere sul nuovo esame della vicenda L'operaio ucciso 

Emozione a Bagheria per il brutale omicidio a colpi di pistola 

L'AGRARIO ASSASSINO 
Ha ucciso un operaio perchè 
era entrato nella sua terra 

Carlo Santoro, moglie e due figli, era insieme agli amici e giocava a bocce in una zona confinante 

con la proprietà di « don » Isidoro Aiello — Precedenti discussioni — Atroce tiro al bersaglio 

Le indagini sull'assassinio di Calabresi 

UN AVVISO 
DI REATO 
PER RING 

Oggi la perizia sulla sua pistola • La decisione è 
stata presa dal sostituto procuratore di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Domani mattina il sostitu­
to procuratore Liberato Ric-
cardelli. il magistrato che con­
duce l'inchiesta sulla morte 
del commissario Luigi Cala­
bresi, ordinerà una perizia sul­
la pistola « Smith e Wesson » 
sequestrata dalla polizia roma­
na nell'abitazione del tedesco 
Christian Carlo Ring. Ma pri­
ma di farlo, come vuole la 
procedura, dovrà emettere un 
avviso di procedimento nei 
confronti del Ring per l'assas­
sinio di Calabresi. Presumi­
bilmente, siccome il tedesco è 
fuori dal nostro Paese, sarà 
nominato un avvocato di uf­
ficio, il quale assisterà a tut­
ti gli atti istruttori che riguar­
dano Ring. 

Come si sa, non è la pri­
ma volta che questo personag­
gio viene alla ribalta. Il suo 
appartamento romano (via 
Stringher, 4) venne perquisito 
dalla polizia nel giugno scor­
so. Gli agenti sequestrarono al­
lora numerose armi da guer­
ra, fra cui ache due pistole 
« Smith and Wesson » calibro 
38. Tanto bastò per far addi­
tare il tedesco come il pre­
sumibile assassino di Cala­
bresi. 

Poi le pistole furono affida­
te a un perito, il quale stabi­
lì che i proiettili che avevano 
ucciso" il commissàrio "milane­
se erano stati esplosi da una 
altra arma. Pochi giorni fa 
la proprietaria dell'apparta­
mento dove abitava Ring ha 
fatto scoprire la terza pistola. 
Rientrata in possesso del pro­
prio appartamento, la donna 
ha notato una macchia sul 
muro. Avvisata la polizia è sal­
tato fuori che dietro la mac-

. chia, nascosta nella parete, 
.c'era la pistola. Si tratta di 
una «Smith and Wesson» 357 
Magnum a canna lunga che 
può sparare anche pallottole 
di calibro 38 special, eguali a 
quelle che hanno ucciso Ca- è 
labresi. 

Come abbiamo detto la pe­
rizia verrà ordinata domani. 

Il perito sarà l'ing. Domenico 
Salza, direttore del banco di 
prova delle armi portatili di 
Gardone Valtrompia. L'arma, 
però, è già stata oggetto di 
un primo esame, sia pure 
sommario. Risulterebbero al­
cune coincidenzf tali da ag­
gravare i sospetti sul conto 
del tedesco. Probabilmente è 
proprio a seguito di queste 
coincidenze che il magistrato 
milanese ha deciso di procede­
re a un esame più approfon­
dito. 

Ed ecco le coincidenze. La 
pistola sequestrata nell'appar­
tamento romano è nuova, e 
nuova sarebbe stata anche 
quella usata dall'assassino di 
Calabresi. La pistola è già sta­
ta impiegata una volta, e il 
proiettile esploso non era ri­
vestito di rame. Lo si ricava 
dal fatto che nella canna sono 
presenti soltanto tracce di 
piombo. Anche le pallottole 
che hanno ucciso Calabresi 
non avevano un rivestimento. 
Nella canna della pistola sono 
state trovate tracce di polvere, 
e tracce di polvere erano pre­
senti anche nella pallottola 
estratta dal cadavere di Cala­
bresi. La polvere sembrerebbe 
della stessa natura. Per ac­
certarlo è naturalmente ne­
cessario un esame più appro­
fondito. Inoltre, Ring, che ha 
".quarant'anni, essendo nato 
nel 1932, ha una strana carat­
teristica nervosa: quando at­
traversa la strada fa una spe­
cie di segno con la mano, qua­
si voletsse arrestare le auto­
mobili. Ebbene, questo stesso 
modo di comportarsi l'ha te­
nuto il killer di Calabresi la 
mattina del 7 maggio. Il ge­
sto è stato notato da uno dei 
testimoni che ha assistito alla 
scena del delitto. Naturalmen­
te si tratta soltanto di indizi 
che rendono doverosa, da par­
te del magistrato, una inda­
gine approfondita. 

Il Ring, come si sa, non è 
più nel nostro Paese. Pare sia 
andato a finire nel Canada. 

Ibio Paolucci 
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Ha scontato anni di carcere 
per un omicidio che ha sempre 
sostenuto di non aver commes­
so. Ora la teste che l'ha accu­
sato, e che in pratica ha deter­
minato la sentenza di condan­
na, ha ritrattato e in un docu­
mento inviato dagli Stati Uniti, 
dove è emigrata, accusa alcuni 
funzionari della questura di Li­
vorno di averle estorto quella 
testimonianza. Tra i funzionari 
accusati dalla donna che si chia­
ma Gelormina Julia Longo c'è 
anche Aldo Arcuri, attuale que­
store di Napoli, uno dei respon­
sabili. tra l'altro, dell'inchiesta 
sulla fuga, dalla clinica dove 
era ricoverato, del boss mafio­
so Luciano Liggio e noto per 
il ruolo svolto nella provocazio­
ne e repressione durante le ma­
nifestazioni operaie. Furono tra 
l'altro le sue accuse a montare 
la persecuzione contro il compa­
gno Padrut a Palermo. 

La Cassazione è stata chia­
mata ora ad esaminare l'istan­
za di revisione del processo 
presentata da Ugo Lazzeri, l'ex 
operaio livornese che in base 
alla testimonianza della Longo 
è stato condannato a sei anni 
e sei mesi di reclusione. Que­
sta mattina il procuratore gene­
rale della Cassazione Lapicci-
rella dovrà depositare il suo pa­
rere sull'istanza: dovrà cioè 
dire se, a suo avviso, il pro­
cesso deve essere celebrato di 
nuovo oppure è giusta la con­
danna di Lazzeri. 

Il delitto che è al centro del­
la vicenda avvenne 23 anni fa 
il pomeriggio del 14 luglio 1948 
a Livorno: poco prima la radio 
aveva dato notizia dell'attenta­
to a Togliatti. Lazzeri ed altri 
operai del cantiere navale usci­
rono per manifestare contro 
l'attentato e negli incidenti tra 
manifestanti e polizia rimase 
ucciso un poliziotto. 

La testimonianza di una ra­
gazza, la Longo, come abbiamo 
detto, fece incriminare e con­
dannare Ugo Lazzeri per con­
corso in quell'omicidio. Ma ora 
il documento proveniente dagli 
USA rivela un clamoroso retro­
scena e gravi responsabilità per 
quell'incriminazione. 

Dice la Longo: « Nel 1948 mi 
trovavo in Italia e abitavo a 
Livorno in via Armando Diaz 
1/20 presso la famiglia Spinelli. 
In seguito all'attentato all'ono­
revole Togliatti a Livorno suc­
cessero fatti molto gravi tra i 
quali l'uccisione di un agente 
di PS. Giorgio Lanzi. Furono 
arrestate diverse persone in 
maggioranza appartenenti a par­
titi di sinistra o ex partigiani. 
Questo particolare mi fu rac­
contato dal dott. A. Arcuri. 

«In quel periodo di tempo mi 
trovavo in una situazione vera­
mente critica, sia a causa della 
mia giovane età (25 anni) sia 
per il fatto che mi trovavo lon­
tano da mio padre che sì tro­
vava in Argentina. Il dott. Ar­
curi ed altri funzionari di Que­
stura. in considerazione dei fat­
ti accaduti e che io ero stra­
niera, mi obbligarono a dichia­
rare che mi ero trovata pre­
sente all'assassinio dell'agente 
Giorgio Lanzi, e di accusare di 
aver visto sul luogo del delitto 
un giovane che mai avevo visto 
prima, e che solamente dopo 
aver firmato il verbale venni a 
sapere che si chiamava Ugo 
Lazzeri. 

«Prima del confronto con 
il Lazzeri — prosegue la di­
chiarazione — mi fu mostrato 
mentre lo stesso passeggiava 
nel giardino della Questura e 
mi dissero che dovevo accu­
sare lui. Dietro loro minaccia 
di non farmi più ritornare in 
Argentina fui costretta a ricon­
fermare l'accusa di fronte al 
giudice istruttore e che sola­
mente dopo tale conferma mi 
sarebbe stato riconsegnato il 
passaporto ed aiutata da loro 
stessi ho fatto ritorno nella mia 
terra. 

«Non mi trovai presente al­
l'uccisione dell'agente Lanzi e 
solo dietro loro istigazione e 
ricatto fui costretta ad accusare 
un innocente e per tale motivo 
ho vissuto per tutti questi anni 
con un grande rimorso nel cuo­
re. Rilascio questa dichiarazio­
ne con la speranza che questo 
mio pentimento possa servire a 
rendere giustizia ad un inno­
cente e per liberarmi da un ri­
morsa che per tanti anni mi 
ha fatto immensamente sof­
frire ». 

Come si vede si tratta di una 
accusa molto precisa e gravis­
sima della quale, tra l'altro, i 
funzionari che allora partecipa­
rono all'arresto del Lazzeri do­
vranno rispondere anche davan­
ti al procuratore della Repub 
blica di Livorno al quale l'ex 
operaio dei cantieri navali (il 
quale attualmente gestisce un 
negozio di articoli scolastici). 
si è rivolto per chiedere la pu­
nizione di chi ingiustamente l'ha 
fatto rinchiudere ir* carcere. 

La Cassazione sulla base di 
questo documento deve dire se 
è giusto che Ugo Lazzeri sia 
riabilitato o se impunemente 
funzionari di polizia hanno po­
tuto costringere con ricatti te­
stimoni a dichiarare il falso. 

Non sono in discussione solo !a 
vicenda del livornese, il suo 
passato e il suo futuro, il suo 
diritto a vedere cancellata una 
condanna che non meritava: è 
ancora una volta in ballo la 
credibilità del nostro sistema 
giudiziario e la sua capacità 
(o meglio, incapacità) a dare 
giustizia. 

p- 9-

Freddo, neve, burrasche su mezza Italia ££££ £££•*!£ 'JSStJSz: 
l'inverno è arrivato con tutti gli annessi e connessi. A Bolzano, fino dalle prime ore dell'alba, è caduta la neve. Sono 
chiusi alle auto I passi del Giovo, dello Stelvio e i passi per la Svizzera. A Venezia, invece, si è ripetuto il fenomeno 
dell'acqua alta. In giornata è soffiata a lungo anche la bora. A Torino, dalla scorsa notte, nevica in città e su tutto l'arco 
alpino occidentale. Sulle strade del Moncenisio e del Monginevro sono necessarie le catene. Anche la Valle d'Aosta è 
imbiancata. La neve è caduta In mattinata su Milano. Neve mista a pioggia in Emilia-Romagna, con un notevole abbas­
samento della temperatura. Nelle altre regioni italiane si sono avute burrasche e mareggiate con un improvviso calo della 
temperatura. Nella foto: l'acqua alta a Venezia 

Centinaia a Corleone 

Morosi della 
medioevale 
« tassa per 
il culto » 

PALERMO, 20. 
L'Ufficio del Registro di 

Corleone ha mobilitato una 
decina di ufficiali giudiziari 
— parecchi dei quali pre-
slati da altri comuni della 
zona — per scatenare la cac­
cia a centinaia di « evasori » 
fiscali: essi sono morosi, per 
medioevali canoni enfiteu-
tic! ancora In vigore per ali­
mentare Il cosi detto « fon­
do per il culto », di somme 
variabili tra le cinque e le 
novanta lire! 

Pur riconoscendo l'assurdi­
tà della cosa, il direttore 
dell'ufficio ha detto di es­
sere stato costretto a spe­
dire cartoline-diffida ai con­
tadini corleonesi (« per in­
cassare le somme predette 
si procederà se necessario 
a pignoramento ») perché 
« giuridicamente responsabi­
le del debito e obbligato dal­
la Corte del Conti alla ri­
scossione ». 

Che poi la riscossione di 
questi canoni si traduca in 
un pauroso saldo passivo, 
con una spesa viva di cen­
tinaia di migliaia di lire, è 
altra faccenda. Per recupe­
rare ad esempio le cinque 
lire di un colono che risiede 
In una sperduta frazione di­
stante trenta chilometri (di 
trazzera) da Corleone, bi­
sognerà investire una intera 
giornata del messo del Re­
gistro, senza contare la spe­
sa per gli atti di riscossio­
ne: l'imposizione, l'ingiun­
zione, i documenti, 

L'allarmante dilagare dei casi a Catanzaro e provincia ha una ragione 

L'acquedotto che distribuisce il tifo 
L'inquinamento dovuto alla decrepita struttura dei tubi e delle fognature è registrato regolarmente dairufficio di Igiene ma nessun provvedimento 
è sfato mai preso - Colpiti 270 su 300 abitanti di un quartiere - Le responsabilità della giunta e le reiterate denunce e proposte dei comunisti 

Dal nostro corrispondente | 
CATANZARO. 20 

A Catanzaro 86 mila abitanti 
vivono sotto una spada di Da­
mocle. Da un giorno all'altro 
mille come 10 mila persone 
possono prendere il tifo. In un 
solo quartiere a Vicenzale, su 
300 che vi abitano, 270 sono i 
casi. 

L'acqua da bere è quasi 
ovunque a contatto delle fo­
gne. scorre in tubi vecchi e 
corrosi, pieni di buchi, che 
(specie quando manca l'acqua, 
12 ore su 24, e non c'è pres­
sione verso l'esterno) risuc­
chiano le feci e portano in ca­
sa per ogni litro decine di mi­
gliaia di coli, un germe, che 
viene dalle feci ed è tollera­
bile solo nella misura da 30 a 
50 per litro. 

All'Istituto di igiene e pro­
filassi un giorno si e tre no 
registrano una gettata di coli 
ora in una zona ora in un'al­
tra. Può capitare da ogni par­
te e quanto meno te lo aspetti. 
Su tutta la città incombe uno 
stato di pericolo. 

L'anno scorso all'ospedale ci­

vile c'erano in pediatrìa 40 
bambini con il tifo. Quest'an­
no l'inquinamento fecale ha 
contaminato l'acqua del quar­
tiere Vicenzale. I medici di­
cono che tutta la zona nord 
della città è investita dal tifo. 

E qui si tocca con mano la 
responsabilità della giunta co­
munale democristiana e di 
centro sinistra. Ci sono rela­
zioni del sanitario comunale 
dr. Morica che arrivano sul 
tavolo del sindaco e che nes­
suno legge. Vero è che l'acqua 
è clorata. Ma questo che vuol 
dire? In primo luogo è una 
conferma delle cose che dicia­
mo. In secondo luogo al clo­
ro si può fare ricorso solo in 
situazioni di emergenza ma 
non di stallo. Sono anni che il 
comune butta la mattina cloro 
nell'acqua. Eppure c'è il tifo. 

Né la cosa si risolve distri­
buendo pillole contro il tifo o 
predicando la vaccinazione, co­
me si sta cercando di fare col 
risultato solo di prendere in 
giro la gente. E* necessario ri­
vedere l'intero impianto del­
l'acquedotto. assicurare la con­
tinuità dell'acqua, rifare i tu-

Prima 
riunione per 

la Torre 
di Pisa 

Vanno avanti con lentezza 
pari solo alle precedenti ini­
ziative (la legge risale a tre 
anni fa) i lavori per la Torre 
di Pisa. 

La Commissione giudicatrice 
dell'appalto concorso degli in­
terventi diretti al consolida­
mento della torre di Pisa ha 
tenuto oggi una prima riunio­
ne nella sede del ministero dei 
Lavori Pubblici. 

In questa prima presa di 
contatto sono stati esaminati 
— afferma un comunicato mi­
nisteriale — i diversi aspetti 
tecnici del problema della sta­
bilità della torre. La commis­
sione — continua il comunica­
t o — h a preso cognizione delle 
misure relative ai movimenti 
del monumento, verificatisi 
successivamente alla conclu­
sione del lavori della prece­
dente commissione di studio e 
ha rilevato che l'andamento 
del fenomeno non si scosta 
« in linea di massima » da quel­
lo riscontrato negli anni pre­
cedenti, in quanto persiste l'ac­
celerazione già nota, alla qua­
le ha riferito il disposto della 
legge che risale ormai al 13 
ottobre 1969. 

I*a commissione ha comin­
ciato a discutere i criteri tec­
nici da seguire nella progetta­
zione di eventuali opere prov­
visionali di salvaguardia che 
si rendessero necessarie nelle 
more dell'espletamento dell'ap­
palto oumxjieu 

Catania : 
18 mesi 

per un reato 
d'opinione 

CATANIA. 20. 
Una gravissima sentenza è 

stata emessa dalla Corte d'as­
sise di Catania che ha condan­
nato a un anno e sei mesi di 
reclusione il contadino Nunzio 
Biuso. 25 anni, di Bronte. per 
un reato di opinione. 

Biuso — che è in carcere da 
sette mesi — nel corso di un 
comizio tenuto ad Adrano per 
il cosiddetto « partito marxista-
leninista italiano > fu arrestato 
da un maresciallo dei carabi­
nieri per aver pronunciato la 
frase: « Il nuovo governo deve 
nascere dalle canne dei fucili ». 
Durante il dibattimento, il pub­
blico ministero aveva addirit­
tura chiesto una condanna a 
4 anni e 6 mesi per istigazione 
alla rivolta. 

La gravissima sentenza di Ca­
tania ha suscitato viva indigna­
zione. Per la libertà di Nunzio 
Biuso si era svolta sabato scorso 
a Roma una manifestazione in­
detta dal < Comitato nazionale 
per l'abolizione dei reati d'opi­
nione » e alla quale avevano 
aderito, tra gli altri, il compa­
gno on. Malagugini. il scn. Ge­
neroso Petrella e i magistrati 
Luigi Saraceni, Franco Marrone, 
Francesco Miuani e Gabriele 
Cermtoexa. 

bi dell'acqua e quelli per le 
fogne. Questo è compito del 
comune. Il sindaco democri­
stiano, la giunta di centro-sini­
stra non possono sfuggire. 
' Sono anni che i comunisti 
chiedono un piano di risana­
mento delle condutture idri­
che e fognanti. Infatti hanno 
presentato un'altra interpellan­
za. Ma vi è di più; a Catan­
zaro non ci sono fiumi. Si gal­
leggia sui liquami. Le fogne 
si versano liberamente nei bur­
roni. Urge convogliare le con­
dotte a mare. Queste le cause 
da rimuovere al più presto 

Nicola Dardano 

LIMBIASI, 20. 
(P.S.) — Ancora altre per­

sone, quasi trenta, sono an­
date ad aggiungersi al nume­
ro degli intossicati, oltre 300, 
che già si erano avuti lo scor­
so sabato, con una ventina di 
casi ieri a Limbiasi, un pic­
colo centro in provincia di '• 
Catanzaro. «Il numero degli 
ammalati è aumentato, ci ha 
detto l'ufficiale sanitario, dr. 
Spasari, e purtroppo questa 
mattina abbiamo avuto qual­
che caso abbastanza grave». 
Come si vede, il quadro della 
situazione è tutt'altro che mi­
gliorato. 

Lo stato di disagio che già 
si era manifestato nei giorni 
scorsi non tende a diminuire. 
.Tutti, poiché le autorità co­
munali non hanno ritenuto 
opportuno ricorrere a delle 
autobotti, sono costretti ad 
andare nei paesi vicini a 4-5 
km. per potersi rifornire d'ac­
qua potabile. I bambini, parto­
no con biciclette e carriole. 
Ma alcuni vecchi, che vivono 
da soli, si trovano in una si­
tuazione molto grave. Noi stes­
si, con alcuni compagni della 
sezione, abbiamo provveduto 
questa mattina a rifornirli di 
acqua quanto meno per i bi-
sogni più elementari. 

Con ordinanza da parte del 
sindaco, questa mattina in via 
precauzionale e a tempo inde­
terminato sono state chiuse 
le scuole elementari e la scuo­
la media del centro. In serata 
alcuni vigili sanitari hanno 
provveduto a fare dei prelievi 
nei negozi pubblici di campio­
ni di generi alimentari per 
sottoporli pure ad analisi. Co­
me si vede neanche le stesse 
autorità hanno le idee chiare 
su che cosa può avere causato 
l'avvelenamento, anche se lo 
ufficiale sanitario già dal pri­
mo giorno ebbe a dichiarare: 
* Una intossicazione così nu­
merosa può essere provocata 
solo dall'acqua inquinata». 

Dalle analisi, di cui domani 
o forse nella tarda serata do. -
vrebbe conoscersi l'esito, si 
potrà- chiarire quasi certamen­
te u problema. 

«Assolvetemi o mi 
tolgono il bimbo» 

Per il delitto delle statuette d'ambra o, come l'hanno chia­
mato, l'c omicidio dei coniugi-bene », {eri sono comparsi davanti 
alla corte d'Assise d'appello di Roma Lucio De Lellis, laureato 
in scienze politiche, figlio di un noto medico della capitale e 
sua moglie, una bella fotomodella, Liliana Guido, sposata 
poco prima dell'arresto e dalla quale si è separato in carcere 
dopo il giudizio di primo grado. In quell'occasione il giovane 
fu condannato per l'omicidio (avvenuto il 9 gennaio del 1H9) 
del pensionato Luigi Miliani, zio della moglie, a 26 anni di 
reclusione. La ragazza fu condannata a 14 anni. 
E' stata la difesa della ragazza a chiedere che si andasse su­
bito avanti con la discussione. « lo non voglio — ha detto la 
Guido — che mi tolgano il bambino che mi è nato in carcere ». 
I l piccolo infarti ormai ha due anni e per il regolamento 
carcerario deve essere affidato ai parenti della reclusa. Il 
processe continua oggi. Nella foto: Liliana Guido fra i cara­
binieri in aula. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

E' ancora latitante l'agrario 
e industriale Isidoro Aiello, 
65 anni, che ieri pomeriggio 
a Bagheria ha ammazzato con 
cinque colpi di pistola l'im­
bianchino trentenne Carlo 
Santoro, moglie e 2 figli, « col­
pevole » di giocare a bocce 
con gli amici davanti al mu­
retto di cinta di una delle 
tante proprietà del cavaliere 
che ad ogni palla volata ca­
sualmente nel suo agrumeto 
era come se gli togliessero un 
anno d'una vita spesa tutta 
e soltanto ad accumular quat­
trini. 

Gli danno la caccia ovun­
que, ora, ad Aiello il miliar­
dario. Lo cercano innanzitut­
to proprio a Bagheria, dove 
possiede vastissime proprietà 
(in cui il cemento prende via 
via il posto del limoneti), do­
ve abita in una fastosa villa 
settecentesca, dove possiede 
un'altra decina di case, e dove 
è 11 vero cuore del suo artico­
latissimo potere: è suo nipote 
quel Michelangelo Aiello, per 
molti anìn sindaco de del pae­
se, ed oggi una colonna ultra 
dell'agraria palermitana. 

Lo cercano a Palermo, dove 
possiede altre case, altri ter­
reni, e una impresa per lo 
sfruttamento industriale degli 
agrumi; e lo cercano nel Mes­
sinese, dove ha altre terre e 
la più grossa delle sue azien­
de agrumarie. 

Ma non riescono a trovarlo. 
Coi soldi che ha, Aiello può 
essere già molto lontano. Ep­
pure, potevano acciuffarlo su­
bito il padrone tanto forsen­
natamente geloso della sua 
roba; persino prima che la 
sua vittima se ne morisse dis­
sanguato, in una Giulia dei 
carabinieri diretta a sirene 
spiegate verso l'ospedale di 
Palermo. 

Una pattuglia aveva infatti 
notato il povero Santoro a 
terra, morente, sul pizzo di un 
marciapiede, a pochi metri 
dall'improvvisato campo di 
bocce che dava tanto fastidio 
al miliardario. Accanto all'im­
bianchino era proprio il suo 
assassino. Ma per i carabinieri 
costui era «il cavaliere» cui 
si doveva doppio rispetto: per­
ché è uno dei potenti del pae­
se; e perché è padrone per 
giunta dell'edificio in cui è 
ubicato il comando della com­
pagnia. 

Cosi, quando Aiello — pra­
ticamente colto sul fatto ma 
sempre forte della sua inso­
spettabile autorità — grida 
proprio ai carabinieri «Presto 
soccorretelo, lo ha investito 
una macchina-pirata! », quel­
li si bevon tutto e cascano 
nella trappola. 

Cosi soccorrono il moribon­
do e regalano al suo assassi­
no modo e tempo per fuggi­
re. Della topica si accorgeran­
no mezz'ora dopo, a Palermo.-
Ma prima che si riesca a da­
re l'allarme, di mezz'ore ne 
passeranno ancora tre: Isidoro 
Aiello è a posto. Poi, ma è 
ormai sera inoltrata, la noti­
zia si sparge: il «cavaliere» 
è ricercato (ma non ancora 
latitante: continua inspiega­
bilmente a tardare un man­
dato di cattura nei suoi con­
fronti per omicidio forse pre­
meditato e in ogni caso ag­
gravato dai motivi futili e 
abietti); e macchiato è un no­
me cosi autorevole e stimato 
per un delitto che amici e pa­
renti pretenderebbero di far 
passare per il frutto «assur­
do)» di un momento di «esa­
sperazione »• 

Ma non è cosi, anzi è tutt'al­
tro che cosi. E non solo per il 
particolare, sempre più deci­
sivo, del trucchetto dell'inci­
dente, della fuga, della lati­
tanza che continua. Ma anche 
e proprio per la meccanica 
dell'infame delitto; una mec­
canica che rispecchia, in ter­
mini emblematici, tutta la 
convinta brutalità di un pa­
drone, «moderno» per giun­
ta, che cioè sa adeguarsi ai 
tempi almeno certamente 
quando si tratta di far frut­
tare i soldi e moltiplicarli dif­
ferenziando gli investimenti e 
articolando a tali livelli la 
propria multiforme attività 
« imprenditoriale » da poter 
insistentemente sollecitare un 
autorevole ex ministro de 
(per il quale ha sempre vo­
tato e fatto votare) a farsi 
mediatore del suo desiderio d i 
assurgere all'empireo dei co. 
si detti « cavalieri del lavoro ». 

Perchè all'origine del delit­
to c'è un sospetto, forse per­
sino covato a lungo: e cioè fos­
sero proprio i giocatori di boc­
ce 1 responsabili di qualche 
buco nella rete di recinzione 
dell'agrumeto confinante col 
Campetto. -

Come ogni domenica pome­
riggio, anche ieri, infatti, Car­
lo Santoro e i suoi amici era­
no a giocare. Isidoro Aiello 
esce allora di casa, se ne va 
nell'agrumeto per controllare, 
poi si pianta davanti al giova­
ne imbianchino tentando ad­
dirittura di perquisirlo per 
cercare la cesoia con cui, 
questo è il suo sospetto, la re­
te era stata tagliata. 

II giovane protesta; Aiello 
estrae la rivoltella e spara un 
primo colpo mancando l'im­
bianchino. Questi tenta di fug­
gire, ma l'agrario l'insegue e 
continua a sparare. Anche 
quando la vittima è ormai a 
terra, moipnjpe. Un freddo ti­
ro ài bersaglio. 

6 . Frasca Poltra 
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La situazione economica all'esame del CNEL 

La produzione cresce 
ma diminuisce 

il numero degli occupati 
Ripresa economica malata, trascinata da esportazioni e speculazione 

edilizia — Nel 1973 l'inflazione può raddoppiare a causa dell'IVA 

Lungo colloquio prima di sospendere l'istruttoria sul «caso Lavorini» 

RIVELAZIONI DI BALDISSERI 
AL MAGISTRATO RICUSATO? 

Il giovane si è presentato nonostante il tentativo dell'altro imputato, Della Latta, di bloc­
care ogni indagine sul complotto di destra che avrebbe fatto da sfondo alla tragedia 
di Viareggio — « Atti straordinari » — Forse un confronto con « Dinamite », l'esponen­
te del gruppo parapolitico di destra — Ora si attendono le decisioni dei magistrati superiori 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro discute oggi un 
Rapporto semestrale sulla si­
tuazione economica italiana 
redatto dall'Istituto per la 
congiuntura (ISCO). Gli esten­
sori ritengono che « la ripre­
sa produttiva può essere con­
siderata l'aspetto qualificante 
del 1972 » mentre « l'aspetto 
caratterizzante è stato il per­
manere di diffuse situazioni di 
tensione, in alcuni casi anche 
ulteriormente accentuatesi », 
come per la disoccupazione. 

La ripresa produttiva vi è 
stata, per il periodo conside­
rato, nei limiti di un mere-
mento reale del 3,57o del red­
dito, dato in cui confluiscono 
risultati settoriali differenti: 
mentre l'agricoltura ad esem­
pio subisce un'altra annata 
negativa, l'avvio di nuove co­
struzioni edilizia su base spe­
culative registra l'incremento 
del 10 per cento. 

Che cosa impedisce la ripre­
sa economica? Sul piano pro­
duttivo, l'insufficienza degli 
investimenti, del potere d'ac­
quisto dei lavoratori e quindi 
la bassa utilizzazione degli im­
pianti. Gli investimenti previ­
sti nel 1972 risulterebbero in 
aumento del 30% per le im­
prese di oltre 500 dipendenti, 
ma in riduzione per le im­
prese di 101-500 addetti (me­
no 34%) oltre che in quelle 
piccole (meno 26%). Ciò signi­
fica che gli acqui»-U di beni 
di consumo, cui generalmente 
si rivolge la piccola impresa, 
sono bassi, e che gli ostacoli 
posti al finanziamento credi­
tizio rimangono forti. Per ciò 
che riguarda le vendite infat­
ti soltanto le esportazioni, au­
mentate del 17°/o, hanno mar­
ciato. Le vendite interne in­
vece registrano incrementi, a 
seconda delle rilevazioni, fra 
il 9 e ril°/o, compresi gli au­
menti di prezzo che sono mol­
to più forti per le merci de­
stinate al mercato interno che 
per quelle esportate. 

« Politica 
internazionale » 

sui 10 anni 
dell'Algeria 

E' uscito il numero spe­
ciale di «Politica Interna­
zionale » dedicato al decimo 
anniversario dell'indipenden­
za dell'Algeria. Per appro­
fondire i temi trattati, sono 
previsti a Roma, Firenze e 
Milano dei dibattiti pubblici 
a cui parteciperanno il si­
gnor Abdel Rahmanì Moiia-
med. rappresentante del Mi­
nistero dell'Informazione e 
della cultura algerino, e al­
cuni esperti italiani. 

Questo fascicolo presenta 
un quadro per quanto pos­
sibile esauriente ed organi­
co della situazione dell'Al­
geria. della sua progressi­
va evoluzione economica. 
politica e sociale e dei ten­
tativi rivolti alla costruzio­
ne di un modello di sviluppo 
originale e autonomo. Una 
particolare attenzione è ri­
volta agli aspetti politici ed 
ideologici di questi dieci an­
ni di storia algerina e al 
ruolo svolto dal partito e 
dalle organizzazioni di mas­
sa nel consolidamento e nel­
l'allargamento delle conqui­
ste della rivoluzione. Un al­
tro aspetto analizzato a fon­
do è quello della politica 
economica e delle scelte sul 
tipo di sviluppo da realizza­
re. 

Con questo numero (5-6) 
« Politica Internazionale > 
chiude l'annata 1972. Con il 
1973 la rivista diventa men­
sile e uscirà a cura del-
l'IPALMO (Istituto per le 
relazioni tra l'Italia e i Pae­
si dell'Africa. dell'America 
Latina e del Medio Oriente). 
Roma, via del Tritone 62/B. 

E' da ricordare. In propo­
sito, che mentre il governo 
continua a comprimere il pò 
tere d'acquisto dei lavoratori 
a più basso reddito rifiutan 
do un'adeguata rivalutazione 
delle pensioni, anche di recen­
te ha votato nuovi crediti ed 
agevolazioni all'esportazione. 
come se l'economia italiana 
potesse svilupparsi soltanto 
producendo per l'estero. L'in-
sufficiente capacità di acqui­
sto del mercato interno e 
causa di un bassissimo impie­
go degli impianti esistenti, i 
quali pure hanno un costo. Il 
grado di utilizzazione e del 
68% nelle piccole imprese, 
75% nelle medie e 76u-u nelle 
grandi. Vi è un 5-10u.u di ca­
pacità produttiva inutilizzata 
nell'apparato industriale ita­
liano e basterebbe questo a 
spiegare perché i costi, come 
lamenta la Confindustna, au 
mentano. Per responsabilità 
del governo e del padronato 
i quali agiscono di concerto 
per comprimere i redditi dei 
lavoratori. 

Nell'aumento dei prezzi ri­
troviamo, insieme agli efietti 
delle rendite, della speculazio­
ne e di decisioni governative, 
anche i maggiori costi dovuti 
all'insufficiente espansione del­
le vendite sul mercato interno. 

L'aggravarsi della disoccupa­
zione esprime in parte il man­
cato superamento della crisi 
economica in termini di quan­
tità prodotte. Si è in presen­
za, oltre che di un limitato 
sviluppo produttivo, di potenti 
spinte dirette a espellere la­
voratori dal processo produt­
tivo e non solo dall'agricoltu­
ra, ma anche attraverso con­
centrazioni e « razionalizzazio­
ni » nell'industria. L'effetto po­
sitivo dei nuovi contratti e 
delle riduzioni degli orari di 
lavoro sembra essersi esauri­
to nel 1971. Questanno l'au­
mento della produzione, lad­
dove si verifica, è avvenuto 
senza aumento dell'occupazio­
ne e talvolta — come nel set­
tore tessile — contemporanea­
mente alla riduzione dei po­
sti di lavoro. 

Queste tendenze pongono in 
luce la grande importanza 
che hanno, per la ripresa pro­
duttiva e dell'occupazione, le 
vertenze dell'edilizia e metal­
meccanica (per i contratti), 
delle Partecipazioni statali e 
dell'agricoltura (per gli inve­
stimenti produttivi). 

OTTIMISMO - Per parte loro. 
i dirigenti delle imprese medio­
grandi continuano nella comme­
dia di ostentare il massimo di 
pessimismo in pubblico, special­
mente al tavolo delle trattative 
contrattuali, e il più grande otti­
mismo in privato. Un'indagine 
riferita sul mensile « Tempo 
economico » e svolta fra im­
prese con fatturato da 500 mi­
lioni a 10 miliardi l'anno pre­
vede un 1973 «migliore di quanto 
previsto». Solo il 5.7 per cento 
degli interpellati prevede dimi­
nuzioni produttive sul 1972; al 
contrario il 79.2 per cento si dice 
ottimista circa le prospettive 
della propria impresa. 

SCALATA PREZZI - I l quadro 
cambia, in campo imprendito­
r iale, non appena si passa alle 
« tensioni » di cui parla l'ISCO. 
Una nota della Federazione r i ­
sparmiatori (portavoce di certi 
ambienti bancari) afferma che 
si può prevedere nel 1973 un 
aumento dei prezzi mostruoso. 
del l ' I 1.26 per cento, quale risul­
tato del sommarsi di r incari do­
vut i all'applicazione dell'imposta ' 
sul valore aggiunto e della «nor­
male» spinta inflazionistica. Da 
più part i è venuta la conferma 
che l ' IVA. così com'è previsto 
di applicarla, rastrellerà i l 4 % 
del potere d'acquisto dei consu­
mator i , pari ad una riduzione 
del mercato interno equivalente 
a 2400 mil iardi di l i re. L ' IVA. 
così come sono impostate le ali­
quote. è destinata a produrre 
gravi effetti inflazionistici poi­
ché ciò che i l lavoratore spen­
derà di più per l'alimentazione 
dovrà sottrarlo, ovviamente, ad 
a l t r i t ip i d i acquisto. La ridu­
zione delle aliquote IVA sui ge­
neri di prima necessità e i l loro 
azzeramento per gl i alimentari 
sembra oggi la più urgente esi­
genza di manovra congiunturale. 

m P £ l T , T l M T F T T A A T C A M P T r W i m ICi Centinaia di giovani hanno partecipato domenica a 
D I X j l X J I J M X J . X JX XXlJ VjlYLlir 1 1 '\J\J1JL\J Roma ad una manifestazione indetta da l l 'U lSP per 

r ivendicare una nuova pol i t ica per tut to ciò che r iguarda l o sport : un corteo di ragazzi in bicicletta ha raggiunto, da 
V i l la Borghese, i l Campidogl io, ed ha sostato a lungo nella piazza mentre una delegazione veniva r icevuta da un funzionar io. 
L ' in iz iat iva si inquadra nella battagl ia portata avant i con f o r z a nella capi tale dai par t i t i del la sinistra e dalle organizzazioni 
democrat iche per i servizi social i , contro i l caos del t r a f f i c o e la distr ibuzione del verde, e in generale per una a inver­
sione d i r o t t a » in mater ia di pol i t ica urbanis t ica, per res t i tu i re alla c i t tà una dimensione umana 

Le i ndag in i condotte a senso unico si scontrano con le deposizioni 

Tre negano tutto al processo 
contro la banda «22 ottobre» 

G. Battista Gibelli definito « la mente del gruppo » nei verbali della polizia afferma di non aver mai saputo niente 
La posizione e l'inserimento dei fascista Yandelii mai approfonditi - L'auto per gli attentati e l'assassinio del Floris 

Rapinano 
30 milioni 

nella sede di 
un giornale 

PARIGI . 20 
Una rapina è stata com­

messa oggi nei locali del 
Parisien libere all 'ora di 
apertura degli uf f ic i del­
l'amministrazione del gior­
nale. 

Tre uomini col viso rico­
perto da cappucci hanno sor­
preso i l contabile, solo nel 
suo uff ic io, e lo hanno co­
stretto ad aprire la cassafor­
te che conteneva 300.000 
franchi (oltre 33 milioni di 
l i re) . 

Infat t i II quartiere in cui 
sorgono i locali del Parisien 
libere è un quartiere t ipi­
camente commerciale e al 
momento della rapina tra 
quasi deserto. 

Gli u f f ic i del giornale so­
no infatt i frequentati, per 
mot v i immaginabil i , da mol­
te persone. Qualcuno, evi­
dentemente, deve aver pre­
so nota degli orar i dell'uf­
ficio cassa del giornale e 
successivamente ha organiz­
zato i l colpo. 

DOPO L'ELEZIONE DEI NUOVI ORGANI DIRIGENTI 

Nelle Adi si sta sviluppando 
l'opposizione all'arretramento 

Gli interventi di esponenti vicini all'ex presidente Gabaalin al congresso 
provinciale di Roma - Confermate le scelte di fondo dell'organizzazione 

Nelle Acli si va sviluppan­
do l'iniziativa e il dibattito 
<!a parte di quelle componen-
ti che non accettano la svol­
ta a destra pretesa dalla DC 
• da ambienti delle gerar­
chie ecclesiastiche. 

In questi giorni «I è tenuto 
li Congresso provinciale delie 
Acli romane. Si tratta di una 
roccaforte della destra acli­
sta; la maggioranza romana 
fa capo al «numero due» 
della minoranza di destra. Ca­
stellani. A due settimane di 

. distanza dal Consiglio che ha 
sancito l'accordo fra la com 
ponente di centro delle Acli 
e quella che. anche se In va­
rio modo, si raccoglie attor-

• no al senatore democristiano. 
Pozzar, si va delineando la 
gravità dell'attacco portato al­
l'autonomia e alle scelte del­
le Acli. . . . . . . 

Dopo una relazione del pre­
sidente provinciale delie Acli 
romane nella quale è rima­
sto fuori ogni riferimento al 

quadro esterno di generale in­
voluzione nel paese e alle lot­
te che I lavoratori - stanno 
conducendo s: è avuto un di­
battito dove sono risuona-
ti accenti che da anni erano 
ormai assenti In questa orga 
nizzazìone Lo stesso presi 
dente nazionale delle Acli. 
Marino Carboni, con molta 
difficolta ha dovuto difendere 
la tesi che niente di sostan­
ziale sarebbe cambiato nelle 
Acli dopo l'accordo, di fron 
te ad aclisti che invece au 
spicavano un ritorno al pas 
sato. 

Il congresso ha messo in 
luce però ia presenza di una 
componente • di minoranza 
piuttosto consistente e quali­
ficata che st è differenza 
ta nettamente ed ha condot­
to la propria battaglia con 
gressuale sulla base della rlaf-
fermazlone delle scelte fatte 
dalle Acli negli ultimi anni: 
la scelta di- classe, anticapi­
talista, l'autonomia intesa 
non come autosufficienza ma 

come impegno coerente sul 
terreno sociale nelle lotte dei 
lavoratori dentro e fuori la 
azienda E" stato ribadito Io 
impe?no irreversibile dentro il 
movimento operaio accanto a 
tutte quelle forze che si bat­
tono per il cambiamento e il 
rinnovamento della società. 

Numerosi interventi di espo­
nenti legati al gruppo di Ga-
baglio che ha tenuto la pre­
sidenza delie Acli fino all'ul­
timo Consiglio nazionale e che 
poi si è dissociato dall'ac­
cordo che ha portato alla for­
mazione di una diversa mag­
gioranza. hanno sottolineato 
che si è aperta una porta 
per l'involuzione della linea e 
del ruolo finora coperto dalle 
Acli Le difficoltà delle Acli 
— è stato affermato — non 
possono essere viste che nel 
più generale disegno modera­
to e conservatore che sul pia­
no sindacale ha portato al 
grave attacco alla CISL e sul 
piano politico ha riesumato U 
centrismo. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20 

Anche oggi una puntata di 
quella « caccia alle streghe » 
che è in parte questo proces­
so alla banda «22 ottobre». 
da parte del PM Sossi. Ma an­
che oggi il tentativo di colle­
gare la banda con ideologie 
o momenti della battaglia de­
mocratica. è fallito. Era ap­
pena iniziato l'interrogatorio 
del funzionario di banca Sil­
vio Giovanni Battista Gibel­
li di cinquanta anni. 
• Presidente: Leggo dalla di­
chiarazione r i l a s c i a t a dal 
coimputato Gianfranco Asta­
ra al giudice istruttore: "Gi­
belli e Porcu erano le menti 
del gruppo. La loro intesa 
risaliva al 1943 all'epoca del­
ia I*csìeUr>za ». 

Gabelli i aignato): (Qualcu­
no nj. messo in nocca «»•* 
A^ara ai che questa dichiara­
zione. Come è possbile una 
circosrarza del genere se io 
cri. rn>: rnlero In Russia dal 
l'i e sono "'entrato in Italia 

s*: • ìel 1946? 
Qae-fo particolare, emerso 

stnrnane. chiarisce, se anco­
ra ve »• e fosse bisogno, co­
ntò. pai tendo da simili pre-
ri- e.v-e. la indagine Istrutto­
ria si sia svolta senza ap-
prefoncire i perchè, invece. 
d e l ' a significativa presenza 
nella "landa del missino Die­
go Vandelll. • 

Gibelli ha negato tutti gli 
addebiti Totalmente negativi, 
anche gli altri due imputati 
interrogati oggi: l'anarchico 
Lorenzo Castello di 27 anni. 
figlio d'un maresciallo del ca­
rabinieri in pensione. l'orefi­
ce Silvio Malagoli cinquanten­
ne. che In carcere si è fatto 
crescere una enorme barba 
« patriarcale ». 

L'indizio più pesante ma. di­
remmo. altrettanto traballan­
te contro Gibelli è costituito 
dalla sua vecchia « 750 » tenu­
ta su non soltanto con lo 
spago, ma come ha spiegato 
questa mattina lo accusato 
« anche con della carta incol­
lata, che rendeva impossibile, 
per esempio, aprire I finestri­
ni e portare dei carichi, poi­
ché era accaduto che lo stes­
so mi fossi trovato col pavi­
mento dell'auto sfondato a 
strisciare per terra con il se­
dile » 

Come funzionario di tanca 
Gibelli si trovava al suo po­
sto di lavoro il mattino del 
28 marzo 1971 quando Rossi 
uccise Floris, durante la ra­
pina all'Istituto case popola­
ri, ma Gibelli avrebbe messo 
a disposizione quella sua ra­
mosa auto per l'attuazione 
del crimine. Lo stesso trabal­
lante veicolo sarebbe servito 
per trasportare i bidoni di 
benzina con I quali venne da­
to fuoco alla Ignis di Sestri 
Ponente e alle raffinerie Gar­
rone di Arquata Scrivia «Ca­
lunnie smentite dalle stesse 
idee ch'io professo » ha escla­
mato Gibelli. 

Rapidissimo l'interrogatorio 
del giovane Castello. 

Presidente: Lei è accusato 
di avere partecipato agli at­

tentati e alle trasmissioni del­
la radio clandestina. 

Castello: Non ne so nien­
te di niente. Astara, che mi 
accusa, non lo conoscevo nem­
meno. 

Presidente : - Perchè allora 
era scappato in Inghilterra su­
bito dopo l'arresto del Rossi? 

Castello: Un viaggio proget­
tato da tempo. La sera del 
26 marzo la radio parlò 
di apparecchi ricetrasmitten­
ti trovati nel magazzino del­
l'assassino di Floris. Io sono 
radiotecnico e anarchico. Ho 
pensato bene di cambiare 
aria. 

L'orefice Malagoli ha pian­
to davanti alla corte, nel ne­
gare ogni sua responsabilità. 

Presidente: Ma tutti parla­
no della riunione in casa sua 
per predisporre il piano del­
la rapina. 

Malagoli: Macché riunione 
fu un invasione di amici. Per 
il mio temperamento di uma­
nitario e pacifista, che odia 
il sangue, io tentai di dissua­
dere Rossi dal compiere il 
reato. Volevo troncare quella 
discussione e feci male. Se 
avessi parlato più a lungo 
avrei forse convinto Rossi e 

Viel a non compiere quel cri­
mine, che mi ha sconvolto. 
Ottenni solo l'impegno del 
Rossi di non usare le armi. 
II mattino del 26 ero in an­
sia. Mi aggirai con la mia 
cinquecento, e non con l'auto 
del Gibelli, nei pressi dell'Isti­
tuto case popolari, speravo 
che non sarebbe accaduto 
nulla. 

Presidente: Invece, accadde. 
Astara è preciso nell'accusa 
contro di lei. 

MalaQOli: Cosa può ricor­
dare quello lì se era ubria­
co fradicio. Sono un uomo di 
pace io. Donatore di sangue. 
Ho anche donato la cornea 
alla banca degli occhi della 
università di Genova. 

II processo proseguirà do­
mani. poi. dopo una pausa di 
due giorni, riprenderà vener­
dì mattina. 

Un altro arresto tra il pub­
blico è avvenuto stamattina. 
I carabinieri hanno trovato 
un coltello da cucina in ta­
sca di tale Michelangelo Va­
rano. di 55 anni, perquisito 
prima del suo Ingresso In 
aula. 

Giuseppe Marzolla 

Agghiacciante omicidio bianco a Parma 

Operaio schiacciato 
fra due rulli 
alla Salvarani 

PARMA, 20. 
Agghiacciante tragedia allo 

stabilimento Salvarani di Par­
ma. ove un operaio è morto 
con la testa sfracellata tra i 
rulli di una macchina. Il ter­
rificante incidente è avvenuto 
alle 7 di stamane, quando I' 
operaio — Guido Buram. di 
anni 37, residente a Parma. 
in via Don Bruno (San Leo­
nardo) — iniziava il suo la­
voro quotidiano. Eeli era ad­
detto ad una macchina che 
— attraverso due rulli distan­
ti circa 15 centimetri uno dal­
l'altro. provvede a dispiegare 
e a tendere un nastro di ma­
teriale largo circa 2 metri. 
che viene poi ritagliato e Im­
pregnato automaticamente per 
ricavarne formica. Mentre sta­
va inserendo il capo del na­
stro tra I due cilindri, egli 
veniva afferrato al braccio 
destro per la manica. I gros­
si rulli si tiravano sotto il 
braccio fino a ghermire e frat­
turare il cranio del disgrazia­
to operaio. 

Non st conoscono — alme­
no per ora — le cause pre­
cise del grave sinistro, avve­
nuto senza alcun testimone. 
Sta di fatto, comunque, che 
quando al devono compiere 

queste operazioni di reinne­
sto del materiale tra ì rulli, 
le macchine debbono essere 
ferme. 
Guido Barani, tra l'altro, era 
assai esperto nel suo lavoro. 
Da circa dieci anni lavorava 
alle dipendenze della Sahara 
ni e da quattro anni era ad­
detto alla macchina che ali 
è stata fatale. Era padre di 
due figli in giovane età I' 
consiglio di fabbrica dello sta­
bilimento ha deciso immeoia 
tamente Io sciopero in tut ta 
la fabbrica che è rimasta 
pressoché deserta. Lo stesso 
consiglio ha poi diramato un 
comunicato in cui esprime, 
tra l'altro, a nome di tutti 
i lavoratori « il suo profondo 
cordoglio alla famiglia cosi 
duramente colpita». Il comu­
nicato prosegue poi denun­
ciando all'opinione pubblica 
« l'organizzazione attuale del 
lavoro nelle fabbriche, tesa 
solo alla realizzazione del mas­
simo profitto a spese della 
integrità fisica e morale dei 
lavoratori e invita i lavorato 
ri ' tutti a respingere questa 
logica produttiva, attuando 
tutte quelle misure ed azio­
ni necessarie alla salvaguar­
dia della loro Incolumità. 

Dal nostro inviato 
PISA, 20. 

Il muro di silenzio, di oscu­
re complicità, di pericolose 
manovre, dietro M quale, pol­
tre anni si è tentato di na­
scondere la matrice di estre­
ma destra del rapimento di 
Ermanno Lavorini, probabil­
mente è già stato spezzato. 
E non soltanto dal mosaico 
di indizi e di prove costrui­
te fra gli ostacoli di una 
inchiesta difficilissima, dal 
giudice istruttore di Pisa. 
dottor Pierluigi Mazzocchi, 
ma da precise accuse di uno 
dei protagonisti del caso di 
Viareggio, Marco Baldisseri, 
il giovane cassiere del Fron­
te giovanile monarchico il 
quale — quando si è accorto 
che avrebbe pagato per tut­
ti — ha parlato. 

Marco Baldisseri, in divisa 
militare, ha fatto la sua ap­
parizione stamane al Palazzo 
di giustizia, accompagnato 
dai suoi legali, avvocati Maf-
fei di Viareggio e Gelati di 
Livorno. Era stato convocato 
dal giudice con un mandato 
dì comparizione e Marco non 
si è fatto attendere. 

Prima di entrare nell'uffi­
cio del giudice Mazzocchi, 
Marco e i suoi legali hanno 
dichiarato che non hanno 
nessuna intenzione di ricusa­
re il giudice, visto che la 
istruttoria di Mazzocchi, do­
po aver scavato in altri am­
bienti ed escluse altre even­
tualità. si è diretta proprio 
verso. Il tentativo di estorsio­
ne compiuto con l'intento di 
finanziare il gruppo di estre­
ma destra. Una tesi, questa. 
che non è mai piaciuta a 
Rodolfo Della Latta (né al 
procuratore Tanzl il quale 
continua a fare il braccio di 
Terrò con Mazzocchi perché 
si dichiari « incompetente » 
e rinvìi gli atti al tribunale 
di Lucca), che insiste sulla 
riunione di omosessuali du­
rante la quale sarebbe morto 
il Lavorini. Il contrario del 
risultato cui è giunto il lun­
go. meticoloso lavoro di inda­
gini che ha cominciato Inve­
ce a gettare un po' di luce 
sulla trama oscura del grup­
petto parapolitico. 
L'istanza di ricusazione, pre­

sentata dal mistico necroforo 
Della Latta, sarà esaminata 
dalla Corte di appello di Fi­
renze e, anche se è ormai 
probabile che venga respinta 
(sarebbe veramente il colmo 
che la Corte di Calamari ac­
cettasse la tesi di «Foffo»), 
è servita a bloccare l'istrutto­
ria. Infatti, il giudice Mazzoc­
chi. in attesa di conoscere il 
parere della Corte d'appello. 
non potrebbe più interessarsi 
del caso Lavorini, salvo per 
gravi motivi di urgenza. 

Evidentemente, l'interroga­
torio odierno di Marco Bai-. 
disseri rivestiva carattere di 
urgenza. 

Sul colloquio fra il giudice 
e l'ex cassiere del Fronte gio­
vanile monarchico, viene man­
tenuto il più rigoroso riser­
bo, e pertanto si possono sol­
tanto avanzare delle ipotesi. . 
Può darsi che la recluta Bai-1 
disseri sia stato interrogato 
sulla attività del gruppo di 
estrema destra prima del ra­
pimento di Ermanno Lavorini. 
sugli scopi che il Fronte si 
proponeva dopo i fatti della 
Bussola. 

Come è noto, il commando 
venne formato col preciso 
scopo di lanciare «qualche 
casa di clamoroso » per susci­
tare sdegno nella opinione 
pubblica. Per Mazzocchi, sul­
la scorta di quanto ha raccol­
to in questi anni di paziente 
ed estenuante lavoro, le ri­
sultanze istruttorie individua­
no un reato di omicidio a fi- ] 
ne estorsìvo messo in opera 
da un gruppo di persone as­
sai più esteso del noto quar­
tetto degli attuali imputati: > 
Marco Baldisseri. Rodolfo 
Della Latta e Pietrino Van-
gioni (Andrea Benedetti, det­
to « faccia d'angelo » non è 
imputabile perché, all'epoca 
del fatto aveva solo 13 anni). 

Baldisseri potrebbe essere 
messo a confronto con I gio- • 
vani conosciuti come «quel­
li del sacco a pelo» (sacco 
che avrebbe dovuto servire a 
nascondere il corpo di Erman­
no) o addirittura con Mas­
similiano Gianni, detto «Di­
namite J> per la sua esperien- -
za in esplosivi. 

H nome di quest'ultimo sal­
tò fuori fin dalle prime in­
dagini sui «ragazzi dì vita» 
di Viareggio. Già noto alla 
polizia per alcuni furtarelli, . 
«Dinamite», secondo alcuni. 
era addentro alle segrete co­
se del movimento di estrema 
destra. Sua sarebbe stata 
l'idea di rubare nelle cave 
apuane I'esplos'vo e nascon­
derlo in una grotta, 

A cosa doveva servire 
l'esplosivo? Secondo la poli­
zia. l'esplosivo doveva essere 
impieeato in una serie di 
attentati da compiere contro 
il comm'ssariato di PS. con- '. 
tro la caserma dei carabinie ' 
ri e la chiesa, oer far rica­
dere la resoonsabilità sui 
giovani contestatori Proprio 
durante una riunione In via ' 
della Gronda, nella sede del ' 
Fronte giovanile monarchico. 
alla presenza d» un noto per ' 
sonaggio. sarebbe stata di­
scussa la eventualità di com 
piere una serie di attentati ' 
da attribuire alle sinistre 

Contro l'abile manovra di 
r^ntaz'onp di Rodolfo Dt'lla 
Latta, il m o s t r a t o ha rite 
nnto legittimo Interroeare 
Marco B-Md'sserl e comnlere 
quindi degli «atti straordl 
nari » per poter giungere a 
definire le resrxmsabilità del 
gruppo di estrema - destra. 

Giorgio Sgherri 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Solidarietà con 
la lotta del 
popolo palestinese 
Cari compagni, 

all'Università ho conosciuto 
molti compagni palestinesi, 
che sentono come loro compi­
to necessario la sensibilizza­
zione dell'opinione pubblica 
mondiale (e quindi anche ita­
liana) al dramma umano e 
sociale e alle ingiustizie che 
subisce il loro popolo. 

Anche 7ioì, come partito, 
abbiamo più volte espresso la 
nostra solidarietà umana e 
politica a questo popolo mar­
toriato. Proprio in riferimen­
to a tutto questo, voglio e-
sprimere (anche a nome loro) 
la mia critica per il modo 
come sul nostro giornale ven­
gono trattati i fatti riguar­
danti i loro commandos (mi 
riferisco anche e soprattutto 
ai fatti di Monaco e di Za­
gabria), in cui i combattenti 
patrioti palestinesi vengono 
definiti « terroristi ». 

Mi limito a riferire una fra­
se che uno degli studenti pa­
lestinesi mi ha detto, parlan­
do da compagno: «Perchè 
quando si parla del partigia­
ni italiani antifascisti non si 
usa mai la parola " terrori­
sti "? Anche noi stiamo lot­
tando per la liberazione del­
la Palestina dall'imperialismo 
sionista. Noi siamo patrioti, 
combattenti, siamo "partigia­
ni " quando chiediamo la li­
berazione dei nostri uomini 
dalle torture loro inflitte nel­
le carceri di Israele. Non sia­
mo " terroristi ". Non siamo 
noi che abbiamo voluto la 
strage di Monaco ». 

GIUSEPPINA DIETRICH 
(Roma) 

Verso la lotta del popolo 
palestinese per i propri dirit­
ti nazionali il nostro atteggia­
mento è sempre stato ed è 
di piena solidarietà. Appog­
giamo sul piano politico le 
posizioni della resistenza pa­
l e s t i n e s e , particolarmente 
quelle del gruppo più consi­
stente (Al Fatah) che riven­
dica giustamente la creazione 
di uno Stato di Palestina de­
mocratico e indipendente, nel 
quale possano convivere in 
piena parità di diritti civili e 
sociali arabi ed ebrei. 

Conosciamo bene e non ab­
biamo mai cessato di denun­
ciare le condizioni del popo­
lo palestinese, scacciato dalla 
propria terra e dalle proprie 
fonti di sostentamento e pri­
vato di ogni diritto. Così co­
me non abbiamo mai manca­
to di condannare nel modo 
più fermo l'atteggiamento dei 
gruppi dirigenti aggressivi ed 
espansionistici del governo di 
Tel Aviv, i quali impediscono 
ogni sistemazione pacifica nel 
Medio Oriente. 

Il nostro dissenso con alcu­
ni settori della resistenza pa­
lestinese verte sulle forme di 
lotta. A nostro avviso non 
possono certo essere definiti 
« terroristi » e tanto meno con­
dannati politicamente coloro 
che nella propria terra reca­
no colpi all'oppressore bat­
tendosi per la libertà e l'in­
dipendenza in stretto collega­
mento con le masse popola­
ri. Non ci sentiamo di con­
dividere invece le iniziative i-
solate prese da piccoli gruppi 
lontano dal proprio Paese e 
in cui spesso vengono coinvol­
te persone estranee; o le ini­
ziative come quella dell'aero­
porto di Lod, compiute ad­
dirittura da commandos di 
altre nazionalità. 

Ci sembra che gesti di que­
sto tipo non giovino alla cau­
sa del popolo palestinese e 
non creino attorno a tale cau­
sa la simpatia dell'opinione 
pubblica mondiale e del mo­
vimento operaio. La lotta par­
tigiana qui in Italia o la re­
sistenza eroica del popolo viet­
namita non hanno comporta­
to azioni di questo genere. 
Ci rendiamo perfettamente 
conto delle condizioni terri- ' 
bili in cui i compagni palesti­
nesi sono costretti a condurre 
la loro lotta, ed è proprio 
nell'interesse delle loro giuste 
aspirazioni che non possia­
mo nascondere la nostra cri­
tica nei confronti dei metodi 
adottati da alcuni gruppi. 

Uomini che escono 
da una catena 
di montaggio 
Caro direttore, 

non trovi che siano un po' 
strani questi americani? Ba­
sta avere avuta una sola vol­
ta l'occasione di parlare con 
uno di loro, perchè ti st rive­
li di essere spaventosamente 
sprovveduto e spoliticizzato. 
Ti parlano dei comunisti co­
me si trattasse del diavolo, 
e quando poi discuti con lo­
ro, dimostrando la verità ita­
liana, cadono dalle nuvole. Ti 
sostengono che la verità non 
è quella che gli esponi, e quan­
do poi gli fai toccare con 
mano certe contraddizioni, ti 
dicono che„. sì, forse, hai ra­
gione; ma che non è possibile 
che in Italia avvengano certe 
cose, e ti fa pure capire che 
tu, da perfetto italiano, cer­
chi di imbrogliarlo. 

Lavaggio di cervello? Sì, ma 
fatto democraticamente trami­
te un trust di mezzi di in­
formazioni, e poi ti accusa­
no i comunisti di avere il.. 
cervello lavato. E non c'è ca­
so che qualcuno avanzi degli 
argomenti differenti. Sembra­
no fatti in sene da una cate­
na di montaggio. 

Io credo di non essere il 
solo ad avere l'impressione di 
trovarsi come di fronte ad un 
uomo il quale sia riuscito ad 
arricchire, che pretende di 
dettar leggi e sputare senten­
ze, solo sulla base del denaro 
che possiede. 

A parte il fatto che ogni 
elezione presidenziale si risol 
re in una carnevalata fatta a 
base di belle ragazze in uni 
formi operettistiche, palazzi, 
aerei e programmi televisivi 
noleggiati, nessuno riesce a 
spiegarti il come, il più gè 
viale dcali americani potrch 
he riuscire ad essere prcsiden 
te, senza possedere un nume­

ro non indifferente di mi­
liardi. 

Come dire poi certe cose? 
Il Presidente dello Stato più 
ricco del mondo, pressato dal­
le imminenti elezioni, raggiun­
ge un accordo con il popolo 
vietnamita per la cessazione 
della... eroica aggressione... 
nonché di eroiche batoste col­
lezionate. Raggiunto l'accordo, 
fissata la data per la firma, 
ad un certo momento, visto 
che il giuoco è fatto, e che 
gli americani nella maggioran­
za sono belli e gabbati, si 
cercano delle scuse, e si ri­
manda la firma a data da de­
stinarsi. 

Un modesto uomo, sapen­
do che mantenere la parola 
è da galantuomo, mal si sa­
rebbe sognato di disdire l'im­
pegno. Il Presidente USA in­
vece, no! Dando scacco mat­
to ad uno di quelli che pra­
ticano il giuoco delle tre car­
te, non solo rinnega l'impe­
gno, ma, in premio al suo 
comportamento, non certo 
rettilineo, chiede agli ameri­
cani un numero maggiore di 
voti per la riconferma. 

MICHELE PERSICO 
(Torino) 

Il 113 al servizio 
del cittadino 
(ma non sempre) 
Cara Unità, 

il giorno 29-10-1972, alle or» 
1, venni assalito da un blocco 
intestinale così forte da non 
potermi muovere; provai a 
chiamare il mio dottore ma 
nessuno mi rispose, feci altre 
chiamate sempre con il solito 
risultato. Non sapendo chi al­
tro chiamare e vedendo che 
mia moglie si preoccupava 
del mio stato, telefonai al 113, 
il quale mi disse di telefona­
re ai numeri: 8871615 - 842028 
e 2582553. 

Il n. 8871615 mi fece presen­
te che il dottore aveva cam­
biato indiritto. 

Al n. 842028 il dottore era 
fuori. 

Al 2582553 c'era il dottore, 
il quale mi disse che non mi 
poteva fare niente, bastava la 
assistenza di mia moglie. 

Ora mi domando, se fossi 
stato uno dal miliardo faci­
le, questo dottore mi avrebbe 
risposto forse così? 

Dicono che il 113 è al ser­
vizio del cittadino. Se così 
fosse, di quale cittadino si 
tratta? Non lo sanno che an­
che gli operai pagano le tasse? 

GINO CASCIANI 
(Roma) 

Perchè non 
siamo tutti 
comunisti? 

Il «tutti» del mio interro­
gativo è chiaramente riferibi­
le agli uomini che lavorano, 
agli onesti, a quelli che non 
opprimono. A quelli che uti­
lizzano il proprio reddito di 
lavoro come ricchezza e non 
lo reimpiegano come fattore 
produttivo. Per gli altri, la 
risposta è ovvia. 

Ignorare che milioni di uo­
mini subiscono ogni giorno 
ingiustizie per l'organizzazio­
ne capitalistica del nostro si­
stema «asociale», è, ad un 
tempo, essere complice del si­
stema. 

Io uomo, in prima persona, 
sono causa ed effetto della po­
litica del mio Paese. dell'Eu­
ropa, del mondo. 

Se qualcuno procura un 
danno ad una persona a me 
cara, reagisco energicamente. 
Se non reagisco, mi sento vi­
le. Ma se un gruppo di per­
sone per interessi personali 
fa morire giorno dopo giorno 
degli uomini, li sfrutta, io di­
co: è una cosa che non mi 
riguarda, è un fatto politico, 
la politica è una cosa spor­
ca, io sono apolitico. 

Ma come? Non è lo stesso 
che dire: tu picchi mio fra­
tello e io non voglio immi­
schiarmi! 

A questo punto mi viene 
in mente la storiella dell* 
nonna che per non far man­
giare la marmellata chiusa 
nella dispensa, dice al nipoti­
no che non può aprirla per­
chè dentro c'è l'uomo nero. 
E' da secoli che ci portiamo 
dietro questo complesso del­
la dispensa. 

Non è la politica una cosa 
sporca, ma sono le classi do­
minanti che hanno tutto l'in­
teresse affinchè il popolo la 
ritenga tale e se ne stia lon­
tano. 

Chi è l'uomo nero della di­
spensa? E' il condizionamen­
to mentale che i governanti 
hanno perpetualo negli uomi­
ni. *? molti uomini sono stati 
talmente contagiati da accet­
tare come ovvio l'ineguaglian­
za sociale. E giustificano PI-
neguaglianza come effetto m 
non come causa. (Vedi i mi­
lioni di voti alla DC!). 

A questo punto avverto for­
temente la necessità di cam­
biare le cose. La politica di­
viene parte di me. Se tutto 
al mondo è politica, io vo­
glio essere politica. Scelgo di 
stare dalla parte degli oppres­
si, dalla parte degli sfruttati, 
dalla parte degli uomini che 
reclamano il diritto di essere 
Uberi. E poiché la sola pos­
sibilità concreta per risolve­
re i problemi essenziali del­
l'uomo. è la metodologia mar­
xista, e poiché gli uomini che 
vogliono essere liberi si iden­
tificano nella ideologia mar­
xista e militano nei partiti 
comunisti, io sono comunista. 

E fino a quando ci sarà in 
un posto qualsiasi della terra 
un solo uomo che sarà vit­
tima di un altro, il mio po­
sto è a fianco di costui per 
aiutarlo ad essere libero. Il 
mio impegno non potrà esau­
rirsi in questa generazione, 
né, forse, nell'altra. Ma l'im­
pegno deve darci la certezza 
che un giorno il povero non 
sarà più tale. Sarà per gli al­
tri solo un ricordo. E il ric­
co'' Sarà sommerso nel tem­
po come l'origine della terra 
e dell'uomo. 

UMBERTO VERDE 
(Napoli) 

L 
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La crisi della musica 
I sindacati 

propongono 
concrete 
iniziative 

Le segreterie nazionali del­
la FILSCGIL. FULSCISL e 
UIL-Spettacolo si sono riunito 
nei giorni scorsi per prende­
re in esame la situazione de­
gli Enti lirici e sinfonici e di 
tutte le attività musicali. 

A conclusione della riunio­
ne è stato emesso un comuni­
cato con il quale i sindacati 
ricordano che già nel 1970 e 
nel 1971 segnalarono alla opi­
nione pubblica e alle autorità 
governative il cattivo stato or­
ganizzativo e strutturale delle 
istituzioni musicali e 1 meto­
di di gestione divenuti ormai 
anacronistici con gli indirizzi 
culturali e sociali che tali isti­
tuzioni sono chiamate a rea­
lizzare. 

Le organizzazioni sindacali 
ricordano altresì nel comuni­
cato il modo caotico, episodi­
co e disordinato con cui lo 
Stato era intervenuto sul pia­
no finanziario, costringendo 
enti e istituzioni a vivere in 
un costante stato di disavanzo 
e a tirare avanti con una ge­
stione approssimativa e im­
possibilitata, anche laddove ve 
ne fosse stata l'intenzione, a 
operare con una visione or­
ganica sul piano della pro­
grammazione artistica, della 
politica di pubblico e della 
funzionalità degli organici; i 
sindacati, in un documento in­
viato al ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, dopo una 
attenta analisi della situazio­
ne organizzativa finanziaria e 
culturale delle attività musi­
cali, fecero anche pervenire al 
governo una proposta politica 
contenente indicazioni sulla 
legge. 

Il comunicato prosegue ri­
cordando ancora che le orga­
nizzazioni sindacali operarono 
inoltre in direzione dei partiti 
politici perché assumessero 
iniziative in sede legislativa 
e che, anche in seguito a ciò, 
furono presentate tre propo­
ste di legge che avevano in 
comune diversi punti con quel­
li indicati dal documento dei 
sindacati. Anche l'allora mini­
stro del Spettacolo. Matteotti. 
che a seguito della decisa pre­
sa di posizione dei lavoratori 
aveva rinunciato a portare 
avanti il progetto di «legge 
ponte », sì impegnò a prepara­
re un disegno di legge rias­
suntivo 

Poi. la crisi di governo, lo 
scioglimento delle Camere, le 
elezioni politiche e la nuova 
situazione politica determina­
tasi in Italia hanno vanificato 
queste iniziative ed hanno re­
so ancora più difficile la situa­
zione del settore. 

« Le Segreterie nazionali — 
si afferma nel documento — 
nel ricordare il modo corret­
to con cui alla formazione del 
nuovo gabinetto sollecitarono 
il nuovo ministro dello Spetta­
colo a prendere in serio esa­
me la situazione del settore 
ormai colpito da una crisi sen­
za precedenti, sottolineano co­
me — nonostante le voci che 
ogni tanto si sentono sussur­
rare dai sovrintendenti su pro­
messe e impegni da parte go­
vernativa — nulla ancora si 
sia concretizzato e come, a 
pochi giorni dalla inaugurazio­
ne delle stagioni, non si sap­
pia bene se queste comince­
ranno. 

« Le segreterie nazionali — 
continua il comunicato — nel 
ribadire la volontà espressa 
dai lavoratori del settore di 
vedere risolta rapidamente la 
crisi e di scongiurare i propo­
siti sempre presenti di un ri­
dimensionamento delle attivi­
tà, ribadiscono la necessità 
che l'intervento statale sia or­
ganico e non occasionale, e 
che pertanto ci sia un espli­
cito impegno del governo per 
una radicale ristrutturazione 
delle attività che, in armonia 
con l'ordinamento regionale, 
possa assicurare alla musica 
un avvenire di sviluppo e una 
funzione di promozione cultu­
rale e artistica per sempre più 
larghi strati di pubblico. 

«Le Segreterie nazionali, di 
fronte a questa situazione, in­
vitano tutte le istanze sinda­
cali a mobilitarsi per prepa­
rare manifestazioni e azioni 
concrete tali da sensibilizzare 
l'opinione pubblica e il go­
verno sulle sorti della musica 
in Italia. 

«Le Segreterie nazionali — 
conclude infine il comunica­
to — mettono in guardia i la­
voratori dalle attese messiani­
che di interventi dall'alto che 
prima o poi dovranno venire 
a risolvere la situazione e li 
esortano a prendere coscien­
za che solo una loro ferma 
presa di posizione, attraverso 
una ripresa delia lotta che li 
colleghi alle lotte più generali 
per !e riforme, può rimuovere 
la situazione, evitare l'isola­
mento e, quello che più con­
ta, fare acquisire nuovi e più 
larghi consensi nell'opinione 
pubblica ». 

Dimissioni e 
polemiche a 
Santa Cecilia 
Sono rispuntate — però, 

non erano mai scomparse — 
le questioni connesse con la 
crisi dell'Accademia di Santa 
Cecilia. Le ha recentemente 
riassunte Fedele d'Amico in 
un suo scritto, aggiungendo 
episodi più freschi ai fatti ve­
rificatisi dopo la nomina del 
maestro Fasano a presidente 
dell'Accademia. 

Per esempio, Goffredo Pe-
trassi ha ritirato una sua com-
posizione, prevista nel cartel­
lone dell'Accademia, per ri­
spondere al maestro Fasano 
che lo aveva additato addirit­
tura quale suo collaboratore 
nella scelta del programma 
generale. 

Per esempio, i maestri Vit­
torio Gui e Gabriele Ferro 
ìianno deciso di non dirigere 
i concerti ad essi affidati men­
tre Guido M. Gatti e Remo 
Giazotto hanno abbandonato, 
rispettivamente, la vice presi­
denza dell'Accademia e la ca­
rica di censore li censori, nel­
l'Accademia, corrispondono — 
crediamo — ai probiviri). 

Il presidente dell'Accade. ' 
mia, con un suo scritto — 
quasi un messaggio alla stam­
pa, apparso peraltro su alcu­
ni quotidiani (ma andava in­
dirizzato al d'Amico, prima 
che agli altri) — ribatte punto 
per punto. E precisa, ad esem­
pio, che Guido M. Gatti, pe­
rò, non ha lasciato l'Accade­
mia dove continua a lavorare, 
e che Remo Giazotto sovrin­
tende, ora, all'Archivio sto­
rico dell'Accademia. Dice inol-

«Festival 
sì o no?»: 

un convegno 
dei critici 
di cinema 

Il Sindacato nazionale cri­
tici cinematografici italiani 
ha organizzato per i giorni 25 
e 26 novembre 1972 a Firen­
ze, nel Palazzo dei Congressi, 
un convegno sul tema: « I fe­
stival cinematografici: si o 
no? ». 

In un periodo in cui in tut­
to il mondo la concezione tra­
dizionale dei festival cinema­
tografici è messa in discus­
sione ed è entrata in una cri­
si che si va facendo sempre 
più grave, un dibattito quali­
ficato su questo tema assu­
me un valore di attualità. 

Tra i critici cinematografici 
che hanno assicurato il loro 
intervento con relazioni e co­
municazioni sono: Guido Ari­
starco, Claudio G. Fava, Gia­
como Gambetti, Gian Maria 
Guglielmino, Arturo Lanocita, 
Gregorio Napoli, Tino Ranieri. 

tre il Fasano che Vittorio Gui, 
invece, dirigerà e che Gabrie­
le Ferro gli ha persino scritto 
una lettera per chiedere un 
impegno per la prossima sta­
gione. 

E allora? 
Allora, non è che i fatti se­

gnalati da Lele d'Amico non 
siano veri, e nemmeno è che 
siano false le risposte del 
Fasano (tra uno scritto e l'al­
tro ha potuto fronteggiare 
certe situazioni). E' che tali 
botte e risposte sono possi­
bili (e si annullano a vicenda) 
in quanto la battaglia, perden­
do di vista prospettive più ge­
nerali. si è ridotta nell'infila-
re bastoni tra le ruote di chi 
riesce a sfilarli e a rilanciarli. 
E così, la battaglia per il rin­
novamento dell'Accademia e 
della gestione-concerti non fa 
più un passo avanti, essendo 
combattuta sul terreno degli 
scontri personali. 

E' vero che Lele d'Amico, 
nel suo scritto, fa anche cen­
ilo delle altre questioni (« il 
consiglio di amministrazione 
non si è ricostituito, il posto 
di direttore stabile è vacan­
te))), ma dedica a tali que­
stioni pochissimo spazio, con­
sentendo 11 Fasano di ignorar­
le del tutto nella sua replica. 
Il che egli fa a ragion ve­
duta, perché lì è il vero prò-
blema dal quale deve discen­
dere ogni iniziativa. Si può o 
si deve 7ion collaborare con 
l'Accademia, non perché c'è 
quel presidente, ma proprio 
perchè non c'è il consiglio di 
amministrazione, non c'è an­
cora il nuovo statuto, non c'è 
niente che assomigli ad una 
struttura democratica dalla 
quale, anzi, attualmente (c'è 
il commissario ancora per po­
chi giorni) la gestione dei con­
certi appare del tutto svinco­
lata. 

E' questo l'aspetto grave 
del problema, tenuto conto 
della portata culturale e so­
ciale d'una gestione concerti­
stica nella quale gli umori, 
il carattere, le fisime di un 
presidente dovrebbero esse­
re l'ultima cosa a contare. 

Pertanto, è su questa sostan­
ziale esigenza di ristruttura­
zióne democratica e moderna 
della gestione concerti che bi­
sogna riprendere un'azione 
che gli antagonismi personali 
riusciranno soltanto ad • in­
tralciare. Non è chi non veda, 
ad esempio, come le dimissio­
ni che il maestro Pierluigi 
Urbini avrebbe in animo di 
dare dalla carica di «altro 
direttore » dell'orchestra di 
Santa Cecilia, possono non 
costituire affatto un punto a 
favore di quell'azione rinno. 
vatrice. Si tratta di un altro 
bastone tra le ruote, che il pre­
sidente può sfilare e dare in 
testa all'orchestra (certo non 
starà lì a guardare) la quale 
— in assenza del consiglio di 
amministrazione, in mancanza 
del nuovo statuto, priva del 
direttore stabile e forse an­
che dell'« altro direttore » — è 
certamente più esposta alla 
meteorologia presidenziale. 

e. v. 

Per iniziativa del Comune 

Istituito a Spoleto un 
«Nuovo Teatro Studio 
I corsi saranno tenuti da Alessandro Fersen 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 20 

ET stato Istituito a Spoleto, 
ad iniziativa dell'Amministra­
zione comunale di sinistra, il 
Nuovo Teatro Studio. La isti­
tuzione ha lo scopo di avvici­
nare al teatro ed all'arte 
drammatica i giovani residen­
ti nel territorio comunale e 
nella intera regione umbra. 

La direzione del Teatro Stu­
dio è stata affidata ad Ales­
sandro Fersen. che articolerà 
la preparazione degli allievi 
nei seguenti corsi: Dizione 
ed impostazione della voce; 
Recitazione: Tecnica psicosce­
nica dell'attore. La frequenza 
dei corsi è gratuita. I giova­
ni che 'ntendono parteciparvi 
devono rivolgere domanda al 

Comune di Spoleto — Diparti­
mento della Cultura e Turi­
smo —, entro il prossimo 23 
novembre. 

Altre iniziative sono state 
prese dall'Amministrazione 
comunale spoletina per il po­
tenziamento della Scuola co­
munale di musica. Nei giorni 
scorsi è stato istituito un cor­
so di chitarra, affidato ad un 
chitarrista classico di fama 
internazionale. Un corso orga­
nico è stato altresì Istituito 
per la danza classica con lu­
singhieri indici di frequenza 
da parte di giovani studenti 
e non studenti di Spoleto e di 
tutto il comprensorio della 
valle spoletina. 

g. t. 

Giornata di lotta per il contratto 

Oggi nuovo sciopero delle 
troupes cinematografiche 

Le troupes addette alla rea­
lizzazione e al montaggio di 
film, documentari e shorts 
pubblicitari sia per il cinema. 
sia per la televisione, sospen­
deranno oggi l'attività per tut­
ta la giornata I lavoratori at­
tuano cosi le prime ventiquat 
tr'ore di sciopero delle quaran 
lotto proclamate dalle organiz­
zazioni di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL nel quadro della vertenza 
per i l rinnovo del contratto, 

per superare le resistenze — 
sia sul piano delle scelte della 
politica produttiva, sia su 
quello delle rivendicazioni nor­
mative e salariali — opposte 
ai lavoratori dal padronato. 

Il secondo sciopero di venti­
quattro ore verrà attuato — 
com'è noto — dopodomani, 
giorno nel quale si svolgerà 
un'assemblea generale pubbli­
ca dei lavoratori del cinema, 
alle ore 10, al Cinema Golden 

di Roma: ad essa interverran­
no i rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali di tutte le 
aziende del settore, della RAI-
TV, del teatro, nonché delega­
zioni delle associazioni degli 
autori e degli attori. 

Intanto da ieri i lavoratori 
si astengo.io a tempo indetcr­
minato dalle prestazioni stra­
ordinarie. da quelle, cioè, che 

' dovrebbero essere fornite oltre 
le regolari otto ore giorna­
liere. 

Un invito 
a fidarsi 

Silvia Dionisio (nella foto) si appresta ad attraversare l'Atlan­
tico per interpretare, accanto a Rock Hudson, il film e You 
can trust, Sam » (« Puoi fidarti, Sam >) una commedia sofi­
sticata ambientata a New York 

Il Teatro Opero 2 in partenza da Roma 

È piaciuta 
ai giovani 

«La locandiera» 
« -* — * 

le prime 

La compagnia riproporrà anche « Molto 
rumore per nulla » di Shakespeare, com­

media già presentata a Verona 

Conferenza stampa, ieri a 
Roma, del «Teatro Opera 2», 
in un clima particolare. L'in­
contro con gli attori e con 11 
regista Mario Missiroli si è 
svolto mentre platea e galle­
rie dell'Eliseo venivano prese 
d'assalto dal pubblico, compo­
sto soprattutto di giovani e 
giovanissimi, che si appresta­
vano ad assistere a una recita 
fuori programma della Locan­
diera di Goldoni, interprete 
principale Anna Maria Guar­
niero Allo spettacolo, comple­
tamente gratuito, e che si da­
va nell'ambito della Giornata 
internazionale del teatro pa­
trocinata dallTJNESCO, gli 
spettatori sono giunti anche 
con più di un'ora di anticipo. 
E* giusto aggiungere che la 
Compagnia « Teatro Opera 2 » 
è stata l'unica a essere fedele 
a quella che per qualche an­
no si era imposta come una 
simpatica iniziativa. 

Cèrto il fatto che non si pa­
gasse nulla ha invogliato più 
che mai il pubblico, ma biso­
gna dire che questa Locadiera, 
in cinque settimane di repli­
che romane, ha a sfondato » 
proprio tra i giovani. Riser­
vate esclusivamente agli stu­
denti si sono svolte ben sette 
recite, mentre altre sei sono 
state divise tra normale pub­
blico e pubblico di giovani. 
Anche particolari facilitazioni 
sono state riservate a chi, 
forse per la prima volta, si 
avvicinava al teatro nei pome­
riggi della domenica. Fatti i 
conti, gli organizzatori della 
compagnia hanno registrato 
12.383 presenze di giovani, che 
hanno acquistato il biglietto 
ad un prezzo medio di 600 lire. 

Ciò che conta di più è che 
questo pubblico giovane ha 
risposto bene, anzi con entu­
siasmo. seguendo il testo gol­
doniano con attenzione e sot-
tolinendo proprio i passi che 
dovevano essere sottolineati. 
«Goldoni — dice Missiroli — 
è l'unico grande autore ita­
liano. ma non è, come sostie­
ne Arbasino. un autore per le 
scuole. Goldoni — continua 
Missiroli — è forse il comme­
diografo italiano più cono­
sciuto nel mondo. A me — di­
ce il regista — hanno chiesto 
di metterlo in scena sia in 
Germania, sia in Canada». 

Il discorso potrebbe porta­
re lontano. Sulle scale dell'Eli­
seo gli studenti vociano come 
in un'aula rimasta momenta­
neamente senza professore. 
Missiroli passa quindi ad il­
lustrare il programma della 
compagnia. Non si tratta di 
una cooperativa teatrale, ma 
di ima compagnia capocomica-
le autogestita. Nata nel feb­
braio scorso non ha potuto go­
dere, non avendo agito per I 
sei mesi prescritti, di premi 
e sovvenzioni. Gli attori han­
no percepito una paga di di­
ciassettemila lire al giorno. 
Ma alla fine della prima sta­
gione si sono divisi tra loro 1 
cinque-sei milioni di utili. Che 
cosa significa questo? Signifi­
ca — secondo Missiroli — che 
si può fare teatro in Italia, 
senza essere inquadrati nel 
teatro pubblico o in una 
cooperativa vera o falsa che 
sia. Per Missiroli 11 succes­
so delle rappresentazioni sta 
nelle scelte non banalizzanti, 
ma che siano accessibili al 
pubblica 

Ora La locandiera ha termi­
nato le repliche romane — 
quella di ieri era fuori pro­
gramma — e oggi sarà a Sle­
na, domani a Orvieto, il 24 a 
Catanzaro, il 25 e 11 26 a Co­
senza. 

Poi si cambia programma. 
Si riprende Molto rumore per 
nulla di Shakespeare, già pre­
sentato a Verona e che dove­
va anche essere dato a Roma 
se La locandiera non si fosse 
a mangiate» tutte le serate 
prenotate all'Eliseo. Il lavoro 
shakespeariano sarà a Napo­
li (Teatro Politeama) 11 30 no­
vembre; a Genova (Politeama 
Genovese) Il 5 dicembre; a 
Padova (Teatro Verdi) il 22 
dicembre; a Bologna (Teatro 
Duse) il 17 gennaio 1973; a 
Firenze (Teatro della Pergo­
la) il 7 febbraio e a Milano 
(Teatro Nuovo) il 27 marzo. 
A Roma, quasi sicuramente, 
Molto rumore per nulla verrà 
dato in aprile, ma non si sa 
ancora in quale teatro. 

Gli interpreti di questo al­
lestimento sono quasi gli stes­
si della edizione veronese e 
precisamente: Nestor Garay, 
Cesare Gelli. Carlo Valli. Car­
lo Montagna. Gennaro MasinI, 
Nino Nicotra. Franco Santelli. 
Alessandro Haber, Raimondo 
Penne, Alberto Sorrentino, 
Quinto Parmeggiani, Nino Isa-
ya. Franco Morelli. Pippo Pol­
laci, Loredana Martinez, An­
namaria Guamieri, Olga Ghe­
rardo 

La regia è, naturalmente, di 
Mario Missiroli il quale, come 
ha già più volte dichiarato, 
ha tenuto a fare di questo te­
sto shakespeariano uno spetta­
colo « mediterraneo ». a La li­
nea che ho seguito — dice Mis­
siroli — è quella nazionale-po­
polare nel senso gramsciano 
del termine». 

Il discorso tende ad allar­
garsi ai programmi futuri. Ap­
prendiamo. cosi, che prossimo 
spettacolo della Compagnia, 
in settembre, sarà La venezia­
na, ' una grande commedia 
anonima del Cinquecento ita­
liano. Ma il pubblico, partico­
larmente rumoroso, continua 
a salire le scale del teatro. 
Rimangono posti solo nelle ul­
time gallerie. Gli attori si so­
no ritirati già nei camerini e 
stanno vestendo I panni di Mi­
randolina. del marchese di Ri-
pafratta, o del geloso servitore 
Fabrizio. 

Diamo un'occhiata in teatro. 
chiedendo permesso a due 
agenti che aiutano le masche­
rine a mettere ordine: non ab­
biamo dubbi: sarà sicuramen­
te un festoso addio di Roma 
alla Locandiera, 

m. ac. 

Così sabato 
Canzonissima 

Gianni Morandl sarà pre­
sente nella puntata di sabato 
prossimo di Canzonissima ed 
avrà come avversari Gianni 
Nazzaro e Donatello; fra le 
cantati saranno in gara Oriet­
ta Berti. Gigliola Cinquettl e 
Rita Baroni. - -

Musica 
John Pritchard e 
Nikita Magalof 

all'Auditorio 
All'ottimo direttore inglese 

John Pritchard, dal 1969 a 
capo della Glyndebourne Fe­
stival Opera, è toccato, dome­
nica, di rompere all'Auditorio 
il ghiaccio steso dall'Accade­
mia di Santa Cecilia sulla 
musica del nostro tempo. Per 
non spaventare gli appassio­
nati, si sono fatte le cose con 
prudenza, tirando in ballo cer. 
te Improvisation su un tema 
di Britten. composte nel 1970 
(non si sarebbe detto) da 
William Walton ( Oldham. 
1902), un compositore sobrio 
e cerimonioso, noto anche 
per essere l'autore della mar­
cia per l'incoronazione di 
Giorgio VI. 

Le Improvisations. nonostan­
te il notevole armamentario 
orchestrale, si esauriscono in 
un gioco sottile, rievocante 
fantasie arabe o giù di li. 

Il Pritchard. che è uno spe­
cialista del Settecento musi­
cale, ha poi disciolto in un 
garbo vicino ad un giovane 
Haydn piuttosto che a un ma­
turo Beethoven, - la Sinfonia 
n. 6. composta da Schubert 
intorno ai vent'anni (181718). 
Ma è una pagina che potreb­
be meglio risaltare come pun­
to d'incontro tra influenze 
rossiniane e beethoveniane. 

Pritchard ha poi brillante­
mente accompagnato il piani­
sta Nikita Magalof, straordi­
nariamente in forma nell'ese­
cuzione del terzo Concerto per 
pianoforte e orchestra (1909). 
di Rachmaninov. 

Gli applausi hanno incorag­
giato Magalof che si è tenuto 
nell'ambito del programma, 
concedendo per bis un Ini-

• provviso di Schubert. E que­
sta era tutta l'improvvisata 
del sesto concerto della sta­
gione. Il settimo — domenica 
prossima — non andrà oltre 
Schumann e Brahms. 

e. v. 

Musica pop 
I l rovescio 

del la medagl ia 
Da qualche anno a questa 

parte, di complessini rock ita­
liani ne sono nati molti, ma 
ben pochi hanno dimostrato 
di poterci offrire qualcosa di 
valido. Il «Rovescio della me­
daglia » l'avevamo ascoltato, 
con una certa indifferenza, al 
suo esordio accanto a Jack 
Bruce, nell'infelice concerto 
tenuto un anno fa al Brancac­
cio dall'ex-bassista dei Cream. 
La nostra impressione fu allo­
ra del tutto negativa, e la for­
mazione romana si espresse, 
in quell'occasione, nei canoni 
di un hard rock spento e mo­
nocorde, colorato qua e là da 
accenti « coreografici » di dub­
bio gusto. 

Ad un anno di distanza, l'al­
tra sera al Piper Club, il «Ro­
vescio della medaglia » si è esi­
bito sulla scorta di un sor­
prendente successo discografi­
co, che lo ha posto all'atten­
zione del folto pubblico pre­
sente. In effetti, il gruppo ha 
sfaldato completamente la pri­
mitiva aggressività degli inizi, 
rivelando una vena musicale 
multiforme: numerosi i brani 
tipicamente « acustici » nel re­
pertorio del gruppo che, tra 
l'altro, non disdegna elabora­
zioni linguistiche complesse e 
ricche di dettagli. Queste ul­

time, a tratti, pregiudicano la 
stabilità ritmica di alcuni ele­
menti del gruppo ancora acer­
bi, ma, in sostanza, il «Rove­
scio della medaglia» non può 
far altro che soprenderci posi­
tivamente, in un cosi povero 
contesto quale quello del pop 
stage nostrano. 

d. g. 

Folk 
Strumenti indiani 

al Folkstudio 
Primi a salire sul palcosce­

nico, l'altra sera al Folkstu­
dio, sono stati Don, Fred e 
Mireille, tre sorprendenti mi­
mi che si sono esibiti in al­
cuni brevi sketches, ottenen­
do uno stimolante impatto 
psicologico con il pubblico. 
Don, Fred e Mireille, con le 
loro emblematiche maschere. 
hanno strappato sinceri e ca­
lorosi applausi. Presto 11 ve­
dremo in uno spettacolo a lo­
ro interamente dedicato. 

Dopo questo preambolo, 
passiamo al vero protagoni­
sta della serata: quel Saro 
Liotta che da tempo non 
ascoltavamo al Folkstudio. ac­
compagnato stavolta dal biz­
zarro percussionista Peter Su-
therland. 

Da un po' di tempo in qua, 
facili misticismi alla moda 
hanno indotto anche 1 più 
sprovveduti strumentisti a fa­
re ignobile uso delle matrici 
musicali orientali. Saro Liot­
ta, invece, fu tra i primi ad 
avventurarsi in questo mon­
do trascendentale, ottenendo 
spesso risultati non trascura­
bili. In questo recital, però, 
Liotta ostenta oltre misura la 
preparazione acquisita, per­
mettendosi pericolose elabo­
razioni e sbandando verso gi­
ri armonici piuttosto improba­
bili. Liotta cerca disperata­
mente una più autonoma 
chiave espressiva: ' lodevole 
tentativo, ma non ci siamo. 
Si perdono, infatti, le sugge­
stive atmosfere legate all'ori­
ginale dimensione dello stru­
mento e nasce uno strano 
ibrido che non dà giustizia al 
pur bravo Liotta, le cui ca­
pacità non vanno comunque 
sottovalutate. 

d. g. 

« I compagni» al 
Cinema San Saba 
Oggi alle 17,30 e alle 21, 

al Cinema teatro San Saba, 
sarà proiettato il film 7 com­
pagni di Mario Monicelli. Se­
guirà un dibattito. 

Domani sera 
riapre il Puff 

Domani sera alle 22,30 il 
notissimo cabaret trasteve­
rino di Landò Fiorini, inau­
gura la stagione '72-73 pre­
sentando Il malloppo, uno 
spettacolo tratto dal libro di 
Marcello Marchesi. Ne saran­
no protagonisti, accanto al 
bravo cantante romano, Rod 
Licary, Ombretta De Carlo 
e Toni Ucci. 

La parte musicale del AfaZ-
loppo è stata curata da Ed­
mondo Giuliani, la regia è 
di Leone Mancini. 

Con «UNITÀ VACANZE» 

CAPODANNO IN 

SOMALIA 

Escursioni a BALAD, GlOHAR, MERKA, ISCIA 
BAIDOA. 

Vìsita ad un centro agricolo-industriale, tessitura 
del cotone, piantagione di banane. 

Dal 25 dicembre 1972 al 3 gennaio 1973 
VIAGGIO IN AEREO 

Quota L. 250.000 

IT] 
l'er informazioni o prenotazioni ; 

UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
20162 MILANO 
TELEFONO 64.20.151 - Interno 225 

Rai \J7 

controcanale 
EDUCAZIONE TELEVISI­

VA — Ce sempre la possibi­
lità che un teleromanzo ci 
riservi qualche sorpresa nel 
corso . del suo svolgimento, 
ovviamente: ma all'inizio si 
assomigliano tutti, specie 
quando sono tratti da famo­
se opere letterarie dell'Otto­
cento. Questo, tratto dal ro­
manzo di Flaubert, L'educa* 
zione sentimentale, non fa ec­
cezione. 

Il regista Marcel Cravenne 
lo ha realizzato con cura per 
i milioni di telespettatori ita­
liani, svizzeri, francesi e bel­
gi cui le rispettive TV — che 
l'hanno prodotto in collabo­
razione — l'hanno destinato. 
Gli ambienti sono ben rico­
struiti; il commento musica­
le è suggestivo; il racconto, 
forse solo un po' lento, cer­
ca le atmosfere, e, nei limiti 
della convenzione, le trova. 
La recitazione è dignitosa, 
grazie a un gruppo di esperti 
attori, tra i quali fa spicco 
Jean-Pierre Leaud (l'attore 
preferito di Truffaut) nei pan­
ni del protagonista: il quale, 
tuttavia, qui sembra fare so­
prattutto il verso ai personag­
gi da lui stesso interpretati 
sullo schermo. 

E poi? In seguito, ancora 
una volta, è come sfogliare 

un libro illustrato: ogni sce­
na è destinata a visualizzare 
una situazione; qualcuna, co­
inè quella della festa masche­
rata in casa di Rosanette, in­
dulge particolarmente alle co­
siddette esigenze spettacolari, 
e appare leggermente compia­
ciuta. Probabilmente la ver­
sione originale è a colori, e 
quindi queste ed altre sequen­
ze sono costruite apposta per 
ottenere buoni effetti croma­
tici. 

Ma non sembra esserci una 
scelta, ìié un taglio partico­
lare di interpretazione del­
l'opera di Flaubert: salvo sor­
prese, ripetiamo, alla fine 
avremo assistito alla consue­
ta storia d'amore sullo sfon­
do dei moti politici e sociali 
che caratterizzarono il '4È in 
Francia. Sin da questa prima 
puntata, l'alternanza tra le 
scene « sentimentali nei dia­
loghi «storici» ha segnato il 
tempo di trasmissione con 
prevista regolarità. 

Se tutto va secondo le pre­
messe poste in questo inizio, 
quindi, tra tre domeniche 
avremo consumato anche L'e­
ducazione sentimentale di 
Flaubert: ma ad aver progre­
dito sarà soltanto la nostra 
educazione televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
FILM-INCHIESTA (1°, ore 21) 

Il telefilm di stasera si intitola Tentativo di fuga ed è di­
retto da Antonio Bertini. Tentativo di fuga tratta gli angosciosi 
problemi di un gruppo di ragazzi che si trovano improvvisa­
mente costretti ad affrontare « la vita » dopo aver trascorso 
alcuni anni in un istituto di rieducazione, dove erano stati ac­
colti con ostilità e dove la loro personalità era stata repressa di 
continuo. Da questa esperienza i tre sono usciti inesorabilmente 
emarginati... 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 
Va in onda questa sera la decima ed ultima puntata della 

trasmissione televisiva curata da Stefano Munafò. Il programma 
di oggi si Intitola Sette giorni a Praga e prende spunto dall'in­
tervento delle truppe del Patto di Varsavia il 20 agosto del 
'68 a Praga; l'episodio è ricostruito sulla base di materiale 
filmato inedito, alternato con le testimonianze di alcuni fra 
1 protagonisti di quel drammatico evento. 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
La rubrica di Giulio Macchi e Gaetano Nanetti affronta sta­

sera la recente legge sul nuovo diritto di famiglia, che Investe 
i diritti e i doveri dei coniugi di fronte ai loro beni. La nuova 
legge, già approvata da un ramo del Parlamento, prevede a 
questo proposito un rovesciamento di posizioni rispetto alla 
normativa attualmente in vigore: il passaggio, cioè, dall'attuale 
regime di separazione dei beni a quello della comunione. 
Durante la trasmissione, alcuni specialisti si pronunceranno in 
materia, avviando un dibattito sulla questione. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 

1240 
13.00 

1330 
14.00 

15,00 

17.00 

1730 
17.45 
18,45 
19.15 
19,45 

Trasmissioni scola* 
stiche 
Sapere 
I corsari 
"La rivincita dei Bu­
canieri". 
Telefilm. 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
Trasmissioni scola­
stiche 
Fotostorie • La sen­
tinella dimenticata 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
La fede oggi 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 Film-inchiesta n. I 

•Tentativo di fuga". 
Interpreti: M a r i » 
Teresa Albani, Nino 
Bignamini, Michele 
Placido, Giovanna 
Guida. Regia di An­
tonio Bertini. 

22,00 Sotto processo 
« I beni del coniugi: 
comunione o separa­
zione? ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Passato prossimo 

« Sette giorni a Pra­
ga». 

22,20 Permette questo 
ballo? 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 

7. 8 , 12. 13 , 14. 15. 17 , 2 0 . 
21 • 23i 6,05: Mattutino a * 
sleale; 6 ,45: Almanacco) 6,50» 
Coma e perchè-, 7,45 lari al 
Parlamenta; 8,30: Canzoni! 
9,15: Voi ed io; 10: Spedalo 
CR; 12,10: Via col diseoi 
13,15: MegavillaggiO; 14,101 
Zibaldone italiano! 15,10: Par 
«et giovani; 16,40: Program­
ma per i ragazzi; 17,05: Can­
tautori e no; 17,40: Ubart i 
provvisoria; 18,20: Manica la 
palcoscenico; 18.55: I taroc­
chi; 19.10: Italia che lavora; 
19,25: Partiamo di musica 
C M M 20,20: Andata a ritorno; 
21,15: « I l Manto magico a. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro 

6.30, 7,30. 8 ,30. 9 ,30, 10,30, 
11,30. 12,30, 13.30, 15,30. 
16,30, 17.30. 19.30, 22.30 a 
24 ; 6- I l mattiniera; 7.40: 
Buongiorno; 8.14: Manica 
espresso; 8,40: Saont a colori 
8,59: Prima di spanderà; 9,14: 
I taroccai; 9,35: Sooal * colo­

rii 9,50i > Mademoiselle Ca­
co s; 10,05: Nuova canzoni; 
Italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Coma 
* perche; 14: So di giri; 14,30* 
Regionali; 15: Punto Interro­
gativo; 15,40: Carerai; 17,35: 
Pomeridiana; 18,30; GB; 
20,10: Radiosctiermo; 20,50: 
SopersotUc; 22^40: a Madama 
Bovary », di G. Flaubert; 23,05: 
La staffetta; 23 ,20: Musica 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Man-

giaaalli; 10 : Concerto; 1 1 : Ra-
dioscoola; 11,40i Concerto; 13» 
Intermezzo; 14: Salotto otta-
conto; 1 4 ^ 0 i Ritratto d'autor*} 
15,30: Concerto 16,45: Musi­
che Italiane; 16,50: Musiche di 
Berlioz; 17.20: Class* unjcat 
1 7 3 5 : Jazz oggi: 18: Notizie 
del Terzo; 18.30: Musica leg­
gera; 18,45: Cosa cambia nel 
Mezzogiorno; 19.15: Concerto 
aerale; 20,15: Musiche di Mar­
cello; 2 1 : Giornale del Tara*; 
21,30: Pro musica nova; 23,10» 
Libri ricevuti. 

•:*>>>>>>x<-»>$8&: 

DEL CARCERE 
Introduzione generale di Luciano Gruppi 
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Il convegno sul decentramento 

Impegni del PCI 
nei consigli 

di circoscrizione 
N 

Nel dibattito affrontati i temi della de­
mocrazia, dello sviluppo urbanistico, del­
la scuola, della casa e dei servizi sociali 

Il convegno dei consiglieri 
di circoscrizione del PCI, aper­
to l'altro giorno con una re­
lazione del compagno Ugo Ve-
tere. ha proseguito ieri 1 suoi 
lavori nel teatro della Federa­
zione con un dibattito appro­
fondito che ha toccato i temi 
riguardanti il funzionamento 
e gli scopi dei nuovi organi-
ami democratici e l maggiori 
problemi che stanno davanti 
alla città e al movimento dei 
lavoratori. 

Partecipazione 
popolare 

Di fronte all'attacco sempre 
più scoperto del governo An-
dreottl al metodo e agli isti­
tuti della democrazia e alla 
autonomia e alle funzioni del­
le Regioni e degli enti locali, 
— è stato rilevato nel dibat­
tito — i consigli di circoscri­
zione debbono e possono esse­
re importanti centri di espan­
sione della democrazia e di 
contestazione di massa delle 
scelte del centro-destra. Ciò 
per la capacità che hanno di 
stimolare e organizzare la par­
tecipazione popolare, di ripor­
tare le decisioni fondamentali 
nelle sedi elettive, di promuo­
vere l'incontro delle forze po­
litiche democratiche più am­
pie al di là di ogni preconcet­
to e delimitazione di maggio­
ranze. 

Partendo dai problemi scot­
tanti di Roma, dalle grandi ri­
vendicazioni economiche e di 
riforma che provengono dalle 
lotte in corso (edili, autoferro­
tranvieri, statali, bancari, me­
talmeccanici, insegnanti, con­
tadini), i consigli di circo­
scrizione, pongono alla mag­
gioranza di centro-siinstra la 
esigenza di un profondo rinno­
vamento degli indirizzi econo­
mici e politici per uscire dalla 
crisi. L'argomento è stato al 
centro degli interventi dei 
compagni Quattrucci, Vivlani, 
Bozzetto, Pinna, Del Maro, 
Cuozzo, Orti e Giuliano Pra-
sca. 

Un altro tema che ha desta­
to vivo interesse nel dibattito 
è stato quello della politica 
urbanistica della città. Di 
fronte alla minaccia portata 
dal governo alla legge sulla 
casa e in presenza delle gra­
vi inadempienze della giunta 
capitolina, è stata sottolineata 
l'esigenza di una forte batta­
glia che saldi insieme, intorno 
all'applicazione della legge 
865 e della 167. tutte le forze 
interessate a Roma alla ripre­
sa dell'attività edilizia, a uno 
sviluppo dell'occupazione e al­
la conquista della casa e di 
tutti i servizi civili. Attraverso 
una linea fondata sulla lotta 
alla speculazione fondiaria, su 
una nuova politica regionale 
del territorio, sulla lotta allo 
abusivismo speculativo e sulla 
salvaguardia degli interessi 
dei lavoratori, su una lotta 
per una realizzazione demo­
cratica dei piani particolareg­
giati, e per l'utilizzazione del­
le centinaia di miliardi con­
gelati, su una battaglia per il 
blocco dei fitti e sulla revisio­
ne del piano regolatore gene­
rale. può essere invertita la 
tendenza al gigantismo di Ro­
ma e alle sue drammatiche di-

sfuzioni economiche e sociali, 
consentendo nello stesso tem­
po una massiccia ripresa della 
occupazione. Su questi argo­
menti si sono soffermati i com­
pagni Buffa, Roscani Nicolini, 
Sasso, Tombini, Natalini, Goz­
zi, Jalongo, Ferro, Maggi, Ce­
cilia e Padovani. Gli interve­
nuti hanno anche formulato 
dure critiche alle recenti pro­
poste della giunta capitolina 
tendenti a riprodurre, attra­
verso l'uso improprio di un ar­
ticolo (26) della legge sulla 
casa l'espansione abnorme del­
la città secondo gli indirizzi 
del piano regolatore generale 
relativi all'asse attrezzato, da 
tutti ritenuti non più corri­
spondenti alle nuove condizio­
ni e alle necessità di una pia­
nificazione regionale. Anche il 
compagno Della Seta si è sof­
fermato su questo problema 
aggiungendo che è nostro 
compito, nella battaglia per la 
casa, tener conto di tutte le 
legittime esigenze sociali, svi­
luppando l'edilizia pubblica, 
ma considerando anche lo 
spazio esistente per l'iniziati­
va privata, naturalmente scon­
fìggendo la speculazione fon­
diaria e affermando le prero. 
gative delle autonomie locali 
Dell'importanza dell'applicazio­
ne della legge sulla casa per 
il risanamento del centro-sto­
rico ha parlato il compagno 
Nicese. 

L'edilizia 
scolastica 

La compagna Franca Prisco 
si è soffermata sulla crescita 
del movimento popolare che 
vede riunirsi intorno a comi­
tati di quartiere e di scuola, 
con l'intervento dei gruppi 
consiliari di circoscrizione, 
cittadini, insegnanti e studenti 
i quali pongono con forza la 
esigenza di un rifinanziamen­
to dell'edilizia scolastica e 
della utilizzazione di tutti i 
miliardi già stanziati e non 
ancora utilizzati, per la scuo­
la e per gli asili nido. Il mo­
vimento per la scuola vede 
anche un interessante collega­
mento con gli edili proprio 
per il rapporto che esiste tra 
una nuova politica urbanisti­
ca, lo sviluppo dell'edilizia sco­
lastica e l'occupazione. Tale 
movimento si esprimerà con­
cretamente in occasione del 
prossimo dibattito comunale 
sull'edilizia scolastica. Dei pro­
blemi della scuola si sono an­
che occupati i compagni Gian-
nantoni. Barletta. Bignami i 
quali hanno anche sottolinea­
to l'importanza dei consigli di 
circoscrizione per lo sviluppo 
e l'espansione della vita cul­
turale e per la gestione demo­
cratica dei suoi centri pubbli­
ci organizzati. 

Sono stati affrontati anche i 
problemi dell'effettivo decen­
tramento delle funzioni e de­
gli uffici, sia agli effetti della 
reale capacità di decisione dei 
consigli sia agli effetti della 
migliore organizzazione dei 
servizi e delle condizioni di la­
voro del personale. Su questo 
ha parlato il compagno Bischi. 

I lavori del convegno prose­
guiranno giovedì pomeriggio 
alle ore 17,30-

Contro la nomina del subcommissark» 

Manifestano alla Provincia 
gli ospedalieri di Genzano 
Chiesto un intervento presso la Regione per 
l'immediata revoca della nomina - Il compa­
gno Villa critica le gravi carenze del bilancio 

H bilancio «povero», per­
chè dotato dalla Giunta di 
fondi ridotti di 25 miliardi ri­
spetto all'anno scorso, della 
Provincia per il 1973, è stato 
duramente criticato ieri sera, 
nel corso del dibattito al con­
siglio dal compagno Villa, il 
quale ha sottolineato come 
questo clima di austerità eco­
nomica non sia una conseguen­
za dello stato delle finanze 
provinciali, ma il riflesso del­
la politica conservatrice che 
la DC sta portando avanti a 
livello nazionale. 

Se ci fosse bisogno di una 
riprova, ha proseguito il com­
pagno Villa, basta vedere che 
nel bilancio del 1973 è stata 
soppressa la voce relativa al­
l'acquisto di libri e materiale 
sulla Resistenza da distribui­
re nelle scuole e nelle biblio­
teche popolari; eppure non si 
trattava di spendere molti 
soldi, ma soltanto di tenere 
fede a un preciso impegno 
preso pubblicamente dalla 
Giunta. Riferendosi alla rela­
zione dell'assessore Simonelli, 
che in alcuni punti metteva 
sotto accusa l'attuale legisla­
zione che regola la vita am­
ministrativa dei Comuni e del­
la Provincia, il compagno Vil­
la, ha detto che non bastano 
le recrim'nazionl. ma occor­
re agire di consesuenz*. oc­
corre portire avanti una lot­
ta politica per cambiare que­
ste legislaz'oni e garantire la 
autonomia locale e la vita de­
mocratica: uni battA^Ur che 
è stata oortita avanti con coe­
renza da anni dai comunisti, 
mentre la DC a riorovA della 
sua « buona volontà » si pre­
santa con un bilancio pecio­
n i » rispetto all'anno scorso, e 

che non va certo in aiuto del­
le masse popolari. 

In apertura di seduta il com­
pagno Agostinelli aveva solle­
vato il problema dell'ospedale 
di Genzano, dove la Regione 
ha inviato un subcommissa­
rio, come se uno non bastas­
se. La decisione della giunta 

regionale ha sollevato le pro­
teste dei dipendenti dell'ospe­
dale, i quali ieri sera si sono 
recati numerosi alla Provin­
cia per chiedere un interven­
to dell'assessore alla Sanità 
Bisegni presso la Regione. I 
lavoratori chiedono che la Re­
gione revochi immediatamen­
te il subcommissario (che tra 
l'altro è un galoppino eletto­
rale deirasseessore regionale 
alla Sanità Cutrufro). e che 
emetta al più presto il decre­
to per l'individuazione degli 
interessi originari dell'ospeda­
le. che spettano al Comune. 

Dalla Provincia i dipenden­
ti dell'ospedale rivendicano la 
nomina dei • rappresentanti 
provinciali in seno al consi­
glio d'amministrazione del no­
socomio. Il presidente La 
Morgia ha «assicurato» che 
al più presto si procederà alle 
nomine (è da notare che 9 
sono gli osoedali che hanno il 
commissario oerchè la Provin­
cia non nomina i suoi rapare-
s^nt^nti) Il compagno Ago-
5*'n->Ha ha ren'*'cato che sono 
due anni e mezzo che si va 
avanti con « assicurazioni » 
verbali che non hanno alcun 
seguito pratico. Dal canto lo­
ro i lavoratori di Genzano 
terranno ogiri un'assemblea 
oer attuai* l'autogestione del­
l'ospedale, a meno che Cutru-
fo non revochi il subcommis-
sario. 

Scendono in lotta domani edili, metalmeccanici, statali, bancari e docenti 
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Bloccati i trasporti a Roma e nel Lazio 
Lo sciopero dalle 8,30 alle 15 per i bus urbani e dalle 8,30 alle 18 per le autolinee regionali - Confronto pubblico tra sindacati, partiti ed enti 
locali al Teatro Brancaccio - Il corteo unitario di 5 categorie dal Colosseo a piazza SS. Apostoli - Assemblea permanente al ministero degli Esteri 

- Per una diversa politica dei trasporti si fermano oggi nell'intera 
regione tutt i I servizi delle autolinee, I bus, I t ram e gli a l t r i mezzi 
pubblici cittadini. L'astensione dal lavoro è stata programmata dai 
sindacati CGIL, CISL e UIL nel modo seguente: I trasporti urbani 
rimarranno fermi dalle 8,30 alle 15, mentre I pullman che fanno 
servizio nelle località e.xtraur-
bane saranno bloccati dalle 8.30 
alle 18. quindi si limiteranno a 
trasportare i pendolari. Alle 9.30 
i lavoratori si concentreranno 
in piazza San Giovanni, da dove. 
in corteo, raggiungeranno il ci­
nema Brancaccio. Qui avrà 
luogo, a partire dalle 10,30. il 
convegno pubblico sul problema 
dei trasporti al quale sono stati 
invitati i partiti democratici, la 
giunta regionale, le amministra­
zioni degli enti locali. 

Si tratterà di un confronto tra 
sindacati, partiti, amministra; 
zioni. sui temi ancora irrisolti 
e che hanno costretto allo scio­
pero i lavoratori. Innanzitutto. 
la soluzione della vertenza delle 
autolince che si trascina da un 
anno e di fronte alla quale la 
giunta regionale ha saputo ri­
correre ancora una volta sol­
tanto al rinvio delle concessioni 
precarie. Soluzione che è diret­
tamente connessa con la costitu­
zione del consorzio regionale, il 
che permetterà di regolarizzare 
la condizione dei lavoratori e la 
ristrutturazione dei servizi. Poi 
si tratta di metter mano al nodo 
del traffico cittadino, chiudendo 
il centro storico alle auto pri­
vate. dando effettiva priorità al 
mezzo pubblico. 

Sempre nella stessa mattinata 
il consiglio regionale, che si riu­
nirà alle 9.30 in Campidoglio. 
verrà investito del problema. 
Per la effettiva pubblicizzazione 
delle autolinee di trasporto (e in 
particolare della SARO) sciope­
rano per due ore domani dalle 9 
alle 11 tutti i dipendenti dell'ae­
roporto di Fiumicino. 

EDILI, METALMECCANICI, 
STATALI, BANCARI, DOCENTI 
UNIVERSITARI scendono in 
sciopero domani e insieme da­
ranno vita ad una forte mani­
festazione unitaria per le vie 
della città. I lavoratori si riu­
niranno al Colosseo alle 9; di 
qui partirà il corteo diretto a 
piazza SS. Apostoli, dove si 
terrà un comizio nel corso del 
quale parlerà un segretario della 
Federazione delle confedera­
zioni. 

Edili e metalmeccanici si fer­
meranno per l'intera giornata, 
come era già stato programmato 
nell'ambito del «pacchetto» di 
ore di sciopero deciso dai sin­
dacati nazionali: gli sfatali, che 
sciopereranno domani e dopodo­
mani per le intere 48 ore, hanno 
dato la loro adesione, sottoli­
neando la volontà di realizzare 
gli obiettivi di riforma presenti 
nella piattaforma. I sindacati 
provinciali della scuola aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
dato la loro adesione procla­
mando uno sciopero del perso­
nale docente dell'Università e 
partecipando alla manifestazio­
ne. Il personale dell'Università 
si batte in particolare per la 
stabilizzazione del rapporto di 
lavoro per il personale attual­
mente precario, il ruolo unico 
del docente-ricercatore, nuovo 
trattamento economico, misure 
immediate in direzione del di­
ritto allo studio. I bancari, a 
loro volta, hanno articolato la 
lotta che stanno conducendo da 
due settimane con notevole forza 
e compattezza in modo da par­
tecipare alla manifestazione uni­
taria. 

Obiettivi della giornata di lotta 
sono innanzitutto i contratti di 
lavoro, ma il movimento si col­
lega agli obiettivi più generali 
dell'occupazione, di un diverso 
sviluppo economico, delle rifor­
me. contro la politica antipopo­
lare portata avanti dal governo 
Andreotti. , 

POSTELEGRAFONICI - Estese 
agitazioni sono in atto già da 
tempo contro Io stato di caos in 
cui si trovano gli uffici postali. 
I portalettere di Capannelle sono 
in lotta ormai da 20 giorni, 
quelli dell'Appio hanno effet­
tuato sei giornate di sciopero e 
proseguono con altre forme di 
agitazione; sono entrati in lotta 
i lavoratori del centro radio e 
quasi tutti gli uffici postali sono 
investiti da agitazioni sia di por­
talettere che di impiegati. Di 
fronte a questo stato di cose e 
ai vari problemi da affrontare, 
i sindacati continuano a non 
trovare una controparte valida 
nell'amministrazione: il diret­
tore amministrativo in partico­
lare sembra scomparso e non 
si fa mai trovare dai rappre­
sentanti dei lavoratori; anche 
oggi si terrà un incontro, ma 
con il vicedirettore. 

ESTERI — Sono rimasti per 
tutta la giornata di ieri, fino a 
mezzanotte, in assemblea per­
manente negli uffici i dipendenti 
del ministero della Difesa, in 
agitazione per rivendicare l'ap­
plicazione della indennità acces­
soria e la piattaforma rivendi­
cativa per il nuovo contratto. 
Iniziata mercoledì scorso, dopo 
mesi di trattative, durante il 
giuramento dei volontari diplo­
matici. l'agitazione è proseguita 
con le assemblee di sabato e di 
ieri. Per oggi i dipendenti hanno 
annunciato altre forme di lotta. 
La polizia ieri sera è interve­
nuta circondando la Farnesina 
per cercare di far uscire gli im­
piegati riuniti in assemblea. 

CARTIERE TIBURTINE - Do­
menica mattina, promossa dal 
Comune, si è svolta a Tivoli una 
manifestazione di solidarietà con 
gli operai delle Cartiere Tibur-
tine, in lotta in difesa del posto 
di lavoro. Hanno dato la loro 
adesione il consiglio di fabbrica 
della Pirelli, i lavoratori delle 
cave di travertino, in lotta per 
il contratto, i dipendenti del Co­
mune. quelli del centro clinico 
di Colle Cesarano. i sindacati-
scuola. i rappresentanti degli 
studenti. la Federesercenti, l'as­
sociazione commercianti. l'Upra. 
i partiti politici democratici. Per 
il gruppo comunista alla Re­

gione era presente la compagna 
Leda Colombini. L'assemblea ha 
chiesto all'unanimità un inter­
vento del governo, perché, dopo 
la requisizione messa in atto 
dal Comune, le Cartiere Tibur-
line possano venire riaperte e 
i lavoratori trovare così un'oc­
cupazione stabile. 

Incontro 
studenti 

lavoratori 
Oggi alle ore 10, nella facol­

tà di Scienze politiche, si ter­
rà un'assemblea degli studenti 
con la forze sindacali. Si di­
batterà il seguente o.d.g.: «Con­
tratti, riforme, democrazia nella 
scuola ». Parteciperanno Ben­
venuto, segretario della FLM; 
Betti, segretario regionale del­
la FILLEA; Cerri, del Consiglio 
operalo della FATME. 

Una recente manifestazione di edili 

Profilo delle scuole medie secondarie - 5) TASSO 

Studenti e professori sono impegnati 
per rinnovare radicalmente la scuola 

«Abbiamo rifiutato i sistemi tradizionali di studio» - Tentativo di svecchiare programmi e contenuti - Un rapporto nuovo fra insegnanti e 
giovani - « Nel nostro liceo la circolare Scalfaro non è passata » • Una maggiore articolazione della vita democratica - Ricerca di punti quali­
ficanti ed unificanti per superare le confrapposizioni fra le forze che si richiamano alla sinistra democratica - Comune impegno antifascista 

liti gruppo di 
in via Sicilia 

studenti portone del 

' « L'ultima volta che i fa­
scisti ci hanno provato — rac­
conta uno studente — è stato 
il 31 gennaio scorso. Una data 
che tutti noi ricordiamo bene: 
dalle finestre vennero rove­
sciati banchi, sedie ed altro 
materiale contro gli assalitori. 
Fu una dura lezione per i tep­
pisti che furono messi in fu­
ga». La tradizione antifasci­
sta del liceo classico « Tasso » 
ha radici profonde e lontane: 
qui, infatti, si sono formati 
numerosi intellettuali progres­
sisti. Ed In parte è stato an­
che questo retroterra ideale e 
culturale a spingere i giovani, 
fin dall'inizio della contesta­
zione studentesca, ad un im­
pegno attivo. Non sono man­
cati d'altro canto tentativi di 
reprimere la lotta degli stu­
denti, come due anni fa quan­
do i poliziotti fecero irruzione 
nell'istituto, o a conclusione 
dello scorso anno scolastico al­
lorché una ventina di allievi 
furono promossi «con riser­
va». La decisione fu in se­
guito revocata. Nessuno dei 
due episodi, però, ha raggiun­
to l'intento sperato dai pro­
motori di tali gravi iniziative. 

Ma la spinta che ha animato 
l giovani alla fine degli anni 
sessanta anche qui si è spesso 
impoverita e rinsecchita nella 
contrapposizione di gruppi 
che hanno abbandonato gli 
obiettivi della trasformazione 
della scuola, considerata solo 
come serbatoio di quadri per 
la « lotta rivoluzionaria » fuo­
ri della scuola. Proprio dalla 
riflessione critica del passato, 
tuttavia, molti studenti seni­

l i liceo-ginnasio Torquato 
Tasso ha sede in via Sicil ia, 
nella zona tra piazza Fiume 
e via Veneto. E' frequenta­
to da circa mille studenti, 
un centinaio in meno rispet­
to all'anno scorso. I l colle­
gio del professori è compo­
sto di 65 insegnanti. 

Preside è i l professor Bru­
no Giorgi. Vicepreside: la 
professoressa Adelaide Di 
Porto. , 

Università 

Il senato 

accademico 

ricevuto 

da Leone 
II presidente della Repub­

blica ha ricevuto ieri sera al 
Quirinale il rettore dell'Uni­
versità. professor D'Avack, e 
il senato accademico. 

Dopo aver illustrato la dra-
matica situazione in cui si di­
batte l'ateneo, il rettore ha 
richiesto che vengano presi 
«provvedimenti urgenti senza 
attendere la riforma universi­
taria ». II presidente Leone, da 
parte sua, dopo essersi richia­
mato al discorso tenuto in oc­
casione della inaugurazione 
dell'anno accademico a Bari 
si è dichiarato «convinto che 
governo e parlamento attue­
ranno con la massima solleci­
tudine riforme globali ed in­
tanto riforme parziali che non 
potranno più essere riman­
date». 

• • • 

Nella facoltà di Lettere ieri 
mattina si è tenuta una affol­
lata assemblea per protestare 
contro la insostenibile situa­
zione che si è venuta a creare 
in seguito alla decisione mi­
nisteriale di escludere dai cor. 
si abilitanti i laureati dopo 
11 23 novembre prossimo. Per 
sollecitare una revisione di 
tale assurdo prowedimente il 
preside di Lettere, professor 
Lombardi, si è Incontrato ieri 
con il direttore generale per 
l'istruzione universitaria, pro­
fessor Comes, che si è riser­
vato di dare entro oggi una 
risposta. . , 

Sempre grave la mancanza di aule scolastiche 

Iniziative di protesta 
contro i disagi edilizi 

Tripli fumi in p.zza dei Consoli • 250 in 10 locali malsani 
a Castel Verde - In agitazione i genitori della elementare 
dì via Collatina - Assemblea unitaria a Colle di Fuori 

Gli alunni della scuola ele­
mentare Don Paolo Albera in 
piazza dei Consoli a Cinecittà 
sono costretti ai tripli turni per 
la mancanza di aule nell'edifi­
cio scolastico. Le lezioni, per 
forza di cose, sono ridotte a 
due-tre ore. Nell'istituto, inol­
tre. non c'è un numero suffi­
ciente di bidelli. 

Per denunciare questa grave 
situazione i genitori degli alun­
ni hanno indetto una manifesta­
zione che si svolgerà questa 
mattina davanti l'ingresso del­
l'istituto. 

CASTEL VERDE — dopo la 
protesta unitaria dei genitori 
degli alunni della scuola ele­
mentare di Caste] Verde sulla 
Prenestina — che da sabato 
scorso fanno astenere i figli 
dalle lezioni — ieri sera si è te­
nuta un'assemblea nella sezio­
ne del PCI. Gli abitanti della 
borgata reclamano interventi 
concreti sulla situazione della 
scuola che ospita duecentocin-
quanta alunni in 10 aule malsa­
ne e umide. 

COLLATIN A — Gli alunni del­
la scuola elementare di via Col­
latina saranno probabilmente 
trasferiti in una nuova sede 
scolastica, che è ancora in co­
struzione. Il trasferimento av­
verrebbe in seguito alla richie­
sta della preside della scuola 

media, alloggiata nello stesso 
istituto. 

Il provvedimento, all'origine 
del quale sta il crescente nu­
mero degli iscritti alla media. 
ha sollevato critiche da parte 
dei genitori degli alunni della 
elementare, che ieri mattina. 
insieme ai consiglieri comunisti 
della VI circoscrizione, si sono 
incontrati con la preside, pro­
fessoressa Maria Montaro Cor­
to. che. però, non ha mostrato 
alcuna disponibilità per la ri­
soluzione del problema. 

Nella stessa scuola media. 
inoltre, mancano insegnanti di 
inglese. Ma la professoressa 
Curio, invece di soddisfare la 
richiesta degli alunni che voglio­
no studiare inglese, ha fatto ri­
chiesta al provveditorato di due 
insegnanti di francese. 

COLLE DI FUORI — Nei gior-
ni scorsi si è tenuta a Colle di 
Fuori un'assemblea popolare 
unitaria sui problemi della scuo­
la. All'incontro, promosso da al­
cuni insegnanti, hanno parteci­
pato genitori, studenti, operai 
e braccianti. Nel corso della 
riunione sono state avanzate 
concrete richieste per risolvere 
i problemi scolastici della zona. 
In una mozione finale l'assem 
blea ha anche proposto l'orge 
nizzazione di una conferenza 
cittadina sui problemi della 
scuola da realizzarsi entro un 
mese. 

brano aver capito che è anche 
nella scuola che si mettono a 
fuoco le contraddizioni del si­
stema, che si fanno esplodere 
i contrasti. «A questa nuova 
maturazione — sostiene il 
professor Giuseppe Di Siena, 
insegnante di storia e filoso­
fia — ha contribuito un rap­
porto nuovo che si è instau­
rato tra allievi e docenti avan­
zati: questi ultimi stimolati • 
sovente dall'azione dei giova­
ni». Cosi la discussione, so­
prattutto nelle ultime setti­
mane, si è incentrata sui pro­
blemi dell'insegnamento, del 
voto, dei contenuti. «Cerchia­
mo di rifiutare — aggiunge 
Rosanna Giovannetti, inse­
gnante di storia dell'arte — 
il meccanismo tradizionale le­
zione-interrogazione-voto. Il 
programma, sia esso di ita­
liano o di scienza, si discute 
tutti insieme, professori e stu­
denti. Successivamente viene 
elaborato un piano di studio» 
Questo esperimento è stato 
già compiuto in alcune sezio­
ni, come la C e la D. Come è 
andato avanti il tentativo di 
svecchiare programmi e con­
tenuti è forse ancora presto 
per giudicare. Sono state con­
vocate delle assemblee. Do­
centi e allievi hanno avan­
zato le proprie proposte. I 
giovani hanno, tra l'altro, ri­
chiesto: lavoro di gruppo in­
terdisciplinare; abolizione del 
consueto sistema di interroga­
zione; valutazione collettiva. 
«ti fatto interessante — dice 
Michele Galli, HI P — è che 
pure i professori che di solito 
nelle riunioni del collegio in­
segnante assumono un atteg­
giamento conservatore o rea­
zionario, di fronte ad indica­
zioni concrete non possono 
sottrarsi al confronto». 

Da più parti si avverte or­
mai l'urgenza della rottura 
degli schemi classici dell'inse­
gnamento. ma le maggiori dif­
ficoltà derivano dall'assenza 
di misure seriamente rifor­
matrici da parte dei governi 
succedutisi sino ad oggi, che 
anzi hanno frapposto ostacoli 
e non di rado hanno inflitto 
punizioni a quanti — inse­
gnanti e studenti — cercano 
di far emergere il nuovo, pur 
tra incertezze e difficoltà. 

Oltre che per soluzioni al­
ternative agli attuali metodi 
didattici gli studenti del «(Tas­
so» si battono per la difesa 
degli spazi democratici con­
quistati con la lotta degli anni 
scorsi. «Da noi — riferisce 
Marco Marroni. II A — la 
circolare Scalfaro non è pas­
sata. I nostri collettivi si sono 
rafforzati ed hanno avuto una 
caratterizzazione sempre più 
avanzata. Adesso si tengono 
collettivi di classe; di sezione; 
e generali, in cui si discutono 
le proposte emerse in riunioni 
di gruppi più ristretti», «Que­
sto — precisa Fabio Venditti. 
I l i B — contribuisce ad una 
maggiore articolazione della 
vita democratica all'interno 
della scuola. Prima, infatti, 
nelle assemblee generali pren­
devano la parola sempre gli 
stessi, quelli che erano rite­
nuti i "capi". Con riunioni di 
classe e di sezione, invece, si 
favorisce una maggiore par­
tecipazione e si dà a tutti la 
possibilità di intervenire». 

Quali sono le posizioni che 
emergono nel dibattito inter­
no tra gli studenti? Il mag­
gior seguito sembra averlo il 
movimento studentesco, una 
organizzazione che tende a 
distinguersi dai gruppi estre­
misti, si richiama alle tesi del 
leader - milanese Mario Ca­
panna, ma a Roma ha ade­
renti solo in tre scuole (Tasso, 
Albertelli e Vivona). Forte è 
anche la cellula della FGCI 
che formatasi nel 1971, è an­
data acquistando sempre cre­
scenti consensi. C'è poi un 
nucleo del manifesto e un al­
tro di lotta'continua. Alle as­
semblee indette unitariamen­
te da queste quattro organiz­
zazioni partecipano 500-600 
studenti. Ma le differenziazio­
ni, al di là di un comune im­
pegno antifascista, sono note­
voli. Lotta continua, ad esem­
pio, ha riproposto la frusta 
e demagogica richiesta della 
promozione garantita per tut­
ti. I comunisti. Invece, come 
è noto, portano avanti con­
crete proposte per una demo­
crazia organizzata, per un 
profondo rinnovamento dei 
contenuti e dei metodi didat­
tici, per una diversa gestione. 
Accanto al movimento stu­
dentesco anche il manifesto, 
tuttavia, pare vada riscopren­
do interesse per i temi spe­
cifici della scuola. Dice un 
suo simpatizzante, P. Q., di 
18 anni: « Intendiamo operare 
dentro la scuola, ma per con­
trastare il suo ruolo di ri­
produttrice degli attuali ruoli 
sociali, per contestare il sa­
pere tradizionale». . 

II travaglio, le contraddi­
zioni e le difficoltà che vi­
vono al «Tasso» studenti e 
docenti costituiscono, a giu­
dizio di molti, il simbolo e lo 
specchio della via difficile da 
percorrere per dar vita ad 
una scuola diversa, in cui ab­
biano diritto di cittadinanza 
la sperimentazione e il lavoro 
interdisciplinare, e in cui la 
democrazia costituisca l'essen­
za di tutta la vita scolastica. 
Inoltre le esperienze passate 
— con i suoi successi e i suoi 
fallimenti — spingono giovani 
ed insegnanti ad un ripensa­
mento ed a un riesame cri­
tico, alla attenta ricerca di 
punti qualificanti e unificanti 
per realizzare il massimo sfor­
zo di aggregazione e di mobi­
litazione. 

E* ormai opinione diffusa 
che la frantumazione delle 
forze che dicono di richiamar­
si alla sinistra e quella che 
qualcuno ha chiamato la 
« ipertrofia della ideologia » 
abbiano esposto la lotta degli 
studenti ad un'altalena di 
flussi e riflussi, impedendo ta­
lora che essa potesse collegar­
si più saldamente alla batta­
glia della classe operaia e 
delle masse popolari, condi­
zione indispensabile per il 
rinnovamento della scuola e 
la trasformazione radicale 
della società. 

gì. bo. 

Dibattito 
sull'Algeria 

Domani, alle ore 19. alla li­
breria < Paesi Nuovi >; piazza 
Mnntecitono 56-60. dibattito sul 
tema: « Algeria 1962-1972: una 
data, un'esperienza >. Parteci­
peranno Giampaolo Calchi Na­
vali. Romano Ledola. Bernardo 
Valli. Sarà presente anche il 
signor Abdel Rahmani Moha-
med, del Ministero dell'Informa­
zione e della Cultura d'Algeria. 

Per battere 
le scelte 

governative 
NOÌI sappiamo se il Preti-

dente del Consiglio, on. An­
dreotti, al quale molti attri­
buiscono qualità notevoli in 
fatto di « concretezza », « ef­
ficienza » e « buona ammini­
strazione» abbia attentamen­
te valutato gli effetti di alcu­
ne scelte che da qualche mese 
cerca di imporre al Paese. 

L'on. Andreotti, che non di­
mentica di essere parlamenta­
re del Lazio e che riesce an­
che a intrattenere i baroni 
dell'Università o il comitato 
di fabbrica della Luciani, co. 
me ieri quelli della Coca Cola 
fa proposito che fine hanno 
fatto gli impegni sottoscritti 
in piena campagna elettora­
le?) dovrebbe prestare atten­
zione a ciò che sta accadendo 
nella Capitale in questi giorni. 

In tutta la regione, oggi, 
scioperano gli autoferrotran­
vieri, gli ex dipendenti delle 
autolinee di Albicini, Zeppte-
ri, ecc. (che non SOÌIO certo 
nomi sconosciuti al Presiden­
te del Consiglio) per obbliga­
re le forze che governano 
a non tornare indietro dopo 
che con lotte memorabili que­
sta categoria, insieme agli al­
tri lavoratori, ha fatto estro­
mettere i « boss » del traspor­
to privato. Sappiamo che si 
sta sviluppando una vasta ma­
novra politica per riconsegnare 
a questi personaggi il « merca­
to». Sentenze del Consiglio di 
Stato, disimpegno totale del 
ministro liberate Bozzi, inca­
pacità e irresolutezza della 
giunta di centro-sinistra regio­
nale, sabotaggio vero e pro­
prio di alcune amministrazioni 
provinciali del Lazio, tutto vie­
ne messo in campo per non 
costituire il consorzio regiona-
U tra Enti pubblici, passo de-
cìsivo per una diversa politi­
ca dei trasporti, che deve si­
gnificare: regolare rapporto 
giuridico di lavoro per gli ex 
dipendenti delle autolinee, ri­
strutturazione dei servizi, nuo­
vi mezzi pubblici, diversa po­
litica tariffaria che favorisca 
i pendolari e gli studenti e 
una diversa politica regionale 
e nazionale di investimenti 
per dare priorità al mezzo 
pubblico Scioperano oggi an­
che gli autoferrotranvieri di 
Roma nella consapevolezza che 
solo radicali e organici prov­
vedimenti possono risolvere la 
crisi del traffico urbano: libe­
rare il centro storico del traf­
fico privato, strade di scorri­
mento, tangenziali che colle­
ghino tutti i quartieri della 
città tra di loro, copertura de­
gli organici mediante l'assun­
zione di 3.000 lavoratori, po­
tenziamento dei mezzi pubbli­
ci, ammodernamento degli im­
pianti e ulteriori misure nella 
politica tariffaria. 

Domani scioperano e mani­
festano insieme edili, metal­
meccanici, statali, bancari e 
il personale dell'Università di 
Roma per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro. Sarà certa­
mente una grande e combatti­
va giornata di lotta promossa 
unitariamente dalle categorie 
e dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL di Roma. E qui la 
chiamata in causa del gover­
no, oltreché del padronato, è 
veramente d'obbligo. Sono 
queste forze infatti che stan­
no sabotando scientemente la 
nuova legge sulla casa, che i 
lavoratori e le forze democra­
tiche hanno conquistato dopo 
durissime lotte, che non dan­
no i finanziamenti previsti al 
comuni per le opere di urba­
nizzazione e alle regioni per 
renderla operante, che non vo­
gliono sciogliere i vari car­
rozzoni che pullulano in que­
sto settore. Il governo d'altra 
parte soggiace al ricatto dei 
costruttori che fanno intende­
re chiaramente che il contrat­
to si può firmare a condizione 
che venga riveduta la legge 
sulla casa. Il Presidente del 
Consiglio di fronte a tale pre­
cise denunce, ci ripeterà for­
se ciò che ha già detto al 
« Corriere della Sera »: che bi­
sogna tornare ai vecchi me­
todi, cioè al finanziamento di 
tipo clientelare lasciando in­
tatto il cosiddetto «valore di 
mercato » dei suoli? 

Che cosa risponderà agli sta­
tali, che hanno visto triplica­
re gli stipendi degli alti buro­
crati? E ai metalmeccanici, 
contro i quali si è scatenata 
una furibonda campagna so­
lo perchè hanno posto con 
forza, assieme alla richiesta di 
un nuovo contratto, il diritto 
a contrattare gli investimenti 
delle partecipazioni statali per 
nuovi posti di lavoro nel me­
ridione, il governo dirà anco­
ra che non è « competenza » di 
una categoria quella di riven­
dicare una politica di espan­
sione produttiva nel Mezzo­
giorno? E ai dipendenti della 
Università dove ci sono centi­
naia e centinaia di professori 
a lavoro precario? E alla scuo­
la, tutta in piena «ricolta» 
proprio contro il governo? 

Appare chiaro, quindi, il 
contenuto antirijormatore del 
governo Andreotti - Malagodi, 
ma è altrettanto evidente che 
i contenuti delle piattaforme 
contrattuali, quella diversa po­
litica economica, il diverso 
uso delle risorse che rivendi­
cano i sindacati hanno già de­
terminato un vasto schiera­
mento di lotta che coinvolge 
categorie operaie e del ceto 
medio. Lo sviluppo ulteriore 
e inevitabile del movimento 
nelle prossime settimane con­
sentirà di allargare il consen­
so e di costruire solide allean­
ze con altre forze sociali, con­
dizione indispensabile per pia­
gare il padronato e per scon­
figgere la politica conservatri­
ce del governo. 

Leo Cannilo 
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TRAGICA FINE DI UN GIOVANE AD ALLUMIERE 
Ucciso dai carabinieri 

i ' • ' , • 

durante un inseguimento 
* ' * » > . » . 

La vittima, un girovago di 34 anni, sorpresa a rubare galline in una fat­
toria - Il ladruncolo ferito mortalmente in una sparatoria a revolverate e 
raffiche di mitra - Per bloccare un ricercato agenti sparano in via dei Fori 

ASILI NIDO 

Contro ogni 
tendenza 

«assistenziale» 
In margine al dibattito 

aperto sull'Unità, In coinci­
denza con la discussione in 
sede di Consiglio regionale 
della legge sugli asili nido, 
mi sembra opportuno sof­
fermarmi brevemente sul di­
saccordo manifestato dal pro­
fessor Pedicino nel confronti 
della proposta di legge co­
munista e del documento in­
tersindacale, dal momento che 
entrambi escludono dalle fi. 
nalità dell'asilo nido ì'attrl-
buzione « di un ruolo di pri­
maria importanza come ser­
vizio sociale di base per la di­
fesa e la conservazione della 
salute del bambino» (cfr. 
l'Unità del 27 ottobre). 

Il bisogno di intervenire 
dei iva dalla necessità di co­
gliere. al di là dell'apparente 
legittimità e credibilità dei ri­
lievi mossi da Pedicino. gli 
effetti distorcentl ed equivo­
ci che ne deriverebbero qua­
lora fossero accolti, ai fini 
di una interpretazione dei rea­
li obiettivi riformatori che 
la legge degli asili nido do­
vrebbe conseguire. A me pare 
che uno degli aspetti più qua­
lificanti la legislazione sugli 
asili nido lo conseguirà nel­
la misura In cui sarà in gra­
do di assicurare 11 carattere 
eminentemente formativo ed 
educativo dell'asilo nido, nel­
l'ambito del quale trovino 
spazio unitariamente le com­
ponenti biologiche, psicologi­
che e sociali dello sviluppo 
del bambino. La consapevo­
lezza di questo fine è matu­
rata in questi ultimi anni sia 
sul piano politico e sociale che 
su quello più specificatamen­
te scientifico e culturale. 

Se si è d'accordo su que­
sta premessa, va respinta ogni 
tendenza a considerare l'asilo 
nido come struttura sanita­
ria per la prima infanzia, 
perchè questa anzitutto non 
assolverebbe ai compiti educa­
tivi e formativi sopramenzio­
nati. ma nella migliore delle 
ipotesi ne ricoprirebbe solo 
una parte, accreditando, per 
altro, In un ambiente cultu­
rale come quello italiano, una 
immagine assistenziale dello 
asilo nido. Si concorrerebbe 
In questo caso molto da vici­
no il rischio di trovarsi tra 
le mani un'istituzione in cui, 
accanto ad interventi preva­
lentemente sanitari, si attua­
no pure interventi psicolo­
gici o «supporti» psico-peda­
gogici, ma sempre in manie­
ra distinta ed isolata gli uni 
dagli altri: con la conseguen­
za di assolvere a richieste 
passive e statiche, senza mai 
configurarsi come un inter­
vento unitario e dinamico ai 
fini dello sviluppo del bimbo. 

Non mancano, e partico­
larmente da noi, gli esem­
pi di una tale impostazione: 
basta citare il caso degli asili 
nido dell'OMNI. di quanto 
succede nei brefotrofi, dei 
consultori medico - psico - pe­
dagogici a cui si deve 1*« in­
venzione» delle classi diffe­
renziali. Ancora in una tale 
prospettiva, l'asilo nido oltre 
a poter diventare, come si di­
ceva recentemente a Bologna 
in un convegno sugli asili 
nido, «una delle tante istitu­
zioni difensive che la società 
pseudo - opulenta appresta 
per assorbire e accumulare i 
bisogni senza modificarne la 
struttura genetica», non as­
solverebbe nemmeno a com­
piti di una moderna strut­
tura sanitaria. Assolverebbe 
soltanto ai compiti di una 
medicina centrata sulla ma­
lattia e sull'individuo avulso 
da ogni relazione con l'ester­
no. di una medicina che an­
che se assicura quantitativa­
mente condizioni standard di 
salute abbassando indici di 
morbilità e mortalità, non 
modifica qualitativamente il 
rapporto dell'individuo con se 
stesso, con gli altri e con Io 
ambiente. Ricerche recenti 
condotte in Inghilterra su 
brefotrofi in cui erano egual­
mente garantite ad un livello 
ottimale le condizioni sanita­
rie, dimostrano che l'insor­
genza dei disturbi e dei de­
ficit che si verificavano era 
strettamente correlata con la 
maggiore o minore rigidità 
degli stili organizzativi adot­
tati nell'istituzione. 

Qui d'altra parte va inne­
stato il discorso sulla crisi 
della medicina che ha accom­
pagnato le lotte ed il dibat­
tito di questi anni intomo 
ai progetti di riforma sani­
taria, sfociato nella convin­
zione irrinunciabile di un 
Servizio sanitario nazionale. 
In questo quadro le Unità 
sanitarie locali dovranno es­
sere investite di un'azione so­
prattutto preventiva gene­
ralizzata a livello di tut ta la 
collettività diretta a tat t i i 
bambini, siano essi o meno 
negli asili, rifiutando ad on­
ta di qualsiasi compromisso­
rio moderatismo (<t in attesa 
della riforma sanitaria... ope­
rare una scelta che non può 
essere rinviata...» dice Pedi­
cino) un piccolo ospedale per 
bambini sani. 

Certo, è vero che se lo svi­
luppo della rete degli asili 
nido non si inserisce nel aua-
dro generale di una politica 
sociale di tipo nuovo in sup­
porto vicendevole con la scuo­
la, la sanità, i servizi socia­
li gestiti direttamente dalla 
Regione e daeji Enti locali, 
si potrà anche registrare un 
progressivo scadimento dei 
contenuti qualificanti e In­
novatori. Si tn»»t«rà f*f nartf 
re dalle conquiste realizzate 
per avpn-or'» v*>-so rmovt e 
più qualificati traguardi sen­
za rinunr'*»"-" « n«"-<-"na "Il 
«uelle componenti che cesti­

n i s e l o " rr»-",«,l'r» p'»«rno" 
vo che noi proponiamo alla 
attuale orTir>i'v<»-,orv» H-»nn 
•«Iute e del servizi sociali. 

Inoltre va richiamata l'at 
terariem tu alcune conseguen­

ze pratiche e organizzative 
che il rigonfiamento dell'at­
tribuzione sanitaria dell'asilo 
nido comporterebbe. Da un 
lato infatti, le attribuzioni 
sanitarie comporterebbero ob­
bligatoriamente attrezzature e 
qualificazioni sia nelle strut­
ture che nel personale dif­
ficilmente conciliabili con le 
esigenze primarie dell'asilo ni­
do. In particolare, per quanto 
riguarda il personale la ca­
ratterizzazione prevalente­
mente sanitaria dell'asilo ni­
do costituirebbe una pesante 
ipoteca, poiché di fatto con­
soliderebbe programmi forma­
tivi dimostratisi completamen­
te inadeguati e obiettivamen­
te refrattari ad un discor­
so di promozione sociale quale 
è quello che l'operatore a li­
vello dell'asilo nido deve por­
tare avanti. Non si tratta 
tanto su questo piano di pri­
vilegiare il modello sanitario 
o quello psicologico o un al­
tro ancora, ma — come dice 
un documento proposto dal­
l'Assessorato dei servizi socia­
li dell'Emilia - Romagna — 
si tratta « in via prioritaria 
di individuare e verificare una 
metodologia di preparazione 
nuova, prefigurare un tipo di 
approccio ai problemi del 
bambino, alternativo rispetto 
a quello tradizionale ». 

Raffaello Misiti 

(in breve j 
PAESI NUOVI — Questa sera, 

alle 18,30, presso lo libreria-galle­
ria Paesi Nuovi, piazza Montecito­
rio, si aprire una mostra di olii, 
acquetarti e disegni dt Gianni Pog-
geschi. Nell'occasione Piero Bar-
gelllnl, Libero De Libero, Sergio 
Solmi e Saverio Corradlni rievoche­
ranno la figura dell'artista prema­
turamente scomparso. 

FLAMINIO —. Stasera, con ini­
zio alle ore 20,30, presso I locali 
del Cìrcolo culturale sportivo Fla­
minio, in plBzza Perin Del Vaga 4 
(vicino piazza Mclozzo da Forl i ) , 

si terrà un pubblico dibattito sul 
tema: « La lotta dei lavoratori sta­
tali per migliori condizioni di la­
voro e la riforma dell'apparato 
centrale e periferico dello Stato >. 
Interverranno al dibattito: per la 
CGIL Michele Prisco, segretario ge­
nerale aggiunto; per la CISL M. 
Spadonaro, segretario nazionale; per 
la UIL Mauro, segretario nazio­
nale. Ingresso Ubero. 

INA-CASA — Oggi, alle ore 
18,30, presso il Centro sociale 
INA-Casa Tuscolano si terrà una 
manifestazione pubblica dei barac­
cati dell'Acquedotto Felice e alla 
quale parteciperanno Don Roberto e 
Gerindi per l 'UNlA, Marino Stazi 
per l'AIC e Franco Ippotltl, con­
sigliere di circoscrizione. 

FRATTOCCHIE — Domani, alle 
ore 20,30, avrà luogo, presso l'isti­
tuto di studi comunisti di Frattoc-
chic, la terza lezione del corso (ri­
servato agli allievi dell'istituto e 
agli iscritti delle sezioni del PCI di 
Roma) su « Concezione materiali­
stica e dialettica della storia >. 

' Sorpreso a rubare galline In 
una fattoria, un girovago di 
34 anni è rimasto ucciso nel 
corso di una sparatoria, a re­
volverate e raffiche di mitra, 
tra 1 suoi complici e i carabi­
nieri che li stavano inseguen­
do sulla Braccianense. L'ag­
ghiacciante episodio è avve­
nuto la scorsa notte, nei pres­
si di Allumiere: la vittima, 
Hassan Ibrahlmovic, ferita 
gravemente, è - deceduta al­
l'ospedale di Civitavecchia, 
dove era stata trasportata nel 
vano tentativo di salvarle la 
vita. 

Il drammatico inseguimen­
to è avvenuto dopo che la vit­
tima, Hassan Ibrahimovic è 
stato sorpreso a rubare galli­
ne in una fattoria, Insieme ad 
altri sette nomadi, tutti arre­
stati dai carabinieri. 

I ladri vistisi sorpresi, sono 
subito saltati a bordo di una 
Fiat « 1500 » tentando di far 
perdere le loro tracce. Ma i 
carabinieri in poco tempo 
erano dietro di loro e — se­
condo la loro versione — han­
no fatto fuoco sulla « 1500 » 
dopo che i nomadi avrebbero 
sparato alcuni colpi di rivol­
tella. L'Ibrahimovic è stato 
cosi colpito mortalmente. 

Terminato l'inseguimento I 
militari hanno provveduto a 
soccorrere il ferito e ad arre­
stare i suoi complici, sotto 
l'accusa di furto aggravato, de­
tenzione e porto abusivo d'ar­
ma (una pistola che i mili­

tari avrebbero trovato ai no­
madi) e tentativo di omicidio. 
Poco dopo Hassan Ibrahimo­
vic spirava all'ospedale, dove 
era stato ricoverato. 

Un altro drammatico inse­
guimento, a colpi di pistola 
esplosi da alcuni poliziotti, è 
avvenuto in via dei Pori per 
arrestare uno scassinatore che 
stava fuggendo. Nessuno for­
tunatamente è rimasto ferito: 
né 11 " ricercato né qualcuno 
del passanti che erano nume­
rosi sulla strada e che hanno 
corso il brutto rischio di ri­
manere feriti, anche se l po­
liziotti dicono di avere spa­
rato in aria, a scopo intimi­
datorio. 

L'episodio è accaduto l'altra 
sera, proprio a pochi passi da 
via del Colosseeo. dove quat­
tro giorni, fa c'è stata la san­
guinosa sparatoria tra con­
trabbandieri. 

L'arrestato è Ermanno Gen­
tilezza, protagonista del cla­
moroso furto di 200 milioni 
al Ministero della Sanità. Il 
ricercato stava tranquillamen­
te chiacchierando con due per­
sone, quando, accortosi che 
alcuni agenti in borghese lo 
avevano riconosciuto, si è 
messo a correre precipitosa­
mente verso via dei Fori. A 
questo punto gli agenti han­
no fermato la corsa del ladro 
esplodendo alcuni colpi di pi­
stola: Ermanno Gentilezza in­
fatti, a questo punto ha rite­
nuto più prudente fermarsi 
e cosi è stato arrestato. 

Contro I fitti da rapina, gli sfratti, per l'applicazione della legge 865 

Manifestazioni unitarie per la casa 
Corteo da viale Alessandrino al Quarticciolo — Affollate assemblee si so­
no svolte a Centocelle, Casal Morena, Torpignattara e alla Nuova Magliana 

Il regolamento di conti al Colosseo 

Ancora 3 ricercati 
per la sparatoria 

Mariano Campanile, al centro, arrestato per la sparatoria 

Dopo la sanguinosa spara­
toria di via del Colosseo, Sirio 
Ciarapica — ricercato dalla 
polizia insieme a Vittorio 
Scarpetti e al giovane sicilia­
no soprannominato « il pic­
ciotto » — è riuscito a fuggire, 
benché ferito da una coltel­
lata all'addome, a bordo di 
un taxi. Gli investigatori, nel 
corso delle indagini, hanno 
rintracciato il taxista, sulla 
cui identità, ovviamente, vie­
ne mantenuto il più stretto ri­
serbo: è stato cosi possibile 
ricostruire la fuga di Ciara­
pica dal luogo del sanguinoso 
regolamento di conti in cui 
è rimasto ucciso il vecchio 
contrabbandiere siciliano Giu­
seppe Alfano. Sirio Ciarapica 
— secondo quanto ha raccon­
tato il taxista — ha preso il 
taxi nei pressi dell'Arco del 
Tempio della Pace e si sareb­
be fatto portare nella zona di 
Borgo, dove è sceso davanti 
ad un palazzo. 

Fin qui il racconto del taxi­
sta che, ovviamente, non si è 
accorto che il suo passeggero 
era ferito. Ora la polizia sta 
cercando di individuare il pa­
lazzo dove, preesumibilmente. 
il ricercato si è rifugiato, al­
meno in un primo momento. 
Sia il giovane che Vittorio 
Scarpetti e il «picciotto» so­
no gli ultimi protagonisti del­
la sparatoria tra contrabban­
dieri di venerdì scorso che 

mancano ancora all'« appello » 
della polizia. Gli altri, infat­
ti, sono già stati arrestati, co­
me è noto, sabato scorso. 

Amedeo Pecoraro, il paler­
mitano che ha ucciso, con un 
colpo di pistola, Giuseppe Al­
fano. è stato bloccato all'aero­
porto di Fiumicino, mentre 
già si trovava a bordo di un 
DC8 delI'Alitalia in procinto 
di partire per Palermo. 

Sempre nella giornata di sa­
bato la polizia ha arrestato 
anche Mariano Campanile. 
della banda di Giuseppe Al­
fano, e. come quest'ultimo, 
« bidonato » da Amedeo Pe­
coraro che aveva intascato 
cinque milioni dal gruppo 
« romano » di contrabbandie­
ri per un carico di sigarette 
di contrabbando mai conse­
gnato: e proprio da questa 
truffa, come si sa. è scaturito 
il regolamento di conti. Ma­
riano Campanile è stato arre­
stato per aver sparato alcune 
revolverate contro Pecoraro, 
quando questi ha colpito a 
morte l'Alfano. 

Frattanto, ieri pomeriggio, 
è partito per Rosolini, paese 
natale della vittima, il cada­
vere di Giuseppe Alfano, tra­
sportato su di un furgone. La 
salma del contrabbandiere era 
accompagnata dalla moglie 
dell'Alfano. Raffaella Catania, 
60 anni, e dal figlio Alessan­
dro. di 37 armi. 

(piccola cronaca EcT) 
Urge sangue 

C'è urgentissimo bisogno di san­
gue per il compagno Adalgiso Sci-
pioni ricoverato all'ospedale San 
Giacomo in gravissime condizioni. 
Non e richiesto nessun gruppo san­
guigno specifico. 

Smarrimento 
E' stata smarrita ieri in via Tu-

scolana una cagnetta barboncina 
con il palo nccio bian»o e pezzato 
di nero; porta un co!» ire giallo e 
risponde al nome • Coppi >. Tele­
fonare al nume-o 4372237. 

Corsi 
Alla Casa do Brasil, in piazza 

Navona 10, avranno inizio domani 
corsi di lingua portoghese-brasilia­
na. Le lezioni sono gratuite e aper­
te a tutti. Telefono: 564342 . dalle 
ore 14,30 alle 17. 

Lutto 
E' scompatsa la compagna 

Adele Caroli in Tanari. Aveva 82 
anni ed era iscritta al partito 
sin dalla giovinezza. I compagni 
della sezione San Saba formulano 
in questo triste momento ai fami­
liari della scomparsa le più fra­
terne condoglianze, alle quali l i 
associa anche « l 'Uniti ». 

Tropignattara, Quarticciolo, 
Borgata Alessandrina, Cento. 
celle, e ancora Casal Morena, 
Romanina; sono le zone dove 
domenica centinaia di inquili­
ni hanno dato vita a forti ma­
nifestazioni per la casa, i ser­
vizi sociali, il verde. Ma è in 
tutta la città che in questi 
giorni si sta sviluppando un 
vasto movimento di lotta 
contro l'offensiva dei proprie­
tari e degli speculatori, l'on­
data di sfratti, gli aumenti 
paurosi dei fitti, e soprattutto 
contro chi cerca in tutti i mo­
di di affossare la legge sulla 
casa, strumento che gli am­
ministratori capitolini debbo­
no, invece, una buona volta 
utilizzare, applicare, proprio 
per dare vita ad una nuova 
politica in materia di edilizia. 

Al Quarticciolo un folto cor­
teo ha percorso viale Alessan­
drino Ano alla scuola «G. 
Marconi »: qui i consiglieri di 
circoscrizione Falco e Verduc-
ci. Cerri e Pellarini per i la­
voratori metalmeccanici e per 
gli edili. Tozzetti dell'UNIA e 
la compagna on. Anna Maria 
Ciai hanno tenuto un comizio, 
ribadendo tutti l'impegno di 
lotta dei lavoratori per la ca­
sa, i servizi, legati al più vasto 
movimento per le riforme, i 
contratti, lo sviluppo econo-
imeo. Anche a Centocelle, 
sempre domenica, si è tenuta 
un'affollata assemblea sul te­
ma « casa e servizi ». Dopo gli 
interventi (hanno parlato Ali-
monti. Gallo dell'UPRA, Pro­
copio dell'UNIA. Pietrini. con­
sigliere comunale del PSI. 
Betti, per i lavoratori edili. Del 
Turco, per i metalmeccani­
ci. Stazi dell'Aie, e Piero Del­
la Seta, consigliere comunale 
del PCI) è stato votato alla 
unanimità un od.g. di denun­
cia della drammatica situazio­
ne che vede, da una parte, la 
scarsa disponibilità degli al­
loggi popolari e dall'altra l'au­
mento dei fitti e in generale 
del casto della vita. Un appel­
lo a tutta la popolazione per­
chè si respingano gli aumenti. 
si estende il blocco dei fitti, si 
attui l'equo canone e vengano 
convocati al più presto, i con­
sigli di circoscrizione. 

Il documento che porta la 
firma del PCI. del PSI e del 
PRI. oltre che delle organiz­
zazioni democratiche che han­
no aderito alla manifestazio­
ne. pone l'accento sulla bat­
taglia per battere il governo 
di centro destra: un governo 
che propone un indiscriminato 
fermo di polizia, che non dà i 
finanziamenti necessari per i 
servizi sociali, che tenta di af­
fossare la legge «JW>5». e con­
tro il quale è necessario lotta­
re perchè si realizzi una svol­
ta democratica che affronti e 
risolva i problemi dei lavora­
tori. Pieno successo hanno a-
vuto anche le manifestazioni 
svoltesi a Casal Morena — 
dove hanno parlato i compa­
gni De Feo. Cuozzo. Tue e Jo-
vinelli — e a Torpignattara, 
durante la quale è intervenuto 
il compagno Faraone della 
UNIA. 

Ieri intanto alla Magliana 
si è svolta un'assemblea popr> 
lare, indetta dal comitato di 
quartiere, che ha approvato 
un documento nel quale si 
chiede al Comune di applicare 
la legge ponte urbanistica, 
a 765 », che prevede sanzioni a 
carico dei proprietari di allog­
gi che hanno costruito abusi­
vamente. Le opere edilizie a-
busive realizzate alla Maglia­
na sono — come si legge nel 
documento — circa il 25 par 
cento: un quartiere sorto, sot­
to la spinta di una brutale 
speculazione, tutto al di sotto 
del livello del Tevere, privo 
dei servizi, malsano. 

/^vita di \ 
ypartitoy 

Attivo 
insegnanti 

L'attivo degli insegnanti e del 
personale non insegnante che do­
veva svolgersi oggi in Federazione 
è stato rinviato a martedì pros­
simo. . 

a) I l Comitato direttivo della Fe­
derazione è convocato per venerdì 
25 novembre alle ore 9,30 anzi­
ché mercoledì 2 2 . 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, assemblea dipendenti re­
gionali (Berti); sezione universi* 
tari a: Cellula di Medicina ore 18 , 
in Federazione; Cellula di Lettere: 
ore 19, In Federazione; Campo 
Marzio: ore 18, cellula S. Giaco­
mo (Vacaggini); Porto Fluviale: 
ore 19,30, ass. tesseramento (Ci-
l ia ) ; Alberone Appio Nuovo: ore 
19, ass. trasporti (R. Teseì, Bar-
baresi); Monte Mario: ore 17 , as­
semblea con I genitori sui proble­
mi della scuola dell'obbligo (Ange­
la Parola); Mazzini: ore 18,30, 
ass. con t reclutati (Bellini, Ni-
gro); Ponte Milvio: ore 19,30 (Ru-
scanl, Ferrante); Ariccia: ore 1 7 , 
riunione ospedalieri (Ranalli)i 
Centro, ore 20 , attivo ceti medi; 
Tivoli, ore 18, assemblea popola­
re (Minteci) . 

C D . — Casal Bertone: ore 2 0 
(Cervi); Capannelle: ore 20 ; Cìanv 
pino: ore 20 (Colasanti). 

ZONE — Zona est: A Tiburti-
no I l i , ore 19: segretari delle se­
zioni e dei circoli di Portonaccio, 
Moranino, Gramschi, Tiburtino I I I , 
Pielralata, M. Alicata, P. Mam­
molo, S. Basilio, Settecamini, con 
i responsabili di cellula i delegati 
comunisti delle fabbriche e dei 
cantieri della Tiburtina (Falomi). 
A Valmelaina, ore 19: segretari 
delle sezioni e dei circoli d'Italia, 
Vescovio, Salario, Borgata Fidene, 
C. Giubileo, Settcbagni, Montesa-
cro, Tufelto, Valmelaina, con i re­
sponsabili di cellula e i delegati 
comunisti delle fabbriche e dei 
cantieri di oltre Aniene e Salario 
(Funghi). Zona Castelli: ore 18, 
(F. Ottaviano). 

CIRCOSCRIZIONI: V I I Circo­
scrizione: ore 19, Gruppo Circoscri­
zionale e Segretari di seziono 
(Fredduzzì, Cenci). 

INCONTRI — ALBANO: ore 
16.30, incontro con donne al mer­
cato (Leda Colombini). 

COMIZI — GENZANO: ore 17, 
comizio P. Margherita; ALBANO: 
ore 18,30 comizio Piazza S. Paolo 
(Dietrich, Antonacci). 

ATTIVO — ZONA SUD: domani 
(mercoledì 22 ) presso la sezione 
Torpignattara, alle ore 18, si ter­
rà l'attivo di zona sulla scuola, 
alla quale devono partecipare i re­
sponsabili della scuola delle sezio­
ni, circoli FOCI, le responsabili 
femminili delle sezioni, i consiglie­
ri di circoscrizione impegnati nel 
lavoro per la scuola, i compagni 
insegnanti e studenti della zona. 
Introdurrà i! compagno R. Frinolli, 
presiederà la compagna M. D'Ar­
cangeli, consigliere comunale. 

Tesseramento 
I responsabili di organizzazione 

e di amministrazione delle sezioni 
della città sono convocati alle ore 
18 di oggi (martedì 21 ) in Fede­

razione per esaminare i risultati del­
la prima fase del lavoro di tesse­
ramento e proselitismo e l'ulterio­
re sviluppo della campagna nel vi­
vo dell'iniziativa di massa in corso 
a Roma. Relatore il compagno 
Franco Raparelli, della segreteria 
della Federazione. Le sezioni sono 
invitate a regolarizzare prima della 
riunione I versamenti per il tes­
seramento. 

FGCR — Oggi, alle ore 18 , r i ­
prenderà il Comitato direttivo del­
la FGCR; mercoledì, alle ore 18 , 
nel (eatro della Federazione, ri­
prenderà l'attivo sulla scuola. Ca­
taletti, ore 20 , riunione (Magna­
n i ) ; Sambuci, ore 20 . assemblea 
(Laudati); Bellegra, ore 17. attivo 
del circolo (Valentin!); Cave, ore 
19,30. attivo del circolo (Valenti-
n i ) ; Genzano, ore 18, attivo dei 
circoli di: Genzano, Nemi, Lanci­
vi©, Pascolare (Cefaro); ore 16,30, 
congresso della cellula del Mima­
re (Barca), alla sezione Montar**» 
de Vecchie. 

Schermi e ribalte 
« I MASNADIERI» 

INAUGURANO 
ALL'OPERA . 

LA STAGIONE 1972-73 
Oggi alle 9,30 avrà Inizio la 

vendita dei biglietti per lo spetta­
colo inaugurale della stagione liri­
ca 1972-73, che avrò luogo sabato 
25 novembre alle 2 1 , in serata di 
gala, con I • Masnadieri > dt Giu­
seppe Verdi. Maestro concertatore 
e direttore Gianandrea Gavazzenl, 
maestro del coro Roberto Bensglio, 
regia di Mario Misslroli, scene di 
Giancarlo Bignardi, costumi di 
Elena Mariniti! (nuovo allestimen­
to ) . Interpreti principali i Boris 
Christoft, Gianni Raimondi, Renato 
Bruson, llva Ligabue. Lo spettacolo 
verrà replicato, nel corrente, mese, 
nei giorni 27 e 29. 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tel. 3601702) 
Domani al Teatro Olimpico alle 
21,15 concerto orchestrale dedi­
cato e cantate sacre di 5.J. Bach 
(tagl. n. 5 ) . Direttore d'orche­
stra Giulio Bertela. Cantanti Lu­
cio Valentin! e Stefano Ginevra. 
Biglietti in vendita Accademia Fi­
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 /A • Te­
letono 655952) 
Stasera alle 21,30 concerto della 
pianista Sylvie Mercier- Musiche 
di Beethoven e Brahms. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 
495724S) 
Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del flautista Seve­
rino Gazzelloni accompagnato al 
pianoforte da Bruno Canino. Pro­
gramma: Beethoven: Sonata in si 
bem. magg.. Temi variati op. 105 
e op. 107. Serenata op. 4 1 . 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
487090) 
Autunno Romeno. Dal 27 ad tea­
tro Sistina elle 21.15 per la Ras­
segna Internazionale dello spetta­
colo e della musica in esclusiva 
per l'Italia, la Regione Lazio. 
l'È P.T.. il Teatro Club annun­
ciano « Danze, ritmi e gong di 
Bali >, eccezionale complesso dei 
migliori danzatori orientali, con 

' l'orchestra Gamelan Gong di Se-
batu. Aperte le prenotazioni al 
botteghino del teatro 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re dei Mellini, 33-A -
, Tel. 382945) -
Alle 21,15 Gruppo di Sperimenta­
zione Teatrale diretto da M. Ricci 
pres. e Re Lear » da un'idea di 
gran teatro di Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 
n. 81 - Tel. 6568711) 
Dal 30 alle 21,15 « L'amante di 
Lady Chatterley » da Lawrence, 

. rid. e dir. da Franco Mole con 
R. Forzano. F. Mole. L. Gelassi, 
D. Di Bitonto. A. Guidi, L. Mar i . 
Scene e costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Oggi riposo. Solo per oggi alle 
ore 21 il Teatro di Roma con 
Valeria Monconi e Mariano Ri­
gido in « Gl'innamorati » di Gol­
doni pres. uno spett. in decen­
tramento regionale a Frosinone. 
Teatro Nestor. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 11-A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

• Alle 21.30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « L'educazione parla­
mentare » di Roberto Lerici. 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 
Domenica alte 17 II Canzoniere 
del Lazio con Sara Modigliani, 
Carlo Siliotto. Piero Brega, Fran­
cesco Giannattasio e Sandro Por-

- felli pres. Ballate e canti popo-
-- lari di lavoro e di protesta rac-
~ colti in tutto il Lazio. 
CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele­

fono 687270 ) 
Alle 21,15 prima la E.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « I l malloppo » 
di S. Orton. Regia Sandro Sequi. 
Novità assoluta. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565352 ) 
Alle 21 .30 famil. Serena Spa-
ziani e Mario Chiocchio in « Due 
in altalena > di W . Gibson. Re­
gia F. Latimore. 

DE' SERVI (Via del M or taro 2 2 • 
Tel. 675 .130) 
Alle 21.15 la C ia dir. da F. 
Ambroglini, dir. art. M. Landine 
• I l pellicano » di Strindberg con 
Franchetti, Sagliocca. Comaschi, 

- Mainardi, Lazzareschi. Regia De 
Merik. 

DELLE ARTI - ÉTI (Via Sicilia 5 7 -
- Tel. 480564) 

' Alle 21 ,30 famil. ultima setti­
mana « I l filantropo » di C. 
Hampton con Arnaldo Ninchi. Te­
resa Rìcci, Ennio Libralesso,, 
Olimpia Carlini e Roberto Bruni. 
Regia J. Karlsen. 

DELLE MUSE ( V i * Forlì. 4 3 • 
. Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 spettacolo musicale 
« Amatevi gli uni sugli altri » da 
Jacques Prevert con Achille Millo, 

- Marina Pagano. Piero Sammar-
taro. Gabriele Gabrani. Regia A. 
Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
- Tel. 5895205) 

Giovedì alle 21 .30 prima C.ìa 
e I Folli » dir. Nino De Tollis in 
« Sturmtruppen » di Bonvi con: 
Cimetta, Fazzi, Leonelli, Lombar­
do. Maraini. Moritesi. Piati. Sem-
prini. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114 ) 
Dal 28 il Teatro Stabile di Geno­
va pres. « Madre Courage > di 
Berto» Brecht. 

ETI • VALLE (Via «lei Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 653794) 
Alle 21,30 famil. C ia Associata 
di prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli. Stoppa, Valli in « Cosi è 
(se vi pare) *» di U Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. 

LA COMUNITÀ' (Via C Zanaa-
zo. 1 P.zza Sonnino Telefo­
no 5817413 ) 
Alle 21.30 « prima » La Co­
munità Teatrale Italiana pres. 
• Ubu roi a di A. Jarry. Musi­
che originai Marcucci. Regia Gian­
carlo Sepe. 

NESTOR DI FROSINONE 
Spettacolo in decentramento re­
gionale. Alle 21 il Teatro di Ro­
ma pres. Valeria Moriconi. Ma­
riano Rigillo, in « Gl'innamorati * 
di Goldoni. Regia Franco Enri­
quez. 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - Te­
letono 803 .523) 
Alle 21.30 Pepipno De Filippo 
pres. « Ouelle stornate » due 
parti e quattro quadri di Pap­
pino De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO (Via M . Minghetti. 1 • 
Tel. 6794585 ) 
Oggi riposo. Domani « prima » 
alle 21.15 la C ia di prosa Lau­
retta Masiero con la partec di 
Paolo Ferrari pres. « La signora 
Morii una e due » di Luigi Pi­
randello con Piero Nuti. Regia 
Mario Ferrerò. Scene Lucio Lu-
centini. Costumi di Maurizio Mon-
teverde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona­
le, 183 - Tel. 465095 ) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652 .770) 
Domani alle 21.15 stagione dello 
Stabile di prosa romana con Chec-
co e Anita Durante e Leila Ducei 
« Paura? 90! » farsa di Enzo Li­
berti. Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21,30 la C ia dell'Atto pres. 
• Chi salverà Alberi Cobo? • di 
F. Gilroy. Regia L. Tani, con An-
tonelli. Campese. Castellani, Bar-
bona. Magoia. Scene e costumi 
Falleni 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te­
lefono 487090 ) 
Alle 21,15 Garinei e Giovanninl 
pres. • I l prigioniero della secon­
da strada > di N. Simon con Re­
nato Rascel e Mario Carotenuto. 
Vera. ital. di iaia Fiastri. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio • Cotos-

. •««») 
Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 
• I l barone rampante • di I . Cal­
vino. Regia di Armindo Pugliese. 
Pren. fino alla 2 0 , tal. 476510-
4 7 9 9 8 1 . 

TORDI NONA (Via ' degli Acqua-
sparla, 16 - Tel. 657.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni per l'Istituto superiora 
di ricerca • espressione teatrale 
e televisiva • L'Antenna » diretta 
da Diego FabbrL > i 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 

Tel. 899595) 
Alle 21,30 la C.la Beat 72 pres. 

• la novità assoluta « Le centoven­
ti giornate di Sodoma a da De 
Sade. Regia G. Vasilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban­
chi Vecchi, 45 • Tel. 652277) 
Alle 22 primo cinema militante 
e cine-Tract: Maggio 1968, cine 
giornali del movimento studen­
tesco. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
I-C - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 personale di Jean 
Cocteau « Les parents terribles > 
con Jean Marais, Josette Day 
( 1 9 4 8 ) . 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 
n. 16 • Tel. 582049) 
Giovedì alle 20,30 inaugurazione 
Grani Muradoll pres. il T'ai Chi 
Chuan. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3 ) 
Iniziitiva sulla repressione in Ita­
lia - Mostre fotografiche e della 
grafica, filmati. Giovedì alle 21 
film « Alli'Alla ». 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • Piazza Fontanella 
Borghese - T. 31SS97-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do. 21 • Tel. 5809390) 
Alle 22.30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euro-
ba de ridere », novità essoluta 
con A. Tomas, R. Cortesi, I. No­
vak, E. Romani; al piano M.o 
G. lacovucci. Regia degli autori. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai, 2 • Tel. 3273036) 
Da sabato per pochissimi giorni 
Fareteatro mette in scena « An­
tigone » di Jean Anouilh. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie­
r i , 57 • Tel. S85605-6229231) 
Alle 22,30 • Ghetanaccio core lin­
gua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 • Te­
leioni 5810721-5800989) 
Domani Bile 22 • prima » « Il 
malloppo » di Marcello Marchesi 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e Toni Ucci. 
Musiche E. Giuliani. Fabio alla 
chitarra. Regia Leone Mancini. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol­
klore italiano: le più belle canzoni 
antiche e moderne con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5895172) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. con­
certo della River Boat New Or­
leans Jazz Band di Carlo Silj. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere • Tel. 5895172) 
Alle 22 II Teatro de Poche con 
Aichè Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 21 Claudio Baglioni e il suo 
« Floor Show ». 

CINEMA * TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7303316) 

Gioco d'azzardo, con ' R. Smith 
DR 9 e Nuovo strip-tease inter­
nazionale 

VOLTURNO 
I l dio serpente, con N. Cassini 
( V M 18) DR 9 9 e rivista Sim­
patie strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35 .21 .53) 
Como rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redtord DR 9 9 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
AMBASSADE 
. Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
AMERICA (Tel. 586 .168) 

Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio in­
ferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
APPIO (Tel. 779 .638) 

Torino nera, con D. Santoro 
DR « A 

ARCHIMEDE (Tei. 875 .567) 
Dollari (in oriignaie) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR « 9 

ARLECCHINO (Tel . 360.35.46) 
Frenzy. con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 » 
AVANA (Tel . 786 .086) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA 9 9 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Roy Colt, con M- Tolo A 9 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Africa ama ( V M 18) DO 9 

BARBERINI (Tel. 471 .707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tei. 426 .700 ) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G 9 9 

C A f l l U L «Tei. 3V.S.280) 
Ma papà-ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

CAPKANIC.A (Tel. 679.24.65) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

CAPKANICHETTA fT 679 24.651 
Nel buio del terrore, con M. Meli 

( V M 18) DR 9 
CINES1AR (Tel. /V9 .242 ) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

COLA DI RIENZO I l e i 3S0 5S4I 
Crisantemi per on delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G 9 9 

O u t ALLORI ( l e i 273.207) 
Ragazza tutta nuda assassinata nel 
parco, con R. Hoffman 

( V M 18) DR 9 
EDEN (Tei. 380.1 M i 

_ e poi lo chiamarono fi Magni­
fico, con T. Hill SA 9 9 

CMBASS* (Tei 470.24S) 
I l «Jan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

EMPIRE I l e i . 657 .719) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

ETOILfc <Tei 68 .75 .561) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.8C) 
Frenar, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Frenzy. con J. Finch 
( V M 14) G 9 9 9 

F I A M M A (Tei 471.100) 
Fritz il gatto ( V M 18) DA 9 9 

FIAMMETTA (Tel 470 4 6 4 ) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

GALLERIA (Te* 673 267 ) ' 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
GARDEN (Tel 582 .848) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G 3 $ 

C I A K U I N U (Tel 894 940) 
Roy Colt e Winchester Jack, con 
M. Tolo A 9 

CIUlELLU 
Non si sevizia on Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR * 

GOLDEN (Tel 755 O02) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 

Tel. 63.SO.600) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
HOLIDAT (Largo aeneeerto Mar 

«allo Tel. 658.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR 9 9 

KING I V I * Fogliano. 3 Telo 
tono S3I .9S.41) 
La «ita a volte • molto dora, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

M A t a l U H i «tei 786 086) 
Nel buio del terrore, con M. 
Meli ( V M 18) DR * 

M A J O t l t (Tei b> V4 4 U H 
Le mille e una notte all'italiana, 
con O. De Santis 

( V M 18) SA 9 
M A Z Z I N I d e i i ì l 9421 

I ' ricca la «poto • l'ammano, 
' con W . Matthau U 

MERCURV ' ' 
Le calde notti del decamerone, 
con O. De Santis ( V M 18) SA 9 

METRO ORIVE-IN (T . 609.02.43) 
GII anni Impossibili, con D. Nlven 

S 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.4001 

I l generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzl SA 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

C 6b A A 
MODERNETTA (TeL 480.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) C 9 

Lo sigi* che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguente cJanirkaxJona dal . 
generis 
A a Avventuroso 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO m Documentario 
DR • Drammatico 
0 m Giallo 
M •> Musicala 
1 B Sentimentale 
•A a Satirico 
• M m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio cui film vie­
ne espresso nel modo te-
guantai 
• 9 9 9 9 s eccezionale 

9 9 9 9 e ottimo 
9 9 9 a buono 

9 9 a discreto 
9 a mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I l clan del marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

NEW VUKK (Tel. 780.271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR 9 9 

PALAZZO ( l e i . 495.66.31) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri DR 9 9 

PARIS 
Canterbury proibito, con F. Be-
nussi ( V M 18) C 9 

PAbVUlNO (Tel. 503.622) 
Mary Queen of Scots (in inglese) 

Q U A l f K O FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR 9 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Luci della città, con C Chaplin 
DR 9 9 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

REALE ( l e i . 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

REX (TeL 884.169) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 9 9 
RIT2 (Tel. 837 .481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M . Mac 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXV (Tel. 870.504) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 9 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Le mille e una notte all'italiana, 
con O. De Santis 

( V M 18) SA 9 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 

Canterbury proibito, con F. Be-
nussi ( V M 18) C 9 

SAVOIA (Tel , 665 .581) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (TeL 351 .581) 
Beati i ricchi, con L. Tortolo C 9 

SUPERCINEMA (Tal . 485 .498) 
La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

TIFFANV (Via A. Do Pretis • Te­
lefono 462~390) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
TREVI (Tel . 689 .619) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C 9 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03) 
Corvo rosso non avrai il mio scal­
po, con R. Redford DR 9 9 

UNIVERSAL 
Girolimoni, con N. Manfredi 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
Nel buio del terrore, con M . Meli 

( V M 18) DR 9 
VITTORIA 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Macho Callaghan, con D. 

Janssen A 9 
ACILIA: I due marmittoni 
AFRICA: In pieno sole, con A. 

Delon ( V M 16} DR 9 9 
AIRONE: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA 9 

ALASKA: Un maggiolino tutto mat­
to, con D. Jones C 9 

ALBA: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 9 9 9 
ALCE: Siamo uomini o caporali? 

con Tofò SA 9 9 9 
ALCYONE: Africa ama 

( V M 18) DO 9 
AMBASCIATORI: Lo pistolere, con 

C Cardinale SA 9 
AMBRA JOVINELLI: Gioco d'az­

zardo, con R. Smith DR 9 e 
rivista 

ANIENE: Totò, Eva a il pennello 
proibito C 9 9 

APOLLO: Venga a far* il soldato 
da noi, con Franchi-lngrassia 

C 9 
AQUILA: La salamandra del de­

serto 
ARALDO: Inchiesta di un procu­

ratore su un albergo di tolle­
ranza, con T. Taylor 

( V M 18) G 9 
ARGO: I cow boys, con J. Weyne 

A 9 9 
ARIEL: I l sipario strappato, con 

P. Newman ( V M 14) G 9 
ASTOR: I l ragazzo e la quarantenne 

con J. Simmons S 9 
ATLANTIC: Metti lo diavolo tao ne 

lo mio inferno, con M . Rose Keil 
( V M 18) SA 9 

AUGUSTUS: I l dio serpente, con 
N. Cassini ( V M 18) DR 9 9 

AUREO: —e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

AURORA: Le a i venture di Golden 
Boy, con G. Chakiris S 9 

AUSONIA: Brente: cronaca di un 
massacro, con I . Garrani 

DR 9 9 9 
AVORIO: Controfigura per un de­

fitto. con S. Davis ir. C 9 
BELSITO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

BOITO: Sciarada, con C Grant 
G 9 9 $ 

BRANCACCIO: Mademoiselle De 
Sade e i suoi vizi, con M.P. 
Conte ( V M 18) S 9 

BRASIL: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR 9 

BRISTOL: I l terrore nell'isola del­
l'amore 

BROADWAY: ~ e poi lo chiama­
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA 9 9 
CALIFORNIA: Django sfida Sertana 

con G. Ardisson A 9 
CLODIO: La dama rossa uccide 7 

volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G 9 

COLORADO: Yongari il pia grande 
mostro 

COLOSSEO: I 4 figli di Katie Elder 
con J. Wayne A 9 * 

CRISTALLO: Non drammatizziamo 
è solo questione di corna, con 
J.P. Leaud S 9 * 

DELLE MIMOSE: Violenza: quinto 
potere con E.M. Salerno DR *• * 

DELLE RONDINI : I l figlio di AH 
Babà A 9 

DEL VASCELLO: Africa ama 
( V M 18) DO 9 

DIAMANTE: La morte cammina con 
i teccchì alti, con F. Wolff 

( V M 18) G « 

arUnltèa aati è 
MI* «alla variazioni di pro­
gramma cha nan vangane 
comunicata tempestivamen­
te atta radazlona dall'Afri» 
• «NJI «fratti 

DIANAi Django sfida Sartana, con 
G. Ardisson • A « 

DORIAt I tre moschettieri, con M. 
Demongeot A * 

EDELWEISS: Il sipario strappato, 
con P. Newman ( V M 14) G * 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 

ESPERO: I fantastici tre superman, 
con T. Kendall A 9 

FARNESE: Petit d'essai: I tigli della 
violenza, con M. Auclalr 

( V M 18) DR 9 9 9 
FAROi Scusi lei paga le tasse? con 

Franchi-lngrassia C ® 
GIULIO CESARE: Lo chiamavano 

Spirito Santo 
HOLLYWOOD: La donna degli al­

tri ò sempre più bella, con W . 
Chiari ( V M 14) C ^ 

IMPERO: I l marchio di Krlmlnal, 
con G. Saxon A ® 

JOLLY: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
JONIO: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 9 ® 
LEBLON: Le pistolere, con C. 

Cardinale f A ® 
LUXOR: Django silda Sartana, con 

G. Ardisson A *) 
MACRYS: Una messa per Draculo, 

con C. Lee ( V M 18) DR £> 
MADISON: Le pistolere, con C 

Cardinale SA 9 
NEVADA: Quattro mosche di vel­

luto grigio, con M. Brandon 
( V M 14) G 9 

NIAGARAi Guardie e ladri, con 
Totò SA 9 9 ® 

NUOVO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

c A i&Vì4t 

NUOVO FIDENEi Le svedesi si 
conlessano, con H. Gustafssol 

( V M 18) S ® 
NUOVO OLIMPIA: Il Vangelo se­

condo Matteo, di P.P. Pasolini 
DR ® 9 ® 

PALLADIUM: Vado, l'ammazzo o 
torno, con G. Hilton A ® 

PLANETARIO: Doc, con F. Dona-
way A ® 

PRENESTE: Mimi metallurgico fe­
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
PRIMA PORTA: Una squillo per 

l'ispettore Klute, con J. Fonda 
( V M 18) DR 9 ® 

RENO: Yorge 11 vampiro, con A. 
Quarry ( V M 14) G 9 ® 

RIALTO: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA 9 ® 

RUBINO: Sometimes e Great No-
tion (in originale) 

SALA UMBERTO: Gli ordini sono 
ordini, con M. Vitti 

( V M 14) SA 9 ® 
SPLENDID: GII invasori 
TRIANON: Maria Stuarda regina di 

Scozia, con V. Redgrave DR ® 
ULISSE: Totò imperatore di Capri 

C 9 ® 
VERBANO: Il ragazzo e la quaran­

tenne, con J. Simmons S 9 
VOLTURNO: I l dio serpente, con 

N. Cassini ( V M 18) DR 9 ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Django non perdona 
NOVOCINE: Venga a prenderà la 

tintarella da noi 
ODEON: I l credo della violenza, 

con S. Alaimo ( V M 18) DR ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Agente 0 0 7 missione 

Goldflnger, con S. Connery A 9 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Batman, con A. West 

A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Al soldo di 

tutte le bandiere, con T. Curtis 
A 9 

N . DONNA OLIMPIA: I magnifici 
Brutos del West, con J.R. Stuart 

A ® 
ORIONE: Marcellino pana e vino, 

con P. Calvo S 9 
TRIONFALE: A tre passi dalla sedia 

elettrica con B. Gazzarra DR 9 ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGI5: Alba, Airone, America, Ar­
chimede, Argo, Ariel, Augustus, Au­
reo, Ausonia, Avana, Balduina, 
Belsito, Brasil, Broadway, Califor­
nia, Capitol, Colorado, Clodio, Cri­
stallo, De! Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holtday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 

York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri­
ma Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI : Dei 
Satiri, De' Servi. 
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Per difendere il primato e rafforzare l'inquadratura sociale 

LA LAZIO DEVE ORA 
IL «MOMENTO MAGICO» 

Il calendario l'aiuta, i cedimenti delle « grandi » l'agevolano, anche l'alleanza in­
volontaria con i giallorossi può favorirla (Ronia-Milan e Roma-Inter) - E' l'occa­

sione per richiamare attorno alla società tutte le forze vàlide 

Quand'erano dilettanti 

.- Continua il « magio ino-
, ment » della Lazio: anche il 
, Palermo è stato liquidato 
, con irrisoria facilità, ancora 
i una volta la squadra di Mae-
, strelli ha dato spettacolo di 
i gioco e di volontà. Come se 
non bastasse poi i risultati 

, delle altre partite sono sta-
• ti tra i più favorevoli che si 
i potessero immaginare. 

Intanto Cagliari • Fioren-
• tina e Napoli - Juventus si 
• $ono chiusi con due pareggi 
, che pur essendo l'esatta B-
tpressioìie dei valori in cam­
po, però danneggiano allo 
(tesso modo le quattro «gran-

• ài» impegnate nei due con­
fronti diretti: e più di tutti 

, Juventus e Cagliari il cui ri­
tardo (5 punti la Juve e 6 

• ti Cagliari) sta sfiorando i 
...livelli di guardia, tanto da 

• legittimare il dubbio che i 
sardi ed i bianconeri stiano 
per essere messi « out » dal­
la lotta per lo scudetto (i sar-

. di per il logorio psicofisico 
di una formazione che è la 
Più vecchia della serie A — 
e lo sta dimostrando con i 
« cali » paurosi accusati nella 
ripresa — i torinesi perchè 
Ancora non hanno trovato 
la formazione tipo e per di 
più stentano a ingranare in 
difesa) 

Inoltre anche, il derby mi­
lanese si è chiuso nel modo 
migliore per la Lazio. Avesse 
vinto l'Inter, come era nelle 
previsioni - della .vigilia, consi­
derato che aveva la difesa 
più forte (fino ad allora in­
violata) e che il Milan era 
reduce dalla sconfitta di Fi­
renze, gli uomini di Mae-
strelli avrebbero dovuto, ac­
contentarsi di dividere ànco­
ra il primato ex aequo con 
i nero azzurri appunto. • 

Avessero pareggiato Inter 
t Milan come è apparso pos­
sibile ad un certo punto per 
la grande rimonta della squa­
dra di Invernizzi, favorita an­
che dal cedimento dei rosso­
neri nella ripresa, il vantag­
gio della Lazio sarebbe ri­
masto di un punto sull'In­
ter e di due sul Milan. 

Invece come è noto il Mi­
lan è riuscito a condurre in 
porto sia pure a fatica il 
successo maturato nel primo 
tempo: e così la Lazio è ri­
masta sola al comando *on 
ben due punti di vantaggio. 

Un fatto non inedito come 
è stato detto affrettatamente 
domenica sera, ma quasi: in­
fatti come sono riusciti a sco­
prire gli esperti di statisti­
che dopo affannose ricerche, 
c'è solo un precedente in ma­
teria. Nel campionato 1936-
37 per la precisione, quando 
la . Lazio conquistò addirit. 
tura il titolo di campione 
d'inverno arrivando poi se­
conda sul traguardo finale, 
preceduta solo dal Bologna. 

La storia si sta ripetendo 
a distanza di 36 anni. Ed 
ora c'è da augurarsi che con­
tinui, almeno fino al giro di 
boa, permettendo alla Lazio 
di conquistare per la secon­
da volta il titolo sia pure 
platonico di campione d'in­
verno. Il compito non è im-

Riva oggi 
dimesso? 

' • CAGLIARI, n." 
L* cantfiifoni di Gigi Riva, in­

fortunatoti ieri al termine della 
partita contro la Fiorentina e 
ricoverato nella Clinica neuro-
chirurgica dell'Ospedale Civile 
di Cagliari per contusione cra­
nica con stato confusionale, so­
no migliorate sensibilmente. 
L'ala sinistra sari probabil­
mente dimessa nella giornata 
di domani. Il direttore della cli­
nica newrochirurgica prof. Fran­
cesco Napoleone ha detto infatti 
che il giocatore i abbastanza 
tranquillo a che un ulteriore esa­
me elcttroencefalografico ha 
escluso l'esistenza di lesioni In­
terne. Circa la possibilità che 
Riva possa giocare domenica 
prossima il medico ha affermato 
che allo stato attuale è ancora 
prematuro assicurarlo in quanto 
sono necessari alcuni controlli 
cimici da campioni durante la 
io ritmane. 
Nana fata Hi alto: GIGI RIVA 

possibile. Il calendario intan­
to non è proibitivo nelle 
prossime tre giornate: cosi 
domenica la Lazio deve an­
dare a Bergamo in casa di 
un'Atalanta che quasi sicura­
mente sarà priva del regista 
Bianchi espulso a Bologna * 
perciò soggetto a squalifica, 
la domenica successiva farà 
gli onori di casa al Caglia­
ri declinante di questo pe­
riodo, subito dopo andrà a 
far visita alla Sa7iipdoria. 

Il difficile verrà tra quat­
tro domeniche, quando la La­
zio dovrà salire a San Siro 
per giocare sul campo del Mi­
lan (poi avrà due partite in­
terne non proibitive con il 
Torino ed il Bologna). 

Ma in questo arco di tem­
po a sua volta il Milan non 
ha rm calendario facile, do­
vendo giocare in trasferta sui 
campi della Roma, del Ca­
gliari e del Napoli (oltre che 
in casa con la Sampdoria, 
la Lazio ed il Torino). 

Più facile in apparenza il 
compito dell'Inter che nelle 
prossime sei gare, da qui alla 
fine dell'anno, deve giocare 
in trasferta contro l'Atalan-
ta, Roma e Parlemo ed in 
casa contro Torino, Ternana 
e Vicenza. 

Come si vede però sia l'In­
ter che il Milan dovranno 
ambedue vedersela con l'al­
tra squadra romana, la Ro­
ma e proprio all'Olimpico: il 
che riporta d'attualità la vec­
chia teoria di un maestro 
delle statistiche come Euge­
nio Danese il quale ha spes­
so sottolineato il peso deci­
sivo che ha avuto e può ave-
re la presenza contempora­
nea di due squadre in una 
stessa città, ai fini della lot­
ta per lo scudetto. 

Perchè in simili circostan­
ze tra le due squadre si vie­
ne a creare una specie di al­
leanza, così come tra le due 
tifoserie: basti pensare per 
esempio che per Roma • Mi­
lan e Roma - Inter saran­
no le due tifoserie unite a 
incitare e sospingere i pa­
droni di casa in giatlorosso, 
con quali conseguenze è le­
cito immaginare se è vero co­
me è vero che il tifo ha an­
cora una grande importanza 
ai fini del risultato. (Come 
componente principale del fat. 
tore campo che in effetti an­
che quest'anno sta ribadendo 
la sua validità). 

Sotto questo profilo dun­
que possono essere conside­
rati di buon auspicio anche 
per i bianco azzurri i sin­
tomi di ripresa manifestati 
dalla Roma nella nuova for­
mazione a due punte. E' vero 
che a Torino ha perso, ma 
anche perchè Ginulfi appena 
uscito dall'influenza ha man­
cato grossolanamente la pre­
sa sul primo goal granata, 
e perchè poi Herrera ha sba­
gliato ad affidare a Cordo­
va (che non ha mai segna­
to in vita sua, nemmeno da 
3 metri) il calcio dal dischet­
to degli 11 metri. 

Per il resto invece gli os­
servatori sono stati concordi 
nel rilevare che i gialloros­
si si sono ripresi dallo choc 
conseguente alla sconfitta nel 
derby ed hanno mostrato di 
ritrovarsi meglio nel nuovo 
modulo tattico (così come. 
per la verità si è trovato 
meglio.il Milan: e a sua voi-
ta il Bologna è riuscito a pie­
gare l'Atalanta proprio quan­
do ha rinunciato alle trm pun­
te, facendo uscire Landmi e 
sostituendolo con LiguorL.A 
conferma che l'eccessivo of-
fensivismo non porta a ri­
sultati concreti...). 

'- Insomma come abbiamo vi­
sto tutto gioca a favore del­
la Lazio la quale quindi ha 
il dovere di difendere fino ai 
limiti delle sue possibilità l' 
insperato primato e di sfrut­
tarlo meglio che può. 

Per ciò intanto occorre che 
Maestrelli indovini la a cari­
ca psicologica*, tenendo con­

to che sarebbe sbagliato ad­
dossare troppe responsabili­
tà ai suoi uomini, come ha 
fatto due settimane fa Her­
rera, con il risultato di an­
gosciarli e di far loro consi­
derare come wia liberazione 
ta perdita del primato: ma 
è altrettanto sbagliato conti­
nuare a dire che la Lazio lot­
ta solo per la salvezza, mo­
strando di disinteressarsi in­
teramente della magnifica oc-
casione offerta da una sta­
gione fortunata per la Lazio 
e « nera » per le grandi. (Chi 
avrebbe scoìnmesso un soldo 
sul Cagliari nell'anno scudet­
to? Eppure alla fine i sardi 
riuscirono nell'impresa anche 
grazie alle... distrazioni delle 
rivali oltre che alle prodez­
ze del loro... Chinaglia). 

Ci vuole quindi una giu­
sta misura, ci vuole un am. 
biente adatto. E qui cade a 
proposito l'altro argomento 
accennato. Cioè la Lazio de­
ve approfittare subito di que­
sto « magic moment » che ha 
riacceso gli entusiasìni di tut­
ti i suoi tifosi vecchi e nuo­
vi, per richiamare e accoglie­
re attorno a sé tutte le forze 

che possono contribuire al 
rafforzamento definitivo del­
la società: sia i possibili nuo­
vi finanziatori, sia'i perso­
naggi , che possono dare un 
contributo diverso sotto for­
ma di consigli e di collabo­
razione, coihe per esempio 
l'ex consigliere .* Giambartolo-
mei che a suo tempo si ri­
velò l'uomo ad hoc per cura­
re le relazioni pubbliche (un 
settore che da allora è rima­
sto sempre scoperto, essen­
do altri i compiti del gene­
ral manager Sbardella). Per­
chè Lenzini, Maestrelli e Sbar­
della, per quanto generoso il 
primo e abili gli altri due, 
non possono bastare da soli 
per una Lazio che riesca ad 
inserirsi stabilmente tra . le 
grandi come può avvenire se 
non subito almeno nei pros­
simi anni sulla base di una 
intelaiatura giovane e vali­
da. Per questo pensiamo che 
il modo migliore per mettere 
a frutto questo «magic mo­
ment» sia di approfittarne 
per gettare le basi per il fu-. 
turo. . ' , . . . 

Roberto Frosi 

Due volte k.o. per 
mano di Bob Foster 

Verso il VII Congresso nazionale 

La battaglia dell'UISP 
per la riforma dello sport 
Un'azione unitaria che va portata avanti accelerando 
anzitutto il processo di unificazione ARCI - UISP 

CASSI US CLAY in uno degli ultimi allenamenti 

gròsso 
stanotte a Stateline 
Domani al « Palazzone » di Roma 

Mondiale d'inverno 
dei «prò» del tennis 

Ad Ali una borsa di 145 milioni e a Foster di 75 
Delusione dell'ex campione perché quale sfi­
dante di Frazier gli è stato preferito Foreman 

' D o m a n i prenderà il via il Primo Campionato Mondiale inver­
nale di Tennis, che si concluderà domenica. 

La-lunga maratona di qualificazione, con il passaggio in ar­
chivio dell'ultimo torneo, e giunta ormai al termine e si cono­
scono, quindi, tutti i nomi degli otto giocatori che si contenderanno 
sul parterre del. Palazzo dello. Sport di Roma l'ambito titolo di 
campione mondiale d'inverno, oltre che, naturalmente, i 25.000 
dollari del primo premio. 

Gli otto «mostri» del. tennis professionistico sono, in ordine 
d {classifica, Newcombe,' Ashe, Ofcker, Cox, Riessen, Drysdale, 
Pilic e Lutz.. 

E' inutile dire che tutti gli otto finalisti hanno le stesse proba­
bilità di successo, e in definitiva il trionfatore della « settimana 

, romana > ' sarà il prim'atfore di uno spettacolo pieno di valenti 
comprimari. NELLA FOTO: Newcombe. 

-STATELINE, 20 
Bob Foster, campione del 

mondo di' pugilato del pesi 
medio-massimi, taciturno e 
quasi solenne quando si al­
lena per incontri in cui è in 
palio il titolo iridato, è ap­
parso rilassato e loquace in 
queste ore che precodono il 
più ricco combattimento del­
la sua carriera. 

Tra poche ore, esattamente 
alle 22,15 ora locale (corri­
spondenti alle 4,15 del giorno 
dopo in Europa) di domani 21 
novembre, egli salirà sul ring 
per battersi contro l'ex cam­
pione mondiale dei pesi mas­
simi, Muhammad Ali, alias 
Cassius Clay. . -

Il trentatreenne vice-scerif­
fo di Albuquerque ha parlato 
con i giornalisti in maniera 
quasi salottiera, discorsiva e, 
quando 11 ritmo delle doman­
de è rallentato, è stato lo 
stesso Foster a provocarne al­
tre, quasi incitando i suoi in­
terlocutori con esortazioni co­
me " questa « su, andiamo, 
chiedetemi qualcosa». • 

Foster ha raccontato quali 
sono i suoi obiettivi, quelli di 
aiutare i giovani lavorando 
duramente sulle scuole e sul 
problemi cui si incappa fa­
cendo la ronda sulle auto­
pattuglia della polizia. Ha pe­
rò. anche predetto * che bat­
terà Huhammad Ali, aggiun­
gendo che a come uomo, Ali 
mi piace molto ». 

AH ha assicurata una bor­
sa di 2-50 mila dollari (145 mi­
lioni di lire), mentre per Fo­
ster è stata garantita una. 
borsa di 125 mila dollari (75 
milioni di lire), che è pur 
sempre la più ricca della sua 
carriera. 

Il campione dei medio-mas­
simi ha passato in rassegna 
il suo record personale, in­
contro su incontro e ha fatto 
notare che in 54 incontri da 
professionista, ha combattuto 
ben 22 volte contro pesi mas­
simi. Le vittorie a suo merito 
sono 49 e le sconfitte 5 e 
queste ultime includono quel­
le subite ad opera di pesi 

massimi del calibro di Joe 
Frazier, Doug Jones ed Ernie 
Terrena ^ " •'- -* ' - , 

«Ho perso contro" costoro 
perché gli ho promésso di "so- ' 
vrastarml — dice —. Se ave­
te qualcuno come Terrell, che 
pesa 104 chili, che vi sovra­
sta, al quarto o quinto round 
è certo che siete già stanco; 
ora però ho una maggiore 
esperienza e penso di poter 
impedire che AH mi tenga 
sotto di sé». 

Il manager di Foster, Lou 
Viscusi, ha detto che per tut­
ta la giornata odierna il suo 
campione si allena, in modo 
da salire sul ring domani se­
ra al limite di 180 libbre 
(81,650 chili), di ben 18 chili 
inferiore al peso che quasi 
sicuramente. AH farà regi­
strare. . 

L'interesse, in queste ore di 
vigilia, aumenta sul nome del 
campione dei pesi massimi e 
il totalizzatore è passato da 
12-5 sul nome di Foster a 7-5. 

Domani, quando i due pu­
gili si presenteranno alle ope­
razioni del peso, l'attenzione 
sarà accentrata su AH. Molti 
hanno detto che AH non si è 
allenato come il suo solito 
perché ha perso di interesse 
dopo che Frazier ha firmato 
il contratto per la difesa del 
titolo contro l'imbattuto Geor­
ge Foreman, sfidante numero 
due, fissato per il gennaio 
prossimo nella Giamaica. 

«Voglio che Frazier vinca, 
cosi mi dovrà incontrare an­
cora», ha detto AH. 

L'incontro in TV 
in «Mercoledì sport» 

L'incontro di pugilato fra 
Cassius Clay e Bob Foster 
che si svolgerà la prossima 
notte sarà trasmesso alla te­
levisione domani nella ru­
brica «Mercoledì sport», in 
onda alle 22 sul programma 
nazionale. 

Sorpresa nel campionato di serie B 

Il Genoa inciampa, la muta insegue 
Egenio Bersellini, vecchio 

lupo della serie B, sia per­
chè vi ha giocato per moltis­
simi anni, sia perchè vi si sta 
affermando come allenatore, 
aveva fatto intendere di te­
mere il Genoa, ma di non di­
sperare: una trappola lui l'ave­
va escogitata, bisognava solo 
attendere per stabilirne la va­
lidità, , . . . . . . - • . . 

La trappola ha funzionato, e 
il Genoa ha perso, dopo no­
ve giornate di imbattibilità, la 
prima partita di questo cam­
pionato. L'ha persa perchè il 
Como ha saputo spezzare 1 
collegamenti del centrocam­
po rossoblu con un lavoro as­
siduo e massacrante facendo 
poi riferimento su quell'e­
sperto giocatore che è Corren­
ti, liberato saggiamente da im­
pegni di marcamento, il qua­
le provvedeva a costruire il 
gioco per la sua squadra. 

Il Genoa ha compreso subi­
to di trovarsi di fronte ad 
un'avversaria bene impostata e 
altrettanto ben decisa a co­

gliere il, risultato di presti­
gio, ed ha lottato strenuamen­
te, ma non è riuscito ad' usci­
re dalla stretta, anche perchè 
dopo la rete ottenuta dai la-
riani prima della mezz'ora tut­
to è diventato più facile per 
il Como e tutto maledetta­
mente più difficile per. i li­
guri. 

Questa sconfitta della capo­
lista ha evitato per il momen­
to, che. in testa alla classifica 
il Genoa si avviasse a recita­
re un lungo monologo, per­
chè adesso le distanze si so­
no raccorciate, n Cesena, ad 
esempio, prevalendo di misu­
ra sul tenacissimo Varese, è 
balzato al secondo posto dei-
la classifica, a due punti appe­
na dal Genoa, e il Foggia, for­
zando l'accanita resistenza del 
Lecco, si è riportato al ter­
zo posto. '.. ^ 

Solo a metà, invece, il Ca­
tanzaro ha saputo profittare 
della favorevole circostanzi la­
sciandosi inchiodare sul na­
ri dall'Arezzo 11 cui portiere 

Conti ha parato tutto quel­
lo che c'era da parare. L'im­
presa dell'Arezzo è certamen­
te meritevole di quel risulta­
to, anche se il Catanzaro la­
menta qualche svista arbitra­
le: sarebbe più giusto, però, 
recriminare per la prova ab­
bastanza opaca della squadra 
calabrese e magari riflette­
re sulla decisione di Lucchl 
di mandare in campo il len­
to Braca, che addossare tut­
ta la colpa della mancata vit­
toria sulle spalle dell'arbitra 

Comunque anche il Catan­
zaro è al terzo posto, a brac­
cetto con il Foggia, e alle lo­
ro spalle incalza una coppia 
lombarda: il Como e il Va­
rese. 

Brindisi, Arezzo, Bari e Ca­
tania sono a quota 11. Il Ba­
ri è incappato in una brut­
ta sconfitta a Reggio Emi­
lia. un risultato che non si­
gnifica tanto che la squadra 
di Regalia è ancora in piena 
crisi, ma significa certamen­
te che la Reggiana, dopo la 

falsa partenza, ha ritrovato 
equilibrio, fiducia, e s'avvia, 
forse, all'inseguimento. Brin­
disi e Catania sono state scon­
fitte di misura: il Catania 
proprio sul finire della par­
tita, a Perugia, quando or­
mai riteneva di avere il pun­
to in tasca; il Brindisi a Man­
tova che ha ottenuto cosi, gra­
zie ad un prepotente sinistro 
di Viola, la sua prima vit­
toria. . 

E la sua prima vittoria ha 
ottenuto anche il Taranto per 
una rete realizzata quasi al­
lo scadere del secondo tem­
po dall'esordiente - Maio, un 
giovanotto proveniente dal Pe­
scara, che. a parer nostro, ha 
moltissimi numeri per affer­
marsi. * -

Anche la vittoria del Taran­
to, dunque, è stata fortemen­
te contrastata a conferma che 
l'Ascoli non è affatto quella 
squadra di tutto comodo co­
me qualche rovescio dovuto 
ad Inesperienza avrebbe potu­
to far pensare. 

In buona sostanza questa 
giornata ha confermato che 
l'equilibrio del campionato è 
ancora pressocchè intatto. 
confortato dalla ripresa di al­
cune squadre come la Reggia­
na, dai primi tentativi di ri­
sveglio del Taranto e del 
Mantova, dalla graduale avan­
zata della Reggina che, im­
pattando a Monza (e poteva 
anche ottenere di più) ha rag­
giunto il quinto risultato uti­
le consecutivo senza incassa­
re un goal. 

Comincia a preoccupare, in­
vece, la crisi del Brescia. Non 
è mancata la contestazione nei 
giorni scorsi, a Bernardini e 
Piovancllo, e • certamente ri­
prenderà dopo la nuova scon­
fitta delie « rondinelle » a No­
vara: ma sarebbe più oppor­
tuno, a questo punto, esa­
minare con calma la situazio­
ne e correre agli opportuni 
rimedi. 

Michele MW 

• Dal 7 al 10 dicembre, si 
terrà a Firenze il VII Con­
gresso nazionale dell'UISP 
(Unione nazionale sport po­
polare) a conclusione di centi- • 
naia di assemblee di base e 
dei congressi provinciali e di 
zona,, nel corso dei quali si 
è svolto un ampio e approfon­
dito dibattito sulla base di 
documenti elaborati da appo­
siti gruppi di lavoro e fatti-
propri, dopo una articolata 
discussione, dal Comitato di­
rettivo. nazionale dell'UISP 
quale piattaforma relativa ai 
temi di linea e di struttura 
organizzativa sul quali si do­
vrà sviluppare l'azione futura 
della associazione. 

Per quanto riguarda i tèmi 
l'UISP — partendo dall'e­
same della propria consisten­
za reale e da una analisi 
circa il rapporto fra l'attua­
le situazione politica e lo 
sport (inteso come attività 
sociale), e rilevando il suo 
crescente sviluppo (gli ade­
renti sono passati dal 1969 
ad oggi da 66.238 a 190.308, 
le società da 1.929 a 3.885), 
sviluppo dovuto sia all'esten­
dersi della coscienza del di­
ritto alla educazione fisica da. 
parte di tutti i cittadini, sia 
alle scelte compiute dalla. 
UISP, nel suo ultimo congres­
so, per un nuovo concetto di 
sport basato su valori' educa-.-
tivì, ricreativi, di promozione 
e difesa della salute — pro­
pone una riforma dello sport 
quale obbiettivo politico .dà 
raggiungere. con una lotta 
unitaria, - la più larga possi­
bile. 

Tale riforma dello sport 
può essere sostanzialmente in­
dicata cosi: -.. 

1) una legge di riforma del­
la legislazione sportiva che 
preveda; 

a) l'istituzione a livello 
statale di un organismo rap­
presentativo di tutte le forze 
interessate, che coordini la ge­
stione dei mezzi e l'indirizzo 
degli investimenti in favore 
dello sport servizio sociale; 

b) poteri decisionali e di 
gestione a Regioni ed Enti 
locali con la creazione a tale 
scopo di comitati per l'edu­
cazione fisica e lo sport; 

e) riconoscimento delle 
organizzazioni sportive demo­
cratiche a carattere naziona­
le, che operano.nel campo 
della promozione culturale e 
sportiva; 

d) sostituzione della leg­
ge istitutiva del CONI con 
una legge che ne ridimensio­
ni i compiti e i poteri. 

2) La soppressione dél-
l'ENAL e la istituzione di 
un nuovo Ente del tempo 
libero rappresentativo delle 
associazioni democratiche esi­
stenti. 

3) Lo scioglimento della 
«Gioventù italiana» con il 

conseguente passaggio alle Re­
gioni delle competenze e be­
ni patrimoniali. 

Circa la struttura organiz­
zativa, l'UISP, porrà nel suo 
Congresso, allo scopo di raf­
forzare l'organizzazione e per 
far superare lo stesso con­
cetto restrittivo di ente di 
propaganda, quale meta prin­
cipale dei prossimi anni quel­
la di sviluppare un movimen­
to unificatore articolato con 
programmi tecnici specifici 
secondo fasce di età e di con­
dizioni ambientali, che poggi 
completamente su di una ba­
se sia organizzativa che tec­
nica, che si articoli a tutti i 
livelli (comunale, di zona, 
provinciale regionale e nazio­
nale) ma soprattutto che si 
colleghi con tutte le forze de­
mocratiche organizzate, in pri­
mo luogo nella fabbrica (da 
qui il rapporto UISP-CRAL) 
affinché la attività dell'UISP, 
pur nella sua autonomia, si 
inserisca sempre più pro­
fondamente nella azione del 
movimento operaio per l'im­
portantissimo settore che le 
compete. 

A questo proposito sarà e-
videnziata al Congresso la 

volontà di accelerare il pro­
cesso unitario ARCI-UISP per 
avviare la costruzione di una 
grande organizzazione del -
tempo libero che non solo 
rappresenti un momento che 
modifichi la tendenza alla 
frantumazione ed al settoria­
lismo all'interno del movi­
mento associativo democra­
tico ma che costituisca un 
elemento importante per im­

pegnare lo schieramento de­
mocratico nella battaglia per 
sport servizio sociale in quan­
to esso integra quella più ge­
nerale per le riforme sociali, 

Riforma dello sport, dun­
que, e sviluppo strutturale 
della Associazione per una 
azione unitaria sempre più 
articolata, saranno 1 temi sul 
quali il VII Congresso na­
zionale sarà chiamato a dibat­
tere. Ma la tematica risente-
rebbe di rimanere astratta 
per quanto valida se non 
fosse suffragata da esem­
pi di esperienze concrete, di 
iniziative in atto, di risultati 
al di là stesso del dato tec­
nico, politico. Ora si può 
tranquillamente affermare al 
riguardo che di tali esempi 
il Congresso avrà modo di far­
ne a dovizia sol che ci si 
riferisca a questi ultimissimi 
anni nel corso dei quali la 
UISP ha accumulato meriti 
non lievi. 

Gli oltre cinquecento dele­
gati, che parteciperanno al 
Congresso partiranno dunque 
da un bilancio del tutto po­
sitivo, che consentirà loro di 
affrontare con fiducia e consa­
pevolezza un dibattito che rap­
presenterà, ad un tempo, lo 
approdo di un lungo proces­
so di maturazione di cresci­
ta del movimento e il tram­
polino di lancio verso un di­
venire che veda l'UISP inse­
rirsi in misura sempre mag­
giore, nella battaglia unitaria 
per avviare a soluzione il pro­
blema dello sport inteso co­
me servizio sociale. . 

c. g. 

Si attende una decisione del CIO 

Forse a Innsbruck 
i «Giochi invernali » 

INNSBRUCK. 20. 
Negli ambienti ufficiali di Inn­

sbruck si attende con impa­
zienza la decisione del Comitato 
olimpico internazionale — che 
avverrà il 22 febbraio prossi­
mo — sulla assegnazione dei 
Giochi invernali, del '76 dòpo 
la rinuncia di Denver. 

A Innsbruck".— sempre se­
condo gli stessi ambienti.— le 
Olimpiadi del 1976 potrebbero 
venire organizzate (e in questo 
senso la città ha presentato già 
la sua candidatura) enei pieno 
rispetto dello sport » e « in modo 
molto semplice» nel capoluogo 

tirolese, che ha già collaudato 
nei Giochi invernali del 'W le 
sue attrezzature sportive, man­
cano soltanto due complessi ne­
cessari: il villaggio olimpico e 
il centro stampa. 

Per quanto riguarda il villag­
gio olimpico, il piano regolatore 
della città prevede la costru­
zione di un centro che potrà 
essere adattato a questo scopo 
nei pressi di Reichenau: il cen­
tro stampa potrebbe essere si­
stemato nel nuovo edifìcio del­
l'università, riservato per la fa­
coltà di filosofia che è pure in 
progetto. 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1973 
Migliaia di nuovi abbonati per un Partito ' 
sempre più orientato N 
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TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 

SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 
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In ricordo di Wael Zuaiter 

Rinnovato impegno 
di solidarietà 

con i palestinesi 
La commemorazione dell'intellettuale assassinato si è 
svolta a Roma con la partecipazione di un vasto arco 
di forze democratiche, politiche, sindacali e culturali 

*? i . 

t " ' ,< Echi e commenti nel mondo ai risultati delle elezioni nella Germania ovest 
. . * ». i * j f ^ * * v Vi- V 

Ribadito impegno di solida­
rietà con la lotta del popolo 
palestinese per i suoi diritti e 
la sua stessa esistenza; colle­
gamento stretto fra questa azio­
ne di solidarietà e la lotta di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste italiane contro lo 
imperialismo e l'oppressione; ri­
fiuto di ogni odiosa provoca­
zione e speculazione di tipo raz­
zistico; riafrermazione della ne­
cessità ed urgenza di una pace 
giusta nel Medio Oriente e nel 
Mediterraneo. Queste le indi­
cazioni di fondo scaturite dalla 
affollata manifestazione che si 
è svolta ieri a Roma, su inizia­
tiva del Comitato italiano di so­
lidarietà con il popolo palesti­
nese, in ricordo di Wael Adel 
Zuaiter. assassinato il 16 ottobre 
scorso. 

Alla manifestazione ha parte­
cipato un ampio arco di forze 
democratiche, politiche, sinda­
cali e culturali. Hanno parlato, 
dopo una breve introduzione del 
segretario del Comitato Claudio 
Giuliani. Gino Guerra per la 
CGIL. Tagliazucchi per la Fe­
derazione lavoratori metalmec­
canici. un rappresentante del­
l'Unione Studenti Palestinesi, il 
sen Rossi per il «nuovo PSIUP». 
Benzoni del PSI. il democri­
stiano Pizza a nome dei movi­
menti giovanili della DC. PCI. 
PSI e ACLI. e il compagno on. 
Umberto Cardia per il nostro 
Partito Erano presenti in sala 
i compagni Giancarlo Pajetta e 
sen. Salati; ha inviato la sua 
adesione Riccardo Lombardi. 
Hanno anche aderito l'ANPI. 
l'UDI. la Lega delle autonomie 
e poteri locali, il Movimento stu­
dentesco di Roma e Milano, le 
riviste Problemi del Socialismo. 
Qualcsocietà. Note di Cultura, 
Testimonianze. Il Ponte. Con, 
nonché il Gruppo artisti « L'Al­
zaia », il pittore Ennio Calabria, 
il Fronte di Liberazione delle 
Canarie. 

Guerra ha messo in luce la 
esigenza di una più ampia e più 
profonda presa di coscienza del 
valore e del significato della 
lotta palestinese, superando gli 
ostacoli che a ciò si frappongono 
e respingendo le odiose e stru­
mentali accuse di antisemitismo. 
dietro le quali si nasconde il 
volto del nemico di sempre. 
cioè dell'imperialismo e del fa­
scismo. 

Tagliazucchi ha,messo parti­
colarmente l'accento sulla ne­
cessità del collegamento diretto 
fra la lotta dei palestinesi e le 
nostre lotte quotidiane, in un 
rapporto che non concepisca la 
azione di solidarietà soltanto 
come qualcosa di « dopolavori­
stico». - i 

Il rappresentante degli studen­
ti palestinesi ha ricordato le 
parole di Wael. nel suo ultimo 
articolo.sulla convivenza di ara­
bi ed ebrei in uno Stato demo­
cratico palestinese, per trarne 
motivo di ispirazione e di guida. 

Il sen. Rossi ha affermato la 
necessità di ricondurre la rivo­
luzione palestinese ad una vi­
sione di generale strategia an­
timperialista. come elemento 
indispensabile per dare a quella 
lotta una prospettiva giusta e 
concreta. 

Alberto Benzoni ha sottolinea­
to il valore politico dell'impegno 
di Wael in Italia, attribuendo al 
moto di solidarietà, che il mo­
vimento operaio deve portare 
avanti, il valore di una condi­
zione primaria perchè la lotta 
rivoluzionaria cresca e si svi­
luppi. in Palestina e in tutto il 
Medio Oriente (ivi compreso 
Israele, al cui interno può e 
deve apriprsi un processo dia­
lettico nuovo). — 
A nome dei movimenti giova­

nili. Pizza, dopo aver ricordato 
la violenza di massa cui i pale­
stinesi sono soggetti da 25 anni. 
ha messo in luce la maturità 
politica che essi hanno raggiun­
to e che ha consentito loro di 
formulare il programma di una 
Palestina indipendente, laica e 
democratica; programma — ha 
detto — sul quale i giovani de­
mocratici ribadiscono il loro 
impegno di solidarietà unitaria 
td attiva. 

II compagno Cardia, infine, ha 
esordito tributando un commos­
so omaggio alla figura di Wael 
e richiamando la magistratura 
e le autorità italiane alla esi­
genza dì far luce su questo as­
sassinio. che appare come un 
anello di tante altre trame oscu­
re che pesano sul nostro Paese. 

Stabilire la pace nel Medio 
Oriente — ha aggiunto Cardia — 
è urgente e necessario: la di­
stensione va avanti in Europa. 
si tratta per il Vietnam, e il 
Medio Oriente diviene dunque il 
terreno di uno scontro più acuto, 
che potrebbe dilagare oltre i 
suoi stessi confini. In questa si­
tuazione non sono più possibili 
posizioni di equidistanza, e noi 
dobbiamo dunque batterci per 
determinare un profondo cambia 
mento nella posizione del go­
verno italiano. Resta il prò 
blema dei modi e delle forme 
della iotta, che a volte (come 
per il terrorismo) noi non con­
dividiamo ' e. ' anzi, condannia­
mo. Ma non sta a noi suggerire 
ai movimenti di liberazione ì 
loro metodi o i loro obbiettivi, 
come non sta a noi rimodellare 
le istituzioni statali o la carta 
geografica del Medio Oriente. 
A noi spelta — ha concluso Car­
dia — sottolineare che una giu­
sta pace nel Medio Oriente 
nassa per il riconoscimento dei 
diritti inalienabili de) popolo pa­
lestinese. passa attraverso una 
convivenza pacifica di popoli di­
versi. riscattati dal dominio im 
perialista: questo è lo spirito 
che occorre portare avanti, que­
sto è lo spirito che animava 
l'opera indefessa e coraggiosa 
di Wael Zuaiter. -

La RDT 

entra 

nell'UNESCO 
> L PARIGI. 20 

Il ' consiglio esecutivo del-
l'Unesco ha approvato oggi 
per acclamazione una rlso'u-
zlone che raccomanda l'am­
missione della Repubblica de­
mocratica tedesca nell'orga­
nizzazione. La risoluzione — 
che fa seguito ad una richie­
sta formale di ammissione 
presentata stamani dalla RDT 
— è stata appoggiata anche 
dal rappresentante della Ger­
mania federale nonché dagli 
Stati Uniti. La raccomanda­
zione del consiglio esecutivo 
sarà sottoposta domani mat­
tina alla conferenza generale 
dell'Unesco. che deciderà in 
merito. L'ammissione della 
RDT appare comunque si­
cura. 
• A New York un portavoce 

dell'ONU ha dichiarato oggi 
che il . segretario generale 
Waldhelm è pronto ad accet­
tare una richiesta della RDT 
intesa ad ottenere lo statuto 
di osservatore alle Nazioni 
Unite. 

La Germania occidentale ha 
da molti anni una missione 
di osservatori all'ONU. 

SODDISFAZIONE PER LA VITTORIA DI BRANDT 
a Mosca VarsaviaBerlino Praga e Parigi 

Svedesi e danesi annunciano il prossimo riconoscimento della Repubblica democratica tedesca — Le «Isvestia»: «La maggioranza ha dato al governo un mandato per conti­
nuare il corso realistico» in politica estera — La radio polacca: «Un successo della distensione» — «Neues Deutschland»: «I l voto ha aperto la strada alla firma e alla 
ratifica del trattato fondamentale fra i due stati tedeschi » — Pompidou: « Il popolo tedesco occidentale ha voluto dimostrare il suo appoggio a una politica di pace » 

BONN — Manifestazione di entusiasmo con le fiaccole dei sostenitori di Brandt all'annuncio del successo elettorale 

Le reazioni degli ambienti politici italiani 

FORTE DELUSIONE E CONTRASTI NELLA DC 
E FRA I SOSTENITORI DEL CENTRODESTRA 

Il responsabile della sezione esteri dello Scudo crociato, unico fra i commentatori politici, definisce «affrettate» le iniziative 
di pace del cancelliere Brandt - Per Galloni, della « Base » de, la vittoria della SPD rappresenta «una spinta verso posizioni de­
mocratiche più avanzate » - Contraddittori commenti nel PSDI, mentre il PLI tenta goffamente di strumentalizzare i l risultato 

L'oltranzismo conservatore 
nei rapporti interni, non pa­
ga, come non paga il rilancio 
della guerra fredda sul piano 
internazionale; la svolta a de­
stra in Europa non è né scon­
tata né inevitabile; al contra­
rio, si affermano tendenze di 
pace e di distensione, fra Est 
e Ovest, che emarginano e ri­
cacciano indietro i rigurgiti 
nazisti e fascisti in Europa: 
la maggior parte dei com­
menti alia vittoria del can­
celliere Brandt e della social­
democrazia tedesca nelle ele­
zioni politiche in Germania 
occidentale si - ispira fonda­
mentalmente, a queste consi­
derazioni. 
- Alla soddisfazione generale 
con cui gli ambienti politici 
hanno ieri salutato — sia pur 
con accenti e da punti di 
partenza assai diversi e spes­
so scopertamente strumenta­
li — l'avanzata dei due par­
titi della coalizione governa­
tiva tedesca, socialdemocra­
tici e liberali, si contrappone 
il commento deluso e in sor­
dina della DC nostrana. 1 cui 
dirigenti avevano sperato in 
una vittoria della democrazia 
cristiana tedesca su posizioni 
di destra, per dar fiato alla 
loro politica di centro-destra. 
- La prima • presa • di po­

sizione ufficiale è venuta dal 
responsabile della Sezione 
esteri della DC. Bernassola. 
il quale, fingendo di ignorare 
la secca perdita in voti e in 
seggi del partito di Barzel, 

la Democrazia cristiana tede­
sco-occidentale, si congratula 
per l'« ampio consenso attor­
no alla CDU-CSU», confer­
mando ai de tedeschi « la pie­
na solidarietà della Democra­
zia cristiana italiana»; ma, a 
dimostrazione di quanto la 
DC italiana abbia accusato il 
colpo (dato anche il diretto 
impegno nella campagna elet­
torale tedesca del ministro 
degli interni Rumor e del ca­
pogruppo de alla Camera Pic­
coli). il responsabile della se­
zione esteri dà la colpa alla' 
« dura campagna elettorale, 
in cui sono state calate af­
frettate iniziative di politica 
estera del governo Brandt» 
di aver a falsato» 1 termini 
della Iotta politica in Germa­
nia. La faziosità, in questo 
caso, ha fatto perdere al por­
tavoce il senso stesso delle 
parole: le «affrettate inizia­
tive» di Brand sono state, in 
effetti, quegli accordi con la 
Repubblica democratica te. 
desca raggiunti in piena coe­
renza con tutto il corso della 
sua politica di- apertura ver­
so l'Est: né è chiaro come il 
confronto su un tema politico 
discriminante e fondamenta­
le per tutta l'Eurooa. come 
quello dei rapporti fra Est e 
Ovest, abbia potuto a falsare » 
il risultato delle elezioni. 

Del resto, in netto contra­
sto con l'affrettato (questo 
si!) commento del responsa­
bile della commissione esteri. 
una dichiarazione di tono op­

posto è venuta dalla sinistra 
de. L'on. Galloni, della dire­
zione della DC. esponente del­
la corrente di « Base » ha det­
to infatti che « il risultato del­
le elezioni tedesche assume un 
significato di scelta per una 
politica estera più aperta e 
conferma l'esistenza in Euro­
pa di una spinta verso le po­
sizioni democratiche più avan­
zate. Il risultato tedesco suo­
na monito anche per l'Italia, 
dove, per evitare "scelte bi­
partitiche" che portano "ine­
vitabilmente a sinistra", è ne­
cessario "un collegamento fra 
la DC e le forze che si sono 
dichiarate disponibili nel par­
tito socialista». 

Solo nella serata di ieri, do­
po non breve meditazione, il 
segretario della DC Forlani ha 
rilasciato una scarna e anodi­
na dichiarazione, affermando 
che «le elezioni tedesche co­
stituiscono in primo luogo una 
convalida della maturità e del­
la stabilità del sistema demo­
cratico della Repubblica Fede­
rale» al di là «della scelta 
compiuta fra Brandt e Bar­
zel », per concludere con una 
costatazione per Io meno ov­
via: «il voto a Brandt non 
lascia dubbi: significa appro­
vazione alla persona del can­
celliere »'. 

Andreottl. ricordandosi con 
un giorno di ritardo della sua 
carica di presidente del consi­
glio. ha telegrafato a Brandt 
per congratularsi e ricordare 
a la proficua collaborazione 

ANCORA INCERTI GLI SCHIERAMENTI IN ARGENTINA 

Peron prende contatto 
con i capi dei partiti 

' Balbin, capo dell'Unione civica radicale del popolo, esclude una 
alleanza con i peronisti - In settimana l'incontro con Lanusse ? 

BUENOS AIRES, 20 
" L'ex presidente argentino. 
Juan Domingo Peròn. ha co­
minciato ufficialmente l suoi 
Incontr: politici intrattenendo 
si, nella sua residenza del 
quartiere Vicente Lopez, con 
Ricardo Balbin. presidente 
dell'Unione civica radicale de. 
popolo, uno de', due tronconi 
- l'altro è l'Unione ' civica 
radicale Intransigente di Fron 
d.zi e di Oscar Mende -
nel quali è diviso dal 1958 
il vecchio movimento radica 
le argentino. 

I colloqui tra Peròn e Bai 
bln sono durati - due ore e 
mezzo e, a conclusione, il 
leader delI*UCRP ha det 
to che non vi sarà alleanza 
tra 11 suo partito e i peroni­
sti alle elezioni del marzo 
prossimo. Balbin ha detto di 
avere discusso con Peròn «Il 
modo di arrivare a una nor­

malizzazione della vita politi­
ca e ad un governo costitu­
zionale stabile » In preceden­
za, Peròn si era incontrato 
privatamente con Frondizi ma 
nessuna dichiarazione era sta 
ta rilasciata sul temi affron­
tati. '< -
' Prima del rientro di Peròn 
11 - movimento che a lui si 
ispira si • era collegato con 
1TJCRP e con altri diciasset­
te partiti nel quadro della co­
siddetta « Ora del popolo ». Un 
altro collegamento esiste tra 
1 peronisti e il «Fronte civi­
co di liberazione nazionale». 
che raggruppa 1 «radicali in. 
transigenti», 1 liberali, alcuni 
settori socialisti e alcuni grup­
pi cristiani. Tali collegamen 
ti fanno parte tuttavia di un 
quadro pre-elettorale non an­
cora definito, anche perchè 
numerosi uomini politici tra­

dizionali non hanno rinuncia­
to alla speranza che la poli­
tica dei militari costringa i 
peronisti all'astensione. 

Nel corso della settimana, 
Peròn vedrà probabilmente il 
presidente Lanusse. capo del 
reg.me militare. Una presa 
di contatto tra 1 due è già 
aw>'"M per interposta per 
sona, quando Peròn ha rice­
vuto privatamente il genera 
le Martinez, uno degli espo­
nenti militari più direttamen­
te impegnati nella ricerca di 
un compromesso con il leader 
giiBtiziallsta. 

Attorno alla residenza di 
Peròn continuano ad accal­
carsi diverse migliaia di suoi 
sostenitori. A un certo punto. 
l'ex presidente, si è affaccia­
to al balcone per salutarli e 
ha Improvvisato un breve di­
scorso, politicamente non im­
pegnati ro. 

fra 1 nostri due paesi». Un 
telegramma dello stesso tono 
è stato inviato dal ministro 
degli esteri Medici al suo col­
lega tedesco, il liberale Scheel. 

Nel tentativo di puntellarsi 
sui risultati tedeschi, i libe­
rali di casa nastra contrab­
bandano una rozza confusio­
ne di termini fra la situazio­
ne politica tedesca e quella 
italiana. Riecheggiando la te­
si scopertamente falsa soste­
nuta domenica da Andreottl, 
secondo la quale 1 socialisti 
italiani ' dovrebbero imparare 
dai socialdemocratici tedeschi, 
ad accettare l'alleanza con 1 
liberali, il segretario del PLI 
Bignardi si è rallegrato del 
fatto che «i liberali tedeschi 
collaboreranno con un socia­
lismo che è riuscito a scrol­
larsi di dosso ogni influenza 
comunista, salto che il sociali­
smo italiano, pur con genero­
si tentativi, non è ancora riu­
scito a fare». 

- Come si vede, sia il presi­
dente del consiglio che il se­
gretario liberale fingono di 
ignorare due elementi di cla­
morosa evidenza: che. cioè. 
l'alleanza fra socialdemocra­
tici e liberali in Germania av­
viene contro la democrazia 
cristiana, da anni all'opposi­
zione e che 11 partito liberale 
tedesco, come quelli di nu­
merosi paesi del centro e del 
nord d'Europa, è su posizioni 
ben diverse e più avanzate di 
quello italiano. 

Assai diversi fra loro nel to­
no e nella valutazione, i com­
menti dei socialdemocratici. 
In un telegramma a Brandt, 
Saragat sottolinea che la vit­
toria della SPD « è stata otte­
nuta con una politica interna 
coraggiosa che ha difeso stre­
nuamente gli interessi della 
classe lavoratrice tedesca nel­
lo spirito della più autentica 
democrazia e da una politica 
estera lungimirante ispirata ai 
supremi principi dell'unità del 
popolo tedesco e rigorosamen­
te fedele all'alleanza atlantica 
e al consolidamento dell'unità 
europea ». Una esplicita sotto­
lineatura del significato della 
vittoria di Brandt su Barzel 
come vittoria di una politica 
orientata a sinistra su una 
posizione apertamente di de­
stra, è venuta da Orsetto, del­
la direzione del PSDI: « Il ri­
sultato del voto in Germania 
— egli ha detto — costituisce 
un'inversione di tendenza ri­
spetto alle previsioni di colo­
ro che sostengono che l'Euro­
pa va a destra »; a specificare 
quale destra sia stata sconfit­
ta, Orselk) precisa che si trat­
ta della «destra democristia­
na ed in particolare la destra 
bavarese che è cattolica di no­
me ma filofascista di fatto». 
Anche il ministro socialdemo­
cratico Matteotti mette in ri­
lievo il carattere antifascista 
della vittoria di Brandt, una 
vittoria che potrà aiutate an­
che noi «ad aver ragione dei 
sussulti neofascisti». 

Al contrario, il aeiretario 

del PSDI Orlandi sottolinea, 
del voto tedesco, il fatto che 
« le forze totalitarie di destra 
e di sinistra sono state ridi­
mensionate » ' (come . se, tra 
l'altro, fosse politicamente e 
moralmente ammissibile met­
tere sullo stesso piano, in Ger­
mania, 11 partito nazista e un 
partito comunista che solo 
oggi riprende, dopo io ster­
minio hitleriano e i lunghi 
anni della guerra fredda. la 
sua attività legale); non una 
parola invece sul fatto che la 
vittoria socialdemocratica in 
Germania significa principal­
mente sconfitta delia Demo­
crazia cristiana e della sua 
politica moderata, che invece 
il partito di Orlandi assecon­
da e appoggia in Italia. - , 

Da parte socialista, il voto 
tedesco è stato commentato 
con generale soddisfazione. Il 
compagno De Martino ha af­
fermato che la vittoria di 
Brandt costituisce « una defi­
nitiva conferma della corag­
giosa politica verso l'Est euro­
peo». «Contro le forze con­
servatrici e quelle che nutri­
vano sogni di rivincita — affer­
ma la dichiarazione — la mag­
gioranza del popolo tedesco ha 
scelto la via della distensione 
e della pace». 

Il * compagno Mancini ha 
detto: a Brandt ha vinto con­
tro una coalizione di interes­
si potenti, raccolti attorno al­
la CDU. Interessi che non so­
no soltanto l'espressione dei 
residui della guerra fredda, 
ma sono, soprattutto, quelli 
delle grandi concentrazioni in­
dustriali ed economiche, che 
hanno investito nella CDU il 
proprio caDitale di conserva­
torismo. facendone il partito 
della restaurazione in politica 
intema e in politica interna­
zionale». Quanto ai liberali 
tedeschi, il loro successo, ha 
sottolineato Mancini, è sta­
to ottenuto su posizioni di 
appoggio alla Ostpolitik, cioè ' 
di una posizione avanzata.. 
Anche Nenni ha sottolineato 

che Brandt » ha adesso la pos­
sibilità di percorrere rapida­
mente la fase nuova della Ost­
politik a cominciare dalla Ar­
ma, prima di Natale, dell'ac­
cordo sulle relazioni fra le due 
Germanie». De Pas:alis, re­
sponsabile della sezione esteri 
del PSI. ha messo l'accento 
sul fatto cha «sconfiggendo 
Barzel. Brandt ha segnato an­
che la sconfìtta del gruppo di­
rigente della DC e dei centri-
sti di casa nostra che punta­
vano le loro fortune su Bar­
zel e le sue posizioni conser­
vatrici da guerra fredda». 

Positivi anche i commenti 
repubblicani. La vittoria di 
Brandt rappresenta, secondo 
La Malfa «una grandissima 
vittoria della sinistra demo 
erotica europea »; secondo 
l'on. Mamml, essa provocherà 
« una importante battuta di 
arresto per il processo involu­
tivo che sembrava ormai in­
tercalare tutta l'Europa». 

Le reazioni internazionali 
alla vittoria della coalizione 
socialdemocratico-liberale nel­
la Germania ovest sono in ge­
nerale positive. Nei paesi scan­
dinavi, in particolare, si è col­
ta l'occasione per annunciare 
il prossimo riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca. Il ministro degli e-
steri danese Andersen ha det­
to di aver ricevuto la notizia 
« con estrema gioia » e con un 
«senso di sicurezza», ed ha 
aggiunto che la Danimarca po­
trebbe scambiare rappresen­
tanti diplomatici con la RDT 
prima della fine dell'anno. 

In Svezia, fonti vicine al 
primo ministro hanno dichia­
rato che Olof Palme ha ap­
preso « con grande piacere » 
che Brandt ha vinto, ed il 
ministro degli esteri Krlster 
Wlckman ha aggiunto che con 
ogni probabilità il governo 
svedese riconoscerà quello 
della Germania democratica 
entro il 31 dicembre. 

La Finlandia, com'è noto, ha 
già deciso positivamente in 
proposito. 

Ed ecco reazioni e commenti 
in altre capitali. 

MOSCA — La TASS ha sot­
tolineato che la vittoria di 
Brandt è « convincente ». che 
la maggioranza del tedeschi 
occidentali appoggia la politi­
ca di pace del cancelliere e 
che la sconfìtta dei democri­
stiani è tanto più significativa 
in quanto essi hanno goduto 
di un vasto appoggio finanzia­
rio da parte della grande in­
dustria, e del sostegno della 
potente catena giornalistica 
dell'editore reazionario Sprin-
ger. 

Le Isvestia scrivono: «La 
maggioranza della popolazione 
della RFT ha dato al governo 
Brandt-Scheel un mandato per 
continuare il corso realistico 
che corrisponde agli interessi 
della RFT, e di altri paesi 
d'Europa, e alla tendenza gene­
rale al consolidamento della 
pace e della sicurezza sul no­
stro continente». Dopo aver 
messo in rilievo che il Partito 
comunista tedesco, presenta­
tosi per la prima volta alle 
elezioni, « ha dato un notevole 
contributo alla mobilitazione 
dell'opinione pubblica demo­
cratica contro le forze di de­
stra.», .facendo giungere «la 
giusta parola dei comunisti al 
cuore dei cittadini semplici », 
le1 Isvestia sottolineano che 
« nel campo dell'opposizione 
democristiana la grave scon­
fitta subita ha provocato 
smarrimento e pessimismo». 

VARSAVIA — La radio pò. 
lacca ha affermato che il ri­
sultato delle elezioni nella 
RFT è « un successo della po­
litica della distensione» con­
tro «la politica democristia­
na diretta a negare la validi­
tà degli accordi con 1 paesi so­
cialisti». L'organo del POUP 
Trybuna Ludu scrive fra lal-
tro che «il successo della 
coalizione dimostra che la 
maggioranza degli elettori è 
favorevole alla distensione ed 
alla collaborazione attraverso 
la normalizzazione con i pae­
si socialisti» e che «la DC, 
tutta la destra e le forze na­
zionaliste. revansciste e ne­
miche della normalizzazione 
hanno subito la più dura 
sconfìtta nella storia della 
RFT». 

Tutta la stampa polacca de­
dica all'avvenimento titoli di 
rilievo, che esprimono soddi­

sfazione profonda per la ca­
duta degli ultimi ostacoli alla 
firma e alla ratifica dei tratta­
ti fra Bonn e 1 paesi dell'Est 
europeo. > 

BERLINO — Il quotidiano 
della SED Neues Deutschland 
pubblica una nota ufficiosa 
dell'agenzia ADN in cui si af­
ferma che 1 dirigenti della 
RDT «ritengono che la mag­
gioranza degli • elettori - della 
RFT si sia espressa per la 
continuazione della politica di 
cooperazione fattiva con i 
paesi socialisti, compresa la 
RDT». 

« Si ritiene — dice ancora la 
nota — che il voto abbia aper­
to la via alla firma e alla ra­
tifica del trattato fondamen­
tale tra i due stati tedeschi ». 

PRAGA — Tutti 1 giornali 
di Praga esprimono soddisfa­
zione per la « convincente vit­
toria » di Brandt. Rude Pravo, 
organo del PC cecoslovacco, 
scrive che « gli elettori tede­
sco-occidentali si sono pronun­
ciati a favore della politica di 
normalizzazione e contro il ri­
torno del governo conservato­
re fossilizzato democristiano. 
che avrebbe indotto la RFT a 
contrastare le positive tenden­
ze » Internazionali verso la di­
stensione. 

PARIGI — Pompidou ha in­
viato a Brandt un messaggio 
che dice* «Rinnovando la sua 
fiducia a lei. sono sicuro che 
il popolo tedesco ha voluto 
dimostrare il suo appoggio a 
una politica di pace, di colla­
borazione con i paesi del no­
stro continente e di edificazio­
ne dell'unione politica europea 
alla quale anche noi teniamo ». 

Ed ecco alcuni dei titoli 
della stampa: «La Germania 
ha scelto un capo » f « L'Auro­
re »;. « Brandt incoronato » 
( Combat »), « Un successo per 
la distensione e per l'Euro­
pa» (« Le Figaro »). « Le Mon­
de» si compiace per la scon­
fitta della DC. che minaccia­
va di creare una nuova epoca 
di tensione in Europa ed af­
ferma che « compito di Brandt 
è dì proseguire la felice poli­
tica internazionale inaugura­
ta con i trattati con l'URSS e 
la Polonia, e poi con la RDT». 
Il popolo tedesco occidentale 
ha dato una prova eloquente 
«di maturità politica», dice 
il giornale parigino. 

WASHINGTON — Nixon e 
Rogers hanno inviato a Brandt 
e a Scheel due messaggi di 
congratulazioni. 

LONDRA — Messaggi di 
congratulazioni sono stati in­
viati a Brandt sia da Heath, 
sia dal capo dell'opposizione 
Wilson. Il Guardian titola: 
«Una vittoria per l'Europa». 

IL CAIRO — I giornali egi­
ziani esprimono soddisfazione 
per la rielezione di Brandt 
che « toglie, alla destra reazio­
naria — scrive Al Ahram — 
la possibilità, con l'appoggio 
del sionismo internazionale, di 
sfruttare la tensione in Euro­
pa a vantaggio della politica 
di espansione israeliana nel 
Medio Oriente». 

ISRAELE — Golda Meir ha 
inviato a Brandt un telegram­
ma in cui esprime e le più sin­
cere congratulazioni », ma al 
tempo stesso in tono ricattato­
rio afferma di attendersi « la 
più completa collaborazione > 
contro i palestinesi. In Israele 
la vittoria di Brandt è stata 
accolta con freddezza, anche a 

causa della recente liberazione 
dei tre « feddayin » in seguito 
al dirottamento dell'aereo della 
Lufthansa. 

La FGCI 
ai giovani 

socialdemocratici 
della RFT 

Il segretario nazionale della 
FGCI, Renzo Imbeni, ha In­
viato al presidente dei giova­
ni socialisti tedeschi occiden­
tali, Wolfgang Roth, 11 seguen­
te telegramma: 

« Vi esprimiamo le nostre 
congratulazioni certi che con 
11 voto di domenica, per l'e­
sito positivo del quale dalla 
gioventù tedesca è venuto un 
contributo decisivo, la vostra 
battaglia per la distensione 
in Europa e per le riforme 
sociali, acquista ancora mag­
giore forza». 
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Gli incontri a Parigi nel più assoluto riserbo 

Le Due Tho e Kissinger hanno iniziato 
. e ^ ^ < 

il confronto decisivo per la pace 
Nella capitale della RDV si ribadisce che se gli USA vorranno attenersi al realismo e alla logica che ha portato al raggiungimento dell'intesa in 
ottobre, la pace è a portata di mano — Impossibile modificare sulla carta la lealtà — Respinti i quattro punti avanzati dai fantocci 

I RISULTATI DEFINITIVI 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20. 

Questa mattina alle 10 11 
consigliere Kissinger, che era 
arrivato in nottata a Parigi, 
ha lasciato l'ambasciata ame­
ricana e ha fatto perdere im­
mediatamente le proprie trac­
ce. Poco dopo, in una villa 
della grande periferia parigi­
na, poi localizzata a Gif-sur-
Yvalta, presso Versailles, co­
minciava tra americani e nord-
vietnamiti il confronto decisi­
vo per la pace nel Vietnam. 
La riunione è durata 5 ore e 
mezzo. 

Parliamo di « confronto » e 
non di negoziato per una ra­
gione molto semplice: se gli 
americani, infatti, insistono 
sul termine di negoziato, i 
nord-vietnamiti, con tutta ra­
gione affermano che si tratta 
di colloqui per arrivare alla 
firma degli accordi poiché il 
negoziato vero e proprio era 
giunto alla sua conclusione il 
22 ottobre scorso con la quale 
Nixon si dichiarava soddi­
sfatto dei risultati raggiunti. 

Non si tratta di una sem­
plice sfumatura di vocabola­
rio: si tratta di una divergen­
za di fondo tra gli americani, 
che pretendono di rinegoziare 
gli accordi, e i nordvietna-
miti che sono disposti a per­
fezionarli ma non a rimetter­
li in discussione. 

Arrivando stanotte a Pari­
gi Kissinger ha parlato di « ul­
tima fase del negoziato desti­
nata a mettere fine alla guer­
ra d'Indocina» ed ha aggiun­
to di aver ricevuto da Nixon 
precise istruzioni per « resta­
re a Parigi tutto il tempo 
necessario e per condurre la 
trattativa in uno spirito di con­
ciliazione, di elasticità, di mo­
derazione e di buona volontà ». 

Kissinger non ha detto se, 
dopo Parigi, si recherà a Sai­
gon o se delegherà a questa 
missione come è probabile, il 
generale Haig. Ha però affer­
mato che avrà contatti quoti­
diani con il capo della dele­
gazione saigonese Lam per 
tenerlo al corrente degli svi­
luppi delle conversazioni. E 
in effetti questo pomeriggio 
il consigliere speciale di Ni­
xon ha già avuto un primo in­
contro con il rappresentante 
a Parigi di Saigon. 

«Gli Stati Uniti — ha con­
cluso Kissinger — sono con­
vinti che. essendo giunti cosi 
lontano sulla via di un rego 
lamento, le due parti hanno 
l'obbligo di superare gli ulti­
mi ostacoli. I miei colleghi 
ed io ci dedicheremo a que­
sto compito che consiste a 
mettere fine alla guerra d'In­
docina e ad aiutare a ricon­
durre la pace agli eroici po­
poli indocinesi che hanno 
tanto sofferto, da una parte e 
dall'altra per questo conflit­
to». 

Ci sia permesso di rileva­
re il cinismo di questa par­
te conclusiva della dichiara­
zione: gli americani, che han­
no portato la guerra d'aggres­
sione nel Vietnam, che han­
no devastato il paese con tutti 
i mezzi più moderni di di­
struzione. che hanno mante 
nuto a Saigon uno dei regi­
mi più sanguinari di tutta la 
storia d'Indocina, si presenta­
no ora come coloro che ap­
portano la pace al Vietnam 
su un p:atto d'argento e si 
permettono perfino di « rico 
noscere » l'eroismo del popolo 
vietnamita. 

Detto questo, è evidente che 
— dato il carattere dei collo­
qui — non se ne saprà nulla 
per tutta la loro durata che 
potrebbe essere di quattro o 
più giorni. Kissinger è in con­
tatto costante con la Casa 
Bianca ma non ha poteri a e-
secutivi »: non sarà lui. dun­
que, a firmare l'accordo, una 
volta superati gli ultimi osta­
coli sollevati dagli Stati U-
niti. 

Augusto Pancaldi 
• • • 

SAIGON 20 
I B52 americani hanno ef­

fettuato 14 incursioni in sole 
24 ore sulla zona di Quang 
Tri. nella parte meridionale 
del Sud Vietnam, sganciando 
1200 tonnellate di bombe. II 
tentativo di aprire così la 
strada ai soldati fantocci, che 
sono passati all'attacco con­
tro le zone libere con l'ap­
poggio di una colonna coraz­
zata e di un centinaio di ae­
rei. è però stato vano Le ar­
tiglierie e i mortai dei PNL 
hanno bloccato, con una p:og 
già di 3300 colpi, il tentativo. 

Sul Nord Vietnam tra il 15 
e il 18 novembre sono stati 
abbattuti altri tre aerei USA 

Interpellanza 
del PCI sulle 
persecuzioni 

a Saigon 
Dinanzi alle notizie sul'o 

intensificarsi a Saigon, da 
parte de! regime di Van 
Thieu. degli arresti, delle 
deportazioni e del ricorso al­
la tortura contro gli espo­
nenti dei gruppi politici sud 
\ietnamiti che. pur estranei 
al FNL ed al suo GRP. so 
no in favore della pace e 
della concordia nazionale, i 
compagni senatori Calaman 
drei e Adamoli hanno presen 
tato al ministro degli Esteri 
una interpellanza per chie 
dcre *se il governo non nten 
ga doveroso intervenire prcs 
so le autorità saigonesi — 
con le quali intrattiene rap 
porti diplomatici — per con 
tri bui re a far Cessare quelle 

teuzioni ». 

Hanoi invita Washington 
ad attenersi all'accordo 

Dal nostro inviato 

HANOI. 20 
Come in ' passato, nella ca­

pitale della RDV, si mantiene 
in massima discrezione sui 
contenuti delle conversazioni 
riservate fra Le Due Tho e 
Kissinger Ma questa volta, a 
monte del nuovo appuntamen­
to fra i due negoziatori, vi è 
l'evidenza del chiaro accordo. 
i cui punti principali, resi 
pubblici con la dichiarazione 
del governo della RDV il 26 
ottobre, sono stati confermati 
e quindi di fatto accettati 
anche se non sottascritti da 
Washington La domanda non 
può quindi riguardare possi­
bili variazioni, né l'entità di 
eventuali cambiamenti: dal 26 
ottobre ad oggi la parte viet 
namita ha affermato e riba­
dito a più riprese la validità 
di quanto già convenuto nell' 
accordo globale, per quello 
che riguarda sia il suo signifi 
cato complessivo, cioè la so­
luzione del conflitto affrontan­
done e rimuovendone le cau­
se. sia i particolari della sua 
attuazione dei quali, parte 
non è stata rivelata. 

I quattro punti sollevati da 
Saigon, e finora formalmente 
solo da Saigon, non sono in­
fatti negoziabili da parte del­
la RDV Non soltanto, infatti. 
essi rimettono in causa il si­
gnificato dell'accordo, minan­
done la possibilità di realizza­
zione ma mirano anche a 
modificare, sulla carta, il pre­
supposto principale da cui Le 
Due Tho e Kissinger erano 
partiti in ottobre, quando rag­
giunsero l'intesa: cioè il ri­
conoscimento della realtà pò. 
Utica e militare esistente sul 
terreno Proprio dalla acqui­
sizione dello stato di fatto è 
stato raggiunto un compro 
messo sul « Consiglio naziona­
le di concordia e di ricon 
ciliazione » i cui compiti sono 
fissati senza equivoco. 

Dalla stessa base è partito 
l'accordo sul cessate il fuoco 
in loco, quindi con l'accetta­
zione da parte americana del­
le sue conseguenze sulla mo­
difica dell'assetto preesistente. 
per quanto riguarda le forze 
'n campo e i problemi terri­
toriali E non diverso è il 
Drincipio ispiratore del rico­
noscimento della impossibili. 
tà di concordare un cessate 
M fuoco simultaneo nei tre 
paesi indocinesi, visto che in 
essi operano tre distinti ed 
autonomi, anche se solidali. 
movimenti di liberazione. Da 
cui l'esigenza di differenti 
trattative corrispondenti ad 
altrettante e differenti situa­
zioni Ancor più chiara è la 
replica alla pretesa saigonese 
di ottenere maggiori garanzie 
internazionali, problema del 
resto s:à chiara mente regola 
to negli accordi, al pari de­
gli altri. L'unica vera garanzia 
sembra infatti la buona volon­
tà delle due parti di porre 
fine alla guerra e di superare. 
oltre alle sue cause, tutto ciò 
che la guerra ha portato. E 
vi è anche l'intenzione di ri 
solvere ali immensi problemi 
ancora aperti, tramite un pa­
cifico confronto possibile so^ 
lo con il risoetto del'"'ndipen 
denza e l'esercizio della de­
mocrazia ( y 

Alla luce degli accordi pub­
blicati il 26 ottebr™. Washing 
ton ha accolto la richiesta 
pnncioale e il motivo con 
duttore della lotta di libera­
zione. cioè il totale e completo 
ritiro americano. Ad Hanoi 
ci si chiede legittimamente 
se ora Nixon ha paura delle 
conseguenze che ne potrebbe­
ro derivare per il regime di 
Th'eu. che pare essere rima­
sto per gli USA l'unica chiave 
in grado di tenere aperta la 
porta del Vietnam del sud al­
la penetrazione i rp" j - qlista. 
Infatti i timori, ventilati più 
volte dagli ambienti ufficiali 
di Washington, che la guerra 
possa riaprirsi dopo il disin­
nesco (parziale, perché le for. 
ze aeree americane restano 
ancora in Thailandia) della 
macchina bellica americana. 
vengono considerati compie 
tamente fuori posto dalia par 
te vietnamita, dove si sottoli­
nea che le profonde ferite 
aperte in questo pooolo da 
dodici anni di intervento ira 
penalista e da tre anni di 
guerra quas: ininterrotta, non 
vorranno essere riaperte, una 
volta che cominceranno a gua 
rire. 

Ma il punto è ora di co­
minciare a curarle al più pre­
s t o e di uscire dalla logica 
che nonostante il senso degli 
accordi, gli americani non sem 
brano avere abbandonato Gli 
atroci bombardamenti a sud 
del 20 parallelo confermano 
la volontà di d.struzione to­
tale che si esprime politica 
mente nel disegno di separare 
i due Vietnam con una terra 
bruciata, nel g.gantesro raf­
forzamento militare del regi 
me di Thieu Washington in-
fatti non può certo sperare 
che l'esercito di Saigon pos 
sa ottenere quello che non 
ha ottenuto i] più massiccio 
sforzo bellico USA Tutto ciò 
non va certo incontro alla 
prospettiva del mantenimento 
della pace, se questa sarà rag 
giunta ma In direzione del 
suo turbamento Contrarlo poi 
all'assetto politico, garante 
dell'esercizio del diritto di au­
todeterminazione del popolo 

sudvietnam'ta. è il fatto che 
le porte delle prigioni e dei 
campi di concentramento su­
disti restano chiuse. 

Dietro questa cortina rima­
ne intatta la minaccia della 
drammatica realizzazione del 
la liquidaz'one fisica della 
terza componente E', quesf 
ultimo un problema legato a 
quello dei prigionieri di guer 
ra ma la sua positiva soluzio 
ne viene sottolineata fra le 
necess'tà primordiali Via. via 
che il teniDO passa, la parola 
resta quindi sempre più agli 
americani Se essi vorranno 
attenersi al realismo e alla 
logica che ha portato al rag 
giungimento degli accordi di 
ottobre, la pace — si dice 
ad Hanoi — è a portata di 
mano In caso contrario, cioè 
se tenteranno ancora di mo 
dificare sulla carta e sul ter­
reno la realtà. — si aggiunge 
— resta fermo che la RDV 
e le forze di liberazione del 
Sud, sono pronti ad una re­
sistenza lunga e dura, e che 
con questa resistenza si scon 
trerà ogni piano tendente a 
guadagnare vantaggi con il 
prolungamento della guerra. 

. Renzo'Foa 

HANOI — Per proteggere insegnanti e scolari dai bombardamenti aerei - statunitensi, le 
scuole della RDV sono state munite di rifugi antiaerei. Nella telefoto: ricreazione nel cortile 
di una-scuola nella provincia di Ha Tay • 

Secondo un sondaggio di opinione 

In Francia il corpo elettorale 
si starebbe spostando a sinistra 

Un'inchiesta sulle « intenzioni di voto » dei francesi indica che Partito comunista, Partito socialista e PSU sopra­
vanzano di un punto la maggioranza al governo • Le elezioni potrebbero svolgersi il 4 febbraio anziché il 10 marzo 

Sugli armamenti strategici 

Ginevra: riprendono 
i colloqui URSS-USA 

Domani a Helsinki gli incontri preparatori sulla sicurezza 

GINEVRA. 20 
Una delegazione dell'URSS. 

guidata dal vice ministro de­
gli esteri. Vladimir Semionov. 
è giunta oggi a Ginevra per 
partecipare ai negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, che riprendono do­
mani. > » * . 

« Conformemente all'intesa 
raggiunta tra i governi del 
l'URSS e degli Stati Uniti in 
occasione del vertice di Mo­
sca — hi dichiarato ai gior­
nalisti Semjonov — ha inizio 
in questa città una nuova fa­
se dei colloqui sovietico ame­
ricani per la limitazione degli 
armamenti strategici. Si trat­
ta di una tappa delicata, pre­
vista dagli accordi già stipu­
lati in questo canino tra URSS 
e USA - dal trattato sulla li 
mitazione dei sistemi di difesa 
antimissilistica e dall'accordo 
provvisorio su talune misure 
nel campo della limitazione 
degli armamenti strategici of­
fensivi ». 

« La linea dell'Unione So 
vietica tesa alla fine della cor­

sa agli armamenti e al di­
sarmo — ha soggiunto Semio 
nov — è una linea permanen 
te. La delegazione dell'URSS 
ha istruzioni di compiere tutti 
i necessari sforzi perchè le 
trattative siano anche in que­
sta fase proficue e perchè I 
compiti che ci stanno di fron­
te siano adempiuti. Natural­
mente. noi partiamo dalla con­
siderazione che la parte ame­
ricana opererà nella stessa di 
rezione costruttiva e , opera­
tiva » - -

.- i 

' / HELSINKI, 20 
Si aprono dopodomani nel­

la capitale finlandese le con­
sultazioni multilaterali in vi­
sta della conferenza' paneuro­
pea sulle questioni della sicu­
rezza e della collaborazione, 
Gli incontri si svolgeranno In 
una sede'situata a nove chilo­
metri da Helsinki, dove già al­
tre volte si sono tenuti in­
contri internazionali. Le dele­
gazioni prenderanno posto at­
torno a un tavolo esagonale. 

Dal nostro corrispondente 
• -" " PARIGI. 20 

Mentre si riparla con sem­
pre maggiore insistenza di 
elezioni anticipate — dovreb­
bero aver luogo il 4 febbraio 
anziché il 10 marzo, e vedre­
mo perché — il « Figaro » pub­
blica stamattina i risultati di 
una prima indagine demosco­
pica sulle tendenze che i fran­
cesi esprimerebbero alle urne 
entro pochi mesi. 

Le sinistre unite (comuni­
sti. socialisti e radicali dissi­
denti) vengono in testa col 
43% dei voti, seguite dal bloc­
co della maggioranza (golli­
sti. repubblicani indipendenti -
e centristi di Duhamel) col 
42% e dai centristi riforma­
tori di Servan Schreiber e 
Lecanuet col l3°/o. ' , 

Se è vero che bisogna pren­
dere questo genere di sondag-, 
gi con la più grande pruden-
za. non è- men vero che da 
qualche anno a questa parte 
la tecnica dell'indagine demo­
scopica - ha ' fatto progressi 
enormi- e che I risultati dei 
sondaggi predettomi: effet­
tuati in Francia, in Germania 
o negli Stati Uniti sono stati 
sempre confermati, nelle loro 
grandi linee, dal 'responso del­
le urne. 

In Francia dunque il corpo 
elettorale si starebbe spostan­
do notevolmente a sinistra ri­
spetto alle ultime elezioni e 
questo può essere vero per 
più di un motivo: il carattere 
particolare che ebbero le ele­
zioni della paura del 1968; la 
ersi di fiducia della piccola e 
media borghesia nel « golli­
smo senza De Gaulle» ; l'on­
data di scandali che ha col-

Alla vigilia del dibattito sul Medio Oriente all'ONU 

MESSAGGI DI SADAT A 35 CAPI DI STATO 
Il presidente egiziano richiama l'attenzione sui perìcoli della situazione attuate - Ten­
sione lungo la linea di armistìzio israelo-siriana - Aerei israeliani sorvolano Beirut 

IL CAIRO. 20 
Il quotidiano *Al 4hram» 

scrive oggi che il presidente 
Sodai invierà a trentacmque -
capi di Stato messaggi per . 
sonali circa gli ultimi svilup­
pi della crisi nel Medio Orien 
te e i pencoli insiti nel per­
sistere dell'attuale situazione 
I messaggi precederanno il di­
battito sulla crisi nel Medio 
Oriente in programma per il 
28 novembre davanti Gl'as­
semblea generale Jell'ONU 

Contrastanti indicazioni si 
hanno d'altra parte sui risul­
tati della conferenza dei mi­
nistri degli esteri e della di­
fesa araba svoltasi la setti­
mana scorsa nel Kuwait Se 

; condo il ministro degli este 
T I egiziano, El Zayat. or ora 
rientrato al Cairo, essa «ha 
costituito un grande passo 
.avanti per la determinazio­
ne di una azione araba con­
giunta. nella buona' dira­
zione ». t . . -

I giornali «Al Ahram» e 

*Al Gumhuria» scrivono in­
vece. che « i rapporti definiti­
vi ricevuti al Cairo sulla con­
ferenza indicano che questa 
non ha realizzato I risultati 
sperati » Citando « Circoli 
arabi del Cairo». I due gior­
nali aggiungono che un cer­
to « progresso » non può es­
sere negato ma che esso « non 
ha raggiunto un livello pari 
alle speranze che la nazione 
araba aveva formulato », « I 
progetti ambiziosi proposti dal 
segretario generale della Le­
ga araba. Mahmud Riad — si 
rileva negli stessi imbienti — 
si sono trasformati in sem­
plici raccomandazioni genera­
li. prive degli elementi es­
senziali per la loro esecu­
zione » 

La stampa del Cairo pub­
blica infine In prima pagina 
e con grande rilievo notizie 
relative ad uno stato di estre­
ma tensione che regna alla 
frontiera tra Siria a Israel*. 

BEIRUT, 20 
Apparecchi israeliani han­

no sorvolato oggi verso mez­
zogiorno a grande altezza la 
capitale de] Libano. Secondo 
una fonte attendibile, gli ae­
rei hanno sorvolato Beirut 
per circa un quarto d'ora 

Allenile a Mosca 
il 5 dicembre 

SANTIAGO. 20. 
Il presidente cileno Salva­

dor Allende compirà dal 5 al 
9 dicembre una - visita nel­
l'Unione Sovietica Lo ha an 
nunciato ufficialmente Io stes­
so Allende, specificando che 
partirà dal Cile il 30 novem­
bre per recarsi in Messico, al­
le Nazioni Unite, a Cuba e 
quindi a Mosca. Allende sarà 
accompagnato dal ministro de­
gli esteri Clodomiro Almcyda 
e dal ministro del lavoro Luis 
Flgueroa. • • 

pito la maggioranza governa­
tiva; la forza mobilizzatrice 
dell'Unione delle sinistre che 
vanno alle elezioni con un 
programma comune di gover­
no per la prima volta dalla 
epoca del Fronte popolare 
nel 1936; l'aumento vertigino­
so dei prezzi, infine, che ta­
glieggia crudelmente il potere 
d'acquisto dei salari senza che 
il governo faccia qualcosa di 
serio per frenarlo. 

Ed è a questo proposito 
che si riparla appunto di ele­
zioni anticipate. Secondo indi­
screzioni circolate nel ministe­
ro delle Finanze. l'aumento 
dèi prezzi nel mese di ottobre 
sarebbe stato dello 0.9% cir­
ca. corrispondente ad una me-
dia annuale dell'11%. Giscard 
D"Estain? ha preso a questo 
punto alcune misure di re­
strizione del credito sapendo 
benissimo che si trattava di 
-qauc izzajd t a ip a iAr^c;ued 
bero continuato la loro ascen­
sione rischiando di trascinare 
il franco nel marasma infla­
zionistica ' 

Che fare allora di veramen­
te radicale per salvare il fran­
co e arrestare l'inflazione? Il 
governo — si dice — vorrebbe 
applicare la maniera forte im­
piegata da Nixon negli Stati 
Uniti e da Heath in Inghil­
terra. e cioè il blocco dei sa­
lari e dei prezzi. Ma poiché 
questa misura, altamente im­
popolare. potrebbe essere di­
sastrosa sul piano politico a 
pochi • mesi dalle elezioni, e 
poiché nessuno sa se il franco 
può resistere ancora per lun­
go tempo all'erosione infla­
zionistica. si sta pensando se­
riamente di anticipare le ele­
zioni al 4 febbraio per pas­
sare subito dopo al gran giro 
di vite fiscale del blocco dei 
salari e dei prezzi. 

Un ant «*:rv» delle elezioni. 
inoltre, riducendo di un me­
se e mezzo la campagna elet­
torale. andrebbe a tutto van 
taggio del potere che dispone 
di tutti i mezzi di informa­
zione e di propaganda, e la­
scerebbe poco tempo a Fbu-
chet — che ha preso l'inizia­
tiva di fondare un movimen­
to gollista dissidente — di con­
durre in porto la sua peri­
colosa iniziaitiva. 

Insomma, la maggioranza 
ha tut te le ragioni per anti­
cipare le elezioni ma la de 
cisione spetta a Pompidou che 
è partito questa mattina per 
una visita di sei giorni in due 
paesi dell'Africa Occidentale. 
l'Alio Volte e.il Togo. ET mol­
to orobabile che il Presidente 
della repubblica prenda una 
risolvi-» r r e dePr" !vp «ubilo 
dopo il suo rientro a Parigi 
anche oerché i tempi costi 
tuzionali per l'annuncio della 
data della consultazione e!et 
torà le cominciano ad essere 
molto ristretti, i • 
• «L3 Francia — dicono I co-

mura t i - fra un bivio»: 
ed è In effetti la prima 
volta, dooo quindici anni di 
potere gollista, che l'unione 
d^' • '-» olire ai fran 
cesi una prospettiva nuova e 
concreta di rinnovamento de­
mocratico E questo è già un 
motivo, e non il solo, che fa 
di ni'oe»- -!«z!onl uno dei mo-
menti niù appassionanti del 
l'attuale v'ta politica francese 

. .. a. p. 

P A R T I T I 

Social. (SPD) 

Liberali (FDP) 

1 9 7 2 

Elettori 

Votanti 

41.388.098-

37.731.983 

Cristiano-dem. 
(CDU-CSU) 

Comunisti (DKP) 

Neonazisti (NDP) 

Minori o locali 

voti 

17.166.952 

3.128.821 

16.794.407 

114.007 

207.023 

24.343 

% 

45,9 

8,4 

44,8 

0,3 

0,6 

— 

seggi 

230 

42 

224 

1 9 6 9 

Elettori 

Votanti 

38.658.363 

33.548.458 

voti ' 

14.074.455 

1.904.378 

15.203.457 

T (1) 

1.420.106 

182.454 

% ' 

42,7 

5,8 

46,1 

— 

4,3 

0,3 

seggi 

224 

30 

242 

(1) Nel 1969 la lista dell'ADF, che comprendeva anche candidati comunisti, aveva conie-
guito 197.570 voti pari all'I,3 per cento. 

La sconfitta della DC di Bonn 
(Dalla prima pagina) 

verno di continuare a muover­
si sulle linee di politica estera 
fin qui seguite, per portare ai 
migliori risultati possibili la 
ostpolitik, e di affrontare rapi; 
damente i problemi economici 
e finanziari. Secondo la Nette 
Rhur Zeìtung « sul piatto della 
bilancia ha pesato per la SPD. 
oltre alla personalità di 
Brandt, la coscienza politica 
di larghi strati della popola­
zione. la mobilitazione dei sa­
lariati. il confronto con 
Strauss, la scialba figura di 
Barzel, l'avversione per gli 
slogatis carichi di odio della 
opposizione ». • 

La Welt di Amburgo organo 
di Springer. riconosce che la 
linea scelta dalla CDU-CSU è 
risultata assolutamente per­
dente. Comincia per j de un 
periodo difficile — scrive il 
giornale — mentre « la SPD è 
ora sufficientemente forte per 
non lasciarsi distrarre dal suo 
obbiettivo di far virare la Ger­
mania a sinistra ». 

Severo anche il giudizio del­
la Frankfurter AUgeme'me Zeì­
tung, portavoce dell'alta fi­
nanza tedesca, che parla di 
« disastro umiliante ». afferma 
che « i cristiano democratici 
non potranno nemmeno conso­
larsi pensando che non posso­
no cadere più in basso » e 
ritiene che « neanche un mira­
colo avrebbe potuto far preva­
lere Barzel su Brandt ». Ci si 
chiede allora perché le varie 
branche del potere economico 
abbiano accettato di puntare 
con tanto calore e con tanto 
sforzo finanziario su questo 
cavallo che ora riconoscono 
condannato in partenza. 

Nella ricerca delle ragioni 
del successo dei due partiti 
della coalizione gli osservato­
ri e la stampa sono concordi 
nel riconoscere che i risultati 
già raggiunti e le prospettive 
aperte dalla « ostpolitik » di 
Brandt e Scheel hanno avuto 
ragione della campagna di 
paura sulle sorti economiche, 
svolta dalla opposizione. Que­
sta opinione pubblica ha dimo­
strato di aver capito che la 
distensione e la sicurezza in 
Europa sono la condizione per 
lo sviluppo dell'attività pacifi­
ca e quindi per la stabilità e 
la ripresa economiche. 

Si può aggiungere un'altra 
considerazione: l'elettorato ha 
voluto premiare una politica 
che ha fatto uscire la Germa­
nia occidentale dall'isolamento 
psicologico fra i popoli euro­
pei. ha parzialmente dissipato 
l'antica nube di sospetto che 
la circonda, le ha dato, come 
si è detto, un profilo nuovo al 
cospetto degli altri popoli. 

Non si dimentichi che il vo­
to dì ieri ha confermato alla 
cancelleria l'uomo che per 
combattere la Wehrmacht na­
zista si arruolò in un esercito 
straniero e prese la cittadi­
nanza di un altro paese: due 
€ delitti » che fra le genera­
zioni anziane in Germania dif­
ficilmente possono trovare as­
soluzione. Tanto è vero che 
questi due e reati » gli sono 
stati rimproverati da Strauss 
in pubblici comizi Nò si di­
mentichi che alla testa del go­
verno è stato confermato l'uo­
mo il quale inferse al suo pae­
se Io choc di vedere il cancel­
liere federale inginocchiarsi 
nel ghetto di Varsavia davanti 
al sacrario dedicato alle vit­
time dei nazismo. 

E' stata, dicono oggi la Bild 
e la Welt non l'elezione di un 
parlamento, ma una Kanzler-
wahì, una e elezione de] can­
celliere »: per questo Brandt 
ha vinto, perché era già can­
celliere e ha beneficiato del 
premio di essere al potere, e 
perché la sua personalità è più 
marcata di quella di Barzel 
nel ruolo di « locomotiva elet­
torale >. 

Può essere vero, ma in mo­
desta misura comunque. Quel­
lo che è certo è che con Brandt 
non si ripeterà l'epoca della 
Kanzlerdemocratie dei tempi 
di Adenauer quando il capo 
della CDU era l'onnipotente 
padrone del partito e del go­
verno. 

L'atto finale della memora 
bile vicenda della riconferma 
di Brandt alla testa del gover 
no federale era cominciato ie 
ri • alle 18 quando, un mi­
nuto dopo la chiusura delle 
urne la TV annunciava i dati 
dell'ultimo sondaggio effettua 
to 24 ore prima dall'istituto 
demoscopico di Allemsbach: 
maggioranza assoluta alla 
SPD e alla FDP, che nel nuo­

vo Bundestag avrebbero avuto 
una cinquantina di seggi in 
più. 

La previsione non era stata 
resa nota prima per non in­
fluenzare il corpo elettorale. 
Ma nella sede della SPD la 
conoscevano e questo spiega­
va l'euforia regnante nella 
sede, fin dal mattino. Un'ora 
dopo la centrale elettronica 
del ministero dell'Interno era 
in grado di annunciare dai te­
leschermi la percentuale dei 
suffragi raccolta dai singoli 
partiti con una approssimazio­
ne del 90 %, alle 20 i dati era­
no ulteriormente precisati al 
99.8 per cento. 

A questo punto veniva l'an­
nuncio del telegramma del ri­
vale de Barzel al vincitore e 
quindi la TV offriva lo spet­
tacolo suggestivo e drammati­
co dell'assalto dei radiocroni­
sti a tutte le maggiori perso­
nalità della competizione, sot­
toposte, soprattutto gli scon­
fitti. da Barzel e Strauss agli 
esponenti dei governi regiona­
li. ad uno spietato martella­
mento di domande cui per la 
verità nessuno cercò di sot­
trarsi. 

La risposta più illuminante è 
quella di Franz Joseph Strauss, 
il quale diceva di essersi atteso 
« un risultato migliore: di esse­
re non insoddisfatto dei dati 
della Baviera, ma di avere la 
impressione che in Nord-Rena-
nia-Westfalia le cose non sia­
no andate come i signori Bar­
zel e Koephner avevano calco­
lato ». Con queste parole, 
Strauss dichiarava pratica­
mente aperta la crisi all'inter­
no dell'Unione democristiana. 
Oggi, egli ha praticamente 
sfumato la polemica pubblica. 
dicendo che Barzel resterà 

. leader della CDU e del gruppo 
parlamentare. 

Barzel. ieri sera, ai giornali­
sti che gli chiedevano quali 
conseguenze ci saranno nel 
suo partito, rispondeva col vi­
so stravolto in un tirato sorri­
so: « Non ci saranno conse­
guenze. Ora sappiamo che do­
vremo combattere ancor più 
uniti contro gli altri ». 

Rainer Candidus Barzel la­
sciava ieri sera la sede del 
quartier generale della CDU a! 
braccio della moglie. Mentre 
si 'apprestava a salire sulla 
vettura, un gruppo di giova­
ni salutò il leader lanciando un 
hurrà goliardico che suona: 
« Ha... he... ho...: non siamo 
K.O.! » e « ha... ho., he...: 
Barzel è O.K.! ». La Mercedes 
partì veloce. All'interno, un 
uomo stava pensando che 
quello era stato probabil­
mente l'ultimo hurrà dedi­
cato al suo nome. 

Per la prima volta dopo 23 
anni, la DC è stata respinta 
al secondo posto: nel 1969 i 
suoi voti erano stati ancora 
superiori a quelli della SPD, e 
le sue speranze di riconqui­
stare il potere non sembra­
vano infondate. Oggi, la situa­
zione è diversa. Il balzo avan­
ti compiuto dalla FDP dopo 
un quindicennale declino, ha 
fugato il pericolo del bipar-
tismo sul quale Strauss e Bar­
zel avevano puntato decisa­
mente. come testimoniano gli 
appelli forsennati a non vota­
re FDP « partito che non esi­
ste più ». partito e inutile ». La 
scomparsa della FDP avreb­
be potuto significare per la 
CDU CSU l'acquisto di una 
ragguardevole massa di suf­
fragi. bastanti per strappare 

il potere all'avversario. Inve­
ce. la FDP, appena liberatasi 
dall'ala destra capeggiata da 
Erich Mende, e passata ai de 
— ha conosciuto un rilancio 
significativo. 

Guardando alla breve storia 
della Repubblica federale te­
desca, vediamo che, dopo la 
dittatura nazista e dopo l'era 
di Adenauer e dei suoi epigo­
ni, due possibilità erano aper­
te: che si affermasse un re­
gime laico, democratico e pa­
cifista. oppure un regime cle­
ricale. imperioso e oltranzista, 
un regime — per intenderci — 
di impronta portoghese. Oggi 
sappiamo che Strauss non sa­
rà il Salazar di questo Paese. 

Intervista di Schumann 

alla TASS 

I rapporti 
Francia-URSS 

un «esempio di 
collaborazione » 

PARIGI, 20 
In una intervista all'agenaia 

ufficiale sovietica, TASS, il 
ministro degli esteri francese 
M. Schumann sottolineando i 
buoni rapporti stabiliti tra i 
due paesi, afferma oggi che 
Parigi ha sempre pensato che 
la collaborazione franco-sovie­
tica debba avere il valore di 
un esempio, e che il suo go­
verno è particolarmente sod­
disfatto che i dirigenti del­
l'Unione Sovietica condividano 
tale punto di vista. 

« Con il loro accordo sui tre­
dici principf della collabora­
zione franco-sovietica — af­
ferma Schumann — i nostri 
due paesi hanno dato un esem­
pio di cosa può essere fatto 
dai popoli del nostro continen­
te perchè, nonostante le diffe­
renze di assetto sociale ed 
economico, i fattori di unione 
abbiano la supremazia sui fat­
tori che generano divergenze». 

Secondo Schumann con il 
loro carattere di esempio «i 
nostri rapporti hanno contri­
buito a rinsaldare la disten­
sione e ad avvicinare il mo­
mento, in cui è stato possibile 
passare alla preparazione mul­
tilaterale della conferenza sul­
le questioni della sicurezza e 
della collaborazione in Euro­
pa». «Quando i rappresen­
tanti di tutti i paesi, che si 
apprestano a prendere parte 
alla conferenza, si riuniranno 
a giorni ad Helsinki, io sono 
convinto che uno dei princi­
pali documenti, a cui essi si 
richiameranno per elaborare 
il programma di questa confe­
renza sarà la dichiarazione ao-
vietico-francese pubblicata il 
30 ottobre 1971 al termine dei 
colloqui tra Breznev e Pom­
pidou ». 

Cuba processerà 

i dirottatori 
WASHINGTON, 30. 

I tre negri che il 12 novem­
bre hanno dirottato su Cuba 
un DC-9 delle Southern Air­
lines, dopo drammatiche pe­
ripezie, saranno processati al­
l'Avana. Lo ha comunicato 
agli Stati Uniti il governo cu­
bano. Nel darne notizia, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Bray, ha ricordato che 
già si era avuto fra Washing­
ton e l'Avana l'assenso reci­
proco a dar vita a negoziati 
per un accordo contro la pira­
teria aerea. 
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